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Il primo ministro libanese 
denuncia la minaccia 

di un attacco israeliano 
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In ultima 
l'Unità 
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Tremila persone 
a Barcellona a un incontro 
con Camacho e Sartorius 

In ultima — — — — i 

La «dichiarazione 
dei vescovi 

» 

ANCHE lasciando per un 
momento da parte le 

, questioni di merito, quel che 
, colpisce nella « dichiarazio-
,' ne » del Consiglio pcrma-
•t ncnte della Conferenza epi-
f scopale italiana (CEI) è il 
t basso livello culturale in cui 
!• essa si colloca. Vi è una ric

ca e abbondante claborazio-
, ne teorica, che ha ampia-
"» mente investito negli ultimi 
i decenni gli studi teologici 
i e i settori più avvertiti del 
j cattolicesimo mondiale, cir-
| ca l'insostenibilità della pre-
f tesa di far coincidere una de

terminata visione ideologica. 
•ì o quel che per una parte dei 
| cittadini è considerato un 
f imperativo morale, con la 

legislazione dello Stato. La 
* comprensione di questo prò-
•blema, il suo approfondimcn-
•;>to, le conseguenze da trarne 
, sono apparsi indispensabili 
s p c r consentire ai credenti 
| d i entrare in un giusto rap-
jf porto con lo Stato moderno, 
$. che è Stato laico: e che quin-
I di, se non può imporre ad 
¥ alcuno di compiere atti i 
J- quali siano in contrasto con 
i la sua coscienza, non può pe-
i • rò assumere nelle proprie 
' leggi le concezioni morali e 
; religiose di una parte (anche 
". se maggioritaria) della cit-
• tadinanza. Un atteggiamento 
[• differente porta inevitabil-
: mente all'urto sistematico e 
i. insanabile, o alla sopraffa-
f zione; e per di più, apre 
' contraddizioni insolubili per 
S quei credenti che operano 
: nella sfera politica e che, 
( " come rappresentanti dell'in-
:• tera popolazione, sono chia-
< mati a esercitare la funzione 
r legislativa. 
t ' Questi sviluppi del penslc-
f ro religioso hanno trovato 
[• importanti riflessi nelle 
f Impostazioni conciliari, che 
i — nel prendere atto della 
t molteplicità delle correnti di 
!' pensiero e di dottrina agenti 
["nel mondo contemporaneo, 
\\ con i suoi immensi e dram-
v matici problemi — parvero 
| aprirsi a una visione plura-
l'Ustica e quindi non integra
li listica della vita polìtica e 
5 della convivenza civile. 
•$•- Tali conquiste, certo fa-
f, licose e travagliate, del pen-
f siero cattolico e degli studi 
'teologici — che riguardano 
'••il modo di collocarsi dei 
t cattolici di fronte ai pro-
% blemi dello Stato e del di
ti ritto pubblico — sembra-
Ì n o bruscamente scavalcate e 

messe da un canto nella 
« dichiarazione > di cui ci 

% stiamo occupando, tutta 
'•"' permeata di inconciliabili-
ì t à e di ostracismi. Per cui 
*\ (l'episcopato italiano (non 
.nella sua totalità, dato che 

/ . s i sa di riserve e di posi
si zioni critiche, ma nella sua 
A parte oggi prevalente) vie-

ne ad assumere un orlenta-
''t, mento gravemente arretrato 
g c anacronistico, sostenendo 
? linee che sono da tempo ri-
ri fiutate dalla stragrande 
«maggioranza del nostro po-
;.' polo, ivi compresa una ri-
:,• levante componente catto-
,6S lica. Giustamente 1''Avanti! 
•1 osservava ieri che'nella « di-

,i | chiarazione» della CEI vie-
. >:i ne di fatto negata la distin-
: H zione che il pontificato glo-
' | vanneo aveva introdotto «tra 
'•% la sfera del divino o quella 

del mondo reale, assumen
do la dottrina della Chie
sa come un'indicazione di 
comportamento e di comple
tamento della vita dell'uo
mo moderno, ma non di con
dizionamento o peggio an
cora di soffocamento delle 
libertà individuali e collet
tive». Nell'impostazione del
la CEI — notava ancora 

\ • 11 giornale socialista — la 
'•* prassi politica viene ad es-
!','scre subordinata alla fede, 
/'.«in base a un concetto in 
WL auge ai tempi pacclliani del-

.flile scomuniche e che crede
ri vamo la Chiesa avesse su-
Imperato per sempre». 

Tali linee arretrate e ana-
\ cronistiche si manifestano 

perfino, nella «dichiarazio-
, ne», in un linguaggio con-
• fuso e improprio, che tocca 
.11 grottesco là dove si af-

,, ferma essere « già parzial-
'i mente In atto nel nostro 
'i Paese » non precisate, e dav-
Bvero difficilmente precisa-
* bili, « forme dì schiavitù ». 

NON può esservi dubbio 
che la • dichiarazione » 

costituisce un intervento pe
sante contro la libertà di 
scelta e contro l'autonomia 
politica dei cittadini catto
lici, ai quali si pretendereb
be di inibire il diritto di so
stenere qualsiasi formazio
ne politica non giudicata os
sequiente alle direttive ec
clesiastiche. Ciò rappresen
ta un'ingerenza indebita del
la gerarchia nella vita poli
tica italiana, e solleva dcli-

Le reazioni 
e i commenti 

A PAG. 2 

catissime e complesse que
stioni circa il tipo di regime 
che può e deve intercorrere 
nei rapporti tra Stato e 
Chiesa nel nostro Paese. 
Siamo di fronte a una viola
zione delle norme concor
datarie, fatto che non inte
ressa evidentemente solo i 
comunisti o i marxisti, ma 
interessa o dovrebbe inte
ressare l'intero schieramen
to democratico. Il problema 
investe, è chiaro, anche la 
Democrazia cristiana nella 
sua dichiarata configurazio
ne di partito laico: e solle
cita la riaffermazionc espli
cita, da parto della DC, del
l'autonomia politica dei cat
tolici. 

Per quanto riguarda la 
parte -della « dichiarazio
ne » che si riferisce speci
ficamente al problema del
l'aborto (« l'aborto è un cri
mine »), occorre altrettanta 
chiarezza, nel quadro delle 
concezioni generali di cui si 
diceva all'inizio. Nessuno 
contesta alla Chiesa il dirit
to di sostenere i propri prin
cipi e di invitare i catto
lici ad attenervisi. Ma tali 
principi (6 un discorso ana
logo a quello che si fece per 
il divorzio) non possono ve
nire imposti alla collcttivi-
tà. Esiste una situazione so
ciale gravissima, innegabile, 
ed è necessario che lo Stato 
provveda e il Parlamento 
legiferi, anche in presenza 
di una precisa sentenza in 
merito della Corte costitu
zionale. L'invito al Parla
mento a non legiferai-e, con
tenuto nella « dichiarazio
ne », rappresenta — una 
volta di più — un'ingeren
za inammissibile. 

MA a cosa si vuole arri
vare, nel concreto? La 

linea della Cei, se appli
cata, conduce al referen
dum: e si potrebbe sottoli
neare qui la singolare coin
cidenza tra l'episcopato e 
quanti, dall'altra sponda, vo
gliono impedire che una 
legge venga elaborata e vo
gliono a ogni costo giungere 
al referendum. E poi? Si 
aprirebbe un nuovo scon
tro, si introdurrebbero ele
menti di turbamento nella 
vita nazionale su una que
stione di tanta delicatezza. 
Il risultato sarebbe comun
que indubbio (e nessuno 
pensi che i comunisti non 
siano pronti a questa bat
taglia, se la si renderà ine
vitabile, e non si impegnino 
a fondo in essa): la vigente 
legislazione fascista verreb
be abrogata, le forze che 
sostenessero il suo mante
nimento sarebbero votate a 
una nuova, dura sconfitta. 
Ci si troverebbe, allora si, 
dinanzi a una « liberalizza
zione » totale, e — cosa 
estremamente grave — nel 
vuoto di qualsiasi regola
mentazione e di qualsiasi as
sistenza sia sanitaria sia 
morale nei confronti delle 
donne: che è quanto appun
to il Parlamento sta cercan
do di evitare attraverso la 
formazione di una nuova 
legge. 

Vi è da chiedersi, per 
concludere, a che cosa in 
realtà miri la « dichiarazio
ne », sia nei suoi aspetti ge
nerali sia nei suoi aspetti 
specifici. Chi ha voluto far
si promotore, nel nostro Pae
se, della linea dello scontro 
frontale, chi ha voluto so
stenere posizioni chiuse e 
settarie verso il movimento 
dei 'lavoratori, degli operai, 
dei poveri, ha già pagato 
per questo prezzi assai pe
santi. Anche mettendosi dal 
punto di vista di quanti si 
preoccupano legittimamente 
della vita religiosa, non ò 
difficile constatare come la 
strada dello scontro e del
l'ostracismo abbia portato 
non solo all'abbandono del
la DC da parte di strati im
portanti di cittadinanza, ma 
anche a una crescente diva
ricazione tra il sentimento 
popolare e simili orienta
menti della gerarchia. Le 
« crociate » hanno forse re
so più difficile la marcia 
in avanti del movimento 
operaio e progressista, ma 
hanno avuto conseguenze 
che i dirigenti ecclesiastici 
non possono ignorare. La 
lezione del 12 maggio 1974 
dovrebbe aver insegnato 
qualcosa. 

Noi puntiamo in una dire
zione diversa. Riaffermando 
la laicità dello Stato e l'au
tonomia della vita politica 
— il che esclude ogni forma 
di integralismo sia confes
sionale sia fondato su altre 
ideologie — ci battiamo per
ché sia possibile per tutti 
dibattere, affrontare, risol
vere in un civile confronto 
i difficili problemi della so
cietà nazionale e dei diritti 
di libertà, senza imporre a 
nessuno umilianti rinunce, 
ma anzi sollecitando la co
operazione costruttiva tra 
forze portatrici di valori di
versi. 

Luca Pavolini 

Presieduta dal compagno Luigi Longo si apre la XX assise 

LA GIOVENTÙ' COMUNISTA 
oggi a congresso a Genova 
670 delegati, eletti da 134.643 iscritti — Migliaia' di congressi di Circolo e dj Federazione hanno dato vita 
a un ricco ed appassionato dibattito — La delegazione del PCI guidata dal segretario generale Enrico Berlin
guer — Numerosissime le delegazioni estere — Nel pomeriggio la relazione del compagno Renzo Imbeni 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 16. 

Inizierà domani pomeriggio. 
al padiglione «B> della Fie
ra internazionale di Genova, 
il XX Congresso nazionale 
della Federazione Giovanile 
Comunista. Seicentosettanta 
delegati rappresenteranno qui, 
da domani a domenica, i 
134.643 iscritti alla FGCI. una 
organizzazione che si è am
piamente rinnovata negli ul
timi anni, che ha dimostra
to con la presenza nelle lotte 
di questi anni e nel recente 
dibattito congressuale, di es
sere cresciuta, di essere sal
damente radicata nella gio
ventù e attenta ai problemi, 
di avere maturato proposte 
valide per condurre le nuo
ve generazioni alla lotta e 
renderle protagoniste del rin
novamento dal paese. 

Nelle ultime settimane si 
sono tenuti congressi negli ol
tre 5.000 circoli della FGCI, 
108 congressi di Federazione 
in Italia e due nei paesi del
l'emigrazione, a Zurigo e — 
per la prima volta — a Bru
xelles. Ad ogni congresso si 
è registrata la presenza di 
delegazioni dei movimenti 
giovanili democratici e dei 
gruppi extraparlamentari. 

Si è trattato in sostanza di 
un dibattito le cui dimensioni 
hanno certamente ben pochi 
precedenti nella storia del 
paese: decine di migliaia so
no i giovani comunisti che 
hanno preso la parola nei 
congressi di circolo, confron
tandosi anche con gli inter
venti degli altri movimenti 
giovanili; alcune centinaia so
no stati gli interventi nei con
gressi federali; migliaia di 
non iscritti hanno partecipato 
ai congressi delle cellule di 
scuola, discutendo insieme ai 
giovani comunisti le proposte 
della FGCI. 

All'assise di Genova — alla 
cui presidenza sarà il compa
gno Luigi Longo — partecipe
ranno oltre trenta organizza
zioni politiche e sindacali ita
liane, e oltre 600 invitati, tra 
i quali rappresentanze dei 
giovani democratici italiani e-
migrati a Colonia e nel Lus
semburgo. La delegazione del 
PCI, come è noto, sarà gui
data dal compagno Enrico 
Berlinguer. Numerosissime le 
delegazioni straniere: sono 
state invitate al congresso, 
infatti, le organizzazioni co
muniste, socialiste e socialde
mocratiche di tutta Europa, 
oltre alle organizzazioni de
mocratiche e i movimenti dì 
liberazione dell'Asia. dell'Afri
ca e dell'America Latina. 

Le prime rappresentanze 
hanno cominciato ad arrivare 
già fin da oggi: sono giunte, 
tra le altre, una folta delega
zione spagnola e quella della 
Gioventù comunista del Cile, 
guidata dalla compagna Gla-
dys Marin, segretaria genera
le. Telegrammi e messaggi di 
adesione hanno cominciato a 
pervenire da ogni parte del 
mondo. 

Dopo l'apertura del Congres
so prenderanno la parola per 

Dario Venegoni 
(Segue in ultima) 

Una presenza 
ricca e viva 
Crediamo davvero di interpretare i 

sentimenti di tutti i comunisti, vecchi 
e giovani, antichi e recenti, rivolgendo 
ai delegati che si riuniscono oggi a 
Genova per il ventesimo congresso 
della FGCI, un saluto caldo e affet
tuoso. Da molte parti si guarda ai 
giovani comunisti con grande interes
se, con interesse e con curiosità si ten
ta — soprattutto dopo il 15 giugno — 
eli capire quale sia la realtà dei comu
nisti italiani e di comprendere la loro 
politica, le loro idee, i loro progetti. 
L'interesse questa volta nasce soprat
tutto perché a riunirsi a congresso 
sono i giovani comuntstl. Da quanto 
discuteranno e decideranno, dal loro 
comportamento, dal loro modo di par
larti e ragionare, molti - vorranno ca
pire come è giovane e come è comuni
sta un giovane comunista. 

Dietro questo congresso ci sono le 

lotte, la attività di massa per il rin
novamento e la democrazia nella scuo
la, per il lavoro, contro la piaga e la 
vergogna della disoccupazione; la pre
senza ricca e viva in tutte le istanze 
di partecipazione, nelle fabbriche e 
nei quartieri, la tensione internaziona
lista che si rinnova, dopo ti Vietnam, 
intorno alla Spagna, al Portogallo, alla 
Grecia, al Cile, all'Angola, ti confronto 
con altre idee, la ricerca di una mo
ralità nuova e superiore per contrasta
re e vincere la sfiducia alimentata 
dalla crisi. 

Giovani come tanti altri dunque e 
comunisti come tutti i comunisti? Certa
mente. Ma ci sono anche tratti propri 
e originali della gioventù comunista ita
liana di oggi. Essa è partecipe come 
l'insieme della gioventù di un processo 
politico e ideale che si collega al gran
de sommovimento del 1968. Questa con
tinuità è tipica del nostro paese: in altri 
paesi capitalistici l'esperienza del 1968 
si è dispersa, e andata in frantumi. In 
Italia non è stato cosi soprattutto perché 
si è instaurato un rapporto, un confron
to, un dialogo fra i giovani e il movimen
to operaio. Un rapporto non facile, né 
acquisito una volta per sempre, che ri

chiede un impegno costante per stimo
lare la maturazione politica delle espe
rienze dei giovani, e insieme, per alimen
tare il rinnovamento del Partito e, più 
in generale, il movimento operaio. 

A tale impegno si dedica chi, giovane, 
diventa comunista: un giovane, quindi, 
che alla passione politica unisce la con
sapevolezza dei processi storici e dei 
compiti concreti. Ecco una risposta a 
chi pensa che divenire comunisti oggi 
sia più facile che nel passato. 

Scoprire e scegliere la milizia comu
nista da parte di un giovane oggi, com
porta, accanto alla critica scientifica 
della società capitalistica e del dominio 
imperialista, accanto alla volontà ferma 
di battersi per instaurare un nuovo or
dine sociale, promuovere una grande ri
forma intellettuale e morale, la coscien
za che esistono le condizioni storiche 
per sperimentare giorno per giorno la 
trasformazione della società, dello Stato, 
del potere e degli uomini, dei loro rap
porti, della loro vita. 

. Un, impegno di razionalità, una milizia 
, non'-episodica o peggio transitoria, una 
iniziativa costante di costruzione, di ve
rifica: perché il socialismo è possibile. 

Buon lavoro, compagni delegati. 

Aperto contrasto di posizioni fra paesi ricchi e paesi poveri 

DIFFICILE DIALOGO A PARIGI 
ALLA CONFERENZA «NORD-SUD» 

Ricattatorie tesi di Kissinger a proposito del petrolio — Paternalismo di GiscarrJ d'Estaing 
Immutata la politica americana di cercare di dividere il fronte dei paesi in via di sviluppo 

PARIGI, 16. 
In un clima non certo ottimistico si sono aperti ieri 1 

lavori della Conferenza sulla coopcrazione economica inter
nazionale (la «conferenza nord-sud»), che vede riuniti 27 paesi 
ricchi dell'occidente e paesi in via di sviluppo. Si tratta di una ses
sione a carattere procedurale ma la difficoltà del «dialogo» 
è ugualmente venuta alla luce. I ministri degli Esteri dei paesi 
rappresentati hanno cominciato a esporre (con grande bre
vità: dieci minuti ciascuno) le rispettive posizioni. Kissinger 
ha ripetuto la ricattatoria tesi americana sulla fissazione 
del prezzo minimo del petrolio confermando che la politica 
USA resta sempre tesa a dividere 11 fronte dei paesi in via 
di sviluppo. Glscard si è contentato di esporre non impe
gnative tesi paternalistiche. IN ULTIMA 

AMBIZIONI 
E REALTÀ' 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 16. 

Un anno per rifare il mon
do: questa è l'ambizione del
la conferenza Nord-Sud che 
ha cominciato stamane i suoi 
lavori a Parigi. Un anno per
chè tanto dureranno le riu
nioni che, dopo quelle di og
gi e di domani a livello del 
ministri degli esteri, continue
ranno a livello di esperti di
visi in quattro differenti com
missioni. 

Rifare il mondo percjiè si 
tratta di riorganizzare su ba
si nuotie i rapporti econo
mici, commerciali e moneta
ri tra l'assieme del mondo ca
pitalistico industrializzato e 
l'assieme del Terzo Mondo. 
E' uno ambizione che appa
re difficile soddisfare e che 
assai probabilmente non verrà 
soddisfatta. Se, intatti, al di 
là della coreografia si guar
da alla sostanza delle cose, 
diventa del tutto evidente 
l'enorme fossato che separo 

le ambizioni dalla realtà. 
E' stato già abbondante

mente rilevato come il boom 
del mondo capitalistico indu
strializzato degli anni 60 sia 
stato in gran parte pagalo 
dal Terzo Mondo che si è 
impoverito al punto che, per 
citare un solo dato, esso com
prende oggi almeno 500 mi
lioni di persone sotto alimen
tate. Adesso die il boom è 
finito, e che il mondo capi
talistica industrializzato at
traversa, per ammissione una
nime, lo crisi economico più 
grave del dopoguerra, appa
re estremamente difficile riu
scire a spremere ancora quel
lo che è già stato spremuto 
al limite dell'esaurimento. Ep
pure, questo è l'obiettivo del
la Nord-Sud nelle intenzioni 
dei rappresentanti dei paesi 
capitalisti industrializzati. 

Il mezzo dovrebbe esser* 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima) 

• Danni per il maltempo in Toscana 
Situazione preoccupante per il maltempo in Toscana. Par
ticolarmente colpite le campagne di Prato e le province 
di Firenze e Pistola. A Prato l'Ombrone ha rotto gli ar
gini allagando 500 ettari di terreno. Numerose case colo-
niche sono state fatte sgomberare. A PAO. S 

• Si è costituito Luciano Franci 
Il «braccio destro» di Tuti era evaso nella notte di lu
nedi dal carcere di Arezzo. Deve essere processato per 
strage, detenzione di armi e esplosivi, ricostituzione del 
partito fascista. Continua la caccia agli altri due fug
gitivi. A PAO. 5 

D Ferito dagli agenti a Milano 
Un passante è stato ferito In una strada di Milano da 
agenti che sparavano contro una mucca che era fuggita 
dal macello. Le condizioni dell'uomo sono gravi. A PAG. S 

• Protesta dei senzatetto a Palermo 
Per chiedere l'assegnazione di alloggi vuoti numerose 
famiglie hanno occupato la cattedrale e hanno avuto un 
incontro con l'arcivescovo. Ingiustificata carica della po
lizia contro un corteo dei senzatetto. A PAO. 8 

O Gladys Marin parla del Cile 
Conferenza stampa ieri mattina a Roma della dirigente 
della gioventù comunista cilena. Le forme di lotta contro 
la giunta fascista e il lavoro per costruire nel Cile un 
ampio fronte democratico. IN PENULTIMA 

D Centinaia di arresti in Brasile 
Una nuova violenta ondata repressiva è stata scatenata 
dalla dittatura che cerca in questo modo di rispondere 
all'Iniziativa della opposizione. Numerosi gli arresti. No
tizie di sequestri e di assassini!. IN PENULTIMA 

Le commissioni giustizia e sanità hanno accolto le proposte presentate da repubblicani e liberali 

Approvate le procedure per l'aborto 
Gli emendamenti votati da PCI, PRI e PLI con l'astensione della DC e l'opposizione di PSI, 
PSDI e MSI - Sostanzialmente recepite le proposte comuniste - Approvati anche gli articoli 3 e 4 

INFORTUNI SUL LAVORO 

La legge di regolamenta
zione dell'aborto ha segnato 
Ieri un'altra tappa importante 
nel suo cammino in seno al
le commissioni giustizia e sa
nità della Camera con l'ap
provazione del complesso di 
norme sulle procedure da se
guire per l'interruzione volon
taria della gravidanza, con
tenute nell'articolo 5. Si trat
ta, in efretti, di un Insieme di 
tre emendamenti presentati 
dal deputati del PLI e del 
PRI. sul quali oltre al voto 
favorevole dei proponenti, è 
confluito 11 consenso del grup
po comunista, mentre quello 
democristiano si è astenuto. 
Contrari si sono pronunciati 
1 socialisti e contro hanno vo
tato socialdemocratici e mis
sini. 

Al voto si è giunti al ter

mine di un dibattito — pro
trattosi per quasi tre ore — 
che ha visto contrapporsi alle 
proposte PLI-PRI (che ri
prendevano tutte quelle, In
novative, indicate in prece
denza dal PCI, ivi compresa 
la norma sulla estensione del
l'area di responsabilità della 
donna) un nuovo emenda
mento PSIPSDI tendente a 
riproporre la « Ubera scelta », 
malgrado le condizioni che le
gittimano l'aborto fissate con 
l'articolo 2. 

I deputati del PCI avevano 
In precedenza ritirato 1 pro
pri emendamenti, che hanno 
costituito la base per giunge
re alle proposte coincidenti e 
integrative presentate dai re
pubblicani e liberali. 

In precedenza, approvati 
gli articoli 3 (che fissa le con

dizioni in cui l'aborto è con
sentito dopo 1 primi novanta 
giorni dall'inizio della gravi
danza) e 4 (1 presidi sanita
ri nei quali si può effettua
re l'operazione di aborto: 
ospedali e case di cura auto
rizzate) era stato bocciato 
da comunisti, liberali, repub
blicani e democristiani l'emen
damento socialista. Contro lo 
emendamento socialista han
no votato anche 1 missini 
ma, come ha precisato que
sta volta 11 deputato Manco, 
In coerenza con l'opposizione 
del neofosclstl alla legge. 

Alla seduta delle due com
missioni si è giunti al termi
ne di una giornata contrad
distinta da una fitta rete di 
colloqui e incontri del PRI e 
del PLI con il PSI e il PSDI, 
da un lato, e con la DC, dal

l'altro, attorno ad una piatta
forma di modifiche all'artìco
lo 5 (che tratta la complessa 
materia della certificazione 
per l'aborto) proposta con
giuntamente da liberali e re
pubblicani. Negativa era la 
risposta del Comitato diretti
vo del deputati del PSI (riu
nito nel primo pomeriggio), 
giustificata da una dichiara
zione all'agenzia Adn-Kronos 
del presidente del gruppo, 
Marlottl, secondo il * quale 1 
«socialisti non Intendono ca
vare le castagne dal fuoco a 
nessuno, specie — ha aggiun
to, cercando di riaccendere 
una polemica palesemente in
consistente — dopo la con
vergenza di comunisti, demo
cristiani e missini sull'artico

lo 2 ». I socialdemocratici, 
per parte loro, affermavano 
di rimettersi a quel che 
avrebbero fatto 1 socialisti. 
La DC manifestava il suo ap-

(Segue in ultima) 
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Prognosi 
«ridotte» 

per evitare 
le inchieste 

Avvisati di reato il primario del pronto soccorso 
dell'ospedale di Brescia e una quarantina di medici 
Veniva sminuita la gravità delle lesioni per dar 
modo alle aziende di sfuggire a una azione legale 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 18 

Una comunicazione giudi
ziaria, emessa dal pretore di 
Brescia dott. Vincenzo Cotti-
nelli, ha colpito il primario 
del «pronto soccorso degli 
ospedali civili » prof. Luigi Rl-
gamontl. Un'altra quarantina 
di avvisi di reato sarebbero 
stati emessi anche nel con
fronti di altrettanti medici 
del pronto soccorso che han
no prestato la loro opera dal 
1969 ad oggi sotto la direzione 
del prof. Rlgamontl. 

Il primario, e quasi sicura
mente anche 40 medici, sono 
accusati di avere prodotto una 
lunga serie di referti relativi 
a pazienti infortunati sul la
voro, con prognosi di gran 
lunga meno gravi e di durata 
molto inferiore di quanto la 
reale consistenza del casi 
avrebbe richiesto. Ciò ha og
gettivamente favorito 1 datori 
di lavoro che, se le prognosi 
emesse dal medici del pronto 
soccorso fossero state aderen
ti alla realtà, avrebbero dovu
to sottostare d'ufficio all'in
chiesta amministrativa sull'in
fortunio e all'azione penale 
per lesioni colpose. 

Al primario prof. Rlgamon-
ti e agli altri medici, viene 
inoltre contestato dal pretore 
di avere omesso nel referti an
che le eventuali lesioni per
manenti riportate dai lavora
tori infortunati, «alleggeren
do» ulteriormente la posizio
ne penale del datori di la
voro. 
...«Begli infortuni sul lavoro 
esiste inoltre una misura pre
liminare che può fare interve
nire Immediatamente l'inchie
sta amministrativa se la dia
gnosi denuncia un Indeboli
mento permanente di un orga
no. In altre parole se un ope
ralo perde due dita in un in
fortunio sul lavoro e 11 referto 
medico comprende una pro
gnosi superiore ai 30 giorni. Il 
pretore appena ricevuta la no
tizia, può intervenire subito e 
procedere a sopralluoghi e a 
rilievi tecnici nell'azienda. Ma 
se la prognosi è inferiore al 
30 giorni, 11 certificato, tra
smesso al Comune o alla Que
stura, finisce Insabbiato per 
mesi o anni in qualche uffi
cio. Quando poi il pretore può 
intervenire é ormai impossì
bile ricostruire l'esatta dina
mica dell'incidente e stabilire 
le eventuali responsabilità pe
nali e civili del datore di la
voro 

L'inchiesta odierna ha preso 
avvio da un processo per un 
grave Infortunio sul lavoro in 
cui venne alla luce una situa
zione, a dir poco aberrante, 
esistente in una piccola offi
cina bresciana. Durante il di
battimento si venne a sapere 
che in quattro anni ben 36 
lavoratrici avevano lasciato 
sul «plani» di qualche mac
china parte delle loro dita. 

Tutti gli altri incidenti, no
nostante le pesanti amputa
zioni avevano goduto della 
scappatoia del « 30 giorni sal
vo complicazioni ». La stessa 
formula con cui, ancora oggi, 
vengono redatti 1 certificati 
per Infortuni con assenze rea
li dal lavoro anche di 120-130 
giorni. E visto 11 continuo av
vicendarsi al pronto soccorso 
di medici per la maggior par
te alle prime armi, si può 
supporre che la norma del 30 
giorni per gli infortuni sul la
voro e del 40 per quelli stra
dali, sia stata applicata in 
tutti i casi e sia 11 frutto di 
precise direttive (smentite pe
rò dal primario). 

Si tratta di una situazione 
protrattasi per anni, forse per 
decenni, determinata da una 
prassi divenuta consuetudina
ria? 

Il prof. Rigamontl parla di 
una media di 1.000 ricoveri al 
mese nel suo reparto per cui 
si tratta, calcolando gli anni 
soggetti l'Inchiesta, di circa 
60.000 casi. Appare chiaro pe
rò, tenendo conto della pro
cedura usata in questi casi 
(l'infortunato viene avviato 
dal datore di lavoro al pron
to soccorso, poi una copia del 
certificato viene Inviata alla 
questura per gli infortuni nel
le fabbriche del capoluogo ed 
al sindaci per gli altri comu
ni) che possono sussistere al
tre responsabilità. 

Infatti sindaci e questori. 
pur leggendo nei referti medi, 
ci che un lavoratore è stato 
ricoverato con lo spappola
mento del piede sinistro e con 
una prognosi di soli 20 gior
ni, hanno preferito non anda
re a fondo e, salva la « co-
scienza » dalla legge trattan-
dosi di « semplice lesione », si 
sono lasciate dormire le pra
tiche per mesi o per anni. 
Con il risultato che Brescia 
detiene oggi il primato degli 
Infortuni sul lavoro in Italia, 
e che le aziende bresciane so
no state dichiarate, anche da 
recenti studi degli istituti 
previdenziali, vere e proprie 
trincee dove morire o rima
nere feriti è quasi ordinaria 
amministrazione. 

Carlo Bianchi 

OGGI 

aspettiamo 
i ringraziamenti 

TL SUCCESSO che il se-
•*• gretario democristiano 
on. Zaccagnini ha colto a 
Bologna domenica al Pa
lazzo dello sport, letteral
mente gremito di ascolta
tori, e stato senz'altro un 
successo straordinario, e 
noi ora ' aspettiamo che 
Zaccugnini, persona cor
diale e ammodo qual è. 
mandi alla direzione del 
PCI due righe di ringra
ziamento. Perché un fat
to ci pare indiscutibile: 
che se la DC promette di 
riessere in questi giorni, 
col suo nuot>o ««pretorio 
in testa, quel grande par
tilo popolare che da gran 
tempo non era più, lo 
si deve alla vittoria dei 
comunisti il 15 giugno. Lo 
stesso Zaccagnini, che del 
resto pienamente lo meri
ta, deve a noi la sua nomi
na a segretario dello scudo 
crociato. Come è dovuta 
all'avanzata del 15 giugno 
la clamorosa scacciata di 
Pantani. Ora il senatore 
è in Cina, il che significa 
che, per quanto lontano si 
vada, sempre con t comu
nisti si capita, vale a di
re che si finisce sempre 
dove c'è qualche cosa da 
imparare. Buon prò le 
faccia, senatore; e intan
to le bacchettine, che ci 
mostra in fotografia, se le 
dia sulle dita. 

Ma sul successo del-
l'on. Zaccagnini a Bolo
gna domenica , c'è qual
che cosa da precisare. Il 
« Popolo» ieri dava con
to del comizio a quel Pa
lazzo dello sport con un 
titolo formalmente inecce
pibile: «Più intenso dia
logo della DC con tutte 
le forze sociali ». Ma il re
soconto sottostante non 
era testuale e risultava 
abbastanza confuso, natu
ralmente di proposito. 
La verità è questa: che 
Zaccagnini ha raccolto i 
maggiori consensi là dove 
ha parlato dei lavoratori, 
della povera gente, e ne 
ha parlato con accenti 
che sembrano presi di sa
na pianta dai discorsi dei 
comunisti. Questi sono 
stati i suoi momenti di 
maggiore successo, e bi
sogna aggiungere che 
Zaccagnini cose come 
queste le poteva anche di
re prima di essere segre
tario del suo partito: era 
presidente del Consiglio 
nazionale e nel gruppo 
degli esponenti di primo 
plano. Perché non ha par
lato prima'' Non certo 
per mancanza di coraggio, 
non è il coraggio che man
ca a Zaccagnini; ma per
chè non c'era il clima, 
quel clima che si è dif
fuso soltanto dopo il li 
giugno. E del 15 giugno 
chi volete ringraziare se 
non i comunisti? 

Ha detto tra l'altro lo 
on. Zaccagnini a « Fami
glia cristiana » che quan
do è arrivato alla segre
teria della DC ha trovato 
dei democristiani « che 
non si salutavano». Ecco 
la prima bugia che que
st'uomo ha detto in vita 
sua. I democristiani si sa
lutano sempre, amici o ne
mici. La famosa canzone: 
« La porti un bacione a 
Firenze » è scaturita dal
l'abbraccio tra un doroteo 
e un fanfaniano, quando 
gli uomini delle due cor
renti si odiavano. Il gior
no dopo il doroteo, che 
aveva eseguito la commis
sione, l'hanno trovato in 
riva all'Arno, pugnalato. 

Fortebrawl* 
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Illustrata da Bufai ini in un'affollata assemblea di attivisti a Roma 

La posizione del PCI 
sulla legge per l'aborto 

Parlando l'altra sera ad un 
attivo del comunisti romani 
sulla questione dell'aborto, 11 
compagno Paolo Bufai Ini, del
la direzione del partito, ha ri
badito con fermezza che per I 
comunisti l'alternativa ad un 
eventuale mancato accordo 
sulla nuova legge è rappre
sentata dal referendum e non 
dalle elezioni anticipate come 
pretendono quanti gettano olio 
sul fuoco della polemica. Noi 
comunisti, ha aggiunto, pen
siamo che sia meglio giunge
re all'abrogazione dell'attuale 
normativa fascista attraverso 
una nuova legge che non con 
11 referendum, anche perchè 
slamo contrari al vuoto legi
slativo che esso creerebbe 

X tuttavia slamo consape
voli del pericolo che gli at
tuali dissensi nello schiera
mento laico e di sinistra pos
sono tradursi In un vantag
gio per quelle forze clericali 
e dell'episcopato che stan
no esercitando proprio In que
sto momento pressioni pesan
ti e brutali sulla DC per bloc
care la formulazione di una 
nuova legge. All'approvazio
ne di questa nuova legge è 
Invece possibile giungere sul
la base dello schema elabo
rato dal « comitato ristretto », 
e che le commissioni della 
Camera vanno migliorando: 
se questo si riuscisse a fare, 
ha detto ancora Paolo Bufa-
Uni, sarebbe un grande passo 
in avanti sulla via del pro
gresso civile del Paese. 

Analisi 
e chiarimenti 

L'ampiezza • l'Impegno del 
dibattito (centinaia e centi
naia di compagne e compagni 
gremivamo l'anfiteatro della 
federazione, dove l'attivo si è 
protratto per quasi cinque 
ore) ha consentito a Bufallnl 
non solo di compiere un'am
pia analisi dell'iter della pro
posta di legge e delle sue ca
ratteristiche, ma anche di 
fornire precisazioni e chiari
menti in risposta a osserva
zioni formulate da taluni 
compagni In relazione in par
ticolare alla tempestività del
l'iniziativa di Informazione 
del partito, alla proposta del
la depenalizzazione (che non 
risolve la questione se l'abor
to sia reato o non lo sia), 
• i la valutazione dell'aborto 
«orna starumentQ d i liberta. 
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Il compagno Bufallnl ha 
tracciato anzitutto un quadro 
delle premesse dell'attuale 
fase del confronto parlamen
tare: le varie proposte legi
slative originarle, le differen
ze tra di esse. Egli ha ricor
dato in particolare 11 proget
to del PSI, presentato nel 
1973 da Fortuna e da altri 
trenta deputati socialisti, pro
getto che prevedeva una ca
sistica praticamente analoga 
a quella attuale anche se un 
po' meno ampia, e l'Inter-
vento nella decisione dell'a
borto di tre medici. Esso non 
prevedeva però l'intervento 
delle strutture sanitarie pub
bliche con l'assistenza gratui
ta In favore della donna. Con 
11 testo di legge ora all'esa
me delle commissioni della 
Camera, e che è stato elabo
rato unitariamente, mentre 
da un canto si prevede una 
casistica molto ampia, che 
praticamente copre tutte le 
possibili motivazioni che pas
sano giustificare la richiesta 
di aborto, dall'altro canto si 
tende sempre più (e sempre 
meglio, ha precisato Paolo 
Bufallnl) ad affermare 11 di
ritto della donna, e non più 
soltanto del medico, a dire 
l'ultima e decisiva parola sul
le condizioni sociali, familia
ri, economiche, e sulla loro 
incidenza sull'animo della 
donna. 

Per una soluzione di questo 
tipo — ha rilevato Bufallnl — 
sono sostanzialmente d'accor
do PCI. PRI e PLI, forse 
anche 11 P8DI ed « già sta
ta prospettata dal compagno 
Signorile nell'Acanti/; men
tre e probabile che non ven
ga osteggiata dalla DC. 

Margini per ulteriori mi
glioramenti possono ancora 
esse» esplorati ma, ha rile
vato ancora BufallnVeaiinon 
riguardano ne possono riguar
dare l'alternativa tra casisti
ca per l'aborto e piena libe
ralizzazione su cui si è acce
sa una polemica anche aspra 
e profondamente negativa. 
Noi non contestiamo a nessu
no, ha aggiunto, 11 diritto di 
cambiare opinione; ma dob
biamo respingere la pretesa 
di contestarci la nostra coe
renza su alcuni punti-chiave 
ed in particolare su quello 
della contrarietà alla piena 
liberalizzazione. 

Non si tratta di un'astrat
ta questione di principio: noi 
riteniamo che l'aborto non 
possa essere un mezzo nor

male di controllo delle nasci
te, e che ad esso si debba ri
correre solo in casi estremi. 
L'aborto non è un'affermazio
ne di libertà: semmai è la 
resa ad una necessità. Tutta
via anche la possibilità di 
abortire, ha precisato Paoie 
Bufallnl a questo proposito, 
può diventare in determina
te condizioni e casi di neces
sità, un fatto, uno strumento 
di libertà e quindi in qualche 
modo anche un diritto di li
bertà, Ma un diritto che, In 
ogni caso, deve essere conci
liato o mediato con altri di
ritti e con altri beni costitu
zionalmente protetti, con 1 
quali può entrare In conflitto. 

Una sentenza 
costituzionale 

A questo punto Bufallnl ha 
ricordato la recente sentenza 
della Corte costituzionale sul
la parziale incostituzionalità 
dell'attuale normativa sull'a
borto: un'eventuale legislazio
ne che non tenesse conto di 
questa realtà, ha detto, e che 
non ancorasse la liceità del
l'aborto alla sussistenza di 
fondati motivi, potrebbe an
che correre il rischio di Im
pugnativa per amtlcostltuzlc-
nalltà. 

Ma 11 punto politico sostan
ziale aperto dal dibattito e 
anche dalle polemiche sullo 
aborto 6 un altro, ha rilevato 
ancora Bufallnl. Il vero nodo 
da sciogliere è se si è per 
uno Stato Ideologizzato, inte
gralista e totalitario (sia in 
senso clericale, e sia In sen
so anticlericale) : o se invece 
ci battiamo per uno Stato 
pluralista,In «ut, sul fonda? 
mento del "patto costituziona
le, si assicuri l'afférmazione e 
la dialettica di opinioni e di 
correnti Ideali diverse. Noi 
crediamo, ha aggiunto, che in 
questo caso difesa del plura
lismo significhi cancellare la 
normativa fascista con una 
nuova regolamentazione fon
data sui principi della Costi
tuzione, e che quindi venga 
incontro alle esigenze di 
emancipazione e di maggiore 
responsabilizzazione della 
donno: e, per un partito ope
ralo che lotta per la demo
crazia e 11 socialismo, tene
re sempre ben ferma la fon
damentale esigenza — che 
caratterizza la strategia del 

partito di Gramsci e di To
gliatti — di stabilire un col
legamento tra le avanguardie 
operale, contadine e studen
tesche, e le grandi masse po
polari, in particolare quelle 
cattoliche, 

In questo quadro si colloca 
anche la risposta fornita nel 
corso del dibattito da Bufall
nl sulla differenziazione tra la 
posizione del PCI e quelle che 
sostengono la depenalizzazio
ne dell'aborto. La formula
zione, ha rilevato, rispondeva 
all'esigenza di non urtare con
tro le ragioni etico religiose 
che sono alla base delle obie
zioni del mondo cattolico, ra
gioni che noi rispettiamo. Ma 
essa pone difficoltà serie sul 
plano giuridico: la depenaliz
zazione significa o no la sus
sistenza del reato? E, in ca
so positivo, come potrebbe lo 
Stato mettere a disposisene 
le strutture pubbliche per 
avallare quello che la legge 
continuerebbe a considerare 
un reato, seppur depenaliz
zato? 

In effetti, ha osservato an
cora Bufallnl, sono da condi
videre certe osservazioni sul 
nostro ritardo non tanto nel-
l'affrontaTe la questione, 
quanto semmai nel fare vasta 
opera di Informazione, dibat
tito e chiarificazione su una 
questione tanto complessa e 
delicata. Ma ben ferma de
ve restare la nostra linea che, 
anche attraverso un ulteriore 
miglioramento della legge, si 
pone l'obbiettivo che 11 Parla
mento l'approvi nell'Interesse 
dello donne, ed in particola
re delle masse femminili po
polari, e del progresso civile 
e democratico dell'Italia. 

Manifestazioni 
del PCI 

In queetl giorni In tutti 
Italia al avolgono num trote 
manifestazioni dal PCI «ut pro
blemi dell'aborto. 

A Bologna II 18 Interverrà 
Gerardo Chlaromontej 11 23 a 
Milano Adriana Seronl e a Na
poli Giorgio Napolitano] a 
Como II 19 e a Slena II 23 
Ciglia Tedesco; e Palermo II 21 
Achilia Occ netto « timoni* 
Maiali • Scandiano (Reggio E* 
mille) II 22 Gianni Bondlnlt « 
Ravenna II 23 Gabriella Cer
chiai) e Temi II 22 I l io Otta-
vlanli a Salerno 11 19 Angela 
Trlvuliio. 

Un etto-etteretaspera il tormentato dibattito nella Chiesa 

Per la grave pronuncia dei vescovi 
preoccupazione nel mondo cattolico 

Palese contraddizione fra il documento della CEI e numerose posizioni del pensiero teologico contemporaneo 
La « Dichiarazione » del 

Consiglio permanente della 
Conferenza episcopale italia
na, resa nota l'altro giorno 
dopo vana stesure, tnon han
no preso parte-al)*-riunione 
1 cardinali Poma e Pellegri
no) e pubblicata in prima pa
gina da L'Oaurvatore Roma
no con 11 vistoso titolo desun
to da una frase del documen
to «Non si può essere cri
stiani e marxisti», ha susci
tato non poche preoccupazio
ni e imbarazzi soprattutto in 
quella larga parta del mondo 
cattolico m cui al era abi
tuati a pensare, soprattutto a 
dieci anni dal concilio, cho 
ormai 11 rapporto tra movi
menti di ispirazione cristiana 
e marxista andasse visto su 
un plano di evoluzione stori
ca e non In termini di una 
contrapposizione disancorata 
da fatti reali. 

Lo stesso cardinale Michele 
Pellegrino, alla fine dello 
scorso agosto, cosi si era 
espresso richiamandosi alla 
distinzione fatta da Giovanni 
aCKHI nella Pacem in ««Tris 
tra ideologie e movimenti sto
rici: «Il «rande equivoco del 
nostro tempo e ehe 1 marxi
smo ha si una ideologia, ma 
è anche uno strumento di 
analisi della realtà sociale, 
economica, politica. Il marxi
smo si traduce poi In un si
stema di governo, di azione 
politico-economica. Ora, in 
quanto Ideologia, è chiaro che 
I opposizione e radicale; per 
II resto la collaborazione In 
tutto d ò che serve alla pro
mozione umana è non dico 

Giudìzio 
delle ACLI 
sull'aborto 

Una presa di posizione del
le ACLI sull'aborto e conte
nuta nella relazione che il 
presidente Marino Carboni ha 
•volto nel corso del Consiglio 
nazionale tenutosi a Roma 
nel giorni scorsi. Richiaman
dosi a posizioni di principio 
Sia espresse, carboni ha riba

lto la necessità di contra
stare decisamente chi sostie
ne la legittimazione dell'abor
to come diritto di libertà. 

«Deve essere garantito pe
r ò — h a aggiunto Carboni — 
anche un Intervento sociale 

' che offra alla madre una con
creta alternativa alla Inter
ruzione di gravidanza», chie
dendo che, «contestualmente 
alla legge sull'aborto, 11 Par 
lamento approvi la riforma sa
nitaria e quella del servizi so
ciali » 

Carboni ha concluso rilan
ciando l'impegno delle ACLI 
per la unità del lavoratori e 

éslla masse popolari, «costrin
gendo tutti a misurarsi sui 
problemi reali del Paese». 

legittima, ma doverosa e bi
sogna lavorare per questo». 

Il 24 ottobre scorso, 11 car
dinale Marty, arcivescovo di 
Parigi, aprendo l'assemblea 
plenaria del vescovi france
si riuniti a Lourdes, diceva 
«E' urgente cho 1 vescovi 
francesi continuino oon la se
rietà che è necessaria lo stu
dio del rapporto tra fede e 
marxismo » perchè « ogni 
dialogo tra uomini che profes
sano convinzioni diverse, e 
magari opposte, non si stabi
lisce se non nella verità». 
E cosi concludeva: «Noi ri
fiutiamo la dicotomia tra 11 
mondo di Dio e U mondo de
gli uomini». Con queste af
fermazioni, 11 card. Marty da
va una applicazione pratica 
a quanto aveva detto Gio
vanni XXIII nella enciclica 
Pacem in terris: «Oli Incon
tri e le intese nel vari setto
ri dell'ordine temporale, fra 
credenti e quanti non credo
no o credono in modo non 
adeguato, perche aderiscono 
ad errori, possono essere oc
casione per scoprire la veri-
tà e per renderle omaggio». 

Nel momento in cui 11 car
dinale Potetti parla di «con
fronto tra Città di Dio, che 
6 la Chiesa, e Città del sen
za Dio», che sarebbe abitata 
dal comunisti.o quando si af
ferma — come hanno fatto i 
vescovi — una contrapposi
zione inconciliabile su osse 
ideologica senza tener conto 
dell'elaborazione teorica e 
dell'azione politica del nostro 
partito negli ultimi trent'an-
ni e delle novità che sono 
emerse nello stesso mondo 
cattolico (nel campo della ri
cerca teologica e delle espe
rienze di base) si compie sol
tanto un atto antistorico che 
esprime tutta l'arretratezza 
culturale di chi t'ha com
piuto. 

Il documento reso pubblico 
dal vescovi l'altro giorno è. 
comunque, 11 risultato di un 
dibattito che è cominciato al
l'interno della Chiesa all'In
domani del 12 maggio 1974 
e che si è Inasprito dopo 1 
risultati del 15 giugno 197S. 
Ma se dopo 11 12 maggio 1974 
era prevalsa. In occasione 
dell'assemblea plenaria del 
vescovi tenutasi In giugno, la 
Impostazione moderata del 
card Poma, che Invitò tutti 
a riflettere a fondo sulle « ra
gioni oggettive » che erano 
state alla base di quel voto 
e del perchè « tanti cattolici » 
si erano espressi per 11 « no » 
nonostante l'esortazione in 
senso contrarlo della gerar
chla, dopo 11 15 giugno 1975 
quanti In Vaticano e nella 
gerarchla ecclesiastica ave
vano apposolato la linea In
transigente di Fanfanl (a dif
ferenza di altri vescovi che 
si erano comportati diversa
mente) hanno cercato la « ri
vincita ». 

Non a caso Pantani, nella 

prima riunione della direzio
ne de tenutasi dopo 11 15 giu
gno, rimproverò (per la pri
ma volta nella storia della 
DC) al vescovi ed al clero 
di esaero tra 1 responsabili 
non tanto del «calo» della 
DC, dato «là per scontato, 
quanto dell'avanzata del PCI. 

Da parte del Vaticano e 
della CEI non ci furono rea
zioni ufficiali alle accuse del
l'ex segretario della DC (non 
pochi vescovi e sacerdoti ne 
furono anzi imbarazzati e sor
presi), ma alcuni giornali 
scrissero che presto ci sareb
be stato un «ampio e auto
revole» articolo de L'Osser
vatore Romano per una pre
sa di posizione sulla « questio
ne comunista ». L'articolo, 
però, non fu mai pubblicato. 

A partire dal mese di otto
bre, Invece, si comincia a 
registrare un cambiamento. 
Il 4 ottobre Interviene il ve
scovo di Città di Castello e 
di Gubbio, mons. Pagani, con 
una lettera pastorale sulla 
«questione comunista»; il 9 
ottobre interviene il card. Po
tetti riproponendo addirittura 
11 confronto tra «Città di 

Dio e Città del senza Dio» 
a cui fanno seguito numero!,! 
nitri discorsi tra cui l'Intervi
sta al Daily American del 29 
novembre cho costituisce un 
chiaro intervento politico ed 
un evidente preannuncio del 
documento episcopale del 13 
dicembre che fa proprie le 
precedenti dichiarazioni. 

La Kodio Vaticano è inter
venuta Ieri per osservare che 
« l'aspetto dominante del do
cumento è ecclesiale » nel 
senso che si tratterebbe di 
un discorso rivolto all'inter
no e che «a torto si cita la 
pacem in tetris per contrap
porla alla dichiarazione del
la CEI». II fatto è che è 
proprio 11 documento del ve
scovi, per II suo contenuto e 
per 11 suo tono, a rappresen
tare un sostanziale posso In
dietro rispetto a quella aper
tura del dialogo con li mon
do che ha rappresentato la 
Pacem in tetris e che ha de
terminato una grande matu
razione nel mondo cattolico 
per cui oggi le crociate sono 
oggettivamente anacronisti
che. 

Alceste Santini 

Le reazioni 
La pronuncia del vescovi 

ha provocato naturalmente 
numerose reazioni fra le for
ze politiche e sulla stampa. 
UAvanti! nota che si tratta 
«di una presa di posizione 
in aperto contrasto con Quel
le che sono state le apertu
re conciliari». In particola
re per quanto riguarda la 
parte del documento relati
va all'aborto, 11 giornale so
cialista osserva che 1 vesco
vi «spingono il loro inter
vento dalla sfera spirituale 
che gli è propria a quella 
della Costituzione e delle 
leggi che regolano lo stato 
italiano». Dopo aver nota
to che un tale atteggiamen
to non giova né alla Chie
sa né alla DC. ì'Avantil ag
giunge che sopratutto esso 
«non giova alla causa ge
nerale della democrazia tta-
liana, basala sul pluralismo 
delle torse politiche e sulla 
ricerca di una collaborazio
ne tra le grandi componen
ti storiche del movimento 
operaio • socialista* comuni
sta e cattolica » 

Singolare 11 commento del
la Voce repubblicana la qua
le sembra obiettare solo un 
errore di metodo nella de
libera episcopale che sareb
be stata giusta se si tosse 
limitata ad affermare che 11 
marxismo « pregiudica di /at
to la realizzazione autentica 
dei valori di libertà » A que
sta singolare posizione rime
diano tuttavia le dichiara
zioni di alcuni parlamentari 

repubblicani che hanno chia
ramente Individuato l'ele
mento di violazlono della so
vranità Italiana In partico
lare l'on Mamml afferma 
che « è da respingere con de
cisione il tentativo, ancora 
una volta, di interferire nel
le decisioni del Parlamento », 
ed auspica che vi sia una 
reazione unanime di tutte le 
forze politiche costituzionali 
«compresi i de che hanno il 
dovere di difendere l'auto
nomia del loro partito e la 
sovranità dello Stato». 

Significativo il fatto che 
l'organo de II popolo releghi 
la notizia del pronunciamen
to vescovile In seconda pa
gina senza 11 minimo apprez
zamento Totale (e incom
prensibile) Il silenzio dell'or
gano socialdemocratico, che 
pure si ritiene Impegnato nel
la « battaglia laica » 

E' da osservare un'lmpreve-
dlblle sottovalutazione dell'at
to del vescovi da parte di al
cuni organi di stampa che pu
re si ritengono impegnati In 
una visione laica e liberale 
Il Corriere della sera ritiene 
addirittura di collegare il do 
cumcnto ad un ripudio del 
compromesso storico, laddove 
si tratta del principio stesso 
del pluralismo politico, della 
autonomia del credente e del
la sovranità dello stato So
spetta 6 la sottovalutazione di 
giornali come 11 Giornale nuo
vo e slmili che, evidentemen
te, si sono consolati con lo 
Indirizzo anticomunista del 
documento. 

Approvata la relazione La Malfa 

Il PRI conferma: 
niente crisi 

ma ricerca di 
intese sui problemi 
Accento sulle questioni economiche - Biasini: evi 
tare ehe il dibattito congressuale paralizzi il governo 
Oggi si riunisce la Direzione del Partito socialista 

Lo ha confermato alla Camera il ministro Visentin! 

SOLO I LAVORATORI HANNO 
PAGATO NEL '75 LE TASSE 
E ANCHE PIO DEL DOVUTO 

Concluso l'esame del bilancio - Oggi il volo - Il governo respinge gli emendamenli 
del Pei - Il prelievo fiscale ha superato i 2179 miliardi contro i previsti 1900 

La Direzione repubblicana 
ha approvato la relazione di 
La Malfa 11 PRI non pone 
una questione di crisi del 
governo, ma non rinuncia a 
polemizzare con 1 socialisti 
(e anche con la DC), oltre 
che a porre condizioni per la 

Brosecuztone dell'esperienza 
Icolore. Questo 11 senso del 

documento votato ieri dal re
pubblicani, che ora dovrà es
essere valutato dal PSI (oggi 
si riunirà nuovamente la Di
rezione) e dalla DC. 

U PRI «tiene « contraddit
torie » le critiche socialiste al 
governo. H bicolore — osser
va — nacque In seguito a una 
crisi dei rapporti tra 1 par
titi di centro-sinistra e al 
rifiuto di alcuni di essi di 
«assumere responsabilità go
vernative in una situazione 
di collasso economico e so
ciale»; anche oggi — sog
giunge — atte Insoddisfazioni 
e alle riserve nel confronti 
dell'attuale formula di go
verno non si fanno seguire 
nuove indicazioni e viene « e-
telusa ogni ipotesi teorica
mente possibile di soluzioni 
alternative». E' da questa 
serie di constatazioni che la 
Direzione del PRI fa discen
dere una riconferma del pro
prio atteggiamento: 11 parti
to non deve «sottrarsi al do
vere di mantenere il proprio 
impegno, ma, considerata la 
posizione del PSI, si attende 
che la DC risponda interamen
te ai suoi obblighi verso ti Pae
se e verso il governo, e non 
ne indebolisca l'autorità in vi
sta del proprio Congretta». 

Dopo questi auspici di ca
rattere generale, 1 repubbli
cani si riferiscono ad alcune 
questioni programmatiche ca
ratteristiche della tematica 
del loro partito. Chiedono 
una rapida definizione da 
parte del governo del provve
dimento per la riconversione 
dell'apparato industriale, che 
dovrebbe essere presentato in 
Parlamento insieme al nuovo 
disegno di legge per gli in
terventi nel Mezzogiorno, n 
PRI afferma anche che esi
genza imprescindibile è quel
la di realizzare « una compa
tibilità, fra gli impegni dello 
Stdto per la politica degli in
vestimenti e di rilancio del 
sistema produttivo e l'inci
denza delle remunerazioni 
gravanti sulle spese oorrenti 
dello Stato e sulle spese di 
gestione delle imprese ». Chie
de, inoltre, un impegno per 
la legge Bucalossl sui suoli 
urbani 

Il senso delia Direzione re
pubblicana e stato riassunto 
dall'on. Biasini con una breve 
dichiarazione alla stampa. «£a 
posizione dei repubblicani, in 
sostanza — egli ha detto —, 
st è manifestata ancora una 
volta con una sottolineatura 
della gravità dei problemi e 
della necessità di un impegno 
solidale di tutte le forte po
litiche e sociali, evitando 
che il dibattito precongres
suale in atto nei partiti pos
sa determinare un'attenua
zione dell'impegno di lavoro 
del Parlamento e del gover
no». 

I socialisti dovrebbero ri
spondere al PRI, sul piano 
delle prese di posizione uffi
ciali, con la Direzione di og
gi. Hanno però anticipato 11 
loro giudizio con un com
mento dell'Avantii : essi riba
discono U loro parere sull'a
zione di governo, precisando 
che la Direzione socialista ha 
ravvisato nella DC « le ragio
ni e le responsabilità di uno 
stato di cose per noi — scrive 
11 giornale socialista — asso
lutamente insoddisfacente ». 
Il PSI. In sostanza, non vuo
le giungere a uno scontro 
con 1 repubbUosnl. U dibatti
to sul governo, sempre viva
ce, tende quindi ad artico
larsi In modo diverso ed a 
spostarsi sulle questioni pro
grammatiche. 

LaDC — con un editoriale 
che apparirà oggi sul Popolo 
— cerca In un certo senso di 
collegarsi alle argomentazio
ni repubblicane. Evitare la 
crisi, afferma, e con essa un 
rischio imminente di elezio
ni anticipate, non basta: oc
corre dare al governo «it so
stegno e lo spazio di mano
vra necessari alla realizza
zione delle misure economi
che e sociali predisposte», n 
prossimo varo dei provvedi
menti economici, sostiene 11 
giornale de, dovrebbe essere 
anche un'occasione per va
lutare l'atteggiamento delle 
forze di maggioranza. « e con 
esse, per la parte che loro 
compete delle forze dell' 
opposizione e di quelle so
ciali nella più larga acce
zione ». 

C. f. 

Tutti I senatori comuni
sti sono tenuti ad tsstra 
presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla se
duta pomeridiana di do
mani, giovedì 18 dicembre. 

* # • 
L'sssemblsa del gruppo 

del senatori comunisti 6 
convocata giovedì alla ore 
9,30. 

Presidente II sindaco di Roma 

Eletti i nuovi organi 
esecutivi dell'ANCI 

SI è riunito lari In Campi
doglio Il Consiglio gentrelt dal-
l'ANCI (Auoclaiton* Naziona
le Comuni Italiani). Il presi-
(tanta Boazzallt • l i giunta 
aMCutlva hanno rimano II lo
ro mandato dinnanzi al Consi
glio generala «d hanno Invi
tato ad alaggara nuovi organi 
•saturivi che tartasserò conto 
dalla nuova situazione deter
minatasi con il voto dal 15 giu
gno e del compiti sempre più 
importanti che stanno dinnan
zi al comuni Italiani • alta lo
ro associazione unitaria nazio
nale. Il Consiglio generale ho 
ringraziato 11 presidente Boaz-
lelti per l'opera svolta: a no
me di tutto II Consiglio II com
pagno Zangher! sindaco di Bo
logna gli ha offerto una me
daglia d'oro. 

Dopo una brava discussio
ne si e procaduto alla nomi
na del nuovi organi esecutivi 
sulla basa di una proposta 
concordata tre tutte la forze 

politiche democratiche e pre
sentata dall'on. Baici, membro 
della direzione nazionale del
la DC 

Nuovo presidente dell'ANCI 
e stato a latto l'on Derida, 
Sindaco di Roma. Sono stati 
aletti a far parta dalla giunta 
esecutiva ì sindaci- AnlasI (Mi
lano)) Valenzi (Napoli) i No
velli (Torino)* Gabbufflanl 
< Firenze), Zangheri ( Bolo
gna); Vernola (Bari), Ferrara 
(Cagliari) i Spacci ni (Trieste), 
Dotta Rosso (Cuneo) i MonnI 
(Ponredere); Panetto (Anzio). 
Sono stati eletti e far parte 
della giunta esecutivo anche 1 
consigliar! comunali) BuHarda-
cl, Castelli, Cecchini. 

Fanno parta della giunta con 
voto consultivo I dirigenti del
le sezioni Enti Locali del sei 
partiti dell'arco costituzionale-
Beici (DC), Cossutta (PCI). 
Labriola (PSI). DI Ole». 
(PSDI). Re (PRI), Compas
so (PLI). 

La Camera ha concluso ie
ri sera l'esame del bilancio 
di previsione approvandone i 
singoli articoli e le tabelle 
finali. Oggi le dichiarazioni di 
voto dei rappresentanti dei 
vari gruppi parlamentari, 
poi 11 voto finale sul docu
mento già esaminato e ap
provato — contrari i comu
nisti — dal senato. 

Le ultime fasi del dibattito 
sono state contrassegnate dal 
rifiuto pregiudiziale del go
verno e della, maggioranza 
anche solo a prendere in 
considerazione un gruppo di 
emendamenti presentati dal 
PCI (e illustrati dai com
pagni Gastone. Bernini e Ce 
saronl) relativi a consistenti 
aumenti tanto delle entrate 
— attraverso una previsione 
di incremento del gettito fi
scale, del resto largamente 
confermata poco prima, co
me riferiamo appresso, dal 
ministro delle finanze Vlsen-
tlnl — quanto della spesa 
Per la spesa, le proposte ri
guardavano maggiori e mas
sicci investimenti concentrati 
In pochi ma fondamentali 
settori : assistenza ospeda

li! Parlamento la vicenda delle nomine 

La questione RAI-TV all'esame 
della Commissione di vigilanza 

Valutazioni dei dirigenti della FNSI e dell'AGIRT sulle ultime nomine* 
Sulle nomine del giornalisti 

Andrea Barbato ed Enzo For
cella rispettivamente alla di
rezione del telegiornale « lai
co» e della terza rete radio
fonica, nomine docile dal con
siglio d'amministrazione della 
RAI-TV in assenza del con
siglieri del PCI, del PRI e 
del PLI che non hanno par
tecipato al voto, dichiara
zioni sono state rilascia
te, Ieri, dal presidente, 
dal secretarlo e dal rappre
sentante della Giunta della 
FNSI nell'AGIRT Murialdi, 
Ceschia e Curzl e dal vice

presidente dell'AGIRT (Asso
ciazione giornalisti radiotele
visivi) La Volpe. Murial
di, Ceschia e Curzl hanno 
espresso « soddisfazione » per 
le nomine di Barbato e For
cella, che «migliorano 11 qua
dro complessivo delle nomi
ne » (con tale affermazione 
polemizza il Comitato di re
dazione del Centro di produ
zione RAI-TV di Torino: «Non 
è compito del sindacato espri
mere Kludizl sulle persone, 
ma piuttosto di battersi a di
fesa dell'autonomia contro 
ogni lottizzazione partitico-

Contro le manovre per II controllo della testata 

«Il mattino» occupato da 
giornalisti e tipografi 

Le maestranze riunite in assemblea permanente 
NAPOLI. 18 

Giornalisti, Impiegati e ti
pografi del « Mattino » barino 
deciso l'occupazione della 
azienda, considerandosi da 
stasera In assemblea perma
nente. Hanno perciò nomina
to, per gestire la lotta, un co
mitato di coordinamento com
posto da cinque giornalisti, 
cinque tipografi e cinque im
piegati amministrativi, ohe 
hanno avuto anche l'incarico 
di redigere la prima pagina 
del giornale che esce domani 
In edicola quasi completamen
te dedicata a questa vicenda. 
L'iniziativa di lotta mira a 
contrastare la manovra por
tata a termine In queste ulti
me ore da gruppi di potere 
della DC per accaparrarsi 
l'esclusivo controllo sulle te
state della CBN (Compagnia 
editrice napoletana). 

La conferma che tale ope
razione — patrocinata e per
sonalmente condotta, si dice 
?sr certo, dal ministro del 

esoro. Colombo — sta per 
ricevere domattina la ratifica 
del consiglio di amministra
zione del Banco di Napoli, ap
positamente convocato, si è 
avuta oggi pomeriggio dallo 
stesso presidente dei Banco, 
Paolo Pagliazzi. Questi ha In
formato le rappresentanze del 
giornalisti e dei tipografi che 
la finanziarla della DC « Affi
davit », detentrice del quaran
totto per cento delle azioni 
della CEN, ha chiesto di ac

quietare, valendosi di Un di
ritto di opzione, 11 pacchetto 
azionarlo (pari al 5l r ; ) dete
nuto dal Banco d'altro lr, 
appartiene all'Unione Indu
striali) e che domattina 11 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto di credito ratifi
cherà, non essendogli state 
avanzate altre e più vantag
giose offerte 

Questa soluzione — che Co
lombo ha potuto creare pro
cacciando all'Affidavit finan
ziamenti attinti evidentemen
te presso altri Istituti di cre
dito — è stata determinata 
dalla ingiunzione fatta dalla 
Banca d'Italia al Banco di 
Napoli di liberarsi di ogni par
tecipazione editoriale nella 
società di gestione del « Mat
tino » in concomitanza con la 
scadenza della concessione fis
sata per il 31 dicembre pros
simo Con essa verrebbe a 
cadere ogni possibilità di con
trollo pubblico sul più impor
tante organo di informazione 
del Mezzogiorno proprio nel 
momento in cui tutte le forze 
democratiche sono Impegnate 
nella battaglia per sottrarre 
« Il Mattino » all'ipoteca del
le fazioni democristiane — che 
hanno In questi anni avvinto 
11 giornale a strumento di 
parte con una degenerazione 
anche del metodi amministra
tivi — chiedendo invece che 
esso diventi una voce demo
cratica e pluralista al servizio 
di Napoli e del Mezzogiorno. 

correntlzia ») hanno aggiun
to « Questo giudizio .nulla to
glie alle critiche che 11 sin
dacato unitario ha rivolto 
complessivamente al'-a logica 
partitica cho ha spesso con
dizionato l comportamenti del 
Consiglio d'ammln'strazione» 
I dirigenti della FNSI hanno 
infine ribadito, fra l'altro, 
«l'impegno preso dai colleghl 
dell'AGIRT di agire co i fer
mezza per impedire che si ri 
producano a livelli In .ormoni 
e nelle sedi reglonal1 eptodi 
di lottizzazione» e sollecitato 
I direttori delle testate radio
televisive nominati a «presen
tare al più presto il loro pro
gramma politico editoriale e 
di confrontarsi su di esso con 
le assemblee del redattori » 

La travagliata e complessa 
vicenda delle nomine alla Rai-
TV sarà esaminata oggi dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, convocata per le 
16,30 su richiesta dej PCI, 
del PRI e del deputato della 
sinistra de Fracanzanl. Prima 
del dibattito saranno sentiti il 
presidente dell'azienda pubbli
ca radiotelevisiva Flnocchla-
ro, il vicepresidente Orsello, 
II direttore generale Prlncl 
pe La Commissione do
vrà valutare se i criteri in ba
se ai quali è stato varato l'or-
gamgramma dei principali di
rigenti della RAI-TV. che tan
ta parte del movimento rifor
matore e dell'opinione pubbli
ca ritengono compless'vamen-
te Ispirati (al di là di sin
gole eccezioni, che non pos
sono mutare il quadri gene
rale) ad un inaccettabile logi
ca di spartizione partitica, so
no o no conformi al principi 
di pluralismo, professionalità 
ed autonomia sanciti dalla 
legge di riforma e precisati 
dalla Btessa Commissione 11 
25 ottobre scorso. 

Convegno o Nizza 
indetto dal gruppo 

comunista 
di Strasburgo 

Nel giorni 19 e 20 dicem
bre 1975 si svolgeranno a Niz
za due giornate di studio, or
ganizzate dal gruppo comu
nista e apparentati al Parla
mento Europeo, sul tema : «Le 
conseguenze sociali della cri
si, l'azione In difesa dell'oc
cupazione. 1 problemi del la
voratori emigrati». 

Tutti I deputati comu
nisti sono tenuti ad mere 
presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta di og
gi, mercoledì 17 dicembre. 

Una dichiarazione del compagno Chiarante sulle elezioni scolastiche 

Scuola: affermazione delle liste di sinistra 
Con 11 voto di domenica 

scorsa sono stati rinnovati 
gli organi collegiali nella me
tà delle scuole italiane, del
l'obbligo e secondarle. Sui ri
sultati delle elezioni scolasti
che, 11 compagno Giuseppe 
Chiarante, responsabile della 
Consulta nazionale della scuo 
la del PCI ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

«I risultati delle elezioni 
che si sono tenute domenica 
scorsa nelle scuole di molte 
città (e in altre scuole e In 
altre città già nelle domenl 
che precedenti) per 11 rln 
novo del rappresentanti de 
gli studenti nel consigli di 
istituto delle scuole medie 
superiori, hanno confermato 
la netta affermazione delle li
ste di sinistra che già si 
era avuta nel febbraio scorso 
Anche fra 1 genitori, che vo
tavano solo per l'elezione del 
consigli di classe e di inter
classe, si è ripetuta la affer

mazione del candidati demo
cratici e unitari. 

« Accanto a questa positiva 
conferma va rilevato 11 da
to, certo meno positivo, del 
calo del partecipanti al vo 
to, che particolarmente fra I 
genitori è stato in qualche 
caso assai rilevante. In propo 
sito va subito detto che sa 
rebbe certamente ingiusto e 
sbagliato fare un confronto 
con la massiccia partecipa ' 
zlone alle elezioni di febbraio i 
sia perchè questa volta 1 gè 

| nitori votavano solo per 11 ' 
, rinnovo del consigli di clas i 
I se e di interclasse e non per . 
I 1 consigli di istituto, sia per 

che il ministro si è ostina 
' to (e noi comunisti abbia

mo fermamente criticato que ! 
sto suo atteggiamento) a non 
iissare una data unica e a 
far Invece svolgere questa 
tornata di elezioni scolasti
che in date differenziate da 
città a città e spesso da scuo

la a scuola 
«Il calo della partecipazio

ne e però, in qualche misu
ra, anche il riflesso di una 
difficoltà politica le rcsisten 
/e burocratiche che hanno 
ostacolato l'esercizio dei potè 
ri già limitati riconosciuti al 
consigli, 11 rifiuto ministeria
le della pubblicità 11 rrnnca 
to avvio di un processo di 
riforma, 11 fatto stesso che 
ancora non sì sia giunti alla 
costituzione del consigli di di
stretto, sono tutti fattori che 
hanno inciso negativamente 
sul! esperienza che si e appe
na ovviata di partecipatone 
democratica alla gestione del 
la scuola » 

« Gravi e pesanti sono, a 
questo riguardo — ha conclu 
so 11 compagno Chiarante — 
le responsabilità governative. 
Ma tanto più e perciò neces
sario un forte rilancio del
l'impegno per la democrazia 
e per la riforma» 

liera, sostegno della finanza 
locale e della spesa regiona
le per 11 plano autobus, pia
no pluriennale di edilizia abi
tativa sovvenzionata, finan
ziamento di opere irrigue, svi
luppo della zootecnia, aiuto 
alle regioni per altri Inter
venti in agricoltura Gli 
emendamenti sono stati tut
ti respinti. 

Anche un gruppo di ordini 
del giorno presentati dal co
munisti sono stati o respin
ti pretestuosamente o accol
ti, ma solo come platoniche 
« raccomandazioni ». Essi Im
pegna % ano 11 governo per una 
drastica riduzione del perso
nale assegnato al gabinetti 
ministeriali (oggi vi sono im
boscate oltre 2 600 persone) 
e delle macchine a disposi
zione del ministeri, che sono 
oltre 3 500; per una nuova re
golamentazione del segreto 
bancario come deterrente nei 
confronti di imprese crimina
li e come misura cautelativa 
nel confronti di persone im
putabili per delitti di mafia 
e criminalità organizzata; ed 
Infine per il riordinamento 
democratico della PS. 

In precedenza avevano par
lato tutti e tre 1 ministri 
finanziari. DI particolare In
teresse, ma anche di parti
colare gravita, alcune delle 
dichiarazioni del ministro del
le Finanze, 11 repubblicano 
Bruno Visentin!, 11 quale ha 
confermato che anche que
st'anno 11 prelievo fiscale sui 
redditi del lavoratori dipen
denti supererà, e In modo ri
levante, le previsioni. Già nei 
primi nove mesi di questo 
anno, del resto. 11 gettito delle 

Imposte dirette con prelievo al
la fonte è stato di oltre 2 179 
miliardi, contro una previsio
ne per l'intero anno di 1900 
miliardi Solo 1 lavoratori di
pendenti pagano Insom
ma tutto, e anche più del 
dovuto è infatti questo l'uni
co dato In esubero rispetto 
alle previsioni 

Per contro, si registra un 
crollo del prelievo attraverso 
l'IVA su tutte le transazio
ni commerciali' su una pre
visione di 3.122 miliardi di 
gettito per 11 '76 sino a tutto 
settembre si erano raccolti 
appena 2177 miliardi E" que
sto lo specchio in parte del
le dimensioni della crisi eco
nomica che ha investito 11 
paese, ma in parte anche del
la Inefficienza e del caos del
la macchina fiscale. Di que
sta perdurante inefficienza Vi
sentin! ha peraltro fornito una 
ulteriore testimonianza nel ri
velare che il governo esita a 
servirsi del sistema degli ac
certamenti per sorteggio in 
quanto l'amministrazione non 
è In grado ha ammesso di 
acquisire In modo sufficien
temente completo e obietti
vo, Cloe con tutte le neces
sarie possibilità di riscontri 
e controlli, gli elementi relati
vi al redditi e al patrimo
ni perfino soltanto del contri
buenti campione Ecco le con
seguenze della centralizzazio
ne del sistema tributario 

Una centralizzazione su eul 
del resto 11 governo e Inten
zionato ad Insistere Rispon
dendo infatti ad una interru
zione del compagno Raffae
li, Vlsentini ha dichiarato che 
verrà violato l'obbligo previ
sto dalla legge di pubblicare 
entro la fine dell'anno l'elen
co del contribuenti e di tra
smettere entro la stessa da
ta copia delle dichiarazioni 
del redditi ai comuni di re
sidenza del soggetti alle di 
chlarazioni stesse perché gli 
Enti locali contribuiscano al
l'accertamento della fondatez
za delle denunce Nel mi
gliore dei casi, ha dichiarato 
Vlsentini, bisognerà prorogare 
il termine di un semestre. 

Non meno sorprendenti le 
dichiarazioni del ministro del 
bilancio Giulio Andreottl, il 
quale — facendo finta di non 
sapere che appena la setti
mana scorsa nella stessa au
la di Montecitorio e stato 
documentato dal PCI settore 
per settore e cifra per cifra. 
11 fallimento persino nell'at
tuazione tempestiva del de
creti congiunturali — ha ao-
stenuto che « bisogna essere 
capaci di sostenere la produ
zione Indirizzando con prio
rità le risorse disponibili ver
so settori (edilìzia economica 
e popolare, scolastica e ospe
daliera, trasporti) che oltre 
a soddisfare i bisogni fon
damentali della società, so
no trainanti dì ulteriori atti
vità economiche». E' appun
to quel che 11 governo non ha 
fatto e continua a non fare 

Infine Emilio Colombo, mi
nistro del Tesoro' un gran 
fumo di parole, ma nemme
no una sillaba su due nodi-
chiave, oggi, della sua politi
ca Niente cosi sulla gravis
sima stasi che Colombo ha 
prosoctto alla Casso deposi
ti e prestiti con 11 conse
guente blocco di tremila mi
liardi destinati ai comuni, ad 
opeie pubbliche, a cantieri di 
lavoro, in definitiva ad un 
rllanc'o dell occupazione E 

! niente sulla scandalosa offen 
I slva delle bsnche che pren

dendo a pretesto il possag
li o dal s's'emi delle cartel
le a quello delle obbìlrazlo-
n1 f'naM^ntp hanno rlBtr«t 
to drait omcnte e in qua]-

j che ci o a^i'ril'ura blocra 
l to il crcd'to rondarlo panllz-
i zindo gran p i n e dWittività 
| cdll'zia proprio nel momento 

In cui essa a\cva ed ha più 
bisogno di ossigeno 
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L'alleanza tra Hitler e Mussolini 

Le origini 
dell'«asse» 

I rapporti fra l'Italia e la Germania negli anni '33-36 analizzati da Jens 
Pelersen - Una vasta esplorazione del materiate conservato negli archivi della RFT 

La traduzione italiana, te
sté uscita con il titolo Hitler 
e Mussolini. La difficile «'• 
leanza. (Bari, Latorz-i, 1975. 
pp. XXH-658, L. 11.000), del 
volume di Jens Petersen, 
storico tedesco-occidentale, 
sui rapporti italo-germaniei 
tra 1933 e 1936 apparso a 
Tubingen nel 1973, risulta 
arricchita e qua e là rima
neggiata rispetto all'edizione 
originaria, ma non sostan
zialmente modificata nell'im
pianto e nelle conclusioni. 

La questione di fondo 
che. mercé una vastissima 
esplorazione negli archivi 
della Repubblica federale 
tedesca e una poderosa uti
lizzazione delle fonti edite e 
della saggistica, Petersen si 
è sforzato di chiarire, è so
stanzialmente questa: in 
quale misura è stata la so
lidarietà ideologica a porta-
Te Italia e Germania alla 
« difficile alleanza •, e quan
to invece ha pesato nello 
stesso senso « una pura e 
semplice politica di interes
si »? Ovvero, dal momento 
che non sono mancati con
flitti di interesse tra i due 
paesi nel periodo 1933-1935 
(concorrenza politico-econo
mica nell'area danubiana e 
preoccupazione italiana per 
la prevista annessione del
l'Austria da parte del Ter
zo Reich), in quale misura 
l'accantonamento o il supe
ramento dei conflitti d'inte
resse fu favorito dall'affini-
ta ideologica dei due regimi? 

Grande merito dell'autore 
è quello di avere risposto 
a queste domande chiara
mente, più chiaramente di 
quanto fosse stato fatto fi
nora (per la verità, nessuno 
studioso aveva ancora com
piuto un'analisi complessiva 
su tutto il periodo 1933-1936; 
a tale traguardo si era av
vicinato recentemente, con 
apprezzabili risultati, il suo 
connazionale Manfred Fun-
ke con il volume Sanzi<r..i e 
cannoni 19341936. Hitler, 
Mussolini e il conflitto etto-
Pico, Dusseldorf 1970, trad. 
i t Milano, Garzanti, 1972). 

La risposta di Petersen ai 
sopra indicati quesiti è, as
sai più che nelle Considera-
rioni conclusive, nei fatti 
stessi da lui scelti e rico
struiti, cosi come nei docu
menti che egli ha utilizzato 
direttamente e messo a con
fronto, ricavandone una in
terpretazione degli eventi 
che mi pare difficilmente 
controvertibile allo stato at
tuale della documentazione. 
La lettura dell'opera, infat
ti, non è affatto sostituibile 
con quella del riassuntivo ca
pitoletto finale intitolato, 
appunto, Considerazioni con
clusive, che si chiude con 
questa contraddittoria affer
mazione: « Il sistema fasci
sta e quello nazionalsociali
sta, sorti entrambi dalla cri-
sì dell'ordinamento liberal-
democratico in Europa, ed 
entrambi espressione e pun
to culminante della patologia 
sociale del nazionalismo eu
ropeo, dipendenti a lunga 
scadenza entrambi dalla 
espansione a causa della lo
ro struttura sociale e, gra
zie alla loro posizione geo
grafica, non ostacolati da 
nessun conflitto d'interessi 
insormontabile, recavano in 
sé i presupposti che resero 
quasi inevitabile un allinea
mento finale •. 11 corsivo è 
mio, ed è riferito alla men
zionata contraddizione: se 
non c'era tra Italia e Ger
mania nessun conflitto in
sormontabile d'interessi, co
me si può affermare che è 
stata l'affinità dai loro re
gimi a rendere « quasi ine-

La Bibbia 
e Marx 

i più tradotti 
nel mondo 

P A R I G I , 16. 
La Bibbia — 109 tradu

zioni nel 1972 — è II libro 
più tradotto noi mondo, 
«•fluito dallo opere di Car
lo Marx (62 traduzioni). , 
Engel» (59) a Lenin (57): 
lo comunica l'i Index 
Tramlat lonum» uscito og- ! 
gì a Parigi, un volume di ' 
390 pagine che riguarda 57 I 
paesi più la Santa Sede. , 

Seguono le traduzioni di 
opere di Dottolevskl (44), | 
Tolttol (43), Verne (41), 
Gorkl (40), Pearl Buck ' 
(38). Balzac (37). Shake- ! 
tpeere (35), Solzhenltsin ! 
(34) e Agatha Christle • 
(30). , 

Sempre per quanto ri- l 
guarda II 1972, il paese do- i 
ve sono state effettuate 
più traduzioni di opere ' 
straniere è l'Unione Sovls- i 
tlca (4463). seguita dalla I 
Spagna (3204). la Reputa-
bile» Federale Tedesca 
(2767). Stati Uniti (2189). ' 
Giappone (2180). Francia 
(2176) e Italia (1886). i 

vitabile » l'allineamento fi
nale? Con una simile con
clusione Petersen non ha 
reso un buon servizio al 
suo libro, che è ben altri
menti eloquente. 

Il bandolo dell'aggroviglia-
ta matassa sta nel rapporto 
tra il potente, freddo, lun
gimirante imperialismo tede
sco-hitleriano, irresistibil
mente proiettato verso la 
guerra di conquista e la di
struzione del comunismo, e 
l'imperialismo straccione, en
fatico e sbracato di Musso
lini, al quale la dura deter
minazione germanica sottras
se a un certo punto, grazie 
alla propria superiorità nel 
rapporto di forza, lo spazio 
di manovra entro il quale 
Mussolini aveva precedente
mente giocato la carta del 
• peso determinante » nel 
rapporto tra gli occidentali 
e il revisionismo dei tede
schi nei confronti dei risul
tati della prima guerra 
mondiale. 

La chiave che permette di 
comprendere il senso degli 
avvenimenti è 11, nella natu
ra e nella forza del fasci
smo tedesco, nella capacità 
della Germania nazista di 
muovere i fili con i quali 
imprigionare l'Italia fasci
sta sfruttando la logica pro
fonda della sua stessa situa
zione, che faceva si che essa 
(l'Italia fascista) non avreb
be mai potuto essere « un 
sostegno sicuro per la si
curezza della pace in Eu-
roDa » (p. 405). 

Vero capolavoro della di
plomazia germanica fu, in 
questo senso, l'accortezza da 
essa tempestivamente dimo
strata allorché Mussolini, 
obbligato a consolidare il 
proprio potere con il mito 
dell'impero e il diversivo di 
una anacronistica impresa 
coloniale, varcò il Rubicone 
della conquista dell'Etiopia. 
Si pensi: solo un mese dopo 
la risoluzione italojfranco-
inglese di Stresa (dove, nel
l'aprile 1935, Mussolini ave
va fatto leva sul fatto che 
la « paura del pericolo te
desco doveva indurre • le 
potenze occidentali alla ar
rendevolezza di fi-onte ai 
progetti africani dell'Italia »: 
p. 355), e cioè nel maggio 
1935, Hitler cancellò pra
ticamente Stresa: s'incuneò 
nell'incipiente contrasto an
glo-italiano intorno alla que
stione abissina e gettò le ba
si del ravvicinamento ita
lo-tedesco (le relazioni tra 
Berlino e Roma si erano for
temente deteriorate nel 1934 
in seguito all'assassinio nazi
sta del presidente del con
siglio austriaco e al consc
guente rafforzamento mus-
soliniano della linea di con
fine del Brennero). 

Nel maggio 1935, appun
to, il Fuhrcr fece la « di
chiarazione pubblica sull'in
tegrità dell'Austria che l'Ita
lia aveva da tanto tempo 
richiesto» (p. 364); poche 
settimane più tardi, per ri
muovere uno scomodo osta
colo chiese ed ottenne da 
Mussolini il richiamo di Cer
niti, ambasciatore italiano a 
Berlino di sentimenti anti
nazisti; poi, quando fu chia
ro che si era alla vigilia 
della guerra fascista di Abis-
sinìa, operò coerentemente 
con il proprio desiderio che 
l'Italia vincesse, ma attraver
so una guerra lunga, che ac
crescesse la libertà di movi
mento della Germania in 
Europa e indebolisse le « po
sizioni italiane nell'Europa 
sudorientale e soprattutto in 
Austria» (p. 334). Di con
seguenza, Hitler mandò ar
mi all'imperatore d'Etiopia 
attaccato dall'Italia e con
temporaneamente aiutò eco
nomicamente l'Italia 

I frutti di tutte queste 
iniziative non tardarono a 
venire. Nel febbraio 1936 
Mussolini autorizzò la Ger
mania a rimilitarizzare la 
Renan ia, impresa che ven
ne attuata da Hitler il 7 
marzo 1936 in violazione de
gli accordi di Locamo del 
1925, ormai abbandonati 
dall'Italia; nello stesso mar
zo e nell'aprile 1936 fu sti
pulato un accordo di « po
lizia anticomunista » tra Ger
mania e Italia (oltre allo 
scambio delle informazioni 
sul movimento internaziona
le comunista furono • con
cordati un servizio periodico 
di corrieri e dei punti di 
contatto telefonici, ... inte
grati dalla proposta di Mus
solini di assegnare un ad
detto di polizia alle amba
sciate di Roma e Berlino »: 
p. 423): nei mesi successivi, 
infine, Mussolini diede pra
ticamente mano libera a 
Hitler nel confronti del
l'Austria. 

La guerra d'Etiopia fini 
in tal modo por suggellare 
e trasferire a livello di rap
porto tra Stati, e sotto la 
pesante egemonia tedesca, 
quella affinità ideologica 
tra fascismo e nazionalsocia
lismo di cui assai opportu
namente ed utilmente Pe
tersen ha fatto un tema ri

corrente della sua trattazio
ne, risalendo fino ai primi 
anni della Repubblica di 
Weimar. Il comune impegno 
italo-tedesco a fianco di 
Franco nella guerra civile 
di Spagna farà il resto. 

Stupisce che, nel suo ben 
ampio quadro, Petersen non 
si sia occupato del VII Con
gresso dell'Internazionale co
munista e, in esso, del rap
porto tenuto da Togliatti 
(pur citato da Petersen per 
due articoli del 1923 e del 
1933) il 10 e 11 agosto 1935 
sul tema La preparazione 
di una nuova guerra mon
diale da parte deolì imperia
listi e i compiti dell'Interna-
rionale comunista. 

A parte la grandissima e 
nota importanza di quel con
gresso in relazione alla po
litica internazionale, su cui 
non è il caso di soffermar
si in questa sede, l'utilizza
zione del rapporto di To
gliatti avrebbe potuto vali
damente irrobustire l'inter
pretazione di Petersen. Ben
ché concepito e scritto men
tre era ancora ben vivo il 
ricordo dell'incontro di Stre
sa, e in un momento in cui 
non si era ancora affatto 
dissolto l'attrito italo-tede
sco provocato dalla questio
ne dell'annessione dell'Au
stria, il rapporto suddetto, 
dopo aver chiarito che « con
centrare 11 fuoco della ... lot
ta contro il fascismo tede
sco, principale fomentatore 
di guerra, è il dovere di 
ogni rivoluzionario ». contie
ne una precisa intuizione dei 
"progetti italiani" di Hitler: 
« Per i capi nazionalsociali
sti, le aspirazioni nazionali 
delle popolazioni di lingua 
tedesca nei diversi paesi del
l'Europa sono soltanto una 
moneta di scambio che essi 
spendono con cinismo per ot
tenere un appoggio al loro 
plani dì conquista e di guer
ra controrivoluzionaria. Non 
l'ha forse dimostrato lo 
stesso Hitler, quando ha sa
crificato gli interessi della 
popolazione tedesca del TI-
rolo meridionale che abban
donerà freddamente alla po
litica di oppressione e di de
nazionalizzazione del fasci
smo italiano, in modo da 
mettersi d'accordo con Mus
solini per organizzare un 
blocco europeo, base della 
crociata antisovietica? » 

Il risultato delle ricerche 
di Petersen ripropone, a un 
livello più alto di conoscen
za documentaria e di storio
grafia, e dunque non più a 
livello psicologico, la tesi di 
Elizabeth Wiskemann di un 
Hitler lucido e coerente pro
grammatore, e di un Musso
lini condannato a un ruolo 
subalterno e goffamente 
esecutivo. Con buona pace 
dei troppo facili liquidatori 
delle opere di storia della 
politica estera di Salvemini, 
non ne esce affatto smenti
ta la visione salveminiana 
di un Mussolini opportuni
sta e annaspante. 

Alessandro Roveri 

PA©.37 c o m m e n t i e attualità 
La grave situazione dell'ateneo di Roma che ha raggiunto i 140.000 iscritti 

IL FANTASMA DELL'UNIVERSITÀ' 
Il secondo centro universitario che doveva sorgere entro quest'anno nella zona di Tor Vergata, verso Frascati, è ancora sulla 
carta - Un gruppo di proprietari di aree, con la complicità di alcuni settori della DC, ne ha bloccato per anni la realizzazione 
I giudizi del rettore Vaccaro, dei protessori Giannantoni, Asor Rosa, Bernardini, Ferrarotti, Tecce e del senatore Italo Maderchi 

Quando alla fine di novem
bre il rettore Vaccaro ha an
nunciato la quota a record » 
di HO mila iscritti raggiunta 
dall'università di Roma, av
vertendo che l'ateneo «scop
pia davvero», qualcuno ha 
osservato con una punta di 
sarcasmo che l'illusione con
siste forse, nel pensare che 
non sia già scoppiata. 

E' vero che l'aumento del 
numero degli studenti ha 
marciato con almeno due an
ni d'anticipo sulla tabella 
delle previsioni. Ma le previ
sioni erano anche che nel 
1975 la seconda università, 
quella di Tor Vergata, fosse 
già una concreta realtà e non 
una montagna di incartamen
ti, dietro la quale si nascon
dono la noncuranza del go
verno, il silenzio del Comune, 
gli interessi dei proprietari 
delle aree. 

Rimanendo il secondo ate
neo un fantasma dai contorni 
indefiniti, il primo si arran
gia come pub. Sopraelevato 
tutto quanto era possibile 
sopraelevare, riempiti anche 
gli ultimi lembi di verde che 
ancora resistevano dentro la 
cinta della città universttaria 
inaugurata quaranfanni fa, 
risulta che per ogni studente 
ci sono solo due metri qua
drati di « aree coperte », cioè 
cento volte al di sotto dello 
standard ottimale. 

Intervento 
di emergenza 

« Un Intervento di emergen
za — dice Gabriele Giannan
toni, deputato comunista e do
cente di storia di filosofia an
tica — non può e non deve 
essere però un Intervento di
sperato. Al rettore Vaccaro 
bisogna dare atto che bene o 
male denuncia una situazione 
Insostenibile, e ricerca la col
laborazione delle forze poli
tiche. Ma non basta traccia
re il quadro dei mail senza 
formulare poi un programma 
preciso. Altrimenti, ogni ini
ziativa diventa dispersiva, e 
al limite controproducente. 
Perché intanto non si stende 
un piano d'emergenza, limi
tato a un anno? L'univer
sità deve recuperare anzitutto 
l'Intero patrimonio di aree 
sottratte dal ministero della 
Difesa, senza contare poi i 
vari Immobili ceduti in loca
zione a privati ». 

Nell'attesa, che dura da de
cenni, ha prevalso invece la 
politica degli affitti Indiscri
minati, che ha significato 
nella pratica lo smembramen
to degli istituti e la disper
sione delle attività di ricerca. 

L'appuntamento col sociolo
go Franco Ferrarotti è in una 
delle quattro sedi in cui è 
stato frantumato il suo isti
tuto: quella di via Orlando è 
la più antica, la stessa in 
cui fu fondato alla fine degli 
anni '60. E' un appartamento 
di quattro stanze al terzo pia
no di un edificio umbertino 
che si affaccia da un lato su 
piazza Esedra. Dal so/fitto 
dello stretto corridoio a go
mito su cui si aprono quattro 
porte laccate di bianco trop
po tempo fa, pendono senza 
schermo scarse lampadine ap
pannate dalla polvere. L'arre
damento è pressoché inesi
stente, eccettuato qualche ve
tusto mobile libreria che ri
duce a un budello il pas
saggio. 

«Ecco di che cosa è fatta 
la crisi: ha anche una dimen
sione fisica. Come si fa a sta
bilire una vita di gruppo in 
queste condizioni? ». 

Studenti in fila per le iscrizioni all'università di Roma 

«E non solo con gli stu
denti, si badi bene, — conti
nua Ferrarotti —. In questo 
modo è minacciata la stessa 
coesione del gruppo insegnan
te. Quanto ai giovani, dovreb
bero essere tutti del marato
neti per poter seguire le le
zioni che si tengono, l'una 
dopo l'altra, in quattro posti 
diversi, a distanza magar! di 
un chilometro. Ma non è tut
to. Lo sa che 1 nuovi Incarica
ti devono aspettare In media 
un paio d'anni prima di pren
dere lo stipendio? E che a so
ciologia — 9.500 studenti — 
11 bilancio destina 10-12 mi
lioni per le attrezzature tec
niche e I libri? E che 1 li
brai si rifiutano di rifornirci 
perché l'amministrazione del
l'ateneo onora le fatture con 
un ritardo incredibile? ». 

« Altro che università, que
sto è un lager, un lager in
tellettuale — dice, calmo, Car. 
lo Bernardini, preside della 
Facoltà di scienze — Biso
gnerebbe finalizzare questa 
azienda gigantesca alla real
tà politica, sociale. Ma non 
se ne discute neppure, e que
sto non fa che moltiplicare 1 
segni di Isolamento. L'univer
sità è tagliata fuori dalla ri
cerca, e noi a scienze siamo 
nel guai più neri. Qualche 
istituto, a fisica soprattutto, 
di più antica tradizione scien
tifica si regge ancora appog

giandosi ad enti esterni: ma 
dovendo anche accettare, 

3uindl, una programmazione 
ella ricerca esterna all'ate

neo. Ma ci sono corsi di lau
rea che versano in una cri
si totale: in questo momento, 
a scienze biologiche ci sono 
non meno di diecimila studen
ti. Di fatto, 1 gruppi di ricer
ca non sono più In grado di 
dare tesi: dovrebbero seguirne 
oltre 100 a testa. Un assurdo ». 

Scienza senza 
laboratori 

E Giorgio Tecce, docente di 
biologia molecolare: «La scien
za, se non si impara nel labo
ratori, non è scienza. Il guaio 
è che a noi mancano proprio 
1 laboratori: e gli edifici, le 
apparecchiature, i soldi ». 

I soldi. Altro capitolo dolen
te. Sono pochi — il bilancio 
dell'università è di 36 miliar
di circa — e se ne vanno in 
gran parte per pure spese di 
gestione: più di un miliardo 
per le pulizie, e poi illumina
zione, riscaldamenti e via 
dicendo. 

« Questo anno — dice Al
berto Asor Rosa, docente 
di letteratura italiana elet
to nel consiglio di am
ministrazione — é prevista 
una spesa di 600 milioni per 
sole telefonate, mentre 11 fon

do di dotazione per tutti gli 
istituti, nel loro complesso, 
non va al di là dei 2.800 mi
lioni. Lo Stato si limita a con
tribuire con qualche briciola, 
attorno ai cinque miliardi ». 

Ha ancora una prospettiva 
questa proliferazione, mostraci 
sa che è diventata l'università 
di Roma? Rispondi, Giannan
toni: « Non' ci sOhò che due 
strade da battere: Inserire r 
ateneo nella programmazione 
regionale e sviluppare quindi 
un sistema regionale adegua
to al processi di sviluppo del 
Lazio: avviare subito la rea
lizzazione di Tor Vergata. Bi
sogna dire purtroppo che né 
la DC a livello romano né il 
governo si rendono conto del
la grande ouestlone. certo non 
solo cittadina, rappresentata 
dall'università ». 

Tor Vergata. « Un " palinse
sto " in cui ci s! sperde ». la 
definisce Ferrarotti. « Una co
sa dimostra, comunque: l'ar
rendevolezza del CamDldogllo 
di fronte alla proprietà priva
ta delle aree ». Su queste arce, 
per le quali i proprietari ave
vano evidentemente differenti 
proaettl. si /• sviluppata una 
battaglia più che decennale 
che non è ancora finita. Stra
da facendo, il comprensorio 
originariamente destinato alla 
nuova sede universitaria ha 
perso una buona metà dei suol 
530 ettari. 

Il convegno sul movimento antifascista nel Mezzogiorno 

Le ragioni del governo di Salerno 
Dibattito tra « storico-politici » (Galasso, Giarrizzo, Villani e Cestaro) e « politico-storici » (Amendola, Arte, Cifarelli, Mor-
lino, Orlandi, Valitutti e Palermo) - Il peso della svolta impressa da Togliatti sull'unità delle forze politiche democratiche 

Nostro servizio 
SALERNO, dicembre 

Il merito principale del con
vegno di studi sul « Movimen
to democratico e antifascista 
nel Mezzogiorno e nel Salerni
tano dal primo dopoguerra al 
1960», svoltosi a Salerno dai
n i al 14 dicembre per ini
ziativa della Regione Campa
nia nel quadro delle celebra-
zlonl del 30. anniversario del
la Resistenza, sta proprio nel
l'essere riuscito non tanto a 
« celebrare », quanto a mette 
re a nudo lo spessore e la 
difficoltà di tutte le scelte e 
le iniziative, quello che ci fu 
e quello che mancò. 

Ne è nata cosi una spin
ta positiva per una ulteriore 
riflessione sulla realtà dell'an
tifascismo meridionale, sui 
problemi che dovette affron
tare, sulla funzione di una 
componente (quella democra
tico-liberale), che. pur aven
do avuto nel Sud un PBMI 
molto maggiore che altrove, 
fini ben presto per essere as
sorbita e appiattita dal si
stema di potere de. 

Oli stessi lavori del con
vegno, Introdotti dal prof. Ci
lento, rettore dell'Università 
di Salerno, hanno visto uriu 
stretto Intreccio tra gli Inter
venti degli storici-politici (Uà-
lasso e Giarrizzo hanno pre
sentato una relazione su « Mv 
seismo e Mezzogiorno » ric
ca di spunti, cosi come quel
la di Villani e Cestaro su 
« La provincia di Salerno: so
cietà e politica dal '24 al '50»), 
l'Intervento dei politici-storici, 
che ha avuto il suo centro | 

nella « tavola rotonda » e 
1» manifestazione conclusiva 
svoltasi il 14 dicembre a Mon
te S. Giacomo, nel Vallo di 
Diano, alla presenza "del sin
daci di tutti 1 comuni delle 
zone e di oltre 2.000 cittadini. 

A questo nucleo centrale oc
corre aggiungere le 48 comu
nicazioni (che per fortuna sa
ranno utilmente raccolte e 
pubblicate in atti) di giovani 
studiosi e di protagonisti cne 
hanno fatto il «punto» su 
momenti di grande significato 
per l'antifascismo meridiona
le. Spicca — tra gli altri — 
l'ancora inedito recupero di 
Plerantozzi delle trasmissioni 
di Radio Bari e Radio Na
poli, dal settembre '43 al
l'aprile '44, che stanno a di
mostrare gli sforzi che si fa
cevano, nel Mezzogiorno, per 
costruire « un punto di rife
rimento per l'avvenire », al
trimenti — rileva Plerantoz
zi — «solo un governo del 
re e una serie di territori 
amministrati dalla AMGOT 
(amministrazione militare al
leata), avrebbero fatto da fon
dale a un'improbabile e, al 
limite, neopure necessaria 
svolta di Salerno». 

A questo filo Ideale si è del 
resto ricondotto con forzn lo 
stesso Giorgio Amendola, nel 
corso della « tavola rotonda » 
a citi hanno partecipato — as
sieme ad Amendola — 11 mi
nistro democristiano Modino 
Il socialista Arti, Il social 
democratico Orlandi. 11 libe
rale Valitutti, 11 repubblica
no Cifarelli. oltre al sena 
tore Palermo nella sua aua 
lltà di componente del go
verno di Salerno. 

«L'Importanza de! governo 
di Salerno — ha detto Amen
dola — è stata sempre con
siderata In rapporto al con
tributo che diede allo svilup
po della Resistenza a Roma 
e a Milano. Indubbiamente 
a questo riguardo si trattò 
di un contributo notevole, che 
consenti — a Roma, ad esenv 
pio, e per altri versi anche 
a Milano — di sbloccare lo 
stallo determinato»! nel CLN. 
Tuttavia 11 governo di Sa
lerno ebbe una Importanza, 
finora rimasta in omDra, in 
primo luogo per 11 Mezzogior
no. L'unità delle forze poli
tiche, conseguente alla svol
ta Impressa da Togliatti, ha 
dato, infatti, un impulso po
sitivo non solo alla Resistei» 
uà In tutto il paese, ma ha 
latto anche 6l che 11 Mez
zogiorno non sprofondasse In 
un baratro ». 

A questo proposito ci si e 
chiesti se la critica di « mo
deratismo» rivolta alla poli 
tlca di Togliatti e le stesse 
polemiche con cui essa fu 
accolta, soprattutto tra socia
listi, azionisti e repubblicani, 
cogliesse nel segno, indivi, 
ctuasse cioè I limili di una 
vera e propria « rivoluzione 
mancata ». 

Ma su questo — fatte sai 
vt- le motivazioni di chi ve
deva in altro modo — 11 giu
dizio e stato quasi univoco. 

« Nel '43-'44 — ha detto 
Arre — una situazione rlvolu 
-lonarla non esisteva. C'era 
anzi una debolezza del quadro 
•.tingente antifascista rispetta 
«Ila qualità elei problemi che 
oi ponevano. 

«Allora — ha aggiunto — 

nul stessi esitammo, di fron
te alla linea proposta da To-
allatti: ma ben presto fu chia
ro a tutti che la Resistenza 
poteva crescere e sviluppar
si perché c'era stata la svol
ta di Salerno. 

TI governo di Salerno di
venta, in effetti, il banco di 
prova per le forze politiche, 
in gran parte appena ricosti
tuite, di essere forze real
mente « dirigenti » nel pro
cesso di rinnovamento e ai 
rifondazlone dello Stato Ita 
llano. 

« Per questo — ha detto 
Morllno — Il 22 aprile del 
'44 a Salerno non si t'onda (sol
tanto un governo, frutto ma
gari di un intelligente espe
diente, ma nasce lo Stato 
nuovo che si sarebbe consoli
dato nella Costituzione repub
blicana ». 

M'orlino è apparso, comun 
que, troppo preoccupato, e lo 
ha detto, di « non ridurre lu 
storta dell'Italia contempo™ 
nea a storia del PCI » e di 
non fare della « svolta di Sa 
lerno» la premessa «teor. 
co politica del compromesso 
storico ». 

Del resto l'unità politica 
raggiunta nel governo ai Sa 
lerno laceva I conti — come 
ha ricordato ancora con un.i 
forte carica radlcalc-azionlstu 
II repubblicano Cifarelli -
con le ragioni che erano ma
turate in profondità in centi" 
importanti dell'antifascismi 
meridionale e che trovarone 
.! loro momento di inconliv 
c-panizzato nel congresso d' 
Ciri del CLN. 

«Non era una .stramoen.i 
— ha detto — proporst di fu 
cilare il re ». Quegli obiettivi 

avevano, Infatti, anche al di 
là del contenuto specifico, n 
grande valore di essere di
scriminanti rispetto al tra-
slormismo delle classi domi
nanti meridionali, per svilup
pare un antifascismo militan
te e moralmente Impegnato» 

Ma la « svolta » consenti 
di raccogliere tutto quanto di 
positivo c'era in Italia e nel 
Mezzogiorno, le ragioni poli 
tlrhe e 1» ragioni morali, in 
un grande sforzo per costruire 
nell'unità lo Stato nuovo. E' 
una fase politica tuttora non 
conclusa e che. nella s-ua 
Isral raziono fondamentale, può 
aprirsi anzi, trenta anni do
po, una nuova stradi* che por
ti avanti la « rivoluzione de
mocratica e antlfasc'sta ». 

Ed è certo un segno se. a 
Monte S Giacomo, è stato 
i'on. Gomez — vice presiden
te della Regione Campan1* 
'n virtù dell'« Intesa » tra tut
te le forze democratiche e an
tifasciste presenti nel Coni
glio regionale — a ricorda
re con commozione la mort" 
di tre contadini Anna Ro
mano. Michele Spina e An
namaria Maretta, « assassi
nati — come ricorda Pietru 
Laveclla, ripubblicando per 
questa occasione, con 5 di
segni di Caruso, una "me 
moria" già apparsa su 'H--
nascita' nel lontano g e T / lo 
'hi '54 — il giorno dell'Eni-
l'ania del 1933. mentre pac'fl-
rumente, assieme a centina'» 
di altri lavoratori, esprime
vano la comune protesta con
tro I soprusi, le vessazioni e 
'a m'serK da cui erano op
pressi ». 

Rocco Di Blasi 

ti 22 nouembre 1972 il Par
lamento approvava la legge 
n. ni che istituiva «in Ro
ma una seconda università 
statale con sede In località Tor 
Vergata, nell'area a tale sco
po destinata dalla variante al 

. plano regolatore generale del
la città di Roma, approvata 
con decreto del presidente del-

-la Repubblica 4 gennaio 1971 ». 
Ma prima di arrivare a quel
la decisione più di dieci anni 
erano andati sprecati in una 
guerra combattuta a colpi di 
ricorsi, sentenze del Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici, 
voti del Comune che rinne

gavano precedenti decisioni 
della stessa amministrazione, 
varianti urbanistiche e os
servazioni alle varianti. 

Già nel 1956, quando ancora 
si era lontani dal prevedere 
lo sviluppo incontrollato di 
questi ultimi anni, l'università 
— che contava allora circa 40 
mila studenti contri i 15 mila 
per i quali era stata costruita 
-- chiede al Comune di inseri
re nel piano regolatore genera
le, un'area di circa 500 ettari 
destinata a una nuova Città 
universitaria. Il terreno propo
sto dall'amministrazione dell' 
ateneo era a sud-ovest dell' 
EUR, all'interno del raccordo 
anulare, ma il Comune respin
ge nel maggio del '62 la richie
sta e propone a sua volta di 
vincolare l'area di Tor Ver
gata. 

Nel nuovo Plano regolatore 
di Roma deliberato dal consi
glio comunale il 18 dicembre 
del 1962 la zona viene dunque 
sottoposta a vincolo. 

La immediata reazione dei 
proprietari delle aree non la
scia però dubbi sulla loro scar
sa disponibilità a sacrificare 
cospicui profitti speculativi. I 
protagonisti della battaglia so
no tutti, come suol dirsi, di 
un certo peso. Fianco a fianco 
si trovano la Coldiretti di Bo-
nomi, il Comune di Frascati — 
nel cui territorio cade una par
te dell'area di Tor Vergata — 
rappresentato allora dai Mica-
ra, democristiani, parenti di 
un porporato, direttamente 
proprietari di una parte del 
terreno. 

Viene anche facilmente tro
vato il vessillo di questo com
posito fronte di interessi: la 
difesa del « timo tipico e pre
giato » prodotto nella zona. Il 
punto debole è che dei 530 et
tari vincolatt non più del 20 
per cento è effettivamente col
tivato a vigneto. Non se ne 
accorge però il ministero dei 
Lavori pubblici, con la conse
guenza che approvando il nuo
vo piano regolatore di Roma, 

alla fine del '65, riduce l'area 
vincolata per il nuovo insedia
mento universttario da 530 a 
170 ettari. 

Il Comune che in un puma 
tempo aveva respinto l'oppos: 
zione dei proprietari dei terre
ni, alla fine di un dibattito in
candescente con un voto della 
maggioranza consiliare appro
va il 17 ottobre 1%7 la ru'n 
zionc del terreno destinato all' 
ateneo. 

La cosa è talmente scanda
losa che immediatamente at
torno alle forze di sinistra che 
m consiglio comunale si sonu 
battute per mantenere i' vei
colo nella sua intanto, s-i coa
gula un fronte vastissimo, ni 
organismi democratici, uomini 
di cultura e del mondo accade
mico. 

Interpellanze del PCI in 
Parlamento, ordini del qiorr.o 
delle assemblee e'ettive. unti 
campagna di stampa costrin
gono l'amministrazione capito
lina a mutare parere. E' vero 
che si marcia sempre sui tem
pi lunghi e che tra un voto e 
l'altro intercorre come mini
mo un anno, ma finalmente 
il 22 novembre del J.9CS I! Co
mune ritorna sulla nuora va
riante che reintegra — pur 
riducendola di uno spicchio — 
l'area « stralciata », e il con-
'Igl'o l'approva defìmtivrmen 
te. appunto, quasi un anno e 
pò, il 6 ottobre 1969. 

Un voto 
del Senato 

La Commissione dell'atenro 
incaricata dello studio del pro
blemi edilizi stende a onesto 
punto un primo preventivo tìi 
spesa — 130 miliardi circa per 
un decennio — e ne'ln re 
lazione sulle priorità di Inter 
vento presentata sempre nel 
IIM si p<-eoc-upa d< •o'I«-r 
tare che « la preecden?n asso 
luta debbi essere data alla 
realizzatone del complesso d. 
Tor Vergata (entro '1 1975) » 
Cosa non impossibile, visto 
che per la costruzione della 
vecchia città universitaria 
non ci vollero più di tre an
ni, dal 1932 al 1935. Ottimi
smo, si è visto, ancora une. 
volta ingiustificato, giacche la 
legge su Tor Vergata » varata 
finalmente solo tre anni dopo 
sulla fine del 72, dopo fé co 
stanti pressioni del PCI per 
impedire che venisse insabbln-
ta. Comunque, si limita all'es 

jemialc. Stabilisce un fondo 
per espropri di 11 miliardi > 
l'istituzione di un comitato 
tecMcovanmtrUstnrttvo '.negri 
cato di condurre in porto Vo 
perazlone. 

E siamo a oggi. Prima che 
il comitato venisse insediato e 
sono voluti due anni; e un a' 
tro anno ci è voluto perche 
individuasse le aree ancora li 
bere sul comprensorio. In que 
sto decennio, infatti, com'err 
da aspettarsi, l'abusivismo nov 
ha risparmiato neppure To. 
Vergata. I lotiizzatorl abusiv 
hanno fatto I loro atfari e ori 
su una fetta del circa 400 et 
tari sorgono due borgate.'! 
abitate in maggioranza da la 
voratori. 

« Non è certo contro di lot-f 
— sottolinea Giannantoni -
che si può fare l'università 
L'esprTfprlo però, può intani-
procedile sulle aree libere di 
abitazioni. 

«Nel giro di Qualche mes-
— spiega Italo Maderchi. se 
natore del PCI. membro delle 
Commissione Lavori Pubbli 
di Palazzo Madama — se si la 
vora con tempestività .si ov; 

concludere l'acouisizlone dell-
aree: un pò più di 250 ettari 
Il 27 novembre scorso, a nom-
del gruppo comunista, ho prr 
sentato inoltre In commissione 
un ordine del giorno che tmpe 
gna 11 governo a definire !<• 
facoltà e ad assicurare 1 fi 
nanziamenti. E' stato votnf 
all'unanimità e 11 governo i l i -
accolto. Ora non deve fare al 
tro che muoversi ». 

«Ma nnrhe se Tor Venm'~ 
arrivasse domani — dice scet 
fico il rettore Vaccaro — no-
basterebbe più: a Roma «li 
blamo bisogno ormai di quo' 
tro università e mi tengo r 
una stima modesta ». 

« Nella situazione In cut «la 
mo — ribatte Giannantoni 
la realizzazione della secondi 
università e un punto essen
ziale, decisivo. Non solo per 
che in ogni caso potrebbe sca
ricare dalle spalle della città 
universitaria almeno 30 mila 
studenti, e anche più se si ab 
bassano gli standards ottima 
11. Ma soprattutto perch* ò 
l'unico modo .serio d' imoocts. 
re una programmazione un! 
vor.sitaria omogenea, e di sot
trarsi alla pol'tlca del rat 
toppi ». 

Antonio Caprarica 

Natale 
per la casa 

perla 
scuola 

più idée 
e... minor costo 
un regalo utle 

dizionari Garzanti 
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Convocata la commissione bilancio 

Domani alla Camera 
le linee del governo 
per la riconversione 

Ancora nessuna risposta alla richiesta dei sindacati di bloc
care i licenziamenti — I punti del progetto per la industria 
Riunione ministeriale da Moro sulla legge per il Mezzogiorno 

I membri dalla commissione Bilancio dalla Camera sono «tati convocati par domani mat
tina alla ora 10: In qualla «ade II ministro Colombo Illustrerà — coma ha già fatto al Sa
nato — lo llnaa dalla proposta governativa per la riconversione. Se peri l'esposizione al Se
nato si era basata ancora su « idee » e su « ipotesi > è lecito aspettarsi domani indicazioni 
governative ben più precise. Da mercoledì scorso ad oggi sono infatti intervenuti alcuni avve
nimenti di rilievo — anche se differenti tra loro — dei quali 11 governo dovrà pur tenere 

coma Vi * stato 11 dibattito 

Occorrono efficienza e democrazia 

La macchina dello Stato 
come ai tempi di Cavour 
• Il sindacato del pubblico 
impiego sembra oggi impi
gliato in una doppia contrai-
diatene. Da un lato, le a-
spettatine e le attese mes
se in evidenza dalla vittoria 
dei 1S giugno, nello stesso 
momento in cui si tanno più 
prestanti, si scontrano con 
l'impossibilità ai esser soddi
sfatte fintantoché si resti nel
l'ambito dell'attuala meccani
smo di sviluppo. Dall'altro, 
ci si trova a dover rincor
rere una estesa spinta, non 
tanto perequatiti» guanto piut
tosto « imitativa », che nella 
misura in cui viene provoca
ta e resa acuta dalla gravi
tà della situazione economi
ca e dagli scandali suscita
ti dalla «scoperta» della 
« giungla retributiva e norma
tiva», non può poi trovare, 
proprio in conseguenza det
ta medesima situazione che 
l'ha determinata, s* non una 
paniate * insufficiente ri
sposta. 

Ce più urgenti rivendicazio
ni dei ferrovieri, dei poste-
legra/onici e dei dipendenti 
dai Monopoli hanno finalmen
te ottenuto un apprezzabile ri
sultato. Ma ancora in piedi 
sono ie vertenze che agita
no gli statali, 1 parastatali, 
i dipendenti degli enti locali 
e dell» università per non 
parlare di ausile che già stan
no interessando i bancari, ali 
autoSerrotranvieri, gli elettri
ci. Vertente, quasi sempre, 
di ampio respiro, destinate 
a incontrare difficoltà tanto 
più serie in guanto compor
tano, non la concessione del
la solita mancia, ma modi/1-

una ritrovata efficienza dei 
servizi agli utenti, in guan
to introducano insomma «e-
lamenti » di ri/orma all'inter
no dell'amministrazione pub-
elica, rimasta praticamente 
immoeue, net suo moaeiio 
organizzativo, a un decreto di 
Cavour del 1BÌ3, e che va 
ormai rinnovata mediante mi
sure di aggregazione di mi
nisteri diversi, li riordino del
le aziende di Stato, l'elimi
nazione degli Enti superflui. 

Le proposte comuniste 
£' in questa situazione che 

si collocano t'impegno e le 
proposte del comunisti — ri
portate da * L'Unità» il 20 
novembre — per la ri/orma 
dell'amministrazione pubblica 
e per una diversa politica del 
personale, che assicuri un 
ruolo essenziale alle regioni 
e alle autonomie locali. In 
primo luogo, viene riafferma
ta l'esigenza del «riconosci
mento di un ruolo effettivo e 
crescente del Parlamento », 
nei suoi compiti di indirizzo, 
di coordinamento e di con
trollo di un'Amministrazione 
ampiamente decentrata nelle 
sue funzioni e nei suol po
teri deliberativi ed esecutivi, 
resa efficiente e adeguata ai 
suoi compiti istituzionali, li
berata da quei meccanismi 
abnormi e spereguatlvi che 
hanno provocato conseguenze 
di sostanziale iniquità sociale. 

Ce in secondo luogo, la 
sottolineatura di un'afferma
zione che, seppure non nuo
va, ha però per il pubblico 
impiego tutto il carattere del
la «novità»; quella del col
legamento strettissimo che in
tercorre tra « l'efficienza e lo 
sviluppo della democrazia » 
nella pubblica amministrazio
ne. L'esempio che ai riguar
do viene ricordato e anello 
della costituzione «del grup
pi di lavoro» previsti dalla 
recente legge sul riassetto del 

parastato (alla cut formula-
zione non a caso tanto han
no contribuito i parlamenta
ri comunisti;, attraverso i 
quali il personale sarà chia
mato a partecipare alla sem
plificazione delle procedure 
burocratiche, alla riduzione 
del costo dei servizi, all'ac
quisizione dei pareri dei rap
presentanti dei lavoratori u-
tenti. Efficienza e sviluppo 
delta democrazia devono pro
cedere insomma di pari pas
so «anche» nell'amministra
zione pubblica, per realizza
re un'opera di rinnovamen
to e di risanamento, che tro
vi il suo momento di con-
franto e di impegno colletti
vo nella convocazione di ap
posite «conferenze di produ
zione », da organizzare in ogni 
settore e in ogni azienda. 

Eliminare gli squilibri 
in questa prospettiva di 

riordino e di rinnovata «red
ditività » dell'Amministrazio
ne, si rendono attuali e si 
fanno concrete sta la richie
sta di istituire presso la Pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri un sistema di accerta
mento delle insufficienze e 
delle eccedenze di personale, 
risolvendo gli squilibri esi
stenti con ampie misure di 
« mobilita » settoriale e terri
toriale, di cui l'attuazione 
delie qualifiche funzionali co
stituisce l'indispensabile pre
messa, sia la proposta di una 
coerente riforma della «diri
genza », del suo miglior uti
lizzo nei vari settori, del suo 
reclutamento «anche dallo e-
tern^t-Adeterminatt^pcnUp,-ittLiatn^.-tH\& politica Inda 

zlonl (come per gli «(spet
tori di finanza » in Francia;, 
della sua « revocabilità », 
rompendo finalmente l'attua
le degenerazione 

Affrontando infine i temi 
della lotta alla giungla retri
butiva e normativa, il docu
mento del comunisti sottoli
nea l'importanza della con
trattazione nazionale, che co
stituisce per t pubblici di
pendenti una conquista di 
grandissimo significato e a-
vanza la richiesta che, a bre
ve termine, per disposizione 
dt legge, venga affermato il 
principio delia preventiva co
municazione a un organismo 
da Istituire presso la Presi
denza del Consiglio di tutti 
gli schemi di accordo sin
dacale, riguardanti ogni tipo 
di contrattazione generale o 
particolare del pubblico im
piego, in senso lato, in m> 
do da permettere un giudi
zio di merito del Consiglio del 
ministri e un'adeguata con-
imitazione delle competenti 
Commissioni parlamentari. 

Di grande rilievo appare su
bito il valore di guesta pro
posta, che, riconfermando la 
articolazione del personale 
per settori, ognuno con un 
proprio ordinamento e una 
propria specificità, rivendica 
e pretende però che cia
scuno debba muoversi in un 
ambito armonico e unitario, 
che metta fine una buona 
volta a insopportabili spere. 
Quattoni e a scandalose in
giustizie, sulla base dt « prin
cipi comuni a tutti e /issa
ti in una sorta dt legge-qua
dro», fuori finalmente da 
ogni visione clientelare e cor
porativa. 

Su questi punti i comuni
sti, dopo aver dato il loro in
sostituibile apporto di orien
tamenti e dt esperienze, in
tentato aprire il più ampio 
dibattito e il più franco con
fronto. 

G. B. Chiesa 

LE RICHIESTE PER LO SVILUPPO 

Una lettera dei sindacati 
a Moro per il Mezzogiorno 

La Federazione* unitaria ringrazia coloro e h * hanno 
contribuito al successo dalla manifestazione di Napoli 

La Federazione Coli. Clal, 
UH lnvlerà una lettera al 
presidente del Consiglio per 
richiamare l'attenzione del 
governo sulle richieste del 
sindacati per la rinascita o 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
messe a punto nella confe
renza di Napoli e poi al con. 
tro della straordinaria mani
festazione tenuta nel capo
luogo campano. 

La Federazione Cgll, Osi, 
UH in un comunicato ha an
che rivolto un ringraziamen
to «al lavoratori, occupati e 
disoccupati, al popolo dt Na
poli e della Campania e so
prattutto al lavoratori del 
Nord e del Sud che, sotto
ponendosi a sacrifici perso-
nalt con grande entusiasmo 
hanno dato vita ad una ma
nifestazione grandiosa e In
dimenticabile ». 

La segreteria della Fede
razione unitaria ringrazia 
«con particolare calore 1 la-
voratori ferrovieri, 1 funzio
nari, 1 dirigenti dell'ammini
strazione delle P.S.. le forze 
della polizia stradale e fer
roviaria che hanno lavorato 
per assicurare l'arrivo a Na
poli dei treni e del pullmans 
provenienti da ogni parte 
d'Italia ». 

Un analogo ringraziamen
to va rivolto — conclude la 
nota — alle forze dell'ordine 
che a Napoli hanno consen
tito, assieme al servizio pre
disposto dal sindacato, l'or-
dinato svolgimento della 
manifestazione e della gior
nata di lotta », 

La Federazione Infine rin
grazia la Bai-Tv per l servi
zi trasmessi sulla grande ma
nifestazione 

alla Camera sul bilancio sta 
tale, In occasione del quale 
parlando a nome del gruppo 
del PCI, 11 compagno Napoli-
tano sottolineò la necessità 
che «contestuale alla annun
ciata presentazione da parte 
del governo del provvedimen
to rivolto alla riconversione 
deve essere la presentazione 
di provvedimenti di spesa plu
riennale e di indirizzo per la 
edilizia, la agricoltura, I tra
sporti, le centrali elettriche» 
e ribadì che avrebbe avuto un 
«segno restrittivo inaccetta
bile » un provvedimento per 
la riconversione nel caso In 
cui I fondi venissero conces
si senza contropartita e se 
mancassero programmi di 
settore «da considerare co
me punti di riferimento es
senziali ». 

VI e stata poi a Napoli la 
conferenza del sindacati sul 
Mezzogiorno ed In quella oc
casione sia 1 segretari della 
Federazione sta gli interventi 
nel dibattito al Teatro Medi
terraneo hanno chiesto che 11 
governo come atto politico 
pregiudiziale alla discussione 
sul progetto di riconversione 
sospenda o congeli le proce
dure di licenziamenti. Ed a 
Napoli 1 sindacati hanno ri
badito di essere contrari a 
misure e ad erogazione di 
fondi che vengano dati senza 
alcuna garanzia di controllo 
e quindi al risolvano non In 
un allargamento dell'occupa
zione, bensì nell'assetto con
trarlo. 

Non si sa come 11 governo 
Intende rispondere a questa 
richiesta, ne si sa con cer
tezza se 1 sindacati saranno 
o meno ascoltati prima della 
presentazione in consiglio del 
ministri — previsto per lune
di prossimo — del progetto 
sulla .riconversione. Questo 
continua ad essere oggetto di 
«limature» da parte del tec
nici del vari ministeri. 

81 sa che questo progetto 
consta di 13 articoli, 1 cui da
ti essenziali sono la Istituzio
ne (art. 1) di un comitato in
terministeriale per 11 coordl-

strlale, dt cui fanno parte 11 
ministro del Bilancio, ohe lo 
presiede, nonché 1 ministri 
del Tesoro, della Industria, 
per il Mezzogiorno, A questo 
comitato (art. 2) spettano le 
funzioni attribuite dalle leggi 
al Clpe In materia di politica 
industriale: la parte finanzia
rla (artt. 3-4-5) nel suo am
montare 4 ancora In via di 
definizione ma si sa che com
prende un rlflnanzlamento 
della legge per le piccole e 
medie Imprese, l'aumento dei 
fondi di dotazione per gli en
ti di gestione, Incentivi alle 
iniziative industriali nel Mez
zogiorno, un tondo per la ri
cerca scientifica, e la costi
tuzione del vero e proprio fon
do per la ristrutturazione e la 
riconversione. Per questo ulti
mo Colombo al Senato fece la 
cifra di 2000 miliardi di lire. 
che dovrebbero andare (art. 
8) sotto la forma di agevola
zioni finanziarle alle Imprese 
« operanti nel territorio nazio
nale ed Impegnate In pro
cessi di ristrutturazione ». Nel 
caso In cui la impresa lo ri
chieda (art. 12) le agevolazio
ni possono essere Intestate In 
tutte o In parte all'Istituto 
speciale di credito che « In
tenda facilitare una ulteriore 
creazione del capitala di ri
schio della impresa ». OH ulti
mi due articoli (12-13) prefi
gurano le misure « per la mo
bilità della manodopera » che, 
nel testo all'esame degli esper
ti, divergono In parte da quel
le annunciate l'altra sera da 
Donat Cattln 11 quale ha par
lato di un « tetto garantito » 
d! cinque anni tra cassa in
tegrazione e estensione della 
Indennità speciale di disoccu
pazione. Il progetto sulla ri
conversione prevede anche 
(art. 0) un particolare potere 
di Intervento del Comitato 
circa la destinazione di quo
te del fondi di dotazione de
gli enti di gestlohe: «su pro
posta del ministro delle par
tecipazioni statali, sentita una 
commissione parlamentare di 
11 deputati e 11 senatori, li 
comitato assegna agli enti di 
gestione queste quote stabi
lendo la parte da destinare a 
copertura di eventuali perdi
te di gestione e la parte da 
destinare a nuovi progetti per 
investimenti ». 

Continua la « limatura » an
che del progetto di legge per 
11 Mezzogiorno, esaminato 
Ieri In una riunione ministe
riale presieduta da Moro. Sul 
contenuti di questo testo « de
finitivo » secondo Andreottl. 
non si è appreso Ieri niente 
di dettagliato: solo Gunnella 
ha detto che In base a questo 
testo alla Cassa rimarranno 
gli Incentivi e 1 progetti spe
ciali, mentre alle Regioni an
dranno le opere di loro com
petenza. Alla Cassa continue
rà ad essere assegnata anche 
la gestione del fondi stanziati 
per 11 Mezzogiorno. Prima di 
lunedi comunque vi sarà unii 
riunione ministeriale nel cor
so della quale verrà discusso 
il coordinamento tra 1 due 
progetti (cassa e riconver
sione) 

I. t. 

Per superare la crisi del siderurgico di Taranto 

Proposte dei lavoratori Italsider 
per un nuovo mercato dell'acciaio 

Si sta riducendo la produzione e si fermano alcuni impianti produttivi - Le giuste previsioni dei comunisti - E' mancata la prevista assun
zione di circa 5 mila nuove unità lavorative • La funiione stimolante del movimento operaio anche nel trovare «altri clienti» al grande complesso 

ASSEMBLEA APERTA ALLA DUCATI ^V.* . 
Ira sere al ministero dell'Industria per la vertente della Ducali Elettro 4 stato nuovamente 
rinviato del governo a date da destinarsi. Proseguono Intanto le Iniziative per garantire valide 

firospettlve di riprese et grande complesso Industriale minacciato di liquidazione. Ieri mattina 
n saia mense si e evolta un'assemblea generale cui hanno partecipato II presidente della Re

gione Emilia-Romagna Ouldo fanti, 'Il presidente della giunta provinciale Rimondai, gli as
sessori al lavoro del Comune e della Provincia di Bologna e I capigruppo consiliari delle as
semblee elettive locali. 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 16. 

Il treno impiega un buon 
quarto d'ora per attraversar
lo: lo stabilimento Infatti co
pre un territorio vastissimo, 
dieci milioni di metri qua
drati, 11 doppio circa dell'area 
urbana. Da qualsiasi punto 
nella città, di giorno e di 
notte, si scorge la nube gri
gia, bianca e rossastra che 
ristagna sulle ciminiere e In
combe sul porto fino quasi 
al forte della Marina Mili
tare che controlla 11 passag
gio dal Mar Orande a] Mar 
Piccolo. Anche fisicamente, 
quindi, si ha subito la netta 
sensazione che l'Italslder do
mini Taranto. Se entrasse In 
crisi 11 complesso siderurgi
co, tutta l'economia della zo
na ne verrebbe travolta. 

Fino ad oggi questa non e 
stata che un'ipotesi avveniri
stica, tutt'al più una sensa
zione angosciosa subito ri
mossa con una scrollata di 
spalle. Ora, però, si comin
ciano ad avvertire 1 primi 
seri sintomi. Proprio mentre 
si va completando 11 raddop
pio e sta per entrare in fun
zione 11 quinto altoforno che 
porterà la capacità produttiva 
di acciaio « 10.5 milioni di 
tonnellate l'anno, quasi la 
metà dell'intero prodotto na
zionale, l'azienda riduce la 
produzione effettiva: meno 
300 mila tonnellate di acciaio 
nel primo semestre di que
st'anno (In tutto il gruppo la 
contrazione è stata di 750 mi
la tonnellate) e meno 400 
mila nel secondo semestre, 
In base alle previsioni più at
tendibili. 

Viene fermato un altoforno, 

Aporta la vertenza per gli investimenti e nuovi indirizzi produttivi 

In Emilia dieci giornate di lotta 
e 80 assemblee per l'occupazione 
Presentata dalla Federazione CGIL, CISL, UIL la piattaforma rivendicativa — Per i sin
dacati le Regioni devono avere pienezza di poteri anche in materia economica 

Dalla nostra redazione 
BOLOONA, 16 

Per uscire dalla crisi rin
novando l'economia e la so-
oletà occorre 11 coinvolgimen
to e l'Impegno rapido e fun
zionale di tutte le risorse e 
di tutte le energie, di quelle 
governate a livello nazionale 
e di quelle governate a livello 
locale, questo 11 concetto di 
base su cui la federazione 
COit-CiSL-uiL dell'Emilia-
Romagna ha costruito la piat
taforma regionale, che viene 
proposta alle controparti pri
vate e pubbliche, e che im
pronta le dieci giornate di 
lotta proclamate per soste
nerla (dal 10 al 20) caratte
rizzate da circa ottanta as
semblee di fabbrica e di com
prensorio e da vari scioperi 
di due ore 

81 tratta di une, elaborazio
ne unitaria alla quale hanno 
partecipato nel loro comples
so le strutture territoriali e 
di categoria, e si articola In 
quattro settori, edilizia, tra
sporti, agro-Industria, ener
gia. Nel presentare starnano 
alla stampa 1 documenti che 
compongono la piattaforma, 
la segreteria della federazio
ne regionale ha tratteggiato 1 
caratteri della crisi In questa 
regione. SI registra un preoc
cupante aggravamento del li
velli del lavoro ed un restrin
gimento della baso produtti
va, specie nella metalmecca
nica, nella ceramica, nell'ab
bigliamento 

Gli operai In cassa Integra. 
zlono sono tra I 50 ed 1 60 
mila, mentre la disoccupazio
ne, In modo sempre meno 
« silenzioso ». coinvolge già 
diverse migliala di lavorata. 
ri. Concorrono a tale aggra

vamento gli Indirizzi di gros
si complessi industriali, fra 
cui la Montedlson, l'Ante di 
Ravenna, l'Orsl-Mangelll di 
Forlì dove 1 1150 addetti non 
eanno quale futuro serberà 11 
nuovo anno: la multinaziona
le Thompson che minaccia 11 
posto di lavoro del 2500 della 
Ducati Elettrotecnica; la 
multinazionale Whlthe met
tendo in crisi la fabbrica dt 
mietitrebbie Arbos di Pia
cenza. 

La mancanza d) una politi
ca di sviluppo economico a 
livello di governo centrale ar
reca danni pesanti. La este
sissima e vitale struttura pic
colo-media industriale comin
cia a perdere terreno, esau
rendo le sue doti peculiari di 
Inventiva, specializzazione e 
diversificazione produttiva, 
risorse familiari, decentra
mento. La « diversità posltt-
tlva » dell'Emilia-Romagna, 
pur con un ritardo di almeno 
un anno, comincia a subire 1 
contraccolpi della crisi. 81 
tratta di preservare gli cle
menti positivi ma non solo, 
occorre andare oltre cam
biando quanto c'è da cam
biare: cosi dice 11 sindacato 
unitario. Primo Interlocutore 
è stato 11 governo regionale, 
col quale su molti punti vi è 
stata convergenza. Sulla Im
postazione generale data ai 
vari problemi — è stato detto 
stamane — con al centro 
quelli degli Investment! per 
la salvaguardia del livelli di 
occunazlone e 11 superamento 
del guasti sociali prodotti dal
la crisi vi e stata conver
genza di massima. L'azione 
«'.m'arale, intrecciata con la 
lotta per I rinnovi contrattua
li, ha per obiettivo l'Impiego 
rapido e funzionale di tutte le 

risorse disponibili e sollecita 
la regione ed 11 sistema delle 
autonomie locali ad assumere 
un ruolo attivo e coordinato 
per superare la orlai. Tale 
impostazione, definita 1* so
stanziale novità del modo di 
rapportarsi col governo loca
le, e ulteriormente precisata 
laddove al propone alla regio
ne Emilia-Romagna di farsi 
promotrice di un oolnvolgi
mento delle regioni stesse, 
con une. delega da parte del 
governo nei provvedimenti 
per la riconversione e ristrut
turazione delle imprese, so
prattutto per quelle piccole e 
medie. 

Qui, è stato ancora detto, 
sta 11 salto di qualità. 31 vuo
le che le regioni abbiano la 
possibilità di Intervenire su 
tutto l'arco delle attività le
gate alla politica del terri
torio 

L'Intento è di poter esten
dere e completare gli Inter
venti riferiti al sostegno del 
fatti imprenditoriali di qua
lunque natura essi giano, pur
ché Inseriti negli obiettivi di 
sviluppo programmato. Da 

?|Ul parte la proposta della 
cdprazlone regionale CGIL-

CISL-UIL per l'utilizzo glo
bale, in un programma re
gionale a medio termine, de
gli eventuali residui di bilan
ci precedenti che sembrano 
di non poca entità; delle 
disponibilità de) bilancio '76: 
dei provvedimenti dt emer
genza: della ouota da asse
gnare alia regione per le ri 
strutturazioni Industriali An
che 11 sistema creditizio va 
chiamato a dare II proprio 
concreto contributo 

r. b. 

Le Confederazioni 

esigono misure 

organiche per 

i trasporti 
La Federazione CQIL • 

CISL-UIL e il comitato na
zionale di coordinamento per 
la «vertenza trasporti» han
no espresso — in una nota — 
« completa opposizione » alla 
legge 2280 approvata a mag
gioranza dal Senato (con il 
voto contrarlo dei comunisti!, 
che autorizza lo stanziamen
to di 30 miliardi di lire per 
l lavori di ampliamento di 
alcuni canali navigabili. 

I comunisti avevano chie
sto che il disegno di legge 
venisse discusso nel quadro 
generale del plano di riforma 

ei trasporti e. in seconda 
Ipotesi, che lo stanziamento 
previsto dallo stesso, anziché 
essere frammentato per la
vori In un numero rilevante 
di canali navigabili, fosse im
piegato per la sistemazione 
del Po e del canale e del 
porto di Cremona 

La Federazione unitaria 
nella nota afferma ora che 
« nel momento stesso in cui 
si cerca di dare organicità a 
tutta la politica economica 
relativa al complesso settore 
del trasporti, non è più tolle
rabile mettere il paese di 
fronte a fatti compiuti del 
tutto parziali » e invita « il 
governo a rivedere la propria 
posizione in occasione della 
discussione (della legge) alla 
Camera ». 

Per il settore dei veicoli industriali furgoncini e autobus 

Riprendono le trattative FIAT-sindacati 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 16 
La FIAT e la FLM torne

ranno a riunirsi domani al 
tavolo di trattative torinese 
per discutere l problemi dol-
l'occupazione, degli Investi
menti, del decentramento pro
duttivo e dell'organizzazione 
del lavoro nel settore vei 
coli Industriali del monopolio 
Le fabbriche di autocarri, au
tobus, furgoncini, carrelli ele
vatori della FIAT sono stl-
tuate a Torino. Brescia, Mi
lano, Camerl (Novara), Suz
zata (Mantova), Napoli, Bari, 
Bolzano, ed occupano com
plessivamente circa 33.000 la
voratori 

Ma non solo per le <ne rlle 
vanti dimensioni e importan
te questo comparto Industria
le. SI tratta di uno del princi
pali settori di possibile diver
sificazione produttiva, cohe-
gata a quella nuova politica 
del trasporti per cui il mo

vimento sindacale ha aper
to una delle vertenze interca
tegoriali di Rimini. SI tratta 
Inoltre di un settore che può 
offrire nuove occasioni di la
voro al Mezzogiorno, come 
dimostra la prossima realiz
zazione della fabbrica di au
tobus a Orattamlnarda, ma 
anche di un settore cui la 
FIAT sta Imprimendo un no
tevole dinamismo internazio
nale con conseguenze non 
sempre positive, dopo la costi
tuzione della « holding » euro
pea Iveco (tra la FIAT, la sua 
consociata francese UNIC e 
la tedesca Maglrus Deutz). 

Apparentemente l'occupa
zione non è diminuita nelle 
fabbriche FIAT di veicoli In
dustriali, ma solo perche il 
blocco di nuove assunzioni è 
stato compensato un anno fa 
dall'arrivo di circa tremila 
opera) trasferiti dagli stabili
menti di automobili. Nell'ac
cordo dcll'8 novembre scorso 
la FIAT, mentre aveva con

cordato la ripresa di assun 
zlonl nelle fabbriche dt auto 
In modo da recuperare parte 
del «turn-over» ha respinto 
questa possibilità per le fab 
brlche di autocarri a causa 
della crisi congiunturale del 
settore. Entro marzo si fa
ranno in queste fabbriche 11 
giornate di cassa Integrazio
ne, e 20 ali'OM di Bari 

In realtà non c'i soltanto un 
problema di crisi, ma di scel
to che la FIAT sta facendo 
Quando nacque l'IVECO. la 
FIAT pose l'esigenza di ra
zionalizzare le produzioni tra 
le varie fabbriche europee. 
Finora pero la cosa ha fun
zionato a senso unico: sono 
state trasferite produzioni al
l'estero (carelli daJl'OM Mi
lano all'UNIC. altre lavora
zioni da Brescia all'UNIC ed 
alla Maglruz Deutz) ma non 
e arrivato nulla dalla Fran
cia e dalla Germania Nel 
contempo la FIAT si appresta 
a raddoppiare la fabbrica di 

' autocarri appena realizzata In 
I Brasile e costruirà una fab-
l brlca p « seimila autocarri e 
| tremila trattori all'anno a Ka-

no In Nigeria. 

Errata corrige 
Nell'articolo di Ieri «Esa

sperate forme di lotta cau
sano gravi ritardi per le 
pensioni » del compagno Ar-
vedo Forni, per un errore ti 
pograflco di cui ci scusiamo 
con 1 lettori è risultata in 
comprensibile una frase ri 
guardante il contratto del 
parastatali che. correttamen 
te, andava scritta cosi - « Ba
sti pensare che I migliora 
monti proposti dalla contro
parte costituirebbero una 
forbice fra un minimo mi
glioramento annuo di 150.000 
lire circa (grado più basso) 

j e un massimo mlglloramen-
| to annuo di 1 milione circa 
I (gradi più alti) ». 

un laminatolo, un tubificio e 
metà acciaieria. Le conseguen
ze sul lavoratori sono per ora 
contenute' a 1400 operai sono 
state prolungate le ferie esti
ve e si è fatto ricorso a qual
che ponte festivo. Circa sette
ottocento lavoratori che si 
sono resi disponibili sono sta
ti relmplegatl all'Interno del 
complesso. L'effetto psicologi
co, tuttavia, e stato fortissi
mo' « Un vero e proprio choc 
— lo definisce Giovanni Caz
zato, della FLM provinciale •— 
Per oltre dieci anni l'Italslder 
è stata sinonimo di stabilità, 
di sviluppo continuo. Trovare 
poeto 11 significava sentirsi 
tranquilli per 11 resto della 
vita i) 

La crisi, d'altra parte, al * 
fatta sentire in ritardo a Ta
ranto e in tutta la Puglia, a 
causa della funzione antlcl-
cllca degli Investimenti pub
blici e delle aziende a parte
cipazione statale. « Noi da al
cuni anni, per la verità, di
cevamo che anche l'acciaio 
sarebbe stato coinvolto In una 
crisi di carattere strutturale 
— dichiara Vito Consoli, re
sponsabile della commissione 
fabbriche della Federazione 
del PCI — ma eravamo la 
classica voce che grida nel 
deserto ». 

Se è vero che licenziamenti 
ali'italsider non ve ne sono 
e nemmeno cassa integrazio
ne (fino ad oggi, perché per 
il 1076 le Incognite sono mol
to pesanti), tuttavia li ridi
mensionamento produttivo ha 
causato degli effetti sull'oc
cupazione. La vertenza di 
gruppo sugli organici, la ri
duzione dell'orarlo di lavoro 
nella siderurgia, la Introdu
zione della quinta squadra, 
doveva portare ad un aumen
to di almeno 5.000 unità a 
Taranto, sul 19.100 attuali. 
Invece, vi sono state soltanto 
mille assunzioni nell'ultimo 
anno. Ora la CECA (Comita
to europeo per il carbone e 
l'acciaio) prevede una ridu
zione media della produzione 
di circa 11 15 per cento per 
11 prossimo anno: In Italia 
ciò farà scendere l'utilizzarlo-
ne degli Impianti al di sotto 
del 70 per cento attuale. 

La tanto attesa ripresa 
della congiuntura mondiale 
potrà migliorare la situazio
ne? La risposta è negativa 
e io riconoscono ormai gli 
•tessi dirigenti del gruppo. 
Basta guardare Infatti al ti
po di produzione per averne 
un'idea, Il siderurgico di Ta
ranto sfornava per l'80 per 
cento lamierino per automo
bili ed elettrodomestici ed è 
proprio questo 11 comparto 
che si è bloccato. Nessuno 
prevede, naturalmente, un ri
torno di UH settori al livelli 
pre-crisi 

«Riconvertire un impianto 
rigido come il siderurgico di 
Taranto — precisa Consoli — 
è difficilissimo. Abbastanza 
semplice, invece, 4 mutare 11 
rapporto tra 1 prodotti: dare 
la prevalenza, cioè, alle gran
di lamiere per tubi, per l'In
dustria cantieristica e per la 
Impiantistica». E' una pro
posta precisa, ma l'azienda ri
sponde che non e possibile 
modificare la produzione sen
za avere la garanzia che si a-
prano nuovi sbocchi di mer
cato. E cld dipende dalle scel
te del governo. La questione, 
quindi, si trasferisce a Ro
ma e a Oenova? 

« L'azienda pubblica — ag
giunge Consoli — rinuncia a 
priori ad esercitare una fun
zione di stimolo e resta alla 
coda di decisioni prese allo 
esterno di essa, ma II movi
mento operalo no, La verten
za Taranto, cosi, e un tenta
tivo anche di offrire nuovi 
clienti «H'Italsider ». 

La piattaforma prevede, ad 
esemplo. Il completamento 
dell'acquedotto che dal Lago 
Slnnl. In Basilicata, porterà 
l'acqua sino all'estremo lem
bo del Salento. E' in costru
zione la prima condotta, che 
va dalla diga del Slnnl fino 
a Otnosa, per un costo di 102 
miliardi SI deve, Invece, an
cora appaltare la condotta da 
Olnosa a Qrottaglie per 150 
miliardi e deve essere finan
ziata la costruzione dell'ulti
mo tratto, per altri 239 mi
liardi. Intanto, le acque del 
lago, se l lavori tarderanno 
ulteriormente, verranno ver
sate a mare, perché l'enor
me Invaso non ha sbocchi suf
ficienti «Ecco una possibile 
utilizzazione del tubi che la 
Italsider può produrre», ci 
dice Zenone Iafrate, della 
Camera del Lavoro 

Un altro esemplo' 1 cantie
ri navali. Attualmente quel
lo di Taranto, che sorge sul 
Mar Piccolo, ha un bacino 
che può ospitare navi di 100 
mila tonnellate Ma un navi 
elio di tale stazza non può 
passare attraverso il canale 
navigabile. Viene proposto al 
lora lo spostamento del can
tiere e un suo potenziamento 
Significa lavoro per migliala 
di operai, ma anche sollerl-
tare un nuovo svlluooo della 
cantieristico ila FINMARE è 
costretta ad ordinare le cento 
nivl di cui ha bisogno al
l'estero), oulndl un mercato 
per l'acciaio. 

Nessuno è cosi Ingenuo, na
turalmente, da ritenere che 
in questo modo la crisi pos
sa essere superata In un bat
ter d'occhio E', piuttosto, 
un'indicazione poetica e di 
lotta che parte dal bisogni 
insoddisfatti del Merroilor 
no. Al Governo e all'IRI 1 
lavorfltori di Taranto dicono 
che una nuova domanda per 
l'aec'alo non va creata t"»l 
nulla, ma esisto già In po
tenza Quelle cHc mancano, 
ancora un» volta, sono le 
scelte politiche 

Stefano Cingolani 

Ampio dibattito alla 

Conferenza 

d'organizzazione 

Più forte 
il PCI tra 
i ferrovieri 
napoletani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 16 

La conferenza di organizza-
zKne del ferrovieri comuni
sti napoletani, svoltasi in que
sti giorni, ha costituito, fin 
dalle prime battute, un mo
mento di verifica seria e pun
tuale della Iniziativa polìtica. 
del partito In un settore de
licato ed in una realtà dilfi-
clle come quella napoletana. 
L'esigenza di una slmile ve
rifica era molto sentita dopo 
gli scioperi corporativi di ago
sto e dopo che, negli ultimi 
mesi, il rilancio della inizia
tiva ha cominciato a dare ri 
sultatl positivi 

Raffermato che 1) potenzia
mento delle ferrovie rappre
senta un asse portante delia 
politica di sviluppo del tra
sporti pubblici e di rilancio 
dell'Industria collegata come 
quella del materiale rotabile 
che in Campania é presente 
con aziende come la SOFER. 
l'AVIS, la Flore, la discussio
ne «I e impegnata a precisa
re 11 ruolo che spetta al co
munisti e il contributo che es
si possono dare In questo co
me nel più vasto ambito che 
riguarda la realizzazione del 
plano autobus, della fabbri
ca di Orottamlnarda, delle 
metropolitane urbane, ecc.. 

L'esigenza di strutture or
ganizzative pio adeguate al 
compiti era stata posta nella 
relazione da Tagliaferri e ri
badita in numerosi interven
ti (DI Pietro, Borrelll. Pal
ma, Torelli). «Malgrado gli 
sforzi non abbiamo an
cora realizzato gli obiettivi, 
anche se risultati ne abbia
mo ottenuti », ha detto Aita
no del coordinamento regio
nale, Intervenuto su questo 
tema, In realtà, l'organizza
zione del partito tra I ferro
vieri cresce e si rafforza. Gli 
Iscritti sono circa 700 A tut-
foggi 11 tesseramento per il 
197« ha raggiunto II 113<V Il 
numero del nuovi iscritti é 
elevato soprattutto nell'Im
pianto di S. Maria La Bruna 
dove è stato addirittura rag
giunto Il 300% degli Iscritti 

Ma l'Iniziativa politica — é 
stato detto — non é propor
zionata alla crescita del parti
to. Mastranzo. Todtaco. Flen-
go hanno Insistito sulla ne
cessità di una presenza inci
siva su questioni importanti 
come gli aspetti politici della 
piattaforma contrattuale, la 
questione della giungla retri
butiva, il decentramento della 
azienda, un sempre più co
struttivo rapporto coi sinda
cati 

« Occorre costruire nuove 
cellule — dice Crolla — ac
canto alle 5 esistenti e a quel
le In via di oostltuzione. Ogni 
giorno ci accorgiamo ohe non 
bastano qu-.itt- strutture per 
una presenza costante del par
tito, sul luoghi di lavoro Ci 
sono problemi di rinnovamen
to, di orientamento e Iniziati
va specie del confronti del 
tanti giovani lavoratori recen
temente entrati nelle ferrovie 
Negli ultimi sette anni è sta
to rinnovato oltre 11 80% del 
personale: circa 114.000 gio
vani sono entrati nell'azien
da. Ma per larga parte que
sto lavoro procede soddisfa
centemente: la maggior parte 
del delegati presenti alla con
ferenza sono glovan. Nel nuo
vo comitato provinciale 
di coordinamento «letto, su 
18 membri undici sono nuovi 
e di questi, nove sono giova
ni compagni. 

Nel complesso 1a discussio
ne rivela un partito forte, vi
tale e tuttavia l'esigenza «• 
mergente di un rUanclo che 
superi 1 ritardi e bruci I tem
pi di fronte alle scadenze, 
denuncia una Insoddisfazione. 
La spiegazione bisogna cer 
caria nel fatto che sono stati 
possibili gli scioperi di ago
sto manovrati da « autcnoml » 
e CISNAL che hanno sbandie
rato richieste salariali dema
gogiche e Irrealizzabili La 
manovra provocatoria e stata 
battute ma la questione r'-
mane Rimangono Inadeguati 
Iniziativa e orientamento Ma 
rimane anche la condizione 
di disagio del ferrovieri per 
le basse retribuzioni che si e 
cercato di esasperare e stru
mentalizzare 

TI compnzno Lino Milani 
che ha concluso I lavori, ha 
detto che episodi de! (tenere 
sono possibili quando e c« 
rente l'impegno unltar.o e I» 
partecipazione democratica 
dei lavoratori alle scelte In 
tensiflcare dunque la lotta al 
corporativismo ai tentativi di
sgregatori, alla demagogia • 
un obiettivo primario come 
chiamare I lavoratori ad un 
ruolo dirigente non a mirare. 
cioè, solo al salario e alle 
condizioni di lavoro, che pu
re sono essenziali 

Franco de Arcangeli* 

A 100 miliardi il capitale 
della Finanziaria Meridionale 

II capitale sociale della Fi
nanziaria meridionale la so
cietà croata lo scorso aprile 
per operare Interventi nel 
Mezzogiorno, è stato porta
to da 10 a 100 miliardi di li
re. La decisione è stata pre
sa ieri nel corso della rlunlo 
ne del consiglio di ammlnl 
strazlone presieduto da Glor 
glo Ruffolo Secondo 1 pro
grammi. In futuro I) capitale 
della FIME dovrebbe arriva 
re o 200 miliardi di lire Con 
la decisione presa Ieri la FI 
me decide di passare dalla 
fase della organlznziotx in 
terna a quella dello Inter 
vento operativo nei confron 
li del Mezzogiorno SI trai 
ta di vedere In base a quali 
linee. 
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Fragore da 
crociata per 

un'indagine su 
famiglia 

sesso e droga 
in un liceo 

della capitale 

« Una iniziativa illegale e 
irresponsabile, intesa a di
sgregare sempre più i rap
porti di serena e fiduciosa 
collaboratone che debbono 
esistere tra scuola e fami
glia ».- con queste catastro
fiche parole l'onorevole SI-
monaccl, democristiano, ha 
definito In un'Interrogazione 
presentata al ministro della 
Pubblica Istruzione, la dif
fusione di un questionarlo 
fra gli studenti del liceo Vi
sconti, a Roma. 

Il formularlo, preparato e 
distribuito dal giovani del 
«collettivo politico», che fa 
capo alla sinistra extrapar
lamentare, conteneva quesiti 
del tipo: «Set soddisfatto del 
rapporto che hai in fami
glia? », « Ti influenza nelle 
tue scelte?», «Pensi che sia 
Insostituibile? », « Il rappor
to tra tua madre e tuo 
padre ti sembra giusto? ». E 
ancora: «Hat avuto rapporti 
sessuali completi? », « Ti ma
sturbi? », « Fai uso di sostan
ze stupefacenti? ». Il foglio è 
stato fatto girare un mese 
fa nelle classi, durante gli 
Intervalli delle lezioni: e SI-
monaccl h a sollevato scan
dalo. 

I termini, le argomentazio
ni (se cosi si possono defi
nire) dell'onorevole democri
stiano, spalleggiato da alcu
ni (pochi) genitori che han
no indirizzato lettere indi
gnate al giornali conserva
tori, sembrano gli stessi di 
ehi accusò, esattamente die
ci anni fa, gli autori del 
giornale scolastico «La Zan
zara». Il caso lo ricordano 
tu t t i : nel liceo Parinl, a Mi
lano, fu distribuito un nu
mero del periodico nel qua
le si pubblicavano 1 risultati 
di un'inchiesta sulla condi
zione della donna, una do
manda riguardava i rappor
ti sessuali prematrimoniali 
un'altra l'uso della pillola. 
Marco Sassano e Claudia 
Beltrami Ceppi, furono de
nunciati. L'accusa era pe
sante: pubblicazione di stam
pa pornografica e corruzione 
di minorenni I due, furono 
assolti. 

Da allora oltre tutto, den
t ro le mura scolastiche e 
fuori, molte cose sono cam
biate, gli argomenti del ses
so, dei rapporti familiari, 
della droga, non sono consi
derati « t abù» neanche dalle 
cosiddette autorità, pubbli
che. Forse, l'oru Slmonaccl 
avrebbe rinunciato all'Idea di 
presentare un'interrogazione 
sul questionario del liceo ro
mano se si fosse accorto, che 
u n altro, del tu t to analogo, 
è stato rat to circolare l'anno 
scorso nelle scuole di Roma 
a cura dell'amministrazione 
comunale. Il centro per le 
malattie sociali ha affidato, 
e non ad una organizzazione 
qualsiasi, ma si badi ai pionieri 

della Croce Rossa Italiana, la 
distribuzione al giovani di 10 
istituti, di un formularlo sul
la droga, che domandava fra 
l'altro agli intervistati: «Co
me giudichi t rapporti tra i 
t tuoi genitori? », « Come so
no i tuoi rapporti con i ge
nitori?*, «Hai mai avuto 
rapporti sessuali completi?», 
« Quale tipo di atteggiamen
to pensi che la società deb
ba adottare nei confronti de
gli omosessuali? ». « Hai mal 
latto uso di droghe? ». 

Oli interrogativi rivolti 
•gli studenti, come si vede 
sono del tutto slmili a quel
li del questionarlo del «Vi
sconti» e nessuno s'è mal 
sognato di sollevare uno scan
dalo. Anzi la compilazione 
del questionarlo fu ufficial
mente Incoraggiata. 

L'attacco sferrato, risusci
tando toni e argomenti del 
passato, sembra essere stru
mentale, e rivolto In realta, 
anche contro un altro obiet
tivo. « Nelle elezioni scolasti
che — afferma uno studente 
del Visconti, Alessandro Io-
vincila, responsabile del co
mitato unitario, l'organizzazio
ne romana che si riferisce 
agli Organismi Studenteschi 
Autonomi — le sinistre han
no ottenuto un grosso suc
cesso, e inoltre quest'anno è 
cambiato il preside. Il capo 
di istituto, oggi, è una do
cente democratica, la profes
soressa Dora Marinari, die 
non intende abbandonarsi, 
nella scuola, a metodi auto
ritari e repressivi». 

Certo, possono essere an
che sollevati dubbi e perples
sità sull'utilità del questiona
rlo. F ra gli stessi giovani del 
« Visconti », non tutti erano 
d'accordo nel distribuirlo. Gli 
studenti del comitato unita
rio, ad esemplo si sono dis
sociati dall'Iniziativa del col
lettivo politico, poiché dlco-
cono «il problema della dro
ga va affrontato in un altro 
modo, con un discorso appro
fondito, nell'ambito della 
vertenza per il centro sani
tario che stiamo portando 
avanci». Ma, oggi, non sem
bra essere questa la questio
ne che interessa. 

Non sono irrilevanti, inve
ce, le risposte date al quesi
ti, che possono fornire uno 
«specchio», pur se limitato, 
distorto, parziale, di alcuni 
orientamenti fra la gioven
tù: 214. su 308 giovani, han
no detto che 1 rapporti fa
miliari sono soddisfacenti, 
216 su 285 hanno affermato 
che la famiglia è insosti
tuibile, mentre per la mag
gioranza 11 matrimonio non 
costituisce però un « punto 
d'arrivo». 37 studenti Inoltre 
hanno ammesso di aver avu
to rapporti sessuali comple
ti, e 253 ancora no. Infine la 
droga: 230 giovani non han
no mal fatto uso di sostan
te stupefacenti, contro 14 che 
hanno provato. « solo un paio 
di volte», droghe leggere 

gr. b. 

E' durata 24 ore la sua fuga dal carcere di Arezzo 

Si è costituito nella notte 
il «braccio destro» di Tufi 

Luciano Franci si è presentato al portone della prigione da dove era evaso lunedì sera — Deve essere processato per 
strage, detenzione di armi, esplosivi e ricostituzione del partito fascista — Prosegue la caccia agli altri due fuggitivi 

Arrestato nel Locrese 

Dirigente del MSI 
versava parte di un 

riscatto in banca 
Anche in casa aveva soldi del sequestro Ferrarint, 

l'industriale milanese rapito l'estate scorsa 

REGGIO CALABRIA, 16 
Un dirigente del MSI, candidato in passato alla Provincia 

di Reggio Calabria e al comune di Piati suo luogo di nascita 
e di residenza fino a qualche anno fa, è stato arrestato per 
« ricettazione e associazione a delinquere ». E' stato trovato, 
Infatti, in possesso di banconote — tre biglietti da 100 mila 
— provenienti dal riscatto pagato per l'industriale milanese 
Giuseppe Ferrarmi, rapito la scorsa estate a Corslco Mila
nese e rilasciato dietro pagamento di 300 milioni. Per di più 
è accusato anche di avere effettuato un versamento, In una 
banca di Locri, di 4 milioni e mezzo provenienti dal mede
simo riscatto sul conto di Domenico Papalla. un suo com
paesano colpito da ordine di cattura perché indiziato come 
uno degli organizzatori del rapimento Ferrarlnl ed attual
mente latitante. Il neofascista, Roberto Domenico Zappla, è 
stato trasferito a Milano a disposizione del giudice istruttore 
Calzzl che dirige l'Inchiesta sul rapimento. Un'altra per
sona di Piati, Giuseppe Barbaro, è già in carcere perché 
accusata di aver preso parte al medesimo rapimento. 

Il nome dello Zappla è saltato fuori nel corso di un 
controllo disposto dalla magistratura nelle banche della zona 
di Locri che, come si sa, ha già permesso la scoperta di 
denaro « sporco » proveniente da ben dodici rapimenti. Sono 
stati sequestrati denari per circa 100 milioni. E 11 controllo. 
Inevitabilmente, era limitato ai versamenti degli ultimi giorni. 

In una successiva perquisizione presso l'abitazione dello 
stesso Zappla sono s tate trovate Invece altre tre banconote 
da 100 mila lire. Erano anch'esse del riscatto. Lo Zappla h a 
voluto sostenere che fossero dello stipendio della moglie che 
è impiegata nella filiale della Cassa di Risparmio di Cala
bria e Lucania di Bianco Nuovo. E' in questo paese che lo 
Zappla risiede, senza avere almeno ufficialmente alcuna occu
pazione. Viaggia sovente su e giù per la penisola con la sua 
Citroen e prende parte attiva alla vita politica del suo 
partito nella zona. Il suo arresto non ha certo destato me
raviglia. E' 11 secondo personaggio In vista del MSI, almeno 
sul plano provinciale, in galera perché implicato In una vi
cenda di sequestro. L'altro è l'ex federale brindisino Luigi 
Martinesl implicato nel rapimento del banchiere pugliese 
Mariano che fu tenuto prigioniero in casa di suoi parenti. Luciano Franci durante una manifestazione neofascista 

Incosciente manifestazione di leggerezza della polizia 

La PS spara a una mucca a Milano: 
un uomo rimane gravemente ferito 
Il passante, di 43 anni, colpito da più proiettili, ha subito un delicato intervento chirurgico - L'ani
male, fuggito dal macello, ha raggiunto Largo Marinai d'Italia - Era stato scambiato per un toro 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Assurda, incredibile spara
toria nel pieno centro citta
dino da parte di due equi
paggi della «Volante», per 
una vacca imbizzarrita che, 
fuggita dal macello, si era 
messa a scorrazzare nelle vie 
attigue a corso XXII Marzo. 
Gli agenti della «Volante». 
« localizzato » l'animale nel 
giardinetti di largo Marinai 
d'Italia, hanno aperto 11 tuo-
con con mitra e pistole otte
nendo questo risultato: la 
vacca è stata abbattuta e un 
uomo di 43 anni, Bruno Ri
sotto, abitante In via Peru
gino 5. si trova ora ricove
rato al Policlinico In gravi 
condizioni per essere stato 
raggiunto alla schiena da al
cune pallottole. 

Proiettili «vagant i» hanno 
raggiunto il settimo plano di 
uno stabile di piazza Mar
tini, fortunatamente senza 
colpire nessuno. 

Tutto è iniziato poco prima 
delle 19, quando la centrale 
operativa della questura ha 
dato l'ordine a due « volanti » 
di bloccare quello che in un 
primo tempo era stato se
gnalato come un toro fuggito 
dal macello. I ricevitori delle 
auto della polizia in servizio 
nella zona, dicevano che lo 
animale era pericoloso e che 
aveva già « Investito » un ci
clista. A due equipaggi è 
stato dato l'ordine di abbat
tere l'animale con raccoman
dazione di agire con atten
zione. 

Questa la prima, preoccu
pante leggerezza: anche se si 

fosse t ra t ta to di un toro non 
era pensabile di abbatterlo 
con armi da fuoco In una 
zona della città che, a quel
l'ora era frequentatissima, 
con le vie intasate di traf
fico e centinaia di passanti 
lungo 1 marciapiedi. Sarebbe 
stato Invece necessario fare 
Intervenire degli specialisti 
che avrebbero potuto cattu
rare l'animale senza fare 
uso delle armi. Oltretutto si 
trattava, In realta, di una 
vacca. Alla leggerezza degli 
ordini impartiti, si è agglun-
ta una autentica incoscienza 
da parte degli equipaggi in
tervenuti. Nel frattempo, 
l'animale aveva raggiunto 1 
giardini di largo Marinai 
d'Italia, l'unico fazzoletto di 
verde in quella popolosa zona 
della città. Terrorizzata dal 
rumori del traffico, la vacca 

correva lungo 1 prati ed è 
stato a questo punto che è 
Iniziata una sparatoria che 
solo per un cuso non si è 
conclusa con una tragedia: 
gli agenti hanno impugnato 
le armi (mitra e pistole) ed 
hanno aperto 11 fuoco In mo
do indiscriminato. 

Sono state alcune pallot
tole « vaganti », tra le tante 
sparate, che hanno colpito 
alla schiena Bruno Rlgotto, 
un meccanico che lavora In 
una autofficina della zona, e 
che in quel momento stava 
camminando lungo un mar
ciapiede nei pressi dei giar
dini. 

Bruno Rlgotto è stato por
tato d'urgenza al Policlinico, 
dove I sanitari lo hanno do
vuto sottoporre ad un deli
cato intervento chirurgico. 

Sequestro senza testimoni a Taurianova 

Ancora un rapimento in Calabria: 
è sparito un grossista di carta 

Per i carabinieri il sequestro è opera dei latitanti che infestano la zona dell'Aspromonte 

Un giovane 
si impicca ad 
una inferriata 

in via Merulana 

Un giovane dell'età appa
rente di 25 anni si è ucciso 
questa notte intorno alle 2 Im
piccandosi ad una Inferria
ta di via Merulana, all'altez
za di largo Brancaccio. Nel
le sue tasche non è stato tro
vato alcun documento di ri
conoscimento, soltanto uno 
scontrino ferroviario della 
linea Ladispoll-Roma. 

II giovane, che vestiva In 
modo dimesso, ha legato la 
cintura del suo Impermeabile 
alla Inferriata di un fine-
strone, ad un'altezza di circa 
un metro e mezzo dal suolo. 
Quindi si è infilato l'altro ca
po del legaccio al collo con 
un nodo scorsolo e si é la
sciato andare sedendosi sul 
marciapiede. Verso le 2,30 
una pattuglia della polizia in 
perlustrazione nella zona ha 
notato 11 corpo del poveret
to già morto, e sono Inco
minciate le indagini per ten
tare di dargli un nome. 

Tredicenne 
si uccide 

dopo un « 5 » 
a scuola 

MILANO, 16 
Uno studente della terza 

media, Vittorio Pellegrini di 
13 anni, si e impiccato dopo 
una crisi di sconforto per 
aver preso un voto basso a 
scuola. 

Il fatto è accaduto a Cas
sano D'Adda, a pochi chilo
metri da Milano. Lo studen
te, particolarmente sensibi
le, aveva avuto « cinque » ad 
un tema d'Italiano e per que
sto era stato un po' sgrida
to dalla madre, Fermlna BaJ, 
di 40 anni. Il fatto non sem
brava avere conseguenze per. 
che 11 ragazzo era Intelllgen. 
te e non aveva dato mal 
preoccupazioni: Vittorio Pel
legrini si è Invece chiuso in 
camera e si 6 Impiccato 
con una cintura assicurata 
ad una trave: a nulla so
no valsi l tentativi del pa
dre, Lino Pellegrini, di 45 
anni, di rianimarlo. 

CATANZARO. 16 
Ancora un rapimento In Ca

labria. La vittima e 11 tito
lare di un deposito di car
ta e stampati di Taurianova 
nella plana di Gioia Tauro, 
In provincia di Reggio Cala
bria. Si chiama Vincenzo 
Cannata di 43 anni, ha mo
glie ed un figlio adottivo. Il 
sequestro è avvenuto nella se
rata di ieri, ma è stato de
nunciato soltanto stamane 

Il Cannata, come ogni se
ra, dopo una partita a carte 
In un circolo, stava rientran
do a casa verso lo 21. Ad 
attenderlo nei pressi del suo 
garage c'erano l rapitori i 
quali, con ogni probabilità, lo 
hanno caricato sulla loro vet
tura portandolo via. Sotto la 
abitazione è rimasta la Merce, 
des del Cannata. I familiari 
hanno atteso per tutta la not
te sperando in un qualunque 
contrattempo, ma senza scar
tare l'Ipotesi del rapimento. 
Stamane, quindi, la denuncia 

Il Cannata vive agiatamen
te, ma non risulta essere ti
tolare di un eccezionale pa
trimonio. La sua azienda, con 
una ventina di dipendenti, è 
bene avviata, essendo il suo 
deposito uno del più impor
tanti della regione calabrese: 
ha appartamenti ed alcuni ap
pezzamenti di terreno. 

« Chi ha agito sa tutto que

sto — dicono a Taurianova 
— ed evidentemente si ac
contentano di un riscatto mo
desto rispetto alle astrono
miche cifre di altri rapimen
ti ». «Nulla di più facile — 
dicono 1 carabinieri — che ad 
agire sia stata una delle tan
te bande di latitanti che Infe
stano la zona dell'Aspro
monte ». 

in casa del rapito fino a 
questa sera assicurano che 
nessuno si è fatto vivo per 
chiedere II riscatto, mentre 
le ricerche e 1 posti di bloc
co attuati per tutta la gior
nata non hanno dato alcun 
esito positivo. 

Il rapimento ha destato 
emozione a Taurianova, un 
centro dove 11 peso delie co
sche mafiose è già opprimen
te e dove 1 cittadini hanno 
quotidianamente da temere 
per la loro sicurezza fisica 
dato 11 ripetersi di aperti e 
sanguinosi scontri tra le co-
sene stesse per la suprema, 
zia (In un anno, In questo 
comune, vi sono stati 15 omi
cidi1). Il rapimento del Can
nata peraltro è 11 35. che si 
verifichi In Calabria: attual
mente un'altra persona è nel
le mani del rapitori: si t ra t ta 
del medico di Reggio Cala
bria, Domenico Nicolò seque
strato ormai da oltre 15 
giorni. 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 16 

E' durata meno di ventl-
quattr'ore la fuga di Luciano 
Franci, il terrorista del cosi-
detto fronte nazionale rivo
luzionarlo e luogotenente di 
Mario Tutl, evaso ieri dal 
carcere « San Benedetto » di 
Arezzo. Franci si e costitui
to stanotte. Continua l'af
fannosa caccia agli altri due 
evasi. 

Le ricerche dei carabinieri, 
degli agenti e anche dei cani 
poliziotto fatti affluire da Fi
renze, sono rese difficoltose 
dalla pioggia che cade inces
santemente su tu t ta la zona 
da 36 ore. Il terreno del cam
pi si è trasformato in una 
melma: si affonda fino .alla 
caviglia. Felice D'Alessandro, 
il 21enne di Camucia condan
nato venerdì scorso a 14 anni 
per l'omicidio dello studente 
Donello Gorga! e il pregiu
dicato Aurelio Fianchlnl, 21 
anni, che scontava una pena 
a 9 anni di reclusione sem
brano essere riusciti a far per
dere le proprie tracce. La fuga 
di Ieri è s ta ta facilitata dal
la situazione in cui si trova 
Il carcere di Arezzo. Sullo 
stato del « San Benedetto » 
una pioggia di esposti è stata 
inoltrata da tempo al mini
stero di Grazia e Giustizia. 

La caccia all'uomo è inizia
ta ieri sera poco dopo le 23 
quando gli agenti di custodia 
hanno fatto la «conta» e al-
sono accorti che mancavano 
tre detenuti. Secondo una pri
ma ricostruzione effettuata 
dal sostituto procuratore Ma
rio Marslll, il giudice che 
spiccò l'ordine di cattura con
tro Mario Tutl e 1 componen
ti la cellula eversiva del 
FNR, l'evasione è avvenuta 
durante la proiezione televisi
va del film « Lo specchio del
la vita». Cioè verso le 21. 
I tre hanno raggiunto la cel
la del Fianchlnl e dopo aver 
dato l'ultimo colpo di seghet
to alle sbarre (secondo gli 
Investigatori la fuga era sta
t a preparata almeno due gior
ni prima, cioè fra la notte 
di sabato e domenica, perché 
non è pensabile che abbiano 
segato l'inferriata ieri sera) 

hanno annodato alcuni lenzuo-
II e si sono calati da un'al
tezza di una ventina di me
tri .pel campi d*. tennic^lel-
l a paléstra ai S. Clemente 

Al momento della fuga pio
veva a dirotto e 1 tre dete
nuti si sarebbero allontanati 
a piedi. Ma è probabile che 
siano stati attesi da altri com
plici con un'auto. Una testi
monianza In tal senso sareb
be stata fornita da una cop
pia che aveva notato una vet
tura accanto alle mura 

Dato l'allarme, polizia e ca
rabinieri hanno Istituito posti 
di blocco In tu t ta la regione 
mentre decine di uomini ini
ziavano battute in tu t ta la 
provincia. La fuga del giova
ne Felice D'Alessandro ha su
scitato, com'era, prevedibile 
un enorme scalpore a Camu-
cla. I familiari di Donello 
Gorgai, ucciso dal D'Alessan
dro, sono stati Immediata
mente avvertiti 

Ma il più famoso dei t re fug
gitivi — se cosi si può dire 
— è stato Luciano Franci che 
secondo alcuni Inquirenti e 
stato il «cervello» della cla
morosa e sconcertante eva
sione. Franci si trovava al 
S. Benedetto in attesa di es
sere processato assieme agli 
altri camerati per strage, ri
costituzione del partito fasci
sta, detenzione dì armi da 
guerra ed esplosivi. Venne 
arrestato verso la fine di gen
naio dopo tre attentati com
piuti lungo la linea ferrovia
ria Firenze-Roma. L'Antiter
rorismo e l'ufficio politico del
la questura di Arezzo identi
ficarono la cellula fascista (11 
FNR) responsabile degli at
tentati ad Arezzo, Terontola 
e Rigutino ed arrestarono Lu
ciano Franci, 28 anni, sposa
to con 3 figli, Piero Malen-
tacchl, 25 anni (tuttora dete
nuto al carcere di Arezzo), 
Margherita Luddl, 24 anni. 
Giovanni Gal lastroni. 23 anni 
e Marino Morelli anch'egll di 
23 anni (tutti e tre scarcera
ti in libertà provvisoria). 

Pochi giorni dopo gli arre
sti Mario Tuti venne infor
mato che la polizia stava in
dagando sulla cellula fascista. 
Dopo alcune ore quattro agen
ti si presentarono per arre
starlo: ne uccise due e fuggi. 

In una telefonata fatta pre
cedentemente a Margherita 
Luddl, Tutl si accertò se 11 
« materiale era al sicuro ». 
Il « materiale » (un Ingente 
quantitativo di esplosivo e di 
armi) venne rinvenuto nasco
sto proprio nella casa del
l'amica del Franci. 

Ora Franci si è costituito. 
presentandosi al portone del 
« San Benedetto ». Dalle pri
me notizie sembra che la de
cisione di tornare in carcere 
sia stata dettata al terrori
sta dall'Impossibilità di sfug
gire alla caccia che gli veni
va data. Ma può essere stata 
det tata da altre ragioni. Pau
ra degli altri componenti del
le cellule eversive fasciste 
che sono quasi tutti In liber
tà? Mancanza di appoggi che 
costoro gli avevano promes
so e che non gli hanno dato? 
Per ora si è nel campo delle 
Ipotesi. 

I compagni senatori Glglia 
Tedesco e Franco Del Pace 
hanno rivolto una Interroga
zione al ministro di Grazia 
e giustizia per conoscere la 
dinamica precisa del fatti e 
« per sapere quali omissioni di 
vigilanza abbiano reso pos
sibile questa nuova grave e-
vasione ». 

Giorgio Sgherri 

Grave situazione in tutta la Toscana 

Piove da oltre 48 ore 
500 ettari allagati 
nei pressi di Prato 

L'Ombrone ha straripato - Turate alcune falle con sacchi di sabbia e 
stracci - Pronto intervento degli operai del Comune e dei vigili del fuoco 

Piove da quarantotto ore. 
L'Arno è al disotto del segna
le di guardia, ma la situazio
ne nella provincia di Firenze, 
Pistoia e Prato è seria. L'Om
brone ieri sera ha rotto gli ar
gini. Le acque del fiume sono 
tracimate, la campagna è sta
ta allagata e diverse abitazio
ni coloniche sono state fatte 
sgomberare. La falla si è ve
rificata in località Casarane; 
sul posto si sono recati i vi
gili del fuoco di Prato e Fi
renze: i tecnici del Comune 
seguono minuto per minuto la 
situazione. 

Le campagne circostanti Iolo 
di Prato sono allagate, La si
tuazione, che fin dalla matti
na di ieri è stata seguita con 
particolare attenzione, è pre
cipitata, nel pomeriggio quan
do l'Ombrone ha raggiunto e 
superato il limite di guardia. 
Nella tarda serata il fiume ha 
rotto gli argini e ha invaso i 
campi raggiungendo alcune a-
bitazioni di coloni. Sul posto 
oltre ni vigili, ai tecnici del 
Comune si trovano anche gli 
operai dell'ANAS che si stan
no adoperando per turare le 
falle. I vigili del fuoco di Pi

stoia sono impossibilitati a in
tervenire. Infatti, nella loro 
provincia si sono registrati di
versi straripamenti. 11 Falche-
reto ha rotto in località Casi
ni alla confluenza con Io Ste
la, la falla rovescia acqua in 
aperta campagna. 

Il mobilificio Poltronova di 
Agliana è stato invaso dalle 
acque. L'Ombrone, nelle pri
me ore del pomeriggio, aveva 
superato il livello di guardia 
di quasi cinque metri al Pon
te dei Baldi. 

Nella zona di Prato in loca
lità Usella nel Comune di Can-
tagallo si è verificata una fra
na di notevoli dimensioni. Una 
parte della collina che sovrasta 
la statale 325 minaccia di crol
lare. La strada è stata inter
rotta a causa della massa di 
terra che ha invaso la sede 
stradale. Un grosso macigno 
nvnaccia di abbattersi a val
le. 

Allagamenti si sono verifi
cati anche nella zona di Mon-
temurlo nei pressi di Prato. 

L'allarme nella zona del 
Pratese è scattato verso mez
zogiorno quando le acque del 

fiume Ombrone, superato il 
livello di guardia di un m*-
tro e mezzo, hanno comincia
to a tracimare invadendo i 
campi. 

Il livello è andato mano a 
mano aumentando e ben pre
sto dalle falle è uscita i'ae-
qua che ha invaso i campi e 
le strade, lambendo le abita
zioni e le case coloniche. 

Secondo fili accertamenti 
dei tecnici del Genio civile * 
del Comune non meno di 500 
ettari di terreno sono stati 
sommersi dall'acqua che h» 
raggiunto in alcuni punti set
tanta centimetri. 

In località Ponte di Casara
ne tecnici del Genio civilo, 
operai del Comune e carabi
nieri sono riusciti a turare 
le falle che si erano aperte 
impiegando sacchetti di sab
bia e balle di stracci. 

A tarda sera si è registra
to un beve miglioramento ma 
la situazione rimane ancora 
critica in quanto è ripreso 
a piovere con insistenza. 

Sul posto sono rimasti i 
tecnici del Comune e del Ge
nio civile. 

Per il manicomio-lager di Nocera 
ancora avvisi di reato a medici 

NOCERA INFERIORE, 16 
Il sostituto procuratore della repubblica 

di Salerno. Lamberti, ha emesso oggi ven
tuno comunicazioni giudiziarie al direttore 
sanitario dell'ospedale psichiatrico di Nocera 
Inferiore. Ernesto Fatila, e a venti medici 
del nosocomio. Il reato Ipotizzato per II 
direttore sanitario è di falso continuato, 
mentre per i medici di truffa pluriaggra
vata. Secondo un accertamento sarebbe ri
sultato che ì medici non rimanevano in 
ospedale più di un'ora al giorno. 

L'ospedale psichiatrico consortile « Vit
torio Emanuele II » è al centro di una 
inchiesta giudiziaria per alcune carenze igle-
nlco-sanitarle. L'inchiesta prese l'avvio da 
alcune dichiarazioni fatte da un avvocato, 

I il quale definì l'ospedale «un vero e prò-
I prlo lager». Il magistrato salernitano ha 
i emesso finora numerose comunicazioni giù-
I diziarie, nei riguardi del presidente e dei 

membri del consiglio di amministrazione del 
nosocomio, per abuso di atti d'ufficio e fal
sità in atti pubblici. Il dott. Lamberti aveva 
già rinviato a giudizio nel giorni scorsi 
sei persone per interesse privato in att i 
d'ufi Iclo. L'istruttoria è stata condotta con 
il rito sommario. I sei sono l'avvocato Car
bone, presidente del consiglio di ammini
strazione dell'ospedale psichiatrico, il pro
fessor Greco e il geometra Di Laura Frat
tura, entrambi componenti del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale, l'assessore 
provinciale Innammorato. il prof. Fiorito e 

i il geometra Michele Principe. 

Fosco tragedia familiare in Va l Gardena 

Trova la figlioletta morta 
incolpa la moglie e l'uccide 

La donna è stata colpita da una trentina di coltellate • L'uomo ha ten
tato di suicidarsi dopo aver consegnato gli altri figli ad una sorella 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 16 

Un orribile fatto di sangue, 
1 cui termini veri rimangono 
per molti aspetti oscuri, ha 
funestato oggi il piccolo cen
tro di Ponte Gardena. Stando 
alle prime risultanze, pare 
che una donna di 36 anni. 
Anna Theresla Plankenstci-
ner, coniugata Troger, abbia 
ucciso, soffocandola con un 
cuscino la figlioletta Edith 
di appena 17 mesi. Poco dopo 
il padre della piccola. Seba-
stian Troger, resosi conto del
l'accaduto, ha ucciso la mo
glie infierendo su di lei con 
una trentina di coltellate. Il 
fatto si è svolto nel cuore 
della notte. Non esistono altri 
testimoni della tragedia se 

non il Troger, 11 quale è ri
coverato sotto choc all'ospe
dale di Bolzano, dove si trova 
piantonato da) carabinieri a 
disposizione dell'autorità giu
diziaria. 

Secondo quanto è trapelato, 
11 Troger avrebbe dichiarato 
che la scorsa notte, verso ru
na ha visto la moglie che si 
era alzata e tornava trabal
lante verso la stanza matri
moniale, dalla stanza del fi
gli. L'uomo ha raccontato an
cora d! essersi alzato, di es
sere entrato nella camera del 
figli e di aver visto che la 
figlioletta Edith giaceva nel 
suo lettuccio. soffocata da un 
cuscino, con il quale aveva 
ancora la testa coperta. Se-
bastlan Troger sostiene che, 
a questo punto, ha preso un 

Prese di posizione alla vigilia del CSM 

Inammissibili accuse 
a un giudice scomodo 
Domani il Consiglio Supe

riore della magistratura do
vrebbe decidere se trasferire di 
ufficio o meno 11 sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma dott. Franco Marrone. 
L'addebito che viene fatto al 
magistrato si basa su un do
cumento Inviato 11 19 novem
bre del 1974 dal presidente 
della Corte di Appello di Ro 
ma dove si legge: « Risulta 
che 11 dott, Franco Marron* 
con gravi pubbliche aecus» 
mosse al giudice Istruttore di 
un procedimento penale pen
dente in dibattimento davan 
ti l'autorità giudiziaria nella 
quale presta servizio, si sa 
rebbe posto nella condizione 
di incompatibilità prevista 
dall'art. 2 sulla legge della 
guarantlgie della magistra
tura ». 

Il fatto cui si riferisce la 
denuncia 6 accaduto 11 tri 
novembre '74 quando 11 dott. 
Franco Marrone partecipò al

la presentazione di un libro 
sul rogo di Prlmavalle. In 
quella occasione 11 magistra
to espresse la sua opinione 

sulla cont.-o-lnchlesta contenti 
I ta nel libro condividendone al 

cune parti. 11 dott. Marron» 
che era stato g.à elencato 
tra 1 magistrati «scomodi» 
per alcune Inchieste giudizi* 
rie scottanti, particolarmente 
quella sul « superburocrati » 
(il sostituto procuratore della 
Corte del Conti dott. Lener 

che avviò quell'Inchiesta è già 
stato trasferito a Campobas
so), sarà difeso dal giudice 
di tribunale dott. Coirò. 

La corrente di « Magistra
tura Democratica», da parto 
sua, ha diramato Ieri un comu
nicato dove tra l'altro si ta 
presente che: «Il processo 
sul rogo di Prlmavalle si è 
concluso con l'assoluzione de
gli Imputati, pertanto le cri
tiche di Marrone non «rano 
infondate ». 

n Tuttavia — prosegue il co
municato — non è questo li 
punto. E' Inammissibile che 
ancor oggi .si pretenda dì im-
ped're ad un magistrato quel
la libertà di esprimere la pro
pria opinione che l'art. 21 del
la Costituzione garantisce ad 
ogni cittadino. Il comunicato 
conclude segnalando ('alla o-
plnlonc pubblica la n>-cess'tà 
di contrastare 11 disegno re
pressivo del Consìgli') Supc-
rione della Magistratura, an. 
che attraverso l'azione con
creta delle for7e democrati
che nel Consiglio stesso». 

Un altro comunicato è sta
to emesso dalla coerente di 
t'Imoe^no Costituzionale» con 
11 quale si « esprime la p:'o-
rria preoccupazione che non 
si voglia strumentalizzare lo 
ep'sod o ni fine di esercitare 
un'indiretta forma di pressio

ne nel conlront! di chi voglia 
in futuro esercitare 11 proprio 
diritto di libera manifesta
zione del pensiero ». 

coltello da cucina e. colto da 
una crisi d'Ira, si è scarnato 
sulla moglie, evidentemente 
— per lui — responsabile del
l'Infanticidio, colpendola a 
morte. Il Troger ha raccon
tato ancora che, stamane, non 
appena gli altri figli si sono 
svegliati, 11 ha portati a Bru
nice Il maggior centro deila 
Val Pusterla, da una sorella 
ed è quindi tornato a casa, 
dove intendeva — sempre 
stando alle sue dichiarazioni 
— mettere in atto propositi 
suicidi. Sostiene di aver aper
to il rubinetto del gas, ma 
l'apparecchio non lunzlonava. 
dopo di che ha ingoiato tutte 
le pastiglie che rimanevano In 
un tubetto di antidolorifico-
urico che teneva in casa. Co
munque, anche questo secon
do tentativo suicida non riu
sciva: il Troger — sempre 
stando al suo racconto — si 
è svegliato nella tarda matti
na ta e. allora, si è deciso a 
chiamare un vicino che ha 
pregato di andare dai cara
binieri. Ai militi non restava 
altro che constatare quanto 
era avvenuto. 

I carabinieri raccolte le di
chiarazioni, abbastanza con
fuse, del Troger, hanno 
associato l'uomo al nosoco
mio del capoluogo altoatesino. 
Il Troger si trova appunto a 
Bolzano, presso l'ospedale re
gionale e pare sia In grave 
stato confusionale, piantona
to, mentre il magistrato cui 
è .stata affidata l'inchiesta, 11 
sostituto procuratore della re
pubblica dottor Coraiola. non 
e slato in grado, fin'ora, di 
procedere ad un suo interro
gatorio, Comunque il magi
strato inquirente ha ordinato 
lo esame necroscopico delle 
due vittime della tragedia. 

In paese, a Ponte Gardena. 
(Waldbruck» tra la gente vi 
è un generale sconcerto per 
quanto accaduto. Ponte Gar
dena e un piccolo centro, di 
alcune centinaia di abitanti, 
che si trova sulla strada del 
Brennero, a 23 chilometri a 
nord da Bolzano. E' la loca
lità da cui, staccandosi dalla 
strada del Brennero, II traf-
lico si dirige verso la Val 
Gardena, meta di turismo e-
stivo e invernale. 

La gente, esterrefatta per 
quanto accaduto, è restia a 
parlare. Quel poco che dice 
lascia Intuire una ricerca di 
supposizioni, basate sulla co
noscenza dei protagonisti del 
diammu. cosi come la si può 
avere tra gente di paese, cir
ca le ragioni del duplice de
litto. SI parla di continui li
tigi tra I due coniugi, di r«-
clproche accube di dedizione 
all'alcool e casi via. Ora la 
parola resta agli inquirenti. 

Gian Franco Fata 
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Lo ha detto il sindaco a consoli e ospiti stranieri 

Firenze rafforzerà nel mondo 
antichi legami di fratellanza 

Il ricevimento nel salone dei Duecento • « Le comunità locali possono contribuire a costruire rap
porti di pace e di amicizia fra gli uomini » - Particolare attenzione nel '76 agli Stati Uniti, che cele
brano il secondo centenario della loro costituzione • Un invito al primo cittadino di Filadelfia 

l ' U t l i t à / mercoledì 17 dicembre 1975 

Per 14 giorni fino al 6 gennaio 

Dal 24 dicembre 
vacanza a scuola 

Per le vacanze natal iz ie le lezioni nel le scuole dell'ob
bligo e della media superiore saranno sospese dal 24 
dicembre al 6 gennaio . Il r ientro a scuola 11 giorno dopo 
I Epifania, nel la magg ioranza del le scuole i tal iane, segna 
a n c h e l'inizio del s econdo trimestre c h e terminerà 11 
22 marzo. Secondo 11 calendario scolast ico d iramato dal 
ministero delia Pubblica Istruzione le scuole r imarranno 
chiuse l'i l febbraio (anniversario del patt i la teranent l ) , 
il 13 marzo ( 8 Giuseppe i . dal 15 al 20 apri le (vacanze 
pasquali», li 25 aprile (anniversario della Liberazione) . 
II 1. magg io ( festa del lavoro), il 27 magg io (Ascens ione) , 
Il 2 g iugno ( festa del la Repubbl ica) , il 17 g iugno (Corpus 
Domin i ) 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E 16 

« Nella l inea delle più eie 
vate tradizioni democrat iche 
e culturali de' la c i t ta e delle 
aspirazioni più profonde del 
popoli Firenze rit iene matu
ra l 'occasione per nuovi In 
contri di cui sarà lieta di 
farsi promotrlce con I l indo 
ci delle capital i e delle clt 
t à gemellate , per arricchire I 
contenut i nuovi di quel pat to 
di " pace e amicizia ", che 
esse si promisero, reciproca-
mente , venti anni orsono ». 

Nuovo avviso di reato 

CATANZARO, 16 
Il giudice Istruttore di Ca

tanzaro Gianfranco Migliac
cio, che conduce un supple 
mento di Inchiesta sulla stra
ge di Piazza Fontana, ha fat
to notificare una comunica
zione giudiziaria a Guido 
Glannettlnl, Il neofascista H 
gente del SID. già In carcere 
per la strage. La decisione 
del giudice è da mettere In 
relazione ad una rivelazione 
di Giovanni Ventura, In base 
alla quale all'Inizio del 1973 
attraverso Glannettlnl 11 SID 
offri allo stesso Ventura la 
possibilità di evadere 

Il giudice di Catanzaro sta 
ora cercando di stabilire se 
corrisponda o meno a verità, 
tale rivelazione, da qui la 
comunicazione giudiziaria nel 
confronti di Glannettlnl 11 
quale sarà Interrogato su que
sto argomento sabato prossi
mo nel carcere di Catanzaro 
dove si trova rinchiuso. DI 
qui anche l'Interrogatorio, av
venuto stamane, della moglie 

E' cessata con lfri oznt 
attività Inauirente della com
missione parlamentare di In. 
chiesta sulla mafia. La com-

" missione Infatti, con una se-
• duta fiume protrattasi dalle 

10 circa ad oltre le 16 nel-
l'aula del Palazzo della Sa
pienza, ha proceduto alla vn-

• tazlone del testo del le propo-
; s t c conclus ive da presentare 
• al Parlamento In ordine allo 
, misure da adottare sia ini 
1 plano economico "rodale e dei 

lo sviluppo democratico, sia 
, nei rampo della prevenzione 
t e della repressione del feno-
'„ meno mafioso. Le proposte, 
i contenute In un documento di 
, 85 pagine, accolgono larga-
, mente il contributo del com-
i m Issa ri comunisti; esse sono 
e state approvate a larga mag-
f gloranza. con la sola asten-
t sione del parlamentari rascl-
i s t i 
ì Il documento approvato si 
I apre con una premessa nel-
t la quale, pur prendendo atto 
< ohe 11 prestigio della mafia 
tal è andato indebolendo in 
> Sicilia, si afferma che 11 prò-
ì cesso che l'ha determinato 
s (maturazione sociale, civile e 
I culturale del popolo sicilia

no) deve continuare, perche 
. l'Indebolimento della mafia 

non vuol dire che essa non 
esista più. che « 1 suol rap
porti col potere pubblico sia
no suiti definitivamente ta
gliati » La mafia ha subito 
delle evoluzioni e, alla radi
ce del fenomeno a sono ri-
maste, però, lo cause di sem
pre»- perdurante arretratez
za delle strutture economiche 
e sociali dell'Isola, arresto 
dell'autonomia, groviglio di 
Inconfessabili rapporti che la 
mafia continua a mantenere 
col potere pubblico, ala pure 
entro confini sempre più ri
stretti. 

Nella prima parte del do
cumento si pone In evidenza 
la necessità di completare le 
norme di attuazione dello sta
tuto di autonomia e di dare, 
correlativamente, una diversa 
dimensione alla struttura or
ganizzativa della Regione to
gliendole l'attuale carattere 
centralizzato e burocratico ed 
esaltando la partecipazione. 
In questo contesto si pongo
no 1 problemi connessi al 
rapporti finanziari tra Stato e 

H Regione, allo sforzo congiunto 
' che lo Stato e la Regione 
» devono compiere per accete-
' rare- 11 processo dt'.tndastijta'-
• Uzzazlone, per garantire lo 
}, sv i luppo den'agrTcoItufV' (a-
• dottando misure per circoscri

vere e battere l'Intermedia-
, zlone mafiosa, sia nelle Cam-
,. pagne che nei mercati allo 
- ingrosso), per evitare che 11 
. settore del credito copra l'at
tività delle forze parassita-

, rie. Altro campo di Interven
to, attraverso rigorose rlfor-

, me. è quello del settore ur
li banlstlco, cosi come una at-
', tenzlone particolare deve es-
jsere prestata alla lotta con-
« tro l'Inflazione della mafia 
i nella scuola. 
? Il documento, nella seconda 
p parte, rilevato come negli ul-
f, timi anni siano andate prò-
1 gressivamente aumentando 
•> nella Sicilia occidentale ed, 
ri anohe In motte zone dell'I-
,;• talla continentale, le manlfe-
; stazioni di delinquenza orga 

nlzzata con caratteristiche 
; mafiose e con un lpotlzzabl-
f le Intreccio della organizza-
: zlone del crimine a livello 
/ Internazionale, affronta la ma-
f: terla delle misure di preven

zione e repressione. 
; Nel concreto, si propone la 
1 raccolta in un testo unico 

.; della legge sulla mafia. 
Nella relazione, inoltre, si 

propone che ad ogni avvio di 
procedimento contro mafiosi, 

,! debba corrispondere un'Inda-
glne sulla situazione economi-

1 e» e patrimoniale, e ohe al-
i l'esito dell'inchiesta l'autori-
-, tà giudiziaria debba promuo
v e r e azione penale per 1 rea-
-ti fiscali; In più, al gludl-
•fee dovrebbe essere data fa-
. colta di imporre agli Indizia-
t ti di mafia una cauzione di 
•j « buona condotta » e 11 seque

stro conservativo del beni. 
• L'Antimafia è Invece prò-

1 fondamente divisa sulla rela-
• zlone storico - politica presen-
" tata dal presidente, sen. Car-
"raro, e In particolare sull'a

nalisi del problema — di 
\ grande attualità — relativo 
'al rapporti tra mafia e po-

' tere politico A questo prò-
tposlto. nella giornata di Ieri 
<* 11 compagno on. Pio La Tor

re a nome del commissari 
1 del PCI ha depos i tato all'An-
1 t lmat la un documento (90 pa-
, gtne) In cui si esprime u n 
• giudizio critico e si eviden

ziano 1 limiti, le contraddi' 
I zlonl e le omissioni della re-
t lazlone del sen. Carraro Nel 
' documento è contenuta anche 
i una forte denuncia dei rap-
• porti maf ia • potere pol it ico 
: nel l 'odierna realtà, e in esso 

si fanno I nomi e 1 cogno-
{ mi. Alla esposizione sono al

legati altri 11 documenti. 
" > Nella Commissione, Infine, 

è emerso disaccordo anche 
. riguardo al documenti da ren

dere pubblici (in oltre 12 an-
, ni di inchieste ne sono sta-
iti raccolti a migliala). Per 

; superare tale contrasto la 
i ' Commissione ha affidato a un 
. comitato ristretto 11 compito 
i di formulare delle proposte 
[ alla Commissione, questa sa-
' rà riconvocata per l'ultima 
ì sua seduta In sede plenaria, 
; a metà gennaio. Nel corso di 
I I questa seduta si procederà al

la votazione della relazione 
conclus iva e del document i 
alternativi , nonché del le prò- ' menti che raggiungono ap 

i poste che 11 Comitato rlstret- i p e n a t 0 o.l 'o del totale desì i 
.* to farà riguardo al documen- invest imenti del le P P S S 

i ti d a rendere pubblici Sarà 
f 1 questa seduta a n c h e l'unica 
j ;j nel la quale giornalist i e ra-
> ! dlotelevlsione saranno final-

• mente ammessi. 

'<* Antonio Di Mauro 

L'idea di nuove Iniziative 
sul temi della pare, della 
cooperazlone tra 1 popoli e le 
c i t tà della solidarietà, della 
circolazione degli uomini e 
del le Idee, è contenuta in 
queste parole, pronunciate 
quest'oggi dal s indaco di Fi
renze, c o m p a g n o Elio Gabug-
giani, in occas ione del con
sueto r l cev lm;nto in onore del 
rappresentant i del corpo con
solare e degli ospiti stranieri 
residenti a Firenze. Nella so
lenne cornice del sa lone del 
Duecento gremito di pubbli
co, il s indaco. Il v lces lndaco 

Giannettini preparava 
l'evasione di Ventura? 

[ di Giovanni Ventura. Pieran
gela Baletto La donna a-

i vrebbe confermato di avere 
saputo dal marito e dalla co
gnata Mariangela Ventura, 
dell» offerta di Gannettlnl 
(lo stesso Glannettlnl avreb
be consegnato alla sorella di 
Giovanni Ventura le chiavi 
della cella e una bomboletta 
di gas soporifero ancora In 
mano alla congiunta di Ven
tura, la quale dovrebbe pre
sentarsi quanto prima al giu
dice di Catanzaro). 

La moglie di Giovanni Von 
tura avrebbe anche consegna
to al giudice Migliaccio un 
nuovo memoriale del marito 
che aggiungerebbe nuovi par
ticolari, sia pure di scarso 
rilievo, sulla medesima vi 
cenda. Difficile dire dove 
possa condurre questo tipo di 
indagine Certo e che l'at
tenzione del giudice catanza
rese rimane puntata sul ruolo 
avuto dal SID nella strage 
e sul rapporti dell'organizza
zione con 1 neofascisti. 

Il Convegno a Roma sui centri storici 

Occorrono ogni anno 
500 mila appartamenti 
La nuova legge urbanistica 

presentata dal governo al 
Parlamento riuscirà a deter
minare una svolta profonda 
nella vita delle città Italiane 
e nell'assetto del territorio, o 
non arriva troppo tardi ri
spetto ad una situazione forse 
Irreparabilmente compromes
sa? L'Interrogativo è emerso 
con forza oggettiva nel corso 
della seconda giornata del 
Convegno nazionale sul centri 
storici, dedicata al tema del
l'.Mervento pubblico nel rin
novo urbano. Basti dire che, 
secondo diverse stime — pro
poste nella relazione del pre
sidenti dell'Istituto nazionale 
degli Istituti autonomi case 
popolari, Edmondo Cossu — 
Il fabbisogno edilizio In Italia 
nel prossimi anni, (cioè fino 

a! 1981) oscilla da un minimo 
di 500 mila appartamenti l'an
no fino ad un massimo di 13 
milioni (cioè oltre 2 milioni 
di appartamenti l'anno!) 

Solo attestandosi su una 
quota media, la disponibilità 
finanziarla per far fronte ad 
un simile fabbisogno dovreb
be aggirarsi sul sessantanni-
la miliardi: una cifra chiara
mente insostenibile In rap
porto all'attuale reddito na

zionale I problemi sottolinea
ti nelle successive relazioni 
di Claldlni, Oambarota, Asca-
rl-Raccagnl, Cluffinl e Vitto
ria sono perciò di dimensio
ni e di gravità enormi, ed 
esigono uno sforzo ecceziona
le di programmazione, di mo
bilitazione delle risorse, di in
terventi pubblici a tutti l li
velli (Stato, Regioni, Comuni, 
Istituti case popolari, coope
rative, soprintendenze, con
sorzi, ecc.) anche per coor
dinare e dirigere l'intervento 
privato E' anche ormai ac
quisito che non è oensabile 
affrontare un problema Ul ta
li dimensioni dilatando a di
smisura le nuove costruzioni, 
bensì puntando su un recupe
ro, una riqualificazione e riu
tilizzo del patrimonio urbani
stico di valore storico ed ar
chitettonico, come pure di 
quello ancora più vasto co
stituito dalle abitazioni meno 
recenti, sottoutillzzate. 

A tutto ciò, come ha soste
nuto il compagno on. Cluffi
nl, si è giunti a causa del
l'» uso capitalistico » delle cit
tà e del territorio. Occorre 
perciò una correzione di fon
do degli indirizzi politici ed 
economici. 

Concluso il seminario 
del PCI sui ceti medi 

Con l'Intervento del 
compagno Rodolfo Mechl-
nl, del CC del partito, si 
sono conclusi I lavori del 
seminarlo nazionale del 
PCI su « Ceti medi e po
litica delle alleanze del 
PCI nella crisi politica 
italiana », svoltosi all'isti
tuto di studi comun'st! 
« Eugenio Curiel » di Pag
getto Larlo 

Il seminario, che ha 
impegnato per tre gior
nate numerosi compagni 
di organizzazioni di par
tito e comunisti diri 

genti delle associazioni 
democratiche di catego
ria, è stato aperto dalle 
relazioni di Gastone Gen-
-slni. Piero Lavateli! e Di
na Rinaldi Sul tema « I 
ceti medi e la politica di 
alleanze nella elaborazio
ne del PCI » ha svolto una 
relazione il compagno 
Elio Quercloll. della dire
zione del PCI La sezio
ne scuole di partito e la 
sezione ceti medi della di-
rez'one pubblicheranno al 
più presto gli atti del se
minarlo. 

e i rappresentanti della giun
ta si sono incontrati con gli 
ospiti stranieri, non soltanto 
per rinnovare una lieta con 
suetudine. ma per riconfer
mare 11 preciso Impegno pò 
litico assunto dalla ammini
strazione di sinistra espress* 
dal voto del 15 giugno che è 
quello di fare assolvere a Fi 
renze 11 ruolo che le è con 
geniale, di «città aperta su) 
mondo » All'Incontro era pre
sente anche il presidente del-
''Azienda autonoma del Turi
amo. Andrea Von Berger 

Già il 1. ottobre scorso, 
nella ricorrenza del XX anni
versario del convegno del sin
daci delle capitali del mondo, 
che fu promosso dal Con
siglio comunale di Firen
ze presieduto dallo allo
ra sindaco professor Giorgio 
La Pira, 11 compagno Oab-
bugglanl ebbe mandato dal 
Consiglio di promuovere nuo 
ve iniziative, rispondenti al
le attese di oggi. « La confe
renza di Helsinki — ha detto 
Gabbuggianl — ha riconosciu
to la validità della tesi di cui 
siamo da tempo convinti e 
tenaci assertori non solo le 
politiche degli Stati e dei loro 
governi debbono mirare a co
struire la pace, ma anche le 
comunità locali e le altre or 
ganizzazionl sociali, diretta 
espressione del popolo, posso
no contribuire alla edlflciim 
ne di una società più giusta 
e solidale La pace si conso
lida In un rapporto di solida
rietà e di cooperazlone Inter
nazionale che consenta di af
frontare i drammi della sete, 
dell'occupazione, che afflig
gono larghe aree del mondo, 
attraverso un diverso uso del
le risorse ». 

Il sindaco ha rilevato poi 
rome le città e le grandi co
munità siano oggi insidiate 
non tanto dalla distruzione 
bellica, quanto da un insieme 
di processi di crisi, che han
no altrove le loro radici e n* 
mettono a repentaglio la loro 
Identità, le loro strutture ci 
vili Sempre meno sono in 
grado di rispondere alle esi
genze del loro sviluppo Non 
è un caso che in questi ulti
mi anni gli studiosi, gli urba
nisti, siano andati riscopren
do il tema — tanto caro agli 
umanisti fiorentini del Quat
trocento — della « città Idea
le », della città « costruita sg
rondo ragione a misura uma
na ». La ricerca di una -di
mensione umana alla città 
non può prescindere oggi — 
ha detto Gabbuggianl — da 
quilla dì un corretto equili
brio con 11 territorio, da un 
giusto rapporto tra l'Istanza 
autonomistica e quella unita
ria, dallo sviluppo di tutte le 
potonzialltà culturali, scien
tifiche e economiche, dallo 
scambio di esperienza, dalla 
collaborazione 

Per queste ragioni « il co 
mune di Firenze vuole seria
mente rafforzare tutti i le
gami di conoscenza e di 
scambio su ogni plano politi
co, culturale, economico, con 
l paesi dell'Europa e del 
monao e «on tutti i paesi con 
1 quali si apriranno possibi
lità di conoscenza e di ,u-»m-
b.o » Ancora « su questo du 
pitce terreno — ha-detto il 
sindaco — della cooperazlo
ne economica e sociale, del
la lotta per la pace e la si
curezza mondiale, della noe 
<a circolazione degli uomini 
e delle idee, degli scambi po
litici, culturali, religiosi, del 
cqptronto — deve potersi 
muovere l'iniziativa delle cit
tà capitali ». 

In questo quadro una par
ticolare attenzione sarà dedi
cata alla questione del secon
do centenario della costituzio
ne degli Stati Uniti. Il '76 
vedrà Firenze non soltanto 
impegnata nella celebrazione 
41 Questo fatto storico, ma 
anche in una ricerca di i.tu-
•llo, di confronto, di conoscen
za « Il Comune di Firenze, 
In collaborazione con le isti
tuzioni e con gii enti della 
città, si farà promotore di 
Iniziative che permettano una 
più approfondita conoscenza 
degli aspetti culturali, poli-

| tici e sociali degli Stati Uniti. 
Inoltre, facendo leva sul 

I rapporto di fraterna amicizia. 
! con la città di Filadelfia, sa

rà possibile portare negli Sta
ti Uniti la parola e le Inizia-
tive di pace di Firenze». Un 
invito ufficiale al sindaco di 

| quella città, per concordare 
] tal! Iniziative, partirà nel 

prossimi giorni da Palazzo 
| Vecchio. 

i Marcello Lazzerini 
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PALERMO — Il cardinale Pappalardo • colloquio col senzatetto che hanno occupato la cattedrale 

Chiedono l'assegnazione di alloggi vuoti 

I sema-tetto occupano 
la cattedrale di Palermo 
Sollecitato nel corso della composta manifestazione un incontro con l'arcivescovo 
La Giunta centrista si dimetterà venerdì • Affollata conferenza stampa del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Anche qui, come a Napoli, 
un «impero» clientelare, co
struito sulla base di ben pre
cise e documentate recipro
che ingerenze del potere po
litico e del racket - mafioso-
parassitari sta crollando 
Quello che era Gava per 11 
capoluogo campano, Il mini
stro fanfaniano Giovanni Gio
ia lo e stato fino a pochi 
mesi fa a Palermo. 

I segni di questo mutameli 
to di clima sono molteplici' 
vanno dalle dimensioni am
pie e dalle forme Impetuose 
che sta assumendo 11 movi
mento popolare per la casa, 
a significative novità nel 
quadro politico, che pongono 
in maniera quanto mal rav
vicinata gli ob'ettlvi del buon 
governo e della caduta del
le discriminanti a sinistra. 

Questa mattina, dopo una 
serie drammatica di cortei 
e cariche della polizia (una 
di esse, violenta e Immotlva-
ta. davanti alla sede RAI è 
stata duramente stigmatizza
ta dal lavoratori dell'emitten
te radiofonica), un gruppo di 
50 famiglie provenienti dai 
quartieri popolari del centro 
storico ha fatto ingresso al
le 12 dentro la cattedrale a-
rabo • normanna ed ha con
tinuato a presidiarla per di
verse ore reclamando precisi 
impegni per l'assegnazio
ne degli alloggi. Le donne con 
1 loro bambini hanno atteso, 
sedute In silenzio lungo le 
grandi navate della storica 
chiesa, richiedendo un incon
tro con l'arcivescovo di Pa
lermo. Il cardinale Salvatore 
Pappalardo, per ottenere al
cune case vuote di proprietà 
della Curia. 

La clamorosa iniziativa di 
oggi è un Indice delle punte 
di esasperazione che l'espio 
slva situazione della carenza 
di alloggi ha assunto a Pa
lermo, dove appena 322 case 
sono disponibili, al cospetto 
delle condizioni penose del 
patrimonio edilizio della cit
tà che ha determinato una 
serie Impressionante di rovi
nosi crolli nel eentro storico 
fatiscente e nelle borgate pe
riferiche, dove abitano oltre 
300.000 palerm'tani 

II mov imento è ampio e 
composi to e, oltre al la parte-

Si chiede il passaggio delle aziende alle Regioni 

L'ENTE TERME DEVE ESSERE SCIOLTO 
Sotto accusa l'Eagat, responsabile di una politica privatistica e clientelare 

Nell'ambito del 
parlamentare sul riordino 
sulla ristrutturazione delle 
Partecipazioni statali sarà af 
frontato anche 11 destino del-
l'Eagat. SI tratta dell'ente au 
tonomo gestione aziende ter
mali che controlla da oltre 
15 anni circa 11 40<"e di tut
te le terme conferitegli dal 
demanio L'Eagat ha un fat 
turato di oltre 20 miliardi 
anche se scarsissimi e In di 
mlnuzione sono gli lnvest. 

Le forze democratiche 1 
sindacati. 11 nostro partito i 
più volte hanno ribadì 
to l'esigenza che l'ente sia 
sciolto, non solo perché la sua 
gestione è stata ed è tuttora 
caratterizzata da criteri in 

dibattito l dustrlall privatistici, se non 
proprio da smaccato clienteli
smo, ma soprattutto perche si 
vuole collocare 11 tcrmalismo 
nel servizio sanitario nazionale, 
per la tutela della salute del 
mondo :<! lavoro, nel tre mo 
menti della prevenzione, cura 
e riabilitazione. Il che com 
porta — nell'ambito della ri 
torma sanitaria — 11 passag 
glo di tutte le aziende ter
mali alle Regioni 

I personaggi che ammlnl 
strano 1 Ea^at (sempre gli 
stessi dal governo Tambronl) 
avrebbero dovuto contrappor 
bl alla politica dei profitti del 
le terme private, mentre In
vece Insensibili ad ogni Istan
za sociale, hanno trasformato 
l'ante In un carrozzone di 
sottogoverno e di corruzione 

Recentemente 11 ministro 
Btsaglia ha promesso 11 rlfl 
nanzlamento dell'ente terme 
(dovrebbe aggirarsi sul 45 
miliardi) Ma questo ente — 
dicono ancora 1 sindacati — 
non ha più alcuna ragione 
d'essere se si considera 11 
carattere subordinato della 
sua politica alle aziende pri
vate al punto che è stata 
affidata la amministrazione 
unica di un grosso centro, 
come quello di Castellamma
re di Statala (covo e feudo di 
Cava), al rappresentante de
gli industriali termali, nonché 
proprietario di una azienda 
privata, concorrente nel set
tore delle acque II costo 
di tale politica grava ovvia 
mente sulle spalle del lavora
tori 1 quali pagano attraver

so gli enti mutualistici ed as
sistenziali fino ali 80'! delle 
entrate alle aziende termali 
cosi gestite 

! Invece le cure termali, per 
troppi anni riservate ad un 

1 ristretto numero di privile 
giatl (si pensi che l'INAM 

! ha a m m e s s o alle cure me 
| d iamente , dal '71 ad oggi, 
i solo 270 mila assistiti su 30 
I milioni, m e n o quindi dell 'I'u) 

possono e devono essere in 
1 tegrate nel nuovo servizio sa-
! nitarlo nazionale, devono en 
I trare a lar parte delle pre 
] stazioni mediche 
I Con la riforma sanitaria e 
1 II passaggio alle Regioni e 

agli enti locali anche delle 
aziende termali si potrà rea
lizzare finalmente una poli
tica di termelismo boclale. 

clpazlone diretta di centinaia 
di abitanti del quartieri po
polari (un fatto che non si 
ripeteva In queste dimensio
ni dal 1968. quando gli abi
tanti del centro si riversarono 
nel quartieri periferici di nuo
vo insediamento, occupandone 
le case popolari per sfuggi
re al pericolosi effetti del 
sisma), ci sono gli interessi 
e 11 consenso del ventimila 
edili disoccupati (che si vanno 
organizzando In una «lega» 
in seno alla Federazione sin
dacale), gli studenti che vivo
no un'altrettanto esplosiva si
tuazione di carenza dell'edi
lizia scolastica. 

L'Intreccio di questo movi
mento con l'obiettivo di una 
nuova direzione politica della 
città non è casuale Dagli 
« anni cinquanta », quando lo 
assalto a Palermo delle « nuo
ve » cosche mafiose proce
dette in parallelo con i pri
mi passi del «comitato d'af
fari » fanfaniano del Comu
ne, pilotato da Gioia, la sor
te urbanistica della città, il 
lavoro degli edili e la « fa
me di case » del « disperati » 
dei quartieri, sono fondamen
tali punti di riferimento per 
comprendere le vicende citta
dine. 

Oggi, dopo che le lotte per 
l'acqua di quest'estate e que
sti arroventati giorni di bat
taglia per gli alloggi, hanno 
visto scendere In campo in
tere comunità un tempo su
balterne all'apparato defle 
clientele, questo collegamento 
ha assunto un importante se
gno di lotta 

I margini oggettivi per con
tinuare a gontiare I caratte
ri terziari, burocratici e cor
rotti dello sviluppo della cit
tà si stanno facendo sempre 
più esigui. 

Ne fa fede la sorte della 
squalificata giunta centrista 
che il gruppo Gioia aveva 
fatto «insediare al Comune 
dopo 11 15 giugno. Travolta 
dalle lotte e da significativi 
e paralleli dissidi Interni al
la DC palermitana, dove 11 
gruppo una volta egemone ca
peggiato dal ministro della 
Marina mercantile appare or
mai Isolato, la Giunta non ha 
il benché minimo prestigio, 
né gli strumenti per risolve 
re prima che si giunga al 
cambio della guardia, nean
che 1 casi più urgenti e dram
matici 

Le incrinature del vecchio 
sistema di potere si fanno 
sempre più evidenti e clamo
rose. La giunta Marchello 
rassegnerà 11 suo mandato ve
nerdì prossimo 19 dicembre 
davanti al consiglio comuna
le. Intanto il gruppo consi
liare de ha deciso di abban
donare al suo destino la vec
chia dirigenza. 

I consiglieri, con una deci
sione che non ha precedenti, 
ma che trae origine dall'ai 
larmante paralisi di ogni pro
spettiva determinata di''o 
estremo tentativo del fanfa-
nlani di rimettere In p'-dt 1 
vecchi assetti hanno richie
sto ufficialmente l'apertura di 
un confronto col PCI per 
giungere al più presto a una 
nuova amministrazione e. a 
nome dell'Intero gruppo diri 
gente della DC, hanno ini
ziato una serie di Incontri 
per verificare le posizioni di 
tutti I partiti. 

Si può oarlare di una com 
pietà Inversione di tendenza? 
Si tratta di verificare — han
no dichiarato questa sera 1 
consiglieri comunali comuni
sti nel corso di un'affollata 
conferenza stampa — le ef
fettive volontà politiche di rln 
novamento sul terreno del 

metodi e del contenuti e sul 
modo di governare. 

« Per dare credibilità a que
sto nuovo corso il PCI ritie
ne necessario — ha dichia
rato questa sera 11 compa
gno Nino Mancino segretario 

della Federazione comunista di 
Palermo —un confronto pro
grammatico a cinque analogo 
a quello che si è realizzato 
alla Regione ». Leonardo Scia
scia, lo scrittore siciliano e-
letto come Indipendente nelle 
liste del PCI al Consiglio co
munale di Palermo, ha rile
vato il suo stupore di neo-
consigliere per la considere
vole mole di dellbere adotta
te dalla Giunta ne] 1974'75 
e che saranno sottoposte all' 
esame del Consiglio comunale 
la prossima sessione: «MI è 
arrivato a casa — ha detto — 
un Indice di 117 punti all'or
dine del giorno, di 6.3S9 deli
berei mi dicono che ciò è 
sempre accaduto Praticamen
te. Palermo non ha mal avuto 
un Consiglio comunale Tra 
podestà fascista e sindaco 
fanfaniano c'è stata so
luzione di continuità. E' uno 
stato di cose che deve cam
biare » 

Vincenzo Vasile 

Il 30° della 
Liberazione 

celebrato 

nella caserma 

della « Folgore » 
LIVORNO, 16 

Con una conferenza del ge
nerale Aldo Milanesi, coman
dante del Presidio militare 
di Livorno, sul contributo da
to dalle forze armate Italia
ne alla guerra di Liberazione, 
11 Comitato del XXX della 
Resistenza ha inteso consoli
dare — come ha affermato 11 
presidente della Provincia, 
prof Barblero che lo presie
de — quel vincolo di affetto 
che 11 nostro popolo sente 
per il suo Esercito 

Dopo 11 caloroso saluto ri
volto al presenti dal colon
nello Salmi, comandante del
la brigata «Folgore», e dal 
presidente della Provincia, 
Barbiero 11 generale Milane
si ha rievocato il cammino, 
doloroso e ricco di sacrifici, 
che ha segnato la ricostitu
zione dell'Esercito Italiano, 
dalla battaglia di Montelun-
go, di cui ricorre oggi il 32 mo 
anniversario, alle battaglie 
dell'aprile 1945 per la Ubera 
zlone del nostro paese. La 
conoscenza di ciò, ha soste
nuto Milanesi. « varrà a vivi
ficare nel giovani la coscien
za dell'Identità di ideali tra 
popolo e le sue forze armate, 
coscienza che deve permeare 
quelli che sono oggi o saran 
no domani i tutori delle isti
tuzioni democratiche, scatu
rite dalla Resistenza » 

E' la prima volta, a Livor
no, che un Incontro, su un 
tema cosi Importante e slgnl 
flcatlvo, si svolge in una ca
serma' è Infatti nella pale
stra della caserma « Var.nuc-
ci » sede della Brigata para
cadutisti «Folgore», che si o 
svolta la conferenza, cui 
hanno partecipato rappresen
tanti del Comune della 
Provincia del sindacati, del 
Consigli di quartiere, di fab
brica e di Istituto, del partiti 
democratici e delle asioc'a-
zloni partigiane, autorità mi
litari e di governo della no
stra città. 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè non 
mandare i consigli 
di fabbrica in TV? 
Coro direttore, 

nono d'accordo con l impor
tanza delle Tribune politiche 
e sindacali che vengono tra-
smesse dalla TV esse, tra l al
tro, non tono piovute dall'al
to, ma sono state una conqui
sta del movimento popolare, 
che si è sempre Battuto per
ché anche nella televisione en
trasse un po' di democrazia 
Io però penso che ormai è 
giunto il momento di lare 
sentire in TV anche i lavora
tori, t diretti interessati alle 
battaglie che si stanno con
ducendo attualmente nel Pae
se Non sarebbe possibile, ad 
esempio, organizzare alla TV 
dei dibattiti con i rappresen
tanti dei consigli di fabbri
ca, dt quelle aziende oggi col
pite sia dai licenziamenti, sia 
dalla cassa integrazione7 

L'opinione pubblica potreb
be cosi farsi un'idea più pre
cisa di certe situazioni, capi
rebbe il significato dt certe 
lotte che i lavoratori stanno 
conducendo, potrebbe dare un 
giudizio più preciso sul com
portamento di certo padrona
to retrivo Noi lavoratori ab
biamo bisogno di mantenere 
vivo il movimento attorno al
le battaglie per l'occupazione 
e gli investimenti, e se si po
tesse portare direttamente 
davanti all'opinione pubblica 
le nostre ragioni, questo po
trebbe essere un passo avanti 
verso la soluzione dei dram
matici problemi che coinvol
gono il Paese. 

CINZIO BONAZZI 
operaio della « Redaelll » 

(Milano) 

Ammettono gli 
«errori» ma 
nessuno paga 
Caro direttore, 

dopo aver visto alla TV il 
programma sulla CIA, la cen
trale dt spionaggio americana, 
e udite le meschine conclu
sioni' «In democrazia si può 
arrivare a smascherare gli er
rori commessi e a corregger
si», mi son detto che e dav
vero strana questa democra
zia occidentale Per anni, nel
la « democrazia » americana, 
st sono fatte le cose più or
rende, dalla strage di intere 
popolazioni (come nel Viet
nam) agli assassina di capi di 
Stato; poi, forse per stanchez
za, si arriva a dire basta- ora 
dico tutto — è ti loro ragiona-
mento — e poi mi metto a 
fare il buon cittadino. 

Vi sembra giusto tutto ciò? 
E perché nessuno viene puni
to per questi crimini? lo di
rei che di certa democrazia 
c'è da aver paura. E pensare 
che per trent'ami anche no
stri governanti e politici han
no sostenuto quel metodo dt 
democrazia, portandolo come 
a simbolo di libertà Ce pro
prio da credere che siano sta
ti molti l miliardi spesi con 
tanta generosità da quella or
ganizzazione, la CIA, e finiti 
nette tasche dt simili unto
relli: non è che lo dica io. lo 
dicono coloro stessi che l'han
no fatto. 

OTTORINO FANTIN 
(Firenze) 

Dice che è sbagliato 
chiamarli 
« sindacalisti » 
Cari compagni, 

riappaiono i « sindacalisti » 
sulle pagine dell'Unità. Sabato 
scorso, li ho letti in terza pa
gina. Perché chiamare così 
impropriamente chi lavora e 
opera nei sindacati'' La giusta 
definizione è dirigente sinda
cale, attivista sindacale, espo
nente sindacale Sindacalista è 
invece chi appartiene o si i-
spira a quella corrente politi
ca foggi praticamente scom
parsa) che si chiama appunto 
sindacalismo. Giuseppe Di Vit
torio, all'inizio della sua at
tività, militava tra i sindaca
listi. Poi. si sa bene, divenne 
comunista e rimase un diri
gente sindacale 

ANTONIO FERRO 
(Milano) 

« State più attenti 
alle notizie sui 
soldati puniti » 
Coro Unità, 

ho recentemente terminato 
di svolgere il servizio militare 
e in tutti questi mesi — no
nostante le difficoltà frappo
ste da certi comandanti anti
democratici — ho seguito con 
attenzione sulla nostra stam
pa, notizie, informazioni, di
battiti sulla questione delle 
Forze armate Mi trovo con
corde con le posizioni elabo
rate dal PCI mi sembrano 
quelle giuste, anche se è ne
cessario fare uno sforzo mag
giore per la loro penetrazione 
tra i giovani, spesso suggestio
nati dalle « parole d'ordine » 
populiste dei gruppi della si
nistra extraparlamentare 

Una critica, pero vorrei fa
re al nostro giornale In que
sti ultimi tempi, da una par
te, vediamo che il capo di 
Siato maggiore della Difesa 
esalta i valori della Costitu
zione repubblicana e porta a-
vanti un discorso interessan
te sui rapporti tra Forze ar
mate e Paese dall'altra, assi
stiamo ad una recrudescenza 
della rept castone nelle caser
me, con arresti, punizioni, li
mitazioni delle lil-ertà perso
nali Ebbene. l'Unità deve 
prestare mu attenzione a que
sti episodi, denunciarli con 
vigore non limitarsi ad una 
loro burocratica registrazio 
ne Può darst che applican
do alla lettera i regolamenti 
militari ancora tn corso le 
punizioni siano formalmente 
« valide » ma eise tono sicu
ramente contrarie allo tpirito 
dt rinnovamento che permea 
oggi — sper'nlmente dopo il 
li giugno' % tutto il Paese 

Insomma, non si può cacciare 
in galera un giovane soldato 
che rifiuta il rancio o che par
tecipa ad una manifestazione 
operaia 11 nostro giornale, in 
g iust i casi, deve schierarsi 
nettamente col soldato anche 
se ha trasgredito il regola
mento (un regolamento vec
chio, sorpassato, da cancella
re definitivamente j . 

MARIO BANDIERA 
(Reggio Emilia) 

Diamo battaglia ma 
non nascondiamo 
i fatti 
Caro direttore. 

credo sia bene che anche 
chi fa il nostro giornale (e 
chi lo dirige soprattutto) sap
pia come reagisce la gente a 
certe notizie date in un certo 
modo Sono una compagna 
che lavora in una rivendita 
di giornali e voglio riferirti 
dei commenti e delle critiche 
— che d'altronde anch'io con
divido — che ho sentito fare 
da miei clienti e compagni a 
proposito della notizia data 
sull'Unità di domenica 7 di
cembre a proposito della ma
nifestazione organizzata dalle 
femministe a Roma per la 
legge sull'aborto. 

Questa manifestazione, che 
ha fatto confluire quasi venti
mila donne da ogni parte 
d'Italia e che le ha viste orga
nizzate e combattive, è stata 
riportata da tanti quotidiani 
tn maniera diversa, ma dan
dogli però notevoli spazi. Noi 
invece no, abbiamo relegato 
la notizia in ultima pagina 
dopo un lungo articolo sul
l'aborto e abbiamo liquidato 
il lutto in poche righe Si può 
essere in disaccordo sulle po
sizioni prese da queste donne 
e si deve fare verso di loro 
una battaglia politica, ideale 
e culturale, ma non si devo
no ignorare o quasi Atteggia
menti come questi sono errati 
e poi noi lo riscontriamo 
quando andiamo al confronto 
con le masse femminili che 
vivono vicino a noi nei quar
tieri dove operiamo Non vo
gliamo vederle costrette ad ac
quistare altri quotidiani per 
essere b?ne in/ormate su 
Quello che succede nel movi
mento femminile in Italia. 

ANNAMARIA SABBADINI 
(Milano) 

Se il marito deve 
ancora fare il 
servizio di leva 
Cara Unità, 

sc^o sposata da un anno e 
mezzo. Mio marito, che fra 
un mese compirà 26 anni, stu
dente-lavoratore, dovrebbe par
tire per andare a fare il mi
litare. Cinque anni fa, all'atto 
dell'assunzione, gli fu chiesto 
di garantire (visto che non 
era militesente! per almeno 
4 o 5 anni di poter rimandare 
gli obblighi dt leva Natural
mente con la difficoltà a tro
vare lavoro di questi ultimi 
anni, mio marito non si sentì 
di rinunciare a quel lavoro e 
quindi si impegnò nel senso 
indicato dall'azienda. In se
guito poi. per seri motivi fa
miliari, decidemmo di spo
sarci. 

Speravo di trovare un la
voro ma, benché diplomata, 
ciò non e accaduto: non so
lo ma una gravidanza diffi
cile risoltasi purtroppo un me
se la con un aborto, mi ha 
molto provata sia tisicamente 
che psichicamente Orni è 
quindi il problema? Mio ma
rito non percepirà stipendio 
per tutta la ferma (la nostra 
casa"' Come faremo fronte a 
tutte le spese''): non sono in 
condizioni di poter lavorare 
ancora per qualche tempo e 
anche dopo non è certo faci
le trovare lavoro: non possia
mo purtroppo sperare nello 
aiuto delle rispettive famiglie 
(e tra l'altro non l» ritengo 
neanche giusto) 

A questo punto vorrei por
re un quesito attraverso il no
stro giornale ai comoopni del
la commissione Ditesa della 
Camera e del Senato1 perche 
nella legge sull'esonero dal 
servizio militare il beneficio 
va solo agli ammogliati con 
prole e non si tiene conto ti 
cast come II nostro7 Perche 
non si estende l'esonero a tut
ti indistintamente glt ammo
gliati, tenendo conto che mol
te volte si è co-tretti da una 
serie di circostanze oggettive 
a sposarsi prima di aver ot
temperato agli obblighi di le
va7 

Comunque, nello spirito del 
nuovo « diritto di famiglia », 
Ja famiglia non può essere in
tesa solo come sommatoria 
di beni ma anche di atfettt; 
e quindi la partenza di mio 
marito non solo creerebbe 
una serie di difficoltà econo
miche non trascurabili ma di 
fatto spezzerebbe, anche se 
per un anno questa nostra 
giovane famiglia e mi releghe
rebbe allo stato di «vedova 
bianca » come le migliaia di 
mogli di emigranti 

O V 
(Roma) 

Da 2 6 mesi in 
galera, vogliono 
essere processati 
Alla direzione dell'Unità 

Siamo tre cittadini greci de
tenuti a Pesaro sotto l'accu
sa, sempre da noi respinta, di 
onere aggredito finanzieri ita
liani nel mare Adriatico Ar
restati il 20 ottobre 1973. do
po una lunga istruttoria, sia
mo comparsi davanti alla Cor
te d'Astice di Pesaro il li gen
naio 197S e la corte ha tra
smesso ali atti alla Corte di 
Assiie di Ancona Da quel 
giorno non abbiamo saputo 
più nulla e ancora non st co
nosce la data del processo 
Riteniamo che ouesta situa
zione processuale contrasti 
con tutti i princìpi stabiliti 
riil diritto internazionale e 
dal diritto italiano Chiedia
mo solo dì essere processati 
dopo avere atteso 26 mesi 

STAMATIOS MPAYIAS 
(Pesaro) 

U 
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Consegnato 
da Leone 
a Eduardo 
i l Premio 
Pirandello 

Ieri pomeriggio al Quiri
nale 11 presidente Leone ha 
consegnato ad Eduardo De 
Filippo II Premio Pirandello 
istituito dalla Cassa di Ri
sparmio per le province si
ciliane. 

Alla notizia dell'assegna
zione del Premio, Eduardo 
aveva rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

«Mi sento molto onorato 
del Premio che mi è stato 
conferito. Onorato perché 
esso viene dalla Sicilia, una 
terra che amo anche perché, 
come !a realtà napoletana, 
è una gran parte della real
tà meridionale. Mi> v'è un 
altro motivo che mi lega al
la Sicilia, ed è Pirandello. 
L'annuncio del Premio Inti
tolato al grande dramma
turgo mi ha commosso. 
Quando ero giovane ero 
molto amico di Pirandello. 
L'ho sentito talmente vicino 
che nel 1930 gli chiesi di trar
re da una sua novella, L'abi
to nuovo, una commedia per 
la compagnia del teatro u-
mortstlco ohe stavamo per 
costituire. Pirandello mi ri
spose: "Perché non la fac
ciamo Insieme?". Mi sentii co
me smarrito di fronte a que
sta proposta. Comunque, qual
che tempo dopo, Pirandello, 
di ritorno dall'America dove 
si era recato per la rappre
sentazione di Set personaggi 
in cerca di autore, portò la 
scaletta della commedia e ci 
mettemmo subito al lavoro. 
E' questo un ricordo per me 
molto triste. La commedia 
(che poi andò In scena al 
Manzoni di Milano e all'Ar
gentina di Roma) fu messa 
in prova, ma Pirandello potè 
assistere soltanto alla lettura. 
Cinque giorni dopo venne In
fatti da me 11 figlio per In
formarmi che 11 drammatur
go era morto. 

«Sono convinto che, se Pi
randello fosse vivo oggi, ri
troverei nel suoi occhi la 
stessa gioia di una sera al 
"Fiorentini" di Napoli, dove 
rappresentavamo la quindice
sima replica del Berretto a 
tonagli. Il pubblico In piedi 
applaudi per 39 alzate di si
pario gridando entusiasta: 
••viva il maestro". L'indomani 
Pirandello mi fece pervenire 
una lettera nella quale, par
lando della splendida serata 
• riferendosi al protagoni
sta della commedia, conclu
deva: "Clampa è un perso
naggio che aspettava da 
venti anni 11 vero Interpre
to"». 

Insieme con Eduardo è sta
to premiato anche Giorgio 
Celli, 11 giovane drammatur
go autore delle Tentazioni 
del professor Faust. 

Oggi nuovo 
sciopero 

delle troupe 
del cinema 

< Continua l'agitazione delle 
maestranze tecniche addette 
alla produzione cinematogra
fica. In lotta per 11 rinnovo 
del contratto. 

Ieri, nel quadro del pro
gramma predisposto dalla Fe
derazione del lavoratori dello 
spettacolo FILS. FULS. UILS 
e dal Consigli d'azienda, ogni 
attività delle troupe è rima
sta bloccata per tutta la gior
nata: oggi è In programma 
un nuovo sciopero di venti
quattro ore. Questa mattina, 
alle 9.30. 1 lavoratori In lot
ta si riuniranno in assemblea 
al cinema Golden di Roma. 

L'opera di Zandonai a Roma ! « Barbablé » in scena al Teatro Quirino 

«Francesca 
da Rimini» 
a fumetti 

La regìa della Wallmann e la direzione 
di De Fabritiis hanno appiattito la famo
sa storia d'amore — Eccellenti i cantanti 

Il Teatro dell'Opera — sem
pre più in crisi nonostante 
la designazione del sovrinten
dente (sembra destinate, a ri
manere infruttuosa), tanto è 
vero che gli attuali responsa
bili della direzione artistica 
hanno scritto una lettera al 
sindaco di Roma. — presi
dente dell'Ente — nella qua
le dichiarano di temere persi
no per la loro Incolumità per
sonale —, Il Teatro dell'Ope
ra, dunque, ha cercato di fare 
Ieri sera la « vera » inaugura
zione. 

Senonché, come è capitato 
con lo Schiaccianoci, che era 
una ripresa di un precedente 
allestimento, cosi e successo, 
ieri, con la Francesca da Ri-
mini, di Zandonai, che 
é un'opera antica e, anzi, 
era già vecchia nel 1914, 
quando si rappresentò per la 
prima volta, a Torino. 81 trat
ta ancora di una ripresa, 
nella quale si configura l'en
nesimo, opportunistico tenta
tivo di inserire nel repertorio 
un melodramma che ha fatto 
11 suo tempo. Noi non ce 
l'abbiamo con Zandonai: si 
rappresentino pure le sue ope
re, ma si cerchi di darle be
ne, e non costituiscano 11 pre
testo di Ignorare il teatro 
musicale moderno. Una Fran
cesca da Rimini, cioè, do
vrebbe essere circondata da 
opere di Prokoflev, Bartòk, 
Debussy, Stravlnskl, Scloeta-
kovlc, Hlndemlth e non esse
re, al contrarlo, quasi un pun
to massimo di moderni
tà, consentito dal benpensan
ti del Teatro dell'Opera. 

Per l'occasione, si è adotta
to un allestimento del Teatro 
La Fenice di Venezia, con 
scene massicce ed estranee 
al personaggi che dovevano 
popolarle, disegnate da Loren
zo GhigUa. L'estraneità di cui 
sopra e in parte Imputabile 
alla regia di Margherita Wall
mann la quale ha trasformato 
vicenda e personaggi In 
un fumetto passionale, che 
non tiene conto né della Di
vina Commedia, né del li
bretto ricavato da Tito Ricor
di dall'omonima tragedia di 
Gabriele D'Annunzio (l'aveva 
scritta nel 1902, aveva acoon-
santlto all'operazione musica
le, ma non cercò mal di ve
dere l'opera). 

La regista, dopo aver, come 
al solito, Immobilizzato perso
ne e cose (tutti aspirano a fa
re le belle statuine e persino 
11 màngano — che In altre 
edizioni menava qualche col
po — è rimasto fermo, nella 
scena della battaglia), va a 
fare modifiche proprio nel 
momenti culminanti dell'Inte
sa amorosa tra Paolo e Fran
cesca. I due, come si sa, leg
gono 11 libro «galeotto», fac
cia contro faccia, e si ba
ciano; la regia stabilisce che 
dopo la lettura, Francesca al 
alzi e vada a mettersi supi
na sul letto dove la raggiun
ge l'amante. Nel libretto, in
vece, ella, quando sa che 
sta arrivando Paolo, chiude 
le cortine dell'alcova. 

Nell'ultimo atto, l'uccisione 
degli amanti avviene pur es
sa in modo diverso e piutto
sto spicciativo: Qlanclotto In
filza prima l'uno e poi l'altro, 
laddove Paolo doveva cerca
re di mettersi In salvo, ma 
viene acciuffato da Gian-
ciotto. Francesca si Intromet
te e riceve lei il primo colpo. 

La regia di Margherita 
Wallmann ha avuto un ade
guato appoggto.dalla direzione 

nelle edicole e nelle librerie 
aL1500 
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d'orchestra di Oliviero De Fa
britiis. anch'essa mirante ad 
appiattire II gioco orchestra
le. E l'appiattimento ha mes
so in evidenza l'origine ver
diana e wagneriana dell'ope
ra, celebrata da qualcuno an
che in funzione antipucclnia-
na, ma ricadente spesso nelle 
braccia di Tosca, Mimi o But-
terfly. 

In questo àmbito si sono di-
spiegate le voci — esse si 
eccellenti — di Uva Llgabue 
(Francesca). Ruggero Bondi-
no (Paolo), Manlio Rocchi 
(Malatestlno), Nino Carta (O-
stasio), mentre Glanglacomo 
Guelfi, adombrante quasi un 
mitico Pollfemo, non ha tro
vato una misura umana alla 
possanza della sua voce. 

Applausi e chiamate agli 
Interpreti hanno via via ac
compagnato lo svolgersi dello 
spettacolo. 

e. v. 

Il segno fascista nella 
violenza contro la donna 
Mario Ricci affronta per la prima volta direttamente una tematica politica, 
ma il suo discorso pecca di genericità e rischia spesso di riuscire ambiguo 

Da ieri mattina 

Brecht per i 
ragazzi delle 

scuole torinesi 
Due spettacoli giornalieri degli « Ora-
zi e i Curiazi » organizzati dallo Sta
bile con la regia di Marco Parodi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

Dopo quindici giorni di pro
ve a tempo pieno, questa mat
tina alle 10, sul palcoscenico 
del Gobetti, è andato In sce
na veramente a tempo di re
cord. Il primo spettacolo rea
lizzato per la sezione «Tea
tro con 1 ragazzi» dello Sta
bile torinese, diretta da Ser

gio Llberovlcl. 
SI tratta degli Orati e l Cu

riati di Brecht, allestito con 
la regia di Marco Parodi per 
l'Interpretazione di Renato 
Cecchetto, Oliviero Corbetta, 
Clara Droetto, Nadia Ferrerò, 
Valerlano Gialli, Massimo Lo
reto, Claudio Saponi e Anto
nio Scaleni. 

Dopo la battuta d'arresto 
dovuta alla mancata realizza
zione del Bagno di Malakov-
skl e ti rinvio a data da desti
narsi dello spettacolo (lo rea
lizzerà 11 regista Mario Mlssl-
roll, direttore del Gruppo 
TST). la «svolta» Impressa 
allo Stabile cittadino dalla 
nuova gestione democratica, 
ha ripreso vigore, pur tra le 
notevoli difficoltà organizzati
ve e amministrative In gran 
parte conseguenti alla pesante 
eredità lasciata dalle passate 
gestioni. Il Teatro pubblico 
torinese, si è sottoposto In 
questi ultimi mesi ad un note
vole sforzo produttivo che ha 
Impegnato tutti 1 suol compo
nenti (attori, tecnici, organiz
zatori, operatori culturali) In 
tour de force non comuni. 

Nel giorni scorsi, ad esem
plo, mentre al Gobetti un» 
parte dei giovani attori del 
GniDpo provava in una sala 
del Teatro Oli Orati e t Curia
ti, gli altri otto attori della 
stessa équipe tenevano occu
pato 11 palcoscenico per La ve
neziana. Il cui esordio é previ
sto verso metà gennaio. In
tanto l'altra compagnia dello 
Stabile é In arrivo, provenien
te da una prima tournée, sul 
palcoscenico del Nuovo di To
rino-Esposizioni, con Bei-Ami 
e il suo doppio di Luciano Co
diamola, regia di Trionfo, che 
aveva esordito 11 18 novembre 
a Vercelli. Da questa mattina, 
quindi, vi sono due produ
zioni dello Stabile in scena ed 
una In cantiere, mentre all' 
Alfieri proseguono le repliche 
dell'Amleto di Carmelo Bene, 
s.p»ttncolo »• ospite » 

E veniamo allo spettacolo 
che ha esordito oggi II primo, 
prodotto direttamente dal 
TST per questa stagione, In 
scena a Torino alle 10 del mat
tino ma, come avverte la lo
candina, con replica pomeri
diana alle 14: cosi sino al 1S 
febbraio. In platea, nel gior
ni feriali, come ci precisa Ser
gio Llberovlcl. vi saranno In
fatti scolari del 1« e 2* ciclo 
(Vile elementari e del 1" ciclo 
delle medie, nella misura di 
dieci classi per ogni spettaco
lo, cioè c'rca 250 ragazzi Nel 
giorni festivi la rappresenta
zione sarà Invece proposta a 
gruppi organizzati dal Comi
tati di quartiere (ragazzi e 
genitori), dal CRAL aziendali, 
dall'ARCI e ad un pubblico 
norirm>. tra cui gli abbonati 
del TST 

Marco Parodi, il giovane re-
g'sta cui è stata affidata la 
realizzazione dello spettacolo 
(32 anni, proviene dall'attivi
tà sperimentale con Carlo 
Quartuccl. ed attualmente, do
po numerose esperienze di re
gia teatrale, musicale, televi
siva e radiofonica, agisce nel-
la Cooperativa del Teatro ve
neto), aveva già allestito lo 
stesso testo nel '68, con la 
compagnia del Teatro Offici
na di Genova. 

« Lo spettacolo — ci ha det
to Parodi, durante un breve 
intervallo delle intense prove 

del giorni scorsi — era nato 
come lavoro che parte da un 
"grado zero" di fare teatro; 
cioè dalla scoperta di un alfa
beto teatrale estremamente 
elementare; una riscoperta di 
segni primari dell'espressivi-
tà. che proprio com'era, nelle 
Intenzioni di Brecht, consente 
anche a noi teatranti di Ini
ziare o tornare alle basi del
l'espressione scenica. Dal '68 
ad oggi — ci ha detto ancora 
Parodi — lo spettacolo è sta
to poi utilizzato nel posti e 
nel modi più diversi, andando 
avanti, a più riprese per vari 
anni. E' stato al Festival di 
Nancy, alla Biennale di Vene
zia, al Politecnico di Milano 
allora occupato dagli studenti, 
alla Scuola Normale, di Pisa, 
al Piccolo Teatro; ha preso 
parte al decentramento In Li
guria, in Emilia, in Toscana: 
registrato In TV, è stato tra
smesso due volte, nel settore 
del programmi per l ragazzi • 
successivamente In prima se
rata ». 

Una messinscena, quindi, 
collaudatlsslma, anche se gli 
attori Impegnati a realizzarla, 
ad eccezione di Valerlo Gial
li, che può considerarsi un 
«veterano» di questo spetta
colo, sono alla loro prima •> 
sperlenza del genere. 

A Llberovlcl abbiamo chie
sto Informazioni sulle prospet
tive circa 11 programma del 
TCR, la cui prima manifesta
zione (lo spettacolo che esor
disce oggi), è stata realizzata 
In collaborazione con il Ber. 
vizio scuola Integrata del Co
mune di Torino. «Con i ra
gazzi e non più per del ra
gazzi — ci ha subito precisa
to 11 responsabile di questa 
importante quanto delicata 
sezione di attività del TST — 
in quanto mi sembra essen
ziale recuperare anche nel la
voro In direzione Infantile la 
dimensione dell'Intellettuale 
organico al mondo del ragaz
zi, Intesi non più e soltanto 
come spettatori passivi e nep
pure come scatenati Improvvi
satori, ma come partecipi di 
una Invenzione collettiva, di 
esperienze creative ». 

« Il programma prevede — 
ha proseguito Llberovlcl — In 
prospettiva un obiettivo strut
turale di attività continuative 
da realizzarsi in collaborazio
ne con gli Assessorati all'I
struzione e alla Cultura del 
Comune e con 1 vari gruppi 
dell'animazione torinese. Sù
bito, un cartellone a carattere 
Interdisciplinare, cho tenendo 
conto della moderna pedago
gia, comprenda tutti gli stru
menti espressivi- teatro, cine
ma, musica vocale e strumen
tale, marionette, folklore ecc.. 
Oggi cominciamo con lo spet
tacolo di Brecht, che sarà in
tegrato da una "Guida alla 
conoscenza dell'autore " rea
lizzata da una équipe di spe
cialisti ed edita da Manzuoll 
di Firenze per la biblioteca di 
lavoro coordinata <la Mario 
Lodi, e da una mostra sugli 
Orazi e i Curiazi con elabora
zioni eseguite dal ragazzi di 
una scuola torinese II cartel
lone dovrà poi svilupparsi du
rante tutto l'anno scolastico, 
g'orno per giorno, con una 
proposta di appendice, che po
trebbe rappresentare un mo
mento di avvio per servire I 
centri estivi, quando I ragazzi, 
mancando la scuola, si trova
no In un momento di abban
dono» 

Lo spettacolo di questa mat
tina tiene quindi a battesimo 
un programma molto Impe
gnativo, che prevede anche 
l'«lnvenzlone» di un «punto 
permanente » cittadino come 
spazio a disposizione di « una 
nuova creatività collettiva ». 

Nino Ferrerò 

Barbablé, palese variante 
di Barbablù, è un giovane 
fascista: nato al tempo del
la strage di Modena (gen
naio 1950), quando si appli
cava In Italia la spietata li
nea antloperala del governi 
di De Qasperl e Scelta, fi
glio di industriale, ha con
cepito nel crescere dell'età 
il superamento d'ogni alter
nanza di paternalismo e di 
repressione: la violenza, co
me mezzo e come fine, è 11 
suo credo totale, cieco, as
soluto. 

Lo vediamo simbolicamen
te venire al mondo, all'Inizio, 
vegliato, lavato, accudito da 
quattro serventi, che hanno 
indosso caschi neri, veli neri, 
scudi (ma sembrano radiato
ri d'auto) riflettenti una ge
lida luce; e di pelle nera sa
rà ingualnato lui, lenti nere 
copriranno 1 suol occhi. Quat
tro donne sono prigioniere, 
a turno, nella torre di Bar
bablé. Egli le tirerà fuori a 
una a una, allettandole con 
false promesse, le sevlzlerà, 
le ucciderà, o forse le tramor
tirà soltanto, poiché 11 loro 
martirio non termina qui: a 
una a una, urlanti di dispe
razione, saranno rinchiuse di 
nuovo nella fortezza, In cima 
alla quale 11 loro tiranno si 
staglierà, giocherellando. Con 
tutta probabilità, 11 feroce ri
to è destinato a ripetersi. 

Mario Ricci, esponente di 
punta del teatro sperimen
tale romano e italiano, af
fronta per la prima volta, e 
10 dichiara, un argomento po
litico In senso stretto. An
che se dilatati sull'ampio pal
coscenico del Quirino, a Ro
ma, 1 suol modi espressivi 
non cambiano di troppo: la 
presenza fisica, il movimen
to degli attori si combinano 
con le proiezioni clnemato-
grafiche e altri effetti visua
li; la parola, al di là delle po
che battute del dialogo, A con
finata nella colonna sonora, 
in funzione narrativa ed 
esplicativa; si aggiungono le 
« ombre cinesi », con lo sti
lizzato balletto delle scure 
sagome che, contro l'Imma
gine fissa d'una manifesta
zione di popolo, quasi a esor
cizzarla o a minacciarla, mi
mano l'addestramento in un 
campo paramilitare. 

I significati dello spettaco
lo appaiono dunque piutto
sto evidenti, nell'Insieme, 
anche per II riferimento im
mediato al delitto del Cir
ceo, nel quale, come si sa, 
la violenza fascista e la vio
lenza sulla donna, considera
ta alla stregua di oggetto o 
di animale Inferiore, hanno 
trovato atroce connessione. 
La cultura (o la sottocultu
ra) di cui Mario Ricci im
beve 11 suo personaggio ri
schia tuttavia di convertire 
11 discorso da elementare, 
ancorché giusto, in generico, 
non senza rischi di ambigui
tà. Questo Barbablé si nutre 
di bevande gassate o spiri
tose, mastica gomma ameri
cana, guarda la televisione, 
predilige la musica roefc e le 
cronache degli incontri di 
pugilato; anche per come si 
abbiglia e si atteggia, non 
è molto lontano dal vecchio 
« Selvaggio » di Marion Bran
do, con un'accentuazione del
l'aspetto «consumistico». Ma 
basta dò, e l'ausilio di qual
che pezza d'appoggio verba
le, a qualificare una figura 
che si vorrebbe emblemati
ca di certe maniere estre
me di sopraffazione e di per
versione? 

La vena di Mario Ricci è 
(speriamo di essere intesi) 
domestica e femminile. An
che In Barbablé, come nelle 
Tre melarance, ma con ag
ganci più precisi alla realtà, 
rispetto all'allusività fiabe
sca. I momenti migliori sono 
quelli In cut ci appare un in. 
terno casalingo, sia pure de
gradato e umiliato: la ragaz
za che si pettina, si trucca, 
l'altra che pulisce 11 pavi
mento, la terza che disegna, 
la quarta che cerca di leg
gere. Percosse, ferite nel cor
po e nello spirito, esse si at
taccano al gesti quotidiani, 
alla dura fatica e alle rare 
sue pause, come a un ba
luardo ultimo di dignità, o 
almeno di sopravvivenza II 
loro inferno e cominciato 
nella famiglia, nella subor
dinazione del figli al geni
tori, ma anche delle sorel
le al fratelli; donde Impos
sibili o pericolosi tentativi 
di fuga, psiche scappando 
si può Incontrare il mostro 
Barbablé o chi per lui I 
complici del mostro stanno 
però alle spalle delle vittime 

In sostanza, ci sembra che 
Mario Ricci abbia qui allar
gato all'eccesso, e brusca
mente, la sua tematica, 
smagliando anche 11 pazien
te tessuto della propria ri-

cerca formale, o arruffan
dolo. Ma va dato atto a lui 
e a quanti gli sono a fian
co, dagli interpreti Jean Paul 
Boucher. Gabriella Conti, Fe
derica Debè, Bianca Grieco, 
Marisa Patulli ai diversi col
laboratori (Mario Romano 
per 1 materiali scenici. An
gela Diana per 1 costumi, 
Giorgio Aureli ed Eva Pic
coli per 1 filmati, ecc.) del
l'impegno posto in una rea
lizzazione sempre fondata 
sulla moralità del teatro «po
vero». Una buona parte del 
pubblico lo ha capito, ed ha 
applaudito con calore, sovra
stando alcuni fischi e dis
sensi, già fastidiosamente 
manifestatisi nel corso della 
rappresentazione, che si re
plica (dura un'ora e mezza 
abbondante, senza Interval
lo) sino a domenica pros
sima. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena del 
Barbablé di Mario Ricci. 

« Barbadirame » 

al Teatro Circo 
La cooperativa'(ili gruppo' 

della Rocca » mette in scena 
da questa sera a Roma Detto 
Barbadirame noto sovversivo 
si è reso e si mantiene tuttora 
latitante, il testo che Antonio 
Attisani e Alvaro Piccarti 
hanno tratto, con la collabo
razione della compagnia, dal
le famose Memorie di un bar
biere del compagno Giovanni 
Germanetto. 

La « prima » dello spettaco
lo si svolgerà alle 21.15 al 
Teatro Circo, in via Cristofo
ro Colombo. 

Altri due film 

sotto sequestro 
Altri due film sono stati 

sequestrati ieri per iniziativa 
della magistratura, che 11 ha 
ritenuti osceni: si tratta di 
Bmmanuelle nera, tolto dal
la circolazione a Modena, e 
di Una vergine in famiglia, 
incriminato a Firenze dal so
stituti procuratori della Re
pubblica Cariti e Casini. 

A Sanremo 
i l Consiglio 
conferma: 
i l Festival 
a Salvetti 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 16 

Vittorio Salvetti organizze
rà la ventlsclesima edizione 
del Festival della canzone di 
Sanremo- della scelta ha di
scusso Ieri sera 11 Consiglio 
Comunale e nella notte si 6 
avuta la unanime votazione, 
che ha attribuito l'incarico al 
manager del Festlvalbar. 

Tra tutti gli aspiranti. Sal
vetti ha cosi avuto la me. 
gì lo. ma la reazione di Gian
ni Ravera, uno degli esclusi, 
non si é fatta attendere. Nel 
pomeriggio di ieri egli ha fat
to pervenire al quaranta con
siglieri comunali una lettera 
raccomandata con la quale In
vita 11 Consiglio a soprassede
re dal prendere decisioni e 
chiede un confronto di idee 
tra lui e Salvetti di fronte 
al discografici che, secondo 
Ravera, l'avrebbero gradito 
come organizzatore del Festi
val. La lettera conclude -af
fermando; «se altre ragioni 
nascoste impediscono questa 
soluzione democratica, chiedo 
scusa e ringrazio ». 

Gianni Ravera sostiene che 
le sue proposte sono presso
ché simili a quelle avanzate 
da Vittorio Salvetti. ma l'ul
tima frase, quella che ripor
tiamo tra virgolette, ha solle
vato l'Indignazione di buona 
parte del consiglieri e alcuni 
hanno chiesto che a chiarire 
che cosa intenda dire Ravera 
con «ragioni nascoste» ven
ga interessato 11 procuratore 
della Repubblica. 

Salvetti propone di rinnova
re la parte spettacolare della 
manifestazione, affidando un 
ruolo subalterno al cantanti 
meno affermati e assicuran
do Invece ai big la partecipa
zione alla serata finale del 
21 febbraio, che quasi certa
mente sarà teletrasmessa In 
eurovisione. 

La commissione di selezio
ne delle cannoni é stata abo
lita, ed 1 cantanti saranno 
trenta, divisi in sei squadre, 
ognuna delle quali capeggia
ta da un big e composta di 
quattro « gregari ». In ognuna 
delle prime due serate (19 e 
20 febbraio) si esibiranno tre 
squadre, che avranno a di
sposizione ciascuna 25 minu
ti, liberamente gestiti in ba
se alla scelta fatta dal capo
squadra, 11 quale potrà avva
lersi anche di un ospite d'ono
re, anche se non cantante. Al
la serata finale parteclperan 
no 1 selcai 
concorrente 
ro disposizione sarà ridotto 
a quindici minuti. La parteci
pazione sarà Ubera a cantan
ti italiani e stranieri. 

Nel dibattito in Cicislglfo co
munale, protrattosi per alcu
ne ore, sono intervenuti, per il 
gruppo comunista, 1 compagni 
Gian Mario Moscia. Franco 
Dulbecco e Gino Napolitano. 
Da parte comunista si è Insi
stito sulla possibilità di fare 
di Sanremo un vero centro del
la canzone italiana, nel quale 
il Festival rappresenti una 
delle iniziative e non la sola 
che si esaurisce nell'arco di 
tre serate. Nella città del 
fiori si potrebbe rilanciare 
la canzone Italiana nelle sue 
espressioni folklorlstlche e po
polari. I consiglieri comunisti 
hanno chiesto altresì che la 
commissione consiliare venga 
dotata di maggiori poteri, che 
non siano soltanto quelli di 
controllo dell'operato dell'or
ganizzatore, ma che siano an
che di reale intervento nel 
merito delle scelte. 

Giancarlo Lora 

tf 

controcanale 
CHI E' L'ATTORE? — Lo 

televisione — funzionando, co
me tuttora funziona, da «ci
nema casalingo» — offre di 
norma ai telespettatori spet
tacoli confezionati, dai quali 
non traspare in nessun modo 
il lavoro impiegato per co
struirli Anzi, secondo la re
gola tradizionale, anche in 
TV ci si fa un vanto che al 
pubblico giunga soltanto un 
« prodotto finito » e si giudi
ca questo «prodotto» tanto 
più riuscito quanto più esso 
occulta le diverse componenti 
che hanno contribuito a crear
lo e, quindi, lo stesso faticoso 
processo di lavorazione. E' 
questa una regola che, tra 
l'altro, accentua l'atteggia
mento consumistico e passivo 
nel pubblico: non a caso, da 
parte di cht mira ad instau
rare un diverso rapporto tra 
spettacolo e spettatore, si è 
discusso molto e si discute an
cora e si sperimentano an
che modi adeguati per stimo
lare l'attenzione del pubblico 
verso le fasi di costruzione, 
il lavoro, gli strumenti tecnici 
che servono a elaborare lo 
spettacolo. Sei cinema, speri
mentazioni del genere sono 
assai più. rare: ma anche per 
questo, un film come Anna, 
che appunto e anche una sor
ta di « diario di lavorazione », 
ha suscitato tanto interesse 
prima alla Biennale di Vene
zia e poi in qualche proiezio
ne pubblica. La televisione, 
infine, e lontanissima ancora 
da sperimentazioni simili, seb
bene si presenti invece pro
prio come mezzo più adatto a 
rivelare, di uno spettacolo, 
anche quello che si usa de
finire « il retroscena ». 

In questo senso, ci pare dì 
accogliere con molto interes
se il nuovo programma a pun
tate Essere attore, curato da 
Corrado Auglas e Marco Guar-
nascheUi, che ha preso il via 
ieri sera, purtroppo in una 
collocazione solitamente non 
molto frequentata (prima se
rata, secondo canale, in alter
nativa, al telefilm a puntate). 
Ci pare, infatti, che un'inda
gine sul lavoro dell'attore e 
sul rapporto tra attore e so
cietà, elaborata anche in una 
prospettiva storica ma stret
tamente legata, poi. al presen
te, possa servire a stimolare la 
conoscenza critica del tele
spettatore e a portare il di
scorso al di là della facciata 
dello spettacolo. Anche perché 

per questa via si può intacca
re seriamente quel divismo 
che, invece, la televisione te
nacemente riproduce proprio 
per accreditare comunque i 
suoi « prodotti finiti ». 

Da questo punto di vista, la 
puntata introduttiva, che re
cava come sottotitolo «Cos'è 
recitare », ci è sembrata utile, 
anche se non priva di taluni 
elementi devianti. Intelligente 
ci è sembrato l'accostamento 
iniziale degli attori agli «uo
mini della strada» (i passanti 
di piazza Navona che, con
sciamente o inconsciamente, 
interpretavano un personag
gio attraverso il loro abbiglia
mento), e funzionale, soprat
tutto in questa introduzione, 
ci è sembrata la documenta
zione sugli attori dell'ultimo 
secolo (da Gustavo Modena 
alla Duse, da Zacconi e No
velli a Ruggen). Qui il ma
teriale rinvenuto dai curato
ri era strettamente legato al
l'indagine ed era di notevole 
pregio: e a dare evidenza al 
discorso contribuivano le pre
stazioni di Paolo BonaceUi 
(molto gustosa la sua rievo
cazione di alcuni moduli della 
recitazione del passato ricava
ti da un manuale/. 

L'altra parte della puntata, 
dedicata alla registrazione del 
lavoro di alcuni aspiranti at
tori e poi agli esami di am
missione all'Accademia di ar
te drammatica, era ricca di 
spunti: ma qui la brevità del
le sequenze non sempre riu
sciva ad introdurre a suffi
cienza il telespettatore nel
l'ambiente, e, d'altra parte, 
la semplice cronaca sostituiva 
spesso del tutto la riflessione 
critica (l'Accademia era ac
cettata come un dato immu
tabile e non si accennava 
nemmeno ai tentativi che esi
stono al di fuori di quella 
istituzione). Infine, le dichia
razioni di attori famosi, che 
avrebbero potuto risultare uti
li termini di giudizio e di con
fronto, hanno finito per risol
versi in interventi «autore
voli» e lapidari, che ancora 
una volta rimettevano l'inter
prete famoso sul piedistallo, 
invece di immetterlo nel di
battito e di metterlo in di
scussione. Vedremo, comun
que, se nelle prossime puntate 
questi « vizi » risulteranno oor-
retti. 

g. e. 

oggi vedremo 
VIVENDO SAMBANDO (2°, ore 19) 

SI tratta di uno special televisivo al quale partecipano 
cantanti brasiliani e Italiani: 1 primi sono 1 «mattatori» 
dello spettacolo, 1 secondi verranno a ricordare in quale 

pJsavadraxpn due 1 misura sono stati Influenzati dalla musica carioca. Si tratta 
••Mìr tem*M9?«]IdVwilÌoh' Slmonal eSttco Barqucde aoklanda ila una parte; 

^Sergio Endrlgo. Al Bono e Caterina Caselli dall'altra. 

TRENTANNI DOPO ... 
IO RICORDO (1°, ore 20,40) 

Rommel la « volpe del deserto » e l'Afrlka Corps rivivranno 
stasera nella quarta puntata del programma-inchiesta curato 
da Enzo Biagi, intitolato questa volta Guerra nel deserto. 
Battuto dagli inglesi in cruente battaglie nel deserto Ubico. 
Rommel fu costretto al suicidio in seguito all'Insorgere di 
contrasti con Hitler: protagonisti ieri su ambo ì fronti, com'è 
consuetudine della trasmissione, saranno chiamati a testimo
niare 1 diversi momenti della «guerra del deserto» sul filo 
del ricordi. 

IL CASO MATTEI (2°, ore 21) 
Il ciclo Intitolato all'« Impegno civile di Francesco Rosi » 

si conclude oggi con la programmazione di un'opera recente 
(1972), fi caso Mattel, basata su un soggetto dello stesso Rosi 
e di Tonino Guerra. Di solito, un soggetto originale sta per 
«storia d'Invenzione», Invece II caso Mattet — interpretato 
da Gian Maria Volante, Renato Romano, Gianfranco Om-
buen. Edda Ferronao, Peter Baldwyn — é 11 risultato di una 
indagine attenta e partecipe su uno del grandi personaggi 
dell'Italia del dopoguerra, l'ingegnere Enrico Mattel, dalle 
prime geniali intuizioni di capitano dell'industria di Stato 
al tentativo di sfuggire alla morsa delle grandi compagnie 
multinazionali sino alla tragica morte, tuttora circondata da 
non pochi dubbi. 

NEI GIORNALI DAL 1860 AL 1955 

CENTO ANNI 
DI SATIRA 

ANTICLERICALE 
150 llluatrezlonl 

A cura di Aiwa Maria Moietta 

SUGARCo EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 

TUTTOLIBRI 

COME SCRIVERE 
UN ROMANZO 

di Giovanni Arpino 

DIO NEL SOVIET 

ANTEPRIMA 

44 recensioni e schede 239 segnalazioni bibliografiche 

nelle 28 pagine di: 

TUTTOLIBRI 
per riconoscere ogni settimana i «tuoi» libri 

mercoledì in edicola ' 

programmi 
m i r • 1 I 20,00 Telegiornale 
1 V n a Z I O n a l e 2<W<> Trentanni dopo.. 

I lo ricordo 
12,30 Sapere 
12,55 Acqua per una citte • 

Top hand 
13,30 Telegiornale 
1440 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 
17,15 Uokl Tokl 
17,45 La TV del ragazzi 

« Prima visione: edi
zione speciale per 1 
ragazzi» 

18,45 Sapere 
19.15 Cronache Italiane 
1930 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
19,45 Oggi al Parlamento 

«Guerra nel deser
to» 

2145 Mercoledì sport 
22 (̂5 Telegiornale 

TV secondo 
935 Sport 

1745 Sport 
1845 Telegiornale sport 
19,00 Vivendo sambondo 
20,00 Concerto della sera 
2030 Telegiornale 
21,00 L'Impegno civile di 

Francesco Rosi 
« Il caso Mattel » 
Film. 

Radio lc 

GIORNALE RADIOi or* 7 , « , 
12 , 13 , 14 , 1» , 1 7 , 1» , 2 1 • 
23t Si Mattutina musicale) 
6.2 5i Almanacco) 7,1 Oi I I I * 
voro Ofafi 7,23i Secondo mai 
7,45i Ur i ni Parlamento! Si 
Sul giornali di atamanej S,30i 
La cantoni dal mattino) Si Voi 
ed lo; lOi Spoetala CR| U t 
Canta eh» ti passai 11,30i L'al
tro •uonoi 12,10t Quarto pro
grammai 13,20t Girontlkoi 14 a 
OSt Orailoi 13,30t Par voi 
giovani) 16,30t Programma por 
I rtaazxl, 17 ,05i Via dalla pai-
za tolta <1fl)t 17 ,25. Ffrortia-
slmoi I S i Musica Ini 19,20i Sul 
noitrl marcali} 19,30i I I di-
•co dal giorno; 20,20i Andata 
a ritorno] 21 ,15 i Ricordo di 
R. Simonli 22,35i J. Laat • la 
•uà orchostrat 23t Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: or* 6 .30 , 
7 ,10 , S.10. 9 ,10, 10,30, 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
1S.30, 19 ,30 * 22,301 6: I l 
mattiniere} 7,30t Buon viaggio! 
7,40i Buongiorno cont 8 ,40: 
Como * porchéi S,3Si Galloria 
dal melodramma! 9,3Si Via dal
la pena lolla ( 1 8 ) l 9,SSi Can
toni per luti l i 10 ,24i Une Poe-

ala al alornoi 10 ,35 i Tutti h> 
alemo, elle radio) 12,10i Tro-
emlMlonl ragionelli 1 2 4 0 t Top 
'7S| 13.351 Un «Ira di Welter, 
14 i Su di ( I r l i 14.30t Treemle-
alonl roalonallj i s t Punto lo-
terrofetlvoi 1S,40i Carerali 1 7 
e 30 i Spedalo GRi 17,S0i Al to 
aredlmentoi 1B,40t Redlodleco-
tecet 20t I I conveo.no del cla>-
quei 20,S0t Superoonki 21 ,39 i 
Un Siro di Walter) 21 ,4» i Po-
poffi 22,S0i L'uomo delle notte. 

Radio 3° 
ORB 5 ,30 , Concerto di aper
tura! 9a30i Le tonate per pia
noforte di L. van Beethoven! 
10,1 Si Mut ic i di O . Reaplghl, 
10 ,J5i La settimana dt De
butavi 11 ,40 . Due voci, due 
epoche, 12,20i M u t i c i * I Italia
ni d'oggi! 13i La musica nel 
tempo, 14,30i Concerto sinfo
nico, direttore E. Leinadort, 15 
e SSi Pagine organistiche) 16 e 
13i Poi troni Mimai 17,1 Or Po-

I gli d'albumi 17,25i CI atte uni-
i cai 17 ,40 . Mutlca fuori sene-
| mot 18,03t —e via discorrendo, 
I 18.25i Ping-pong) 18 ,43 . Pic

colo pi tnotai 19,15t Concerto 
della sera. 20 ,20 . Diplomatici e 
diplomati* del nostro tempo) 
20,30i Fogli d'albumi 21t Gior
nale del Tanto - Sette artlt 
21 ,30 . Musiche di A . Bruckner; 
22,30i Giornate dalla nuova mu
sica da camera di Wltten 1S7S-

http://conveo.no
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E 's ta to deciso ie r i sera ne l l a seduta de l Cons ig l io i A l l a famigl ia tuttavia sono giunte ripetute richieste d i riscatto 

Sarà gestita dal Comune 
l'assistenza 

agli handicappati 
Il risultalo di una lunga lotta dei dipendenti e del PCI - L'intervento di Gior
dano • Assunti alle dipendenze comunali 1.300 lavoratori del patronato scolastico 

Nessuno ha visto rapire 
lo studente scomparso 

Il padre del ragazzo: « Vivo insegnando e lavorando come ingegnere, cosa possono pretendere da me ? » 
Il giovane lunedì mattina è uscito e nessuno ha più avuto notizie di lui • Le perplessità degli investigatori Emo Matacchlonl, II ragazzo scomparso lunedi mattina 

Passeranno alla gestione 
diretta del Comune l servizi 
p«r gli handicappati. Con tre 
delibero, approvate Ieri sera 
a maggioranza, con la signi
ficativa astensione del grup
po missino, la gestione del-
l'AIAS. dell'ANFFaS e del-
l'Assipolto-Nido Verde, è af
fidata al controllo finanzia
rlo del Comune. 

SI tratta, come ha sotto
lineato Giordano motivando 
il voto favorevole del gruppo 
comunista di un successo che 
giunge finalmente a corona
re l'annosa lotta del dipen
denti del centri di rieduca
zione per handicappati e spa
stici, finora gestiti in manie
ra centralizzata e antidemo
cratica. Più volte, come si ri
corderà 1 centri erano stati 
costretti a chiudere per man
canza di fondi e persino ne
gli ultimi giorni 1 dipendenti 
hanno dovuto ricorrere ad 
altre manifestazioni per otte
nere la gestione diretta del 
Comune. Proprio la dramma
ticità del problema, la sua 
Urgenza è alla base della ri
chiesta comunista di dare 
« immediata, esecutività » alla 
delibera, perchè essa possa 
essere applicata subito. 

Intanto non è stata ancora 
approvata la delibera di as
sunzione del personale, che 
dovrà essere portata In con
siglio e varata entro venerdì. 
E' quella di gran lunga più 
Importante, In quanto rende 
possibile 11 passaggio effetti
vo del servizi al Comune. 

Da Ieri comunque 11 consi
glio comunale ha stanziato 
un miliardo e 500 milioni per 
sopperire alle spese di « tran
sizione»; al Campidoglio va 
l'onere del passivo maturato 
dalle associazioni, ma soltan
t o quello relativo al 1975, 
quando già esse operavano 
per conto del Comune. Il vo
to di Ieri sera non è stato 
soltanto la registrazione di 
un passaggio burocratico di 
funzioni, ma come ha sotto
lineato 11 compagno Giorda
no, esso Introduce elementi 
di novità nell'assistenza al 
fcambinl handicappati. 

Vengono istituite. Infatti 
delle unità «Integrative » nel
l e circoscrizioni, con 11 com-
t*to <u operare nelle scuole, 
•> nel centri dove si riunisco-
tao 1 bambini per prevenire o 
«orare coloro che mostrano 
disturbi nel comportamento. 
H fine ultimo outvavdlontami 
Della delibera di voler giun
gere, 6 quello di far uscire 1 
bambini dal ghetto degli isti
tuti, per inserirli completa
mente nel tessuto sociale, 
(ielle scuole, nelle comunità. 

Un'altra importante deci
sione, che viene a mettere la 
parola fine alle vicissitudini 
di migliala di lavoratori è 
stata presa ieri sera: si trat
ta dell'assunzione diretta da 
parte del Comune di 1.300 di
pendenti del patronato scola
stico, associazione che assi
curava la refezione e 11 do
poscuola, le cui competenze 
sono passate al Comuni. La 
delibera ha una sua storia 
personale, che risale al gen
naio 1973, quando 11 Campi
doglio decise l'assunzione del 
dipendenti del patronato: 11 
veto venne dalla commissio
ne di controllo sulla finanza 
locale, che respinse la deci
sione. 

Successivamente è suben
trata una legge regionale che 
prevede la gestione diretta 
da parte del Comuni del ser
vizi del patronato. I soliti ri
tardi hanno impedito fino a 
Ieri sera di regolare la situa
t o n e . Oggi Analmente anche 
1 dipendenti del patronato 
hanno una sistemazione giu
ridica; altri comunque ne do
vranno essere assunti. 

La giunta Ieri sera ha prov
veduto a nominare gli asses
sori che sostituiscono Maria 
Muu e Publio Fiori, dimessisi 
per Incompatibilità con gli 
Incarichi ricoperti alla Re
gione. Al plano regolatore è 
stato messo Mensuratl, che 
è anche assessore alla net
tezza urbana e allo sport. Al 
Lavori pubblici. Corazzi, che 
lascia 1 tributi che verranno 
ricoperti da Cavallina, 11 qua
le ha anche l'assessorato al 
provveditorato e all'auto
parco. 

Lotta e azione 
unitarie della FGCI 

a Frosinone 
» SI è concluso nel giorni 

scorsi 11 IX congresso della 
FOCI provinciale di Prosi
none. Ai lavori hanno parte
cipato 180 delegati, che han
no dato vita ad un intenso 
dibattito sui problemi della 
occupazione giovanile nel fru
sinate (5 000 I giovani alla 
ricerca di un primo lavoro), 
e sulla necessità di una am
pia Iniziativa unitaria in vi
sta della prossima conferen
za regionale sulla occupazio
ne giovanile nel Lazio. Al ter
mine del congresso sono sta
ti eletti 1 nuovi organismi di
rigenti; è stato riconferma
to segretario il compagno Ste
llo Cardarelli, che ha svolto 
la relazione Introduttiva. 

Punto centrale del congres-
' so e stato 11 tema della col

laborazione più ampia con 
le altre forze democratiche 
giovanili, e la ricerca di un 
rapporto con le masie del 
giovani non ancora organlz 
zatl. Oltre ai temi dell'oc
cupazione e dell'organizzazio
ne — la FOCI è cassata dal-
l'attr'anno. dai 900 iscritti a 
1100 — sono stati Indicati co-
jne obiettivi del lavoro dei 

> prossimi mesi 11 rafforzamene 
' fo della presenza della FCCI 

Aumentano i cumul i dei r i f iu t i non raccolti 

Cumuli d'Immondizia Invadono una via del centro 

Disagi ai cittadini 
per lo sciopero 

corporativo alla N.U. 
Da tre giorni è bloccato 11 servizio di nettezza urbana per 

lo sciopero proclamato da sedicenti comitati di base, e dal 
fascisti della CISNAL (al quali si sono accodati ieri due sin
dacati della CISL e della UIL In netto contrasto con le posi
zioni della Federazione provinciale COTL-CrSL-UIL) che chie
dono la municipalizzazione del servizio. Cumuli di rifiuti ri
mangono al bordi delle strade In ogni parte della città 
creando notevoli disagi e pericoli per la cittadinanza. 

La federazione unitaria sindacale e la CGIL della nettez
za urbana hanno duramente stigmatizzato gli obiettivi e le 
modalità dello sciopero. I lavoratori sono stati Invitati a 
«Isolare ulteriormente 1 promotori di queste azioni che, nel 
momento In cui la categoria si appresta a definire impor
tanti conquiste, assumono un carattere di provocazione e di 
attacco alle organizzazioni sindacali unitarie». 

I sindacati unitari, dal loro canto, propongono alcuni punti 
centrali per la soluzione del problema della NU: il decentra
mento, la squadra unica, la meccanizzazione della spazza
tura, la qualificazione professionale. 

Sull'argomento è Intervenuta ieri nella seduta del consi
glio comunale, la compagna Pasquali che ha espresso 11 
netto dissenso del partito comunista dalle richieste e dalle 
forme di lotta dell'agitazione. 

Nel dibattito in Comune, è poi Intervenuto D'Agostini, del 
PSI, che In un discorso contraddittorio e sconcertante ha 
difeso gli obiettivi dell'agitazione corporativa. Lo stesso han
no fatto 1 missini. L'assessore Mensuratl, dal suo canto, 
condannando anch'egll gli episodi di violenza compiuti con
tro 1 lavoratori che volevano prestare regolarmente ser
vizio, ha convenuto sull'esigenza di andare a una sollecita 
ristrutturazione della nettezza urbana a livello regionale, con 
l'organizzazione comprensorlale del servizio. 

I lavoratori romani degli enti assieme a delegazioni da tutt'Italia sfileranno in corteo 

DOMANI SCENDONO IN LOTTA I PARASTATALI 
SCIOPERO OGGI ALL'OPERA UNIVERSITARIA 

All'Esedra e al Circo Massimo i concentramenti delle due manifestazioni, che termineranno al Colosseo — Il personale della Casa dello 
studente in agitazione — Compatta astensione degli edili — I delegati sindacali dell'INPS per garantire il pagamento delle pensioni 

Decine di assemblee in 
tutti gli enti e 1 compatti 
scioperi del giorni scorsi 
hanno preparato la giornata 
di lotta nazionale del para
statali indetta per domani. 
I lavoratori si asterranno 
di nuovo dal lavoro per l'in
tera giornata e daranno vi
ta, assieme alle delegazioni 
provenienti da tutta Italia a 
due forti cortei. I temi che 
sono al centro dell'agitazione 
del parastatali riguardano 11 
contratto di lavoro, per il 
quale la categoria è In lotta 
ormai da anni, ed 11 rias
setto dell'Intero settore. I 
due cortei si formeranno a 
piazza Esedra e al Circo Mas
simo. Da qui 1 lavoratori sfi
leranno fino a piazza del 
Colosseo dove prenderanno 
la parola Elio Giovannino 
per la Federazione naziona
le CGILCISL-UIL, Marcello 
Ponzi, per i sindacati unitari 
di categoria, e Angelo Reginl, 
per 1 sindacati regionali. 

OPERA UNIVERSITARIA 
— Rimarrà chiusa oggi la 
mensa universitaria. I quat
trocento lavoratori dell'opera 
universitaria scendono in 
sciopero per protestare con
tro l'assurda decisione del 
ministro della Pubblica Istru
zione che pretende la resti
tuzione di aumenti ottenuti 
due anni fa dai dipendenti. 
I lavoratori nel corso della 
giornata di lotta, a cui hanno 
dato la loro adesione gli 
studenti di «unità democra
tica» daranno vita ad un 
corteo all'Interno dell'univer
sità. Le organizzazioni sinda
cali hanno chiesto di essere 
ricevuti dal ministro alla 
P.I. Un altro incontro con 
Malfatti è stato richiesto an
che dal nuovo consiglio di 
amministrazione dell'opera 
universitaria. I lavoratori 
hanno sottolineato la neces
sità che tutti gli studenti e 
i dipendenti dell'ateneo esprl 
mano la loro solidarietà alla 
lotta del dipendenti. 

EDILI — Con 11 compatto 
sciopero di Ieri e le quattro 
ore di astensione articolata, 
che bloccheranno oggi e do
mani I cantieri, gli edili ro
mani stanno sostenendo le 
difficili trattative per 11 rin
novo del contratto di lavoro 
Nel corso dello sciopero di 
Ieri, Iniziato alle 13 In tutti 
I cantieri che non erano ri
masti chiusi per il cattivo 
tempo centinaia e centinaia 
di edili Mnno dato vita ad 
un comizio a piazzale del Ve-
rano. 

CAVATORI — Prosegue 
con forza la lotta degli oltre 
duemila cavatori di travet-
tino di Bagni di Tivoli per 
II rinnovo del contratto sca
duto da oltre cinque mesi 
Ieri mattina, nel corso dello 
sciopero, l lavoratori dopo 
una affollata assemblea si 
sono lecatl In delega/Ione al 
l'Unione Industriali per sol
lecitare l'avvio delle tratta 
tive. Un nuovo sclooero e 
stato fissato n«r dopodomani 

INPS — Per evitale ecces 
slvl disagi agli utenti e per 
non Impedire il pagamento 
delle pensioni 11 consiglio 
del delegati della sede con 
trale dell'INPS ha avviato 
contatti con l'ammlnlstrazio-
ne dell'ente. Lo scopo è quel

lo di individuare quel settori 
di lavoro nel quali l'effettua
zione dello sciopero avrebbe 
potuto pregiudicare 11 paga
mento delle pensioni. In un 
loro comunicato 1 delegati 
della sede centrale dell'INPS 
ha avviato contatti con l'am
ministrazione dell'ente. Lo 
scopo è quello di Individuare 
quel settori di lavoro nel qua
li l'effettuazione dello scio
pero avrebbe potuto pregiudi
care 11 pagamento delle pen
sioni. 

REGINA ELENA — I lavo
ratori del centro di cura del 
tumori, Regina Elena, sono in 
agitazione per l'Intransigenza 
opposta dal consiglio di am
ministrazione di fronte alle 
loro richieste. I dipendenti 
dell'Istituto di ricerca, infatti, 
sono agganciati, per quanto 
riguarda il contratto, agli 
Ospedali riuniti. Il cui con
siglio di amministrazione ha 
già deliberato 11 riassetto del 
« livelli funzionali », cioè l'ab
bassamento da SO a 13 del 
numero delle qualifiche al
l'interno dell'organico. 

• medesimo provvedimen
to, che rappresenta una 
conquista del movimento del 
lavoratori In un periodo in 
cui molto si parla di giungla 
retributiva, è rivendicato dal 
dipendenti del Regina Elena. 
Sotto la pressione del lavo
ratori il consiglio di ammi
nistrazione del eentro si riu
nirà oggi in seduta straor
dinaria. 

In sciopero oggi 
e domani il 

personale medico 
del «Forlanini» 

Scendono In sciopero, oggi 
e domani, gli assistenti e gii 
aiuti dell'ospedale Forlanini, 
aderenti all'ANAAO. 

L'astensione dal lavoro del 
personale medico viene at
tuata per rivendicare alcuni 
Importanti miglioramenti e-
conomicl e normativi, per l 
quali 1 dipendenti del Por-
lanini si battono da tempo. 
In particolare l'Anaao chie
de la realizzazione di una 
« pianta organica ». e l'appli
cazione della legge di sana
toria approvata nel maggio 
scorso. 

I medici chiedono Inoltre 
che sia data Immediata e 
completa attuazione al con
tratto unico di lavoro, che 
al Forlanini è stato finora 
disapplicato In alcune sue 
parti. Proclamando l'agitazio
ne, l'Anaao ha sollecitato un 
Intervento del consiglio di 
amministrazione del sanato
rio, e della giunta regiona
le, che consenta 11 supera
mento delle attuali condi
zioni di disagio, in cui sono 
costretti a lavorare i dipen
denti del Forlanini. 

Convegno all'ateneo 
su «Formazione 

professionale e ruolo 
dello statistico» 

Gli studenti di « Unità De
mocratica » della Facoltà di 
Scienze statistiche nell'Ate
neo romano sono impegnati 
in una serie di ricerche e di 
elaborazioni che sfoceranno 
In un Importante convegno-
tema: «Formazione professio
nale e ruolo dello statistico» 

Il programma del lavori 
che occuperanno nella facol
tà l'Intera giornata di oggi e 
che sono aperti anche a compo
nenti democratiche di altre 
università prevede: una in
troduzione del compagno Fio
renzo Fiorani, studente di 
«Unità democratica», e rela
zioni a cura della sezione sin
dacale dell'Istat e dell'Uffi
cio studi economici della 
FLM. . 

Nel dibattito sono previsti 
interventi di Gianni Simula 
del CESPE, di un rappresen
tante della Camera del lavo
ro di Roma, di Enzo Bracciali 
della Lega nazionale delle 
Cooperative e relazioni ela
borate dalle cellule del PCI 
dell'ISPE, dell'ISTAT, della 
Facoltà di Statistica e dal 
Nucleo PdUP di Statistica. 

Arrestato un 
giovane sorpreso 

a violentare 
una bambina 

Un giovane di vent'annl è 
stato arrestato dopo essere 
stato sorpreso a violentare 
una bambina di dieci anni In 
un prato ai margini della via 
Prenestlna. 

Il fatto 6 accaduto alle 17 
di ieri pomeriggio nel pressi 
di largo Telese. Giancarlo Ca-
tanl è stato scorto da alcuni 
passanti mentre in un luogo 
appartato usava violenza su 
G. B., di 10 anni, la quale 
malgrado I suoi sforzi non 
riusciva a liberarsi. Il giova
ne è stato bloccato e conse
gnato agli agenti del commis
sariato di Centocelle, Interve
nuti poco dopo sul posto. Do
po essere stato trattenuto al
cune ore per accertamenti. 
Catari è stato accompagnato 
al carcere. 
I genitori della bambina, in
terpellati dalla polizia, aveva
no infatti deciso di sporgere 
denuncia contro il giovane, 
che è accusato di atti di li
bidine violenta. Per questo 
reato, com'è noto, l'autorità 
giudiziaria può procedere al
l'arresto del responsabile sol
tanto su querela di parte. 

Incontro con la Ibarruri 

di una delegazione 

della federazione del PCI 
Una delegazione della 

Federazione romana del 
PCI , e della FGCI , guida
ta dal compagno Luigi Pe-
1 rosei I I , si è Incontrala ieri 
con la compagna Dolores 
Ibarruri. Facevano parte 
della delegazione numerosi 
dirigenti del comitati di zo
na, delle sezioni e del cir
coli giovanili. Nel corso del 
caloroso incontro, Il segre
tario della Federazione ha 
rivolto alla compagna Do
lores un saluto affettuoso 
e ha espresso I sentimenti 
di gratitudine e di ammira
zione di tutti 1 comunisti 
della capitale. 

La compagna Ibarruri, 
da parte sua, dopo aver r i 

cordato gli antichi e pro
fondi legami che uniscono 
Il partito comunista Italia
no e auello spagnolo, ha 
espresso II suo ringrazia
mento per il grande calore 
con cui Roma democratica 
e antifascista ha accolto la 
sua visita In Italia. 

Al termine dell'Incontro 
sono stati consegnati alla 
grande dirigente comunista 
spagnola una bandiera di 
un circolo della FGCI , una 
stampa di R.ma del primi 
dell'800 e una pergamena 
offerta dai compagni di 
una nuova sezione aperta 
recentemente a Pletralata 
e Intitolata alla < Pasio-
narla a. 

f i partito' 

« Non capisco perché abbiano scelto proprio mio figlio, lo Insegno In un Istituto tecnico di 
Sabaudia e collaboro con uno studio in qualità di Ingegnere. Cosa credono di poter ottenere da 
me? »: Giulio Matacchlonl, padre di Enzo di 23 anni, studente al secondo anno di medicina, scom
parso misteriosamente da lunedi mattina dopo essere uscito dalla sua abitazione d. via Acne-
rusio 32. al quartiere Trieste nei pressi di pia?z.< Vescovio, a ventiquattro ore dalla sparizione 
del figlio sembra non riuscire a capacitarsi di e ò che è accaduto. Ma intanto gli inquirenti 
stanno cercando di ricostrui
re la vicenda per fare chia
rezza. 

Il giovane doveva farsi cam
biare un assegno di trecen-
tornila lire datogli dal pa
dre (che vive separato dal
la moglie Iole Nardi) per fa
re fronte ad alcune spese In 
vista delle prossime feste na
talizie. Ezio era uscito da ca
sa poco dopo le 9 di lunedi. 
La sera prima aveva telefo
nato allo zio per avvertirlo 
che sarebbe andato da lui 
per farsi cambiare l'assegno. 
Alle 14, non vedendo arriva
re li giovane, lo zio ha te
lefonato alla cognata per 
chiedere notizie. E' stato co
si che la donna ha avverti
to 1 carabinieri della spari
zione del figlio e sono cosi 
incominciate le Indagini. 

Nel pomeriggio nella casa 
dell'ingegnere Matacchionl, in 
via Cristoforo Colombo a 
San Felice Circeo, è arriva
ta una prima telefonata. Al
l'apparecchio ha risposto 11 
nonno del giovane, che si 
chiama Ezio come 11 nipote: 
«Preparate molti soldi — ha 
detto qualcuno dall'altra par
te del telefono — 11 ragazzo 
è con noi e sta bene». 

«E* un sequestro un po' 
strano — ha detto 11 tenen
te Cernili del Nucleo inve
stigativo al termine dell'in
terrogatorio — molte cose 
ancora non sono del tutto 
chiare». Neppure le condi
zioni economiche della ma
dre del giovane sequestrato, 
infatti, . sembrano , giustifica
re 11 rapimento. 

Il nonno del giovane ha 
poi affermato di avere rico
nosciuto la voce dello stesso 
interlocutore in una succes
siva telefonata verso le 20,30. 
Anche in questa occasione, lo 
sconosciuto dall'altra parte 
del telefono ha dapprima 
chiesto se Ezio era in casa, 
e poi ha soggiunto «Abbia
mo rapito Ezio, quindi pre
parate molti soldi». 

Alle domande dei giornali
sti l'ingegner Matacchlonl ha 
detto che suo figlio non ap
parteneva a nessun partito 
politico. Il professionista ha 
Inoltre affermato di esclude
re qualunque collegamento 
fra 11 rapimento del figlio e 
la posizione politica di suo 
fratello (Pasquale Matacchlo
nl) che oltre ad essere Im
piegato alla Camera del de
putati è anche consigliere co
munale di San Felice Circeo 
e consigliere provinciale a La
tina per il PSDI. Il nome 
del rappresentante socialde
mocratico era stato fatto nel 
golrni scorsi dal settimanale 
« Lo Specchio » che lo aveva 
descritto come un grosso pos
sidente terriero di San Feli
ce Circeo. La notizia, comun
que, è stata immediatamen
te smentita dallo stesso con
sigliere, che ha anche espo
sto querela contro il setti
manale. 

Un particolare che è ades
so al vaglio degli inquirenti 
e che ancora contribuisce no
tevolmente a rendere la vi
cenda non del tutto chiara, 
è che 11 giovane, che non pos
siede alcun mezzo di traspor
to, sarebbe stato rapito in 
pieno giorno in una zona 
della città tutt'altro che Iso
lata. Infatti Ezio Matacchlo
nl, uscito dì casa dopo 
le 9 a piedi, potrebbe es
sere stato rapito vicino piaz
za Vescovlo, appena uscito 
dalla sua abitazione, oppu
re nel pressi della Camera 
del deputati dove aveva ap
puntamento con suo zio. Quel 
che non convince gli inqui
renti è appunto come 11 gio
vane possa essere stato se
questrato senza che nessuno 
se ne fosse accorto. 

Il Banco di S. Spirito ha acquistato Villa Mercede per costruire un centro aziendale 

Minacciato l'ultimo verde di S. Lorenzo 
Due ettari di parco con prati e piante di alto fusto che potrebbero in qualche modo rispondere alle enormi esigenze del quartiere - Decisa 

opposizione del consiglio della III circoscrizione - Si sta costituendo un comitato di lotta per strappare la destinazione pubblica della tenuta 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO —- Oggi e domini tn fe
d i raziona «Ila ore 17,30 con ) se-
guantl punti all'ordine del giorno: 
1 ) « Lotte unlterle tra tutte le 
f o n » democratiche par 11 risana
mento • Il rinnovamento di Roma 
• dal Laziot Iniziative del Partito 
• preparazione alla Conferenza Cit
tadina ». Relatore Luigi Petroselll. 
2 ) « Informazione sull'attività edu
cativa e di formazione del quadri ». 
Relatore Franco Funghi. 3 ) Varie. 

COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER I PROBLEMI DEL 
PARTITO — Venerdì In Federazio
ne alle ore 17 ,30 con II seguente 
ordine del glornoi 1 ) « I proble
mi dallo sviluppo politico m orga
nizzativo del Partito nel quadro 
della preparazione della Conferen
za cittadina ». Relatore Romano V i 
tale. 2 ) « Informazioni sul lavoro 
e le Iniziative della Commistione ». 
Relatore Alvaro lacobelll. 

GRUPPO A U D I O V I S I V I — In 
Federazione alle ore 21 riunione 
per l'organizzazione del seminari 
di zone sugli strumenti audiovisi
vi (De Fenu). 

ASSEMBLEE — MACAO alle 
ore 2 0 attivo sul commercio (Con
soli - Staderlnl); CASAL BERTONE 
• I le ore 17 ,30 sulla caia (Cala-
manta); PONTE M A M M O L O alle 
ore 18 cellula INA-Casa (Pietro-
tetti) t PORTA MAGGIORE alle ore 
18 ,30 edili e lavoratori Torrione 
(G . Guerra); N. GORDIANI alle 
ore 17 ,30 PCI-FGCI sull'aborto; CE-
SANO alle ore 19 attivo sulte mu
nicipalità (D'Alessandro); MONTE-
ROTONDO CENTRO allo ore 16 ca

seggiato aull'aborlo ( 8 . Cucchlaro-
n i ) ; PONTE STORTO alle ore 2 0 
(Forl l l l ) . UNIVERSITARIA: M A G I 
STERO alle ore 18 ,30 In sezione. 

CC.DD. — ALESSANDRINA E 
N. ALESSANDRINA alle ore 19 al-
la Sezione Alessandrina; BORGO 
PRATI alte oro 2 0 (Abbamondi); 
TORREVECHIA elle ore 2 0 , 3 0 
(Fontana); N A Z Z A N O alle ore 
20 ,30 (Assonna). 

CELLULE A Z I E N D A L I — LIT
TON alte ore 17 ,30 assemblea « 
Pomozla; PP.TT. alle ore 1 9 cel
lula EUR ultlcfo principale Festa 
del tesseramento; SANTA M A R I A 
DELLA PIETÀ' alle ora 16 a Mon
te Mario assemblea (Delnotto)i 
ENEL-CIV1TAVECCHIA alle ore 
17 ,30 assemblea alla sezione « Cu
rici ». 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — FATME alle oro 
17 ,30 a Cinecittà ( 3 ) « Dal falli
mento del centrismo aJt'Illluslone 
del centro-sinistra » (Dama) ; MA-
C A C I N Al L alle ore 17,30 <3) 
« Teoria e storia del movimento 
operalo: te componenti storiche del
la società Italiana comunisti, socia
listi, cattolici » ( I . Evangelisti). 

ZONE — « OVEST » in fede
razione alle ore 18 coordinamen
to scuola X V circoscrizione (Epl-
fanl-lsala); « N O R D » a TRION
FALE alle ore 19 responsabili di 
amministrazione di Montespaccato, 
Balduina, Osteria Nuova e Trionfa
le (Laur i ) . 

F.G.C.I. — Nettuno • Cretaross* 
ore 17 comitato direttivo (Tobia) ; 
Monte Spaccato ore 17 ,30 assem
blea sulla scuola (S. Micuccl). 

f in breve- 3 
UDÌ — Oggi alla ore 16.30 

p r . n o la lata di « Sette Giorni », 
In via della Colonna Antonina 52 , 
• I terrà una tavola rotonda, orga
nizsate dall 'UDl — Unione donne 
Italiane —- aul tema: « Consultori: 
coma II vogliamo ». La relazione 
introduttiva tara evolta da Thea 
Mancini, dalla aeiratarla provln-
ctalai conclodarà Anita Paequali, 
dalla segreteria nazionale dal l 'UDl. 
Interverranno al dibattito Maria 
Muu Cautela, assessore alla vani
tà alla Regione, Leda Colombini, 
consigliere ragionale del PCI, Ga
briele Panlzzl, capogruppo soclall-
ata alla Ragione o Luciana Castel
lina, consigliere regionale del PDUP. 

COMITATO CHIROTT1 — Do

mani alle ore 17 ,30 nella sala det
ta protomoteca, In Campidoglio, ver
rà presentato II « Comitato Gigi 
Ghlrottl » che fi • costituito. In 
memoria del giornaliste .comparso 
nel luglio del '74 , per Io studio 
a la terapia delle malattie neople-
etiche nel sangue e l'assistenza so
dala dal malati. Alla cerimonia sa
rà presente II presidente della Re
pubblica Giovanni Leon*. 

LICEO AUGUSTO — Oggi allo 
oro 17,30 al liceo Augusto si tor
re una assemblee cittadina sul fa
mi dall'edilizia scolastica. All'inizia
tiva, organizzata dal consiglio dalla 
I X Circoscrizione, aderiscono la se
zioni del PCI, PSI, PSDI, PRI , DC 
« URSD. 

Villa Mercede, due ettari 
di parco con prati, piante di 
alto fusto, una chiesa ed un 
piccolo convento di suore, è 
situata all'Inizio della Via 
Tlburtina, In un quartiere, 
S. Lorenzo, segnato da spa
ventose, Incolmabili carenze 
in materia di verde pubblico 
e servizi. A S. Lorrenzo la 
dotazione di verde pubblico 
È Inferiore a metro quadro 
per abitante, non esistono 
asili-nido, e quel che è peg
gio non esistono aree libere 
per potervene costruire alme
no uno, le scuole sono In
sufficienti e carenti di ser
vizi palestre ed aule per at
tività collettive, non esistono 
edifici per attività sociali di 
carattere pubblico Per quan-

| to riguarda gli impianti 
l sportivi pubblici, neanche a 

parlarne. 
Da anni la popolazione del 

quartiere si batte per otte
nere l'utilizzazione pubblica 
di Villa Mercede, previo 11 
cambiamento della degna
zione prevista dal plano Re
golatore e l'esproprio, salva
guardando ovviamente le 
strutture religiose esistenti. 

Di diverso avviso sono sem
pre state, però, le suore pro
prietarie dell'immobile. 

Un'attività speculativa era 
cominciata già anni orsono 
ai margini della villa; si era 
scavato nel muri di confine 
per ricavare una serie di lo
cali adibiti ad esercizi com
merciali ed uffici L'anno 
scorso poi ebbero inizio le 
opere di devastazione e di 
smembramento all'.ntcrno 
del parco. Oggi, Infine, si è 
avuto putroppo conferma che 
una larga parte della pro
prietà e stata venduta al 
Banco di S Spirito. 

Questo giornale denunciò 
Immediatamente l'avvio del
l'» operazione smembramen
to» (v. l'Unità. 13 12 74) Nel
l'Interno della villa ci',» in 
corso la eiezione di grossi 
muri, allo scopo di fraziona
re In tre la proprietà; una 
vera e propria lottizzazione 
di fatto 

Su sollecito del gruppo co
munista intervenne la III 
Circoscrizione e si costatò 
che non esisteva licenza di 
costruzione; ma le suore pro
prietarie se la cavarono a 

buon mercato, con 15.000 li
re di multa. Successivamen
te, però, gli uffici capitoli
ni si affrettarono a norma
lizzare, si fa per dire, la si
tuazione, rilasciando una 
« piccola licenza » In sana
toria. 

I lavori eseguiti, in ogni 
caso, eccedono largamente 
quelli autorizzati e sussiste 
pertanto una situazione di 
abusivismo Ma 11 punto è 
un altro: qualunque licenza 
rilasciata è illegittima. Il 
Piano Regolatore attribuisce 
alla proprietà la destinazio
ne di « parco privato vinco
lato » (sottozona OD, nel qua
le «deve essere conservata la 
attuale consistenza edilizia o 

I relativa sfstemaslone a ver
de con esclusione di nuove 

I costruzioni ». I lavori esegui
ti Invece non sono dei mo-

I desti muretti di recinzione, 
l ma dei mastodontici muri 

della superficie di oltre 400 
mq., la cui costruzione per
ciò non poteva in alcun ca
so essere autorizzata. 

Un anno fa avevamo se
gnalato che questa operazio-

1 ne ara la premessa di uno 

smembramento della proprie
tà. Cosi è stato. La parte 
più consistente di verde e 
alberatura della proprietà, 
quella che un giorno avreb
be potuto diventare un enor
me sfogo per gli abitanti di 
S. Lorenzo, è stata venduta 
— come abbiamo detto — 
al Banco di S. Spirito, che 
intende, a quanto pare, co
struirvi un centro sportivo 
aziendale. 

La reazione del consiglio 
della III Circoscrizione è sta
ta ferma e immediata. Po
chi giorni fa è stata votata 
all'unanimità una risoluzione 
presentata dal gruppo comu
nista nella quale si chiede 
l'intervento della Regione, a 
norma dell'art. 27 della leg
ge urbanistica, per l'annulla
mento della licenza, l'ordi
nanza di demolizione del mu
ri illegittimamente costruiti, 
e 11 pristino dello stato dei 
luoghi. Un'altra risoluzione 
c h i e d e Infine di varia
re la destinazione della 
villa, realizzandovi un parco 
pubblico e all'Interno, un asi
lo nido. A S Lorenzo intan-
to 6 in corso la costituzione 

di un comitato unitario di 
lotta. 

In queste condizioni è ben 
difficile che altri lavori pos
sano essere eseguiti nel par
co, con o senza autorizzazio
ne. Vi si oppongono le nor
me e leggi urbanistiche, ma 
soprattutto 11 fatto che sa
rebbe assurdo privatizzare 
per l'uso di pochi definitiva
mente l'ultima area verde 
disponibile, mentre 1 ragaz
zi del quartiere continuano a 
giocare tra le macchine in 
sosta e per le stTade in con
dizioni di pericolo, respiran
do 1 gas di scarico. 

Giuseppe Amat i 

Libro 
Oofll olle ore 18 nello sedo 

del « Centro di » in via di 5 
Giacomo 18 verrà presentato il 
volume di Guido Aristarco « An
tologia di cinema nuovo. Dalla 
critica cmomatogroliCB alta dialet
tica culturale • Al dibattito par
teciperanno Michelangelo Antonio-
ni. Guido Aristarco, Edoardo Bru
no, Giovanni Cremini, Italo Mo
scato e Cesare Zavettlnl, 
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Mentre la Regione deve affrontare importanti scadenze 

Si è aperta una 
crisi nel 

partito socialista 
Il segretario regionale Galli si è dimesso dopo il 
ritiro dell'appoggio alla maggioranza da parte della 

i componente manciniana - Non è chiaro quale 
? sarà l'atteggiamento del PSI rispetto alla giunta 

PAG. 9 / roma-regione 

Il segretario regionale del 
PSI. dalli, si è dimesso. La 
crisi apertasi l'altra notte. 
nel corso di una riunione del 
comitato regionale, è stata 
determinata dalla componen
te manciniana che fa capo 
all'assessore Santarelli, che 
ha ritirato la sua fiducia 
alla maggioranza. Non risul
tano, al momento, dichiara
zioni ufficiali: le motivazioni 
della crisi non sono state re
se note, ne appaiono evidenti. 

Non è chiaro, per ora, qua
le può essere l'atteggiamento 
del PSI rispetto alla situa
zione della giunta regionale, 
nel momento In cui 11 consi
glio (che è convocato per 
questa mattina) è chiamato 
ad affrontare scadenze deci
sive per l'attuazione del pro
gramma e sui problemi del 
metodo di governo. 

Occorre, a questo punto, 
chiedersi quali possano esse
re 11 significato e le conse
guenze di quanto avviene nel 
partito socialista, tenendo 
fermo il principio che le vi
cende interne del partiti. In 
ogni caso, non possono riper
cuotersi sulle Istituzioni. Co
loro che hanno messo in cri
si la maggioranza nel PSI 
che cosa si propongono? Vo
gliono aprire una crisi alla 
Regione? 

Debbono essere chiare tut
te le conseguenze di una 
scelta slmile. Ciascuno deve 
chiedersi se. di fronte alle 
difficolta che debbono essere 
affrontate con urgenza sul 
plano economico e sociale, 
alle resistenze che Indubbia
mente esistono all'attuazione 
del programma soprattutto 
da parte della DC, all'Inter
pretazione moderata che l'as
se Petruccl-Andreottl tende 
a dare delle intese realizzate 
anche con 11 tentativo di re
cupero di un «rapporto pre
ferenziale» con 11 PSI, la via 
da percorrere sia quella di 
Impedire il funzionamento 
del consiglio. 

n problema della difesa, 
dello sviluppo e dell'avanza
mento del quadro pollttoo 
non ci divide dal compagni 
socialisti (tanto e vero ohe 
nella fase precedente la co
stituzione della giunta, si 
raggiunse una posizione co
mune codificata anche da 
due documenti). Il punto è: 
come mandare avanti questo 
processo? Attraverso una rot
tura drammatica oppure fa
cendolo avanzare con Inizia
tive più Incalzanti, in colle

gamento con 11 movimento di 
lotta? 

La crisi alla Regione prive
rebbe 11 movimento di lotta 
del lavoratori, che si è svi
luppato possente sui temi 
dell'occupazione e della ripre
sa economica, del suo natu
rale Interlocutore proprio nel 
momento In cui il consiglio 
è chiamato alle prime scelte 
operative, indicate dall'odg 
approvato al termine della 
discussione sul programma 
« stralcio » del '76. Essa ri
metterebbe In gioco le forze 
che puntano allo scontro e 
alla contrapposizione, soprat
tutto nella DC, In un mo
mento nel quale sembra riaf
facciarsi, da parte di certi 
settori del mondo cattolico, 
la velleità di ricondurre 11 
confronto con 1 comunisti 
sugli schemi vecchi e logori 
della ti crociata » Ideologica 
(vedi le dichiarazioni di Po-
letti e le recentissime prese 
di posizione della CEI). La 
crisi Interromperebbe l'avan
zata del processo delle Intese 
sul terreno dei fatti concreti. 

Corrisponderebbe, una slmi
le Ipotesi, agli Interessi del 
lavoratori, del giovani, delle 
donne della nostra regione? 
Contribuirebbe, essa, a deter
minare un quadro politico 
più avanzato? Non ci pare 
dubbio che l'interesse dei la
voratori, del movimento di 
lotta richiede che le Intese 
vadano avanti per affrontare 
1 problemi che sono sul tap-

f>eto e per far maturare equi-
lbrl politici più avanzati, sul

la via di una generale svolta 
democratica nella Regione, 
che t> e rimane l'obiettivo 
per 11 quale 1 comunisti lavo
rano. 

Le condizioni per ciò esisto
no. L'intesa democratica al
la Regione ha dato del frut
ti: ma è soprattutto in rela
zione al grande movimento 
di massa impegnato, a Roma 
e nel Lazio, per 11 risana
mento e 11 rinnovamento, che 
occorre considerare le pro
spettive dell'Intesa regionale. 
Risulta cosi con ogni eviden
za che l'avanzamento del 
quadro politico e strettamen
te collegato allo sviluppo del
le Iniziative di massa per 
spostare 1 rapporti di fona 
reali: un obiettivo che richie
de anzitutto un grande im
pegno nel movimento e la 
ricerca della massima unita 
tra tutte le forze interessate 
al rinnovamento, in primo 
luogo tra 11 PCI e 11 PSI. 

E' morto dopo una notte d'agonia il giovane di 19 anni pugnalato in una rissa al borghetto Alessandrino 

LITIGA LA MATTWPMW'Al l fÒTsOSTA 
LA SERA RIVEDE IL RIVALE E VIENE UCCISO 
La tragedia nel cortile dell'abitazione della vittima — Arrestati due coinquilini ed il cugino del ragazzo per 
concorso in omicidio preterintenzionale — Il magistrato inquirente dovrà chiarire chi impugnava il coltello 

Domani assemblea 
a Campo Marzio 

sulla riforma 
dell'informazione 
« Il ruolo del giornalisti, del 

tipografi e delle forze politi
che e democratiche, per la ri
forma dell'informazione per 
la ripresa e lo sviluppo del 
settore a Roma»; questo 11 
tema dell'assemblea che si 
terrà domani alle ore 9,30 alla 
sezione del PCI Campo Mar
zio, In via della Salita de' 
Crescerai 20. Introdurrà 11 di
battito Il compagno Gustavo 
Imbellone, della segreteria 
della Federazione romana 
concluderà Pietro Valenza, 
membro del comitato centra
le e vice responsabile della 
commissione nazionale stam
pa e propaganda. Interverrà 
Giorgio Colai, segretario del
la PILPC-COIL. O r l a n d o P a t a c c h i o l a 

Sembrava che tutto doves
se finire 11, come una delle 
tante liti tra automobilisti 
che ogni giorno si ripetono 
In una grande città: ma ot
to ore più tardi la discussio
ne è ripresa, violentissima, 
ed un ragazzo di diciannove 
anni ci ha rimesso la vita: 11 
ventre squarciato da una col
tellata, è morto dopo una not
te di agonia all'ospedale. 

La tragedia avvenuta l'al
tra sera In viale Alessandri
no, nel popolare quartiere al 
margini della via Prenestlna, 
che e costata la vita ad Or
lando Patacchiola. è stata ri
costruita nei particolari dal
la polizia. I tre giovani arro
stati poco dopo 11 sanguino
so episodio sono stati accu
sati di concorso In omicidio 
preterltenzlonale e rissa ag
gravata. Essi sono, com'è no
to, 1 fratelli Elio e Michele 
Olglloblanco. di 25 e 29 anni 
ed Eugenio Cristofaro. 19 an
ni, cugino della vittima. 

Orlando Patacchiola vive
va con 1 genitori e il fratello 
in viale Alessandrino 342. 

Smentita dal dottor Muzzolini la versione di Luciano Luberti 

«Non fui io Fultimo a vedere 
Carla Gruber ancora in vita» 

La versione fornita In Cor
te d'assise da Luciano Lu
berti, imputato dell'omicidio 
premeditato di Carla Oruber, 
secondo la quale l'ultima per
sona a vedere la donna in 
vita fu 11 dott. Mario Muz
zolini, è stata smentita dal
lo stesso medico, interroga
to Ieri come teste. Muzzolini 
ha dichiarato alla corte di 
assise che l'ultima volta che 
vide la Oruber fu nell'otto
bre del 1969 e cioè circa tre 
mesi prima della sua morte 
avvenuta 11 19 gennaio del 
1970. 

Ma non è stata solo que
sta circostanza, ad essere 
smentita dal teste: Il dott. 
Muzzolini ha contestato an
che la versione fornita da 
Luberti sulla sua relazione 
con la Oruber (pur ammet
tendo di essere stato per un 

certo periodo 11 suo aman
te). In particolare, ha nega
to di avere avuto rapporti 
con la donna nell'ospedale di 
Monteflascone dove era rico
verata perchè affetta da tu
bercolosi. La sua relazione 
intima con Carla Oruber sa
rebbe Iniziata Invece circa 
due mesi dopo che la donna 
era stata dimessa dall'ospe
dale. 

In difesa della sua versio
ne del fatti, 11 medico ha so
stenuto tra l'altro ohe sareb
be stato Impossibile incon
trare la donna In ospedale 
anche se la sua stanza era 
vicina a quella della Oruber, 
« VI erano molte persone nel 
corridoi, vi era 11 persona
le addetto agli ammalati. 
D'altra parte, — ha aggiun
to Muzzolini — ho sempre 
rispettato le norma deonto

logiche », 
A questo punto, Luciano 

Luberti lo ha interrotto bru
scamente: «Vi incontravate 
in camera tua, questa è la 
verità! ». 

Per quanto riguarda la pic
cola Melissa (che Luciano 
Luberti ha dichiarato nata 
dal rapporto tra Muzzolini 
e la Oruber), 11 teste ha am
messo che la donna gli par
lò di essere rimasta In stato 
interessante quando abitava 
ad Ostia, senza però mal pre
cisare che 11 fatto poteva 
essere avvenuto in seguito 
alla loro relazione. «Non era 
possibile — ha aggiunto 11 
dott. Muzzolini — sia perché 
non avevamo rapporti da al
cuni mesi e sia per 11 fatto 
che aveva preso ogni precau
zione nel periodo della no
stra relazione ». 

Portava in famiglia 1 soldi 
del suo lavoro, faceva il car 
rozzlere In un'officina del 
quartiere. L'altra mattina era 
uscito come sempre con la 
sua automobile, ma a metà 
strada era tornato indietro 
perchè aveva dimenticato le 
chiavi di casa. Nella fretta 
ha parcheggiato la sua vettu
ra davanti ad un passo car
rabile, il cancello del cortile 
della sua abitazione, ed è 
corso dentro. 

E' avvenuto cosi che uno 
del due fratelli Olglloblanco. 
suol vicini di casa, apprestan
dosi ad uscire dal cortile con 
la sua auto ha trovato 11 
passo sbarrato. Imprecazioni, 
colpi nervosi di clacson, poi 
gli Insulti ad Orlando Petac-
chiola quando è tornato. « Ero 
lontano, non ho sentito che 
suonavi pereti* dovevi usci
re», — si è difeso 11 diclan-
novenne — ma questa frase 
non è bastata a chiudere la 
discussione. Un rapido scam
bio di invettive ha precedu
to la rissa: una scazzottata 
durata pochi minuti, nella 
quale Patacchiola ha avuto 
la peggio. Quindi ognuno ha 
ripreso la sua strada. 

La stessa mattinata sia 
Orlando Pacchiola che 11 suo 
rivale si sono recati. In mo
menti diversi, al commissa
riato Prenestlno per esporre 
1 fatti. Gli agenti hanno riat
to loro di sottoporsi a visita 
medica e poi, se lo riteneva
no opportuno, di sporgere 
querela. Ma la carta bolla
ta, a quanto pare, nessuno 
ha più avuto voglia di com
prarla per dare un seguito 
a quella che era meglio con
siderare una banale lite di 
cortili-, quindi, sembrava fi
nire 11. 

In serata, tuttavia, è acca
duto il peggio. Orlando Pa
tacchiola è rientrato a casa 
e. Incontrando il coinquilino 
con cui aveva litigato la mat
tina ha ripreso a discuter?. 
Si è passati di nuovo agli in
sulti e agli spintoni. Questa 
volta c'erano tutti e due I 
fratelli Glglloblanco ed era 
presente — secondo i primi 
accertamenti della polizia -• 
anche Eugenio Cristofaro, cu
gino della vittima. 

Un'altra rissa, questa volta 
più violenta: pugni e calci al
la cieca, poi nell'oscurità è 
luccicata la lama di un col
tello. Un attimo dono Orlan
do Patacchiola era piegato 
In due che si comprimeva la 

pancia, gridando aluto men
tre le forze lo abbandonava
no a poco a poco. « L'ho sen
tito che urlava — ha raccon
tato la madre in lacrime, 
Bernardini Angelettl, 46 anni 
— e sono corta in cortile. 
Era pallido in volto ed ave
va gli abiti zuppi di sangue. 
L'ho preso tra le braccia e mt 
ha mormorato: "Mamma, 
muoio..." ». 

Trasportato dal cugino al
l'ospedale San Giovanni, il 
giovane è spirato all'alba di 
ieri, mentre gli agenti di po
lizia cui era stato dato Tot-
dine di piantonarlo stavano 
per darsi il cambio. Il ra

gazzo. Infatti, era stato su
bito dichiarato in arresto per 
rissa aggravata Insieme al cu
gino e al due fratelli Giglio-
bianco. Dopo la morte del 
giovane, gli altri tre sono fi
niti In carcere: l'accusa è di
ventata omicidio preterinten
zionale. 

La prima ricostruzione del
la polizia, comunque, dovrà 
essere vagliata ed accertata 
dal magistrato, che Interro
gherà quanto prima gli lm-
DUtatl. Secondo indiscrezioni, 
è probabile che le accuse al 
cugino della vittima venga
no a cadere con le successive 
indagini. 

Ora la Regione Lazio dovrà approvarlo 

Finanziaria regionale: 
pronto il piano del 76 

Interventi a favore della 
piccola e media impresa In
dustriale e dell'artigianato di 
produzione in materia di aree 
attrezzate, credito, Investi
menti ed esportazione: que
sti, in sintesi, gli elementi 
prioritari formulati nel pro
gramma di attività per 11 
'76 della Flìas, la società fi
nanziarla regionale di svilup
po. Il progetto, elaborato In 
coerenza con 11 programma 
della Regione Lazio, è stato 
definito già dal primo dicem
bre scorso, ed è stato trasfe
rito agli organi competenti 
del consiglio regionale e del
la giunta In attesa di solle
cita approvazione. 

In attesa che il program
ma sia approvato (urgente 
esigenza, che va Incontro al
le richieste di sostegno e 
stimolo alla ripresa produt
tiva di tante imprese indu
striali e artigiane! gli or
gani sociali della Fllas stan
no lavorando alla compiuta 
preparazione degli interventi 
operativi. In questo conte
sto, precisa un comunicato 
del comitato esecutivo della 
finanziarla regionale « ogni 
iniziativa in contrasto con 
le linee del programma va 
respinta». In particolare, gli 
organi dirigenti della Pllas 
si riferiscono ad alcune ma
novre che hanno teso a coin

volgere la società in una ope-. 
razione speculativa le cui fi
nalità sarebbero in contrasto 
con le stesse indicazioni pro
grammatiche della Regione. 

Pare Infatti che, su inizia
tiva di alcuni funzionari del 
Comune, sarebbe stato for
mulato un progetto per la 
realizzazione di un'area at
trezzata (di due ettari) nella 
zona di ftplnaceto. da affi
dare ad una ditta di cui sa
rebbe titolare un certo Ing. 
Oderlsi. Il tutto, per una 
apesa di circa 6 miliardi da 
dividere rispettivamente tra 
finanziamenti del Comune, 
dello Stato, e della Fila» stes
sa. 

Un plano la cui utilità ap
pare più che dubbia, e che 
si pone in contrasto con le 
stesse finalità del program
ma della Regione. 11 quale 
prevede, come è noto, degli 
indirizzi prioritari di apesa 
in direzione dell'Alto Lazio. 
A questo proposito, in rela
zione ad insistenti voci se
condo cui la Pllas sarebbe 
partecipante della iniziativa 
nella zona di Splnaceto. il 
comitato esecutivo della so
cietà ha precisato, nel suo 
comunicato, che «tali voci 
sono prive di qualsiasi fon
damento e che gli organi so
ciali non ne sono stati as
solutamente Informati ». 

Alla materna 

e alla elementare 

Non vanno 
a scuola 

per protesta 
i bambini di 
La Rustica 

Da Ieri i bambini della ma-
tema e della elementare « La 
Rustica » non vanno pm a 
scuola: con questa iniziativa 
le madri hanno deciso di pro
testare per la mancanza di 
riscaldamento in uno dei due 
padiglioni dell'edifìcio. La cal
daia. Infatti, si è guastata fin 
dall'Inizio dell'anno scolasti
co, ma ancora non è stata 
riparata, Il guasto all'impian
to di riscaldamento non è 
che l'ultimo anello di una 
catena di problemi che af
fliggono la scuola di « La Ru
stica » dai pozzi neri costan
temente Intasati, ai liquami 
che con poche ore di piog
gia, fuoriescono e invadono 
il cortile, alla mancanza di 
una mensa interna, che ob
bliga I piccoli della mater
na a uscire dall'edificio per 
raggiungere 11 relettorio. al 
doppi turni cui sono corret
ti gli alunni della elemen
tare. 

DUCA D'AOSTA — Il con
siglio di istituto del profes
sionale Di>ca d'Aosta. In via 
Taranto. h« chiesto la chiu
sura della scuola. La decisio
ne è stata presa In seguite 
allo stato di tensione che 

I si è verificato all'interno del-
| l'istituto, occupato da una 
i settimana, da alcuni giovani 

della sinistra extraparlamen
tare. L'occupazione è stata 

I criticata dalle forze democra-
1 tlche, che l'hanno definita 

una forma di lotta sbRglla-
j ta. 

J B. DA NORCIA — Con una 
i Incredibile, quanto Immoti va-

ta decisione, il Provveditora
to agli studi ha impedito che 
11 consiglio di istituto dc> li
ceo classico Benedetto da 
Norcia, acquistasse con 1 fon
di rimanenti dalla cassa sec-

, lastlca dell'anno scorso una 
' macchina fotocopiatrice, un 
i ciclostile e una macchina da 
i scrivere, non approvando 11 
' preventivo di spesa presen

tato dall'organo collegiale. 
La presa di posizione del 

provveditore è stata giudica
ta dal consiglio di istituto, 
— in una mozione approvata 
all'unanimità — assurda poi
ché nega che venga utilizzato 
de) materiale utile alla didat
tica, e alla vita scolastica, 
che è stato richiesto dagli stu
denti, e quindi da chi In defi
nitiva ha finanziato la cassa 
scolastica. 

ri* 

* 
:f 
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SCHIACCIANOCI E 
FRANCESCA DA RIMINI 

ALL' OPERA 
Oggi a l i * ore 2 1 , In abboni* 

manto alla taconda rapllca dal 
ballano - Schiaccianoci » d) P. 
Cialkoveki <rap»r. n. 3 ) concarta* 
to a di ratto dal matttro Cirio 
Frajese. Interpreti principali: Eli
sabetta Terabutt, Alfredo Rainò, 
Gianni Notar! e II Corpo di Ballo 
del Teatro. Lo spettacolo verrà re
plicato giovedì IO , In abb, alle 
tana aerali e domenica 21 In abb. 
alta diurne. Mentre sabato 3 0 , 
•I le ora 2 1 , avrà luogo la rapllca 
dall'opera « Franceeca da Rtmlnl » 
di R. Zandonal In abb. alle secon
de. Maestro concertatore e diret
tore Oliviero de Fabrltlls e con 
gli Interpreti della precedente rap
presentai Ione. 

CONCERTI 
I SOLISTI D I ROMA TEATRO 

POLITECNICO ( V i i Tlepolo 1 3 4 
- Tal . 370 .75 .59 ) 
Domani a l i * 21 ,15 II Settecento 
Strumentele: Vivaldi, Mozart, Boc-
charini. Ingrano gratuito. Infor
mazioni, tal. 757 .70 .36 . 

A C C A D I M I * F ILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal . 360 .17 .02 ) 

- Alla ora 21 al Taatro Olimpico 
(Pial la Cantila da Fabriano), 

concarto dal Quertatto di Tokyo 
• (tagl. n. 1 2 ) con un programma 

« a l i e n o a Haydn. Biglietti In 
- vandlta alla Filarmonica, relaro-

no 360 .17 .02 . E dalla ora 16 al 
botteghino dal Teatro. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Traverso 41 Vie Giulie - Te-

. lereno S5.SS.S2) 
Domani alle 17,15 e 21 ,15 , con
carto dell'oboiste Henry Schu-
monn e delle clavicembalista Mar
gherite Galletti. Musiche di Haen-
del, Telemen, Bach. 

CIRCOLO CULTURALE « LA SA
LETTE a (P lana Madonna dalle 
Salett» 1 ) 
Oggi elle ore 18. prove eli
minatorie del I I Concorso na
zionale di balletto. Ingresso gre-

-, tulto per Inviti, N I . 539 .423 . 
•t ACCADEMIA S. C I C I L I A (Sela 
i vie dal Oraci) 
4 Venerdì alle 21 ,15 , concerto del 

' • ' Trio di Milano (Cesare Ferrera-
* si, violino) Rocco Filippini, vlo-
' loncallot Sruno Canino, pianofor
ti t a ) , (tagl. n. 9 ) . In programma: 

Beethoven, Sclarrino, Schubert. 
17 Biglietti In vendite venerdì al 

botteghino di Via Vittoria dalle 
I 10 elle 14 e el botteghino di 

Via dal Oraci delle 19 In poi. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI - BNAL-FITA (Vie 

Piacenze 1 • Tel . 47S.34.2S) 
(Sul Traforo 41 Vie Nazionale) 
Alla ore 21 il Gruppo 67 pre
sente: « Anche le donna henno 
perso le guerre > di Curzio Ma-

- laparte. Scene d! G. Antichi. Re
gia di P. Perugini. 

C E N T R A L I (Via Colse. 4 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 

, Alle ore 21.15: « N o n saremo 
- la Morelli • Stoppe me... a con 

Cristiano e Isabelle PIO un terso 
tempo con Statano Palladino. 
(Ultimi giorni) . 

D I L L E ARTI ( V I * Sicilie 59 - Te-
. lono 47.SS.SS) 

Alle ore 2 1 , il T. Popolare di 
Rome pres.. « Riccardo I I * di 
W . Shakespeare. Con. P. Mlcol. 

3 Regia di M. Scaporro. 
' DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 • Te

letono M 2 . 9 4 S ) 
Alle ore 21 ,30 , Anna Mazza-
mauro. I Vtanelle. N. Riciè, 
In « Far Urtane * di Castaido e 
Torti. Musiche originali di B 

i Leuzi Coreografie M Dani Sce
na e cosrumi M Scevia Al pieno 
franco 01 Gennero. 

• DEI SATIRI IP lana di Orottapln-
te 19 • Tel. 4S6.S3.S2) 
Alle ore 21 .15 . Prime. Il 

r Teatro dei Giovonl pres - « Le 
{ meni sporche » di J P Sartro. 
'ì Regie di Arneldo Ninchi e Mou-
V ' rlzlo Pelola. 

DE SGRVI (Vie del Mortero. 22 

- . Tel. 679 .51 .30 ) 
1 *•*. Alle ore 21.15, la Compo-

'.' gnie di Prosa Oe Servi prò-
* Ifc eentei « I l dierio di Anna Frenft » 

- di Goodrich e Hackott. con Re-
\ nato Lupi. P. Martelli, M . No-

i 

valle, M . Sardone, S. Alt ier i , E. 
Messi. Regia Prenco Ambrogllni. 

• L i l i o (Via Nazionale 1SS - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ora 2 1 , Alberto Lionel
lo e Carla Gravina Ini a Giachi 
di notte ». Novltb di F. G. Gii-
roy. 

PARIOL I (Vie G. Borei, 2 0 • Te
lefono « 0 1 . 1 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
dal Taatro Italiano, Pappino Da 
Filippo ini « 4 0 a non li dimo-
atra a, due tempi di P. e Tina 
De Filippo. 

R IDOTTO E L I S I O (Via Naalona-
la 1 *3 • Tel . 44 .S0.9S) 
Alla ora 21 ,19 , la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccali con 
la partaclpailona di Giusy Re* 
spani Dandolo In: • 3 mariti « 
porto 1 a di A. Gangarossa; con 
Cerullo, DI Giulio, Donnlnl, Mo-
ser, Ferrerl, Ricca, Scena di Tony 
Archlllattl. 

S ISTINA (Via Slatina, 129 • Tel. 
4 7 5 . 6 S . 4 1 ) . 

Alle ore 2 1 , Gerinel e Glo-
vannln) presentano Gino Brenne-
rl In: « Flllclbunle », commedie 
musicale di Tersoli e Velme, mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G. Coltellecci. Coreo-
gretle di G. Lendl. Regia di 
Garinal e Glovannlnl. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara, 14 • 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 21 ,15 , X X V I Stagio
ne di Prosa Romana di Ciac
co e Anlte Durante, con Lol
le Ducei. Sanmartln, Martel l i , 
Raimondi, Formica, Pozzi, Merl i 
no nel successo comicoi « La eco
perte dell'Annerite », di Retti. 
Regie Checco Durente. 

TEATRO BELLI (Pizze S. Apollo-
Ionia 11 • Tal. M 9 . 4 t . 7 S ) 
Alle 21 ,30 : • I l berretto a so
nagli • di L. Pirandello. Regia 
V. Melloni. Scene e costumi E. 
Tolve. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardano 13-A, via Cavsur • 
Tal. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 21,4Si a l o Ro
berto Brocco » di G. Finn e « La 
piccolo tonte » di R. Biacco. 
Coni M . Bosco. B. Brugnola, E. 
Donzelli. M.G. Francia. M . Lan
dò. P. Ssnsotte. Regia di L. Pro
cacci. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.tta Argentine -
Tel. 6S4.4S.01) 
Alle 2 1 . Prime, e I I tu Mettla 
Poace! » di Tullio Kezlch dal ro
manzo di L. Plrendello Regie di 
L. Squarcino con G. Albertozzl, 
0 . Antonulti. C. Mil l i , L. Volon-
ghl. Produzione: Teatro di Ge
nove. 

T I A T R O 0 1 ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Vie C. Colombo, angolo 
Vie Costernino • Tel . S I 3 .72 .47) 
Alle 2 1 . Prime. Le Cooperative 
Testrele 11 Gruppo delle Rocca 
pres.: « Detto Borbatftramo. no
to sovvertivo al * reso e al man
tiene tuttora latitante ». 

T I A T R O D I ROMA AL T I A T R O 
1 . FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cesco, 16 - Tel. 688 .669 ) 
Alle ore 21 ,15 , Anne Procle-
mer in. « La Signorina Marena-
rlle » di R. Athsyde. Versione 
Italiani e regia di G. Albertozzl. 

TEATRO D I L P A V O N I (Vie Pa
lermo, 26 ) 
Alle ore 21 ,15 , le Cooperative 
del Pevone pres.: « Libre quieto 
eer » ensls di Uberto! chitarra e 
poesie di Spagna. Testi di Lorce, 
R. Alberti, Nerude, Machado. 
Chitarra flamenco: Sondro Perez. 
Regia di Ezio Alovisl. 

| "1 
«Libre quieto ser» 

ANSIA DI LIBERTA' 
Chitarra e poesia di Spagna 

TEATRO DEL PAVONE 
Via Palermo, 28 

TEATRO GOLDONI (V.le del Sol
dati - Tal. 6 .561 .156) 

Alle 15 e 17 la Compagni» del-
le Commedia di Riccardo Balli 
presenta. « Le lantestlche ovven-
Iure di Al i Babà e I ladroncelli • 
2 lampi di Pippo Liuzzl Con: E. 
Bolduccl, A. Boccone, M . Bron
chi, A, Giuffrida, L. Morrò, D. 
Piacentini. Regia di P. Liuzzl. 

T I A T R O L 'ACCINTO (Via R. Coe
si 8 , v. Metmorete - T . 3 7 4 1 0 7 6 ) 
Alle 21 ,30 spettacolo In decentro-
mento ( I Circoscr.) • I l diovo
lo custode » di Alfredo M. Tue-
ci. Con: T. Sclerre, P. Psolonl, 
M . Boninl Olss, M . Leuce. Regie 
di Peoto Paoloni. 

TEATRO M O N O I O V I N O (Via Gè-
nocchi - Tel . 813 .94 .08 ) 
Alle ora 211 a Natalo In piaz
za » di Henry Gheon. 

T I A T R O Q U I R I N O • E. T. I . (Via 
M . Mlnghetll 1 - Tal . 6 7 9 4 6 8 3 ) 
Allo 21 ,30 lem., Il Gruppo di 
Sperimentezlone Toatrele diretto 
da Mario Ricci prei.i • Serba
tile », di M. Ricci. 

TEATRO SANGSNESIO (V ia 
Podgora, 1 - Tel. 31 .53 .73 ) 
Alle 21 ,15 . Prime. Il Oruppo 
Teetro G pres.t e 11 gabbiano », 
di A. Cachov, Regie di Motelmo 
e Roberto Merelonfe. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pinata Setchetti. Cirene Camelia 

- Tal . 6 3 7 . 7 8 . 7 2 - 637 .79 .43 ) 
Alla ore 2 1 , Aido P O N I 
SI con Glorie Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Merslglia, Mo
ne Luise Serene Ini « Basi, pro
messo, carene, lusinghe a mu
floni », commedie musicala di 
Faoie, Moltasa a Fabrizl. Coni 
Ada Mori , Tom Blnarelli e Jeck 
La Calanno. 

T I A T R O V A L L I • I . T . I . (Via del 
Teatro Valla - Tal . 65 .43 .794 ) 
Alle ore 21 ,15 , Mario Chioc
cino presenta Salvo Randona In: 
« Pensasi Giacomino » di Piran
dello. Regia di M. Ferrara. 

TORDINONA (Via Acejuesparta 16 
- Tal . 8 1 7 . 2 0 6 ) 
Alla oro 21 ,30 , la Compagnia 
A.T .A. presente: « Le letlee 
Bourgeeloe » di F. Beestra, nov. 
Ita], con E. Cotta, G. Olivieri, 
B. Salvati, S. Bannato e Mor-
reale. 

SPERIMENTALI 
A L B I R I C H I N O (Via Alberico I I 

n. 2 • Tal. 684 .71 .36 ) 
domani alle 21 ,30 . Prime. « M i 
chelangelo » di A. Piovanoli! e 
P. Ferri. Con: A. Piovanelll. « I l 
cloni • con R. Benigni, Regie di 
Giuseppe Bertolucci. 

A L k P H T I A T R O (Via del Coro
nari 4 8 - Tel. 8 6 2 . 1 3 7 ) 
Alle oro 21 ,30 le Linee d'Ombre 
pres.t « lusu rocuua euttu lu 
vlentu suttu lu nuce di Plrlplon-
tu » delle Baccanti di Euripide. 

ALLA R I N G H I E R A (Via sai Rie
ri 8 2 - Tal. 688 .97 .11 ) 

Alle ore 21 ,30 , le Compa
gnie elle Ringhiere presenle: 
« La vergine Orsola », di G. 
D'Annunzio. Novits sss.. con F. 
Mole, M , Zanetti, L. Metlel , J. 
Rose, L. Gelassi, A. Guidi, P. 
Eglol. Regie di Franco Molo. 
(Ultime sellimene). 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 18-e, 
Visi» Somalie) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo Spe-
rlmentele Prodert pres.. « Deteci 
un titolo, prose, folk romano e 
non ». 

INCONTRO (Vie della Scale, 67 
- Tel. S69.S1.72) 
Alle ore 21 .45 , Aiche No
na, Maurizio Reti, Dorieno Mo-
denini, Dada Vernò m. « Perver
silo e violenza • di D. Modemnl. 

LA MADDALENA (Vie delle Stel
lette, 18 • Tel. 6SS.94.24) 
Alle ore 21,30, : « Albero mio 
fiorirò » di Mencie ttoggio Re
gie di Damele Di Bilonto, Con: 
Zinny, Sobel, Romanelli, Ceratoli. 
Segue dibottito (Ult. settimana). 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tre-
polo 13-A - Tel. 340 .75 .39 ) 
Alle 21 II Politecnico Teetro pre
sente le Coop. Teetrele Unione 
Gruppo 4 Centoni in: « I l Copite
le di Cerio Mera », di Rino Su-
deno. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Penlerl 3 
- Tel , S83 .107) 
Alle 21,30 il Gruppo El Cere-
vansarajo pres . « Per eaemploi 
Merquez ». Regie di Lino Fontis. 

99 C H I M A I R A S (Vie degli Sci-
pioni 173-e - Tel. 35 .07 .49) 
Alle 21 la Comp, Caverna di Pla
tone in «Ultrepayche» di L. Ostu. 
ni. Perepslcodremms-dlvlnazione 
e pertecipezlone di pubblico. 
Con: Oueglierelle. Conte, Lau
rent!. Non sono emmessi più di 
4 0 spettetorl. 

Schermi e ribalte 
CABARET 

A L L ' I D I O T A (Vicolo «al Leopar
do » 3 . Trettevere • T. S l l . 1 1 2 ) 
Oomani alla 22 ,15 S. Beo, L. Ve-
le rio no, L, Turine, J. Stany, C. Els-
ner in: « Arrivo II dlavoteo » 
di DI Pile e Guardi. Testi ga* 
rantlti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. ftoccon. Coreo
grafie G. Bratta. Regie M . 01 
Paola. 

AL KOALA (Via del Salumi, 3 0 
Tratte*tre - Tal. S H . 7 » « -
S « » . 4 6 . f 7 ) 
«. Mueicabaret n. 2 ». d! B. C. 
con 6. Catallni, C Rotini, M . Spe
ri, £. Casatlnl, al plano P. Troni* 
by al ber Piolo La Lata e I n -
to Samaritano. 

AL RIDOTTO DSL T I A T R O O l L 
CARDELLO (Via del Certa!lo, 
11-A • Tel. 4BB.703) 
Alle ore 22 ,15 . Violette Chia
rini Ini « I ' venuto II Min-
Ito di essere a. Regia di S. 
Bargone, muli che originali di 
Carpi» Geitini, Migliarci, Magri, 
Parrotln. Ai plano P. Pabbrl. Nel 
do potei tro canta Marita Btlottl, 

C A N T A S T O R I I (Vicolo «el Pa
nieri 57 - T. S88BOB.022B211 ) 
Alle ore 22 . Gaitone Pe-
acuccl In. « Er tenda barba ca
pelli retto mancia * , di Mercuri 
l'errerei Greco, coni H. Gran i , 
P. Gorl, T. Lenii. Regia di Fran
co Mercuri. 

fOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tel. • • • . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 22 per la serie dedicata 
alla nuovo cantone Nicola Dona
telli e 11 gruppo Grotto Autunno, 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d'Afri
ca n. S) 
Domini alle ore 22: Flit Gi te 
Slncopitors, L. 1.000. 

IL PUPP (Vie Z a n a i » 4 • Tele
tono »«1 .07 .21 889 .00 .8» ) 
Alle 22 ,30 Landò Fiorini In: 
m I I comprometto ttltlco » di 
Amendola e Corbuccl, con D. 
D'Alberti, O. Di Nardo, Rat Lu
co. Musiche di A. Zenga, al pia
no F. De Matteo, allo chitar
ra Fobio. Coreografie di N. 
Chiatti. 

LA C A M P A N U L A (Vicolo «ella 
Campanai la 4 • Tel . « 3 4 . 4 7 . * » ) 
Alle ore 22: • Me che c'è Fre
goli »? di Sergio D'Ottavi e G. 
Verde. Coni C. Cammito, R. Gar
rone, L. Gullotta, Y. Harlow, e 
terto tempo con C, Croccolo. Al 
plano Bnn.o Chltl. 

LA CLEF (Vie March» 13 . Tele
fono 475 .40 .4» • 4S9 .388) 
Alle ore 21 ,30 Gianni Netterò e 
J, Marchete. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
ni, 3 • Tel. CS4 .4 t .34 ) 
Alla ore 21 ,30 e 23 ,30 due 
eccellono!I concerti di Omette Co-
leman e II suo sestetto. (Ultima 
replica). 

P I N A DBL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell'Olio 3 • S. Maria In 
Trastevere) 
Alte ore 22 , Ronny Grant can
tante delle Anllile, Dakar tornio* 
rista peruviano. Poncho pitterò 
e percussione, 

P t P I R (Via Tagllemento 9 • Tel*e 
tono 834 .4»» ) 
Ore 2 0 Dinar spettacolo, ore 
22 ,30 e 0,30. m Pestai » rivista 
con Nico Fidenco. Regìe Cerio 
Nistri. Coreografie L> Crieg. Al
le 2,30 Vedettes dello Streap-
teese. 

R O N D A N I N O (Plana Rondanlnl, 
3B • Tel. «59 .661 ) 

Eros Macchi presentii « lp-
pocrete. Ippocrete, non lo fa
rò più » di Mano Carnevale ed 
Eros Macchi Coni L Love. E. 
Papi, A. Palladino, R, banil. 
Musiche di Frenco Garnni , al 
piano Cerio Lorenti. Scene e co
stumi di Franco M a t u r i . 

SUBURRA CABARST (Via del 
Capocci, 14 • Tel. 475 .48 .18 ) 
Alle ore 22: « Quattro cose 
siciliana - recita! di Muitl-Lotfre-
do e con le partecipinone di can
tori popolari. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I L S O L I (L.go Spar

taco 13 - Telefono 7S1SJ87 -
7 8 8 4 3 8 6 ) . 
Alle ore 17 animazione teatrale 
per ragl i t i . Alle ore 19,30 in
contro sulla metodologia della 
animazione. 

M A R I O N B T T I AL P A N T H I O N 
(Via Beato Angelico 3 2 - Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Domenl alla 16,30 firn., le Mario
nette degli Accettalit con «Pimpi
nelle e II Coccodrillo» ». Ple
b i muticele di Icaro « Bruno Ac
cettino, Coni il Duriti Ino Gut t i -
vo e la partaci pallone del bam
bini. Regia degli Autori. Must-
che di Manuel De Sica. 

BSRNINI t P . u a G.L. Bernini 2 2 ) 
Alle ore 10,30: « Marcel
lino pene e vino ». pre
sentito dalla Comp. • L'Artisti' 
ca » nella riduzione di Ret t i l i lo 
Lavagna. Per Informai Ioni a pre-
notatloni ogni giorno delle 17 
•I le 20 eccetto I tettivi. Telefo
no 679 .36 .09 . 

L I N S U R (Luna Park permanente 
di Roma - Via dotto Tre Fon
tane - BUR - Tal . SB1.0B.08) 
Aperto tutti I giorni etcluto 1 
martedì (non fattivi) per ripoto 
settimanale. 

CINE • CLUB 
ARCI - T R A I T I V E R I 

I muri - Ciclo cinema ungherese 
(Ore 2 1 ) . 

CINE CLUB T E V I R I (Via Plmpeo 
Megno XI - Tel. 111 .211 ) 
a I I pianeta mono », di Kurt 
Metzlg. 

CIRCOLO DSL CINEMA t . LO
RENZO (Via Vestirli 8 ) 
« Matropolls », di P. Leng 

CIRCOLO USCITA (Via del l an 
cili Vecchi 4S - Tel . o M . J 3 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 : « Ipagna ' l « i un 
popolo in armi », girato dal sin-
deceto spettecolo dello CNT nel 
1936. L, 500 . 

PILMSTUDIO '70 
Studio 1 - Rassegna di K. Za-
nussl: « Lo atrutture di castel
lo . (Ore 17-19) - Alle 22,30: 
• L'illumlnezlono » - Alle 2 1 : 
Dibettlto con K. Zsnuisl. 
Studio 2 - Alle 17-18,10-20-
21 ,30-23: «Appunt i per une 
Orestlade Atrlcenn » di P.P. Pa
solini. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sela A- I l grande eentlero (Ore 
17 -20 -23 ) . 
Sela D L'urlo dei Comanchee 
(Ore 2 0 - 2 3 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo, 11-A - Tal . 360 .56 .00 ) 
Alle 18-21,30-23 « Tempo di 
vivere », di D. Slrk 

SPAZIOUNO 
Alle 17 entoprlma, lo Cooperati
ve teetrele « Arclpelego » pres.' 
» I pretendenti alla Corona » di 
Ibsen. Regio di Gianni Supino. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Reptus e Riviste di spogliarello 
VOLTURNO 

Chi «el? con J. Mills ( V M 10) 
DR * e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 32S.1S3) 
foldeto blu, con C. Bergen 

( V M 14) OR « # • * 
A IRONE (Tel. 727 .191 ) 

DI che segno sei 7 con A. Sordi 
( V M 14) C « * 

ALFIERI (Tel . 2 * 0 . 2 9 1 ) 
foldeto blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR # * * * 
AMBASSAOE (Tel . 54 .06 .901 ) 

Une sere c'Incontremmo, con i. 
Dorali; C # 

AMERICA (Tel . 9S1.C1.BB) 
Vel gorllle, con F. Testi 

( V M 18) DR S 
ANTARES (Tel . B90.B47) 

Giubbe rosse, con F. Testi 
DR • 

A P P I O (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Stringi I denti e vel, con G. 
Heckmon DR * # 

ARCHIMBDB D'ESEAI ( § 7 5 . 5 6 7 ; 
Non al periva su muri a Milano, 
con L. Duke Condomino. DR $ 

ARISTON (Tel . 352 .210 ) 
Amie! miei, con P. Noiret 

( V M 14) >A • * 
ARLECCHINO (Tel. 360 .13 .46 ) 

La collegiale, con N. Cestelnuovo 
( V M 18) 1 « 

ASTOR (Tel . 6 2 . 2 0 . 4 0 » 
Une sere c'Incontrammo, con J. 
Dorelll C • 

A I T O R I A (Ta l . §1 .11 .105 ) 
I baroni, con T. Farro 

( V M 18) «A » 
ASTRA (Viale ionio, 22S - Telo-

tono 8 5 6 . 2 0 » ) 
logard II giustiziere di Chicago, 
con R. Lawoon ( V M 18) DR * 

ATLANTIC (Tel . 7B.10.6S*> 
I I pedrlno porto I I , con ÀI Po. 
uno DR a) 

AUREO (Tel. 8 8 0 . 6 0 6 ) 
I l gatto mammone, con L. Buc-
zonce ( V M 18) C • 

AUSONIA (Tel . 4 2 8 . 1 6 0 ) 
Asfalto che ecorta, con 9. Milo 

C * * 
A V E N T I N O (Tel . 9 7 2 . 1 1 7 ) 

Asfalto che scotta, con 9. Milo 
O « e . 

BALDUINA (Tel. 147 .8P3) 
Spettacoli ed Inviti 

BARBERINI (Tel . 47S.17 .07) 
I tro giorni del Condor, con R. 
Redlord DR » * 

BSLSITO (Tel . S40.8S7) 
File Story, con A. Delon DR • 

BOLOGNA (Tel. 4 1 6 . 7 0 0 ) 
Un aorrlao uno echleffo un beato 
in bocce SA * * 

BRANCACCIO (Tel . 715 .255 ) 
Ouell 'eti melllloeo, con N. Ce
stelnuovo ( V M 18) DR * 

CAPITOL (Tel . 191 .250 ) 
Cento di rispetto, con J. O'Nslli 

DR * 
CAPRANICA (Tel . B79.24 .55) 

Le modelle, con J. C. Brloly 
( V M 18) C * 

CAPRANICHETTA (T . 879 .24 .85 ) 
Per le antiche scolo, con M. Me-
strolonnl ( V M 14) DR * 

COLA D I RIENZO (Tel. 360 .984 ) 
I I giuetlsiere, con G. Kennedy 

DR » 
DEL VASCELLO (Tel . 988 .484 ) 

Une regione per vivere une per 
morire, con J. Coburn A 4» 

D I A N A (Tel . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
I 4 del Peter Nooter, con P. Vil
leggio C * 

DUE ALLORI (Tal . 2 7 2 . 2 0 7 ) 
Blu Jeena, con G. Guida 

( V M 18) DR * 
EDEN (Tel . 380 .168 ) 

I I prigioniero dello seconde stre-
da, con J. Lemmon SA a-k 

EMBA3SY (Tel . § 7 0 . 2 4 5 ) 
I beronl, con T, Ferro 

( V M 18) SA * 
EMPIRE (Tel . 897 .719 ) 

Soffici letti... dure betteglle, con 
P. Sellerà ( V M 14) C * 

ETOILE (Tel . 887.SS6) 
Meen Streets, con R Oe Nlro 

( V M 141 DR « # * 
ETRURIA (Vie Cassia 1672 • Te-

lelono 699 .10 .78 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazze Italie. 6 • Tele-
lono 991.09.86) 
Divine creatura, con T. Stomp 

( V M 14) DR * ' * 
EUROPA: Tal. 8 6 9 . 7 1 6 ) 

L'adultera, con B. Bouchet 
( V M 18) O * 

F I A M M A (Tel. 479 .11 .00 ) 
Une volte non beota, con K. Dou
glas ( V M 14) OR * 

F I A M M E T T A (Tel. 4 7 9 . 0 4 . 6 4 ) 
Amore e guerre, con W Alien 

SA » * 
CALLERIA (Tel . 67 .91 .267 ) 

(Chiuao per restauro) 
GARDEN (Tel. 982 .848 ) 

Vivere pericolosemente,' con A 
V.nt ( V M 18) DR + » 

G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 
Calore In provincia, con E, Mon-
Ioduro ( V M 18) C * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.1491 
Le dolci zie, con M Meronzena 

( V M 18) C * 
C O I D E N (Tel. 7 9 5 . 0 0 2 ) 

Soldeto blu. con C. Bergen 
( V M 14) DR * » » » 

OREOORY (Tel . §18 ,06 .00 ) '. 
I beronl con T. Ferro 

( V M 18) SA • 
HOLIDAY (Ta l . 89B.320) 

Amisi miei, con P. Noiret 
( V M 14) 5A • » 

K I N G (Tel . §11 .95 .61 ) 
I baroni, con T. r*orro 

( V M 18) SA • 
INOUNO (Tel. 5 * 2 . 4 * 5 ) 

Whll ls , la guerre .onerante dal 
ooldeto Frappar, con E. Gould 

C • 
L I GINESTRE (Tel . 6 0 . 9 1 . 0 1 5 / 

M.A.5 .H. , con D. Sutherlend 
SA »t% 

LUXOR (Tal . 62 .70 .162 ) 
(Chiuso per resleuro) 

MAESTOSO (Tel . 756.0S6) 
Un sorriso uno ochiotfo ui< 
ciò in bocca S A 

MAJEbTIC ( l e i . * 7 » . 4 » . 0 » j 
La regalia di natta (primo) 

MfcMCUKz ( l a i . H l . 1 l » 
Turbamento di uno minorenne, 

con T. Scott ( V M IH ) DR « 
METRO DRIVE- IN (T. 60» .04 .41 ) 

L'uomo che sfidò l'orgenlazailone, 
con H. Ross ( V M 14) DR * 

M k l H U f t t L I I A N (Tei . OO9.400) 
Un sorriso, uno schietta, un ba
cio in bosco §A «09 

M I O N O N D'ESSAI (T . E5S.491) 
Fila o arena, con lo to C §>« 

MOOERNETTA (Tal. 4 6 0 . 2 * 5 ) 
La ragazzine perversa, con M. 
Remont ( V M 18) DR • 

MODERNO (Tel. 460.25B) 
I I giustiziera, con G. Kennedy 

DR * 
NEW YORK (Tel. 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Preu Merlene. con p. Noiret 
( V M 18) DR a»» 

NUOVO STAR (Vie Michela Amo-
r i , 18 - Tel. 769 .242 ) 
Oang, con K. Corredine 

( V M 14) DR • • • 
OLIMPICO (Tel. I t i . a S S i 

Ore 2 1 . Concerto del Ouortetto 
di Tokio 

PALAZZO (Tel . 4 * 5 . 6 6 . 1 1 ) 
La regozie di notte (prime) 

PAKIS ( l e i . 734.SSB) 
Soffici letti... dura battaglie, con 
P. Sellerà ( V M 14) C » 

PASQUINO (Tel. 6S0.16 .22) 
The tonnina of nelhom one tv/o 
three (In inglese) 

PRENSST* (Tal . 2 * 0 . 1 7 7 ) 
Vivere perlcoloeamente, con A. 
Vlnt ( V M 18) DR # # 

QUATTRO FONTANE (Tolelono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Amore mio epoglietl che poi I I 
epiego, con E. Ceruolco 

( V M 18) C » 
QUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 1 ) 

I l getto mammone, con L. Bus* 
zonco ( V M 18) C # 

OUIR INETTA (Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Spottementl progressivi del pie-
cere, con A. Alvine 

( V M 18) DR * 
RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 1 0 1 ) 

Gente di rlopetto, con ). O' Nelli 
DR # 

REALE (Tel . 561 .02 .14) 
Di che segno se!?, con A. Sordi 

( V M 14) C » # 
REX (Tel. 6 6 4 . 1 6 5 ) 

L'Incorreggibile, con J, P. Bei-
mondo C # # 

RITZ (Tel . 6 1 7 . 4 * 1 ) 
Une eere c'Incontremmo, con J. 
Gorelli C » 

RIVOLI (Tel . 460 .551 ) 
I l getto II topo le paure e femore 
(primo) 

ROUGE ET NOIR (Tel . 664 .105 ) 
Ceng. con ¥ Corredino 

( V M 14) DR * # * 
ROXY (Tel . 670 .904 ) 

Due uomini e une dote, con W 
Seetty SA N 

ROYAL (Tal. 7 9 . 7 4 . 5 4 * ) 
Una eera c'Incontremmo, con 1 
Dorelll C * 

SAVOIA (Tel . 561 .199 ) 
Divine creeture, con T. Stomp 

( V M 14) DR » * 
SMERALDO (Tel. 151 .581 ) 

Giubbe Roose, con f. Tei l l 
DR * 

SUPBRCINEMA (Tel. 4 8 8 . 4 * 8 ) 
Bc-gerd II gluotlslere di Chicogo, 
con R. Lowson ( V M 19) DR * 

TIFFANY (Vie A. Depretls • Tele
tono 462 .190 ) 
Lo collegiale, con N. Costelnuovo 

( V M 18) S * 
TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 * ) 

Toccerlo porto lortune, con R 
Moore S * 

TRIOMPHE (Tel. 618 .00 .01) 
Due cuori une coppelle, con R 
Pozzetto C S> 

ULISSE 

Ouell 'eti msllslse. con N. Costel
nuovo ( V M 18) OR * 

UNIVERSAL (Tel. 6 3 8 . 0 3 0 ) 
Chiuso per resteuro 

V I G N A CLARA (Tel . 120 .51» ) 
Africo Bxpreee, con G. Gemme 

V I T T O R I A (Tel . 5 7 1 . 1 9 7 ) 
Amore mio epoglietl che poi ti 
spiego, con E. Cerusico 

( V M 18) C • 

SECONDE VISIONI 
ABADAN (Riposo) 
A D A M (Riposo) 
AFRICAi I I sesso delle streghe 
ALASKA (Ripose) 
ALBAi Dei pope oel une torse. 

con B. Rush C dr 
ALCEi Protendo rooso, con D. 

Memmlngo ( V M 14) C » 
ALCYONEi Herble II meogtollno 

sempre più matto, con K. Wynn 
AMBASCIATORI i Amore mio ecel-

domi 
A M I R A lOV INELL I i Reptue e Ri

viera di opogliorello 
ANIENEi Un dollaro bueeto, con 

M. Wood A « 
APOLLOi Oggi o me domertl e te, 

con M. Ford A * 
AOUILAi Un uomo de letto, con 

S. Dor ( V M 18) SA * * 
ARALDOi Un dollaro bucato, con 

M. Wood A * 
AROOi I lunghi giorni delle aqui

le, con L. Olivier DR * 
ARIEL: Who l'uomo del duo volti, 

con J. Bova DR * f t 
AUOUSTUSi La moellettlno, con 

J. Mitehell ( V M 18) DR * 
AURORAt Le signora è stata vio

lentata, con P Tittln 
( V M 14) SA * 

A V O R I O D'ESSAIl Amore e reb
bio, con J, Beck DR S I * 

BOITOi Vivere per vivere, con I. 
Montend DR * * 

BRASILI Club prive per coppie rol
linole, con P. Gesto 

( V M 18) C * 
I BRISTOL: L'uomo che amo sella 

danzante, con 8. Reynolds A * » 
BROADWAYi Peplo Barca maestro 

elementare protleamente nudlete, 
con R. Pozzetto ( V M 14) SA # 

CALIFORNIA! I l pevone nero, con 
1 K. Schubert ( V M 18) DR * 
' CASSIO (Riposo) 

CLODIOi I I aegno del potere, con 
R. Moore A % 

COLORADO! Conosci II eeese? 
COLOSSEO! King II maooecretore 

dal Kong Fu 
CORALLOi Fre Diavolo, con Stan-

Ilo-Olllo C * > * * 
CRISTALLO! TolO: Sue Eccellenze 

si termo a manglere C oe* 
DELLE MIMOSE (Riposo) 
DELLE R O N D I N I : Dossier Odes

se, con J. Volght DR * 
D I A M A N T E i Agente 007 mloelone 

Goldflnger, con S. Connery A * 
DORIA: I l dormiglione, con W. 

Alien »A * 
EDELWEISS! Agente 0 0 7 l'uomo 

della plotola d'oro, con R. Moore 
ELDORADO: Deeemerone n. 4 , con 

M Glordono ( V M 18) C * 
ESPERIA: L'Iooie oul tetto del 

mondo, con D Hortmon A w 
ESPERÒ: Sugerlend Expreos, con 

G. Hewn DR * » 
FARNESE D'ESSAI: I pugni in 

l tosco, con L Castel DR #*>«<*< 
FARO: Sugarlond Express, con G. 

Hswn DR * * 
1 G IUL IO CESARE: Per quelcho dol-
I laro in più, con C. Esotwood 

; A *« 
HARLEMi Juggerneul, con R. Hor-

r i . DR * -
' HOLLYWOODi Prolendo rooeo. con 
I D. Hemmlngs ( V M 14) C * 
' JOLLY: I l oeproflte, con Al Cllver 

( V M 18) SA * • 
LEBLON: Decameron, con F. Cittì 

( V M 18) DR * « * 
MACRYSi Piate arrivo II getto 

delle nevi, con D. Jones C * 
MADISON: I soliti Ignoli. con V 

' Gessrnen C * * * 
i NEVADA: Le polizie non perdono, t 
i con D Stockwell 

( V M 14) DR * i 
' N IAGARA: Terzen nelle giungla 
, ribelle, con R Ely A » 

NUOVO: I 4 del Poter Nooter, 
con P. Villsggio C -* 

NUOVO FIDENE: L'uomo che do
vevo uccidere il ouo aeoosslno, 
con T. Tryon DR * 

NUOVO OLIMPIA: Fst City! citta 
amore, di J Huslon DR * * # * j 

PALLADtUM: Il ritorno del ma- i 
j gnllicl 7, con J Brynncr A * * l 

PLANETARIO: I vivi e I morii, 
I con V. Price G « . 

P R I M A " P O R T A I l o stressi 'de l 
meseeero 

RENO: Carne crudo 
RIALTOi Coppie Inledell, con M. 

Dubols ( V M 18) SA * -
! RUBINO D'ESSAI: Pino ell'ultlmo 
! respiro, con J P Belmondo 
! ( V M 16) DR •*«-

SALA UMBERTO: Fammi male e 
coprimi di violenze 

SPLENDIDI Amore mio non farmi 
mele, con L. Foni 

( V M 18) * * 
T R I A N O N : Dramme delle gelosio 

tutti I particolari In cronaca, 
con M Mastrolonnl DR te * 

VERBANOi Profondo roseo, con D 
Hemmlngs ( V M 14) G * 

VOLTURNOi Chi sol? con J Mul i 
( V M 14) DR * e Riviste di 
opogliorello 

TERZE VISIONI -
DEI PICCOLI! Le evventure di coc

ete del prof. Do Peparlo DA ir • 
NOVOCINEi Furie nere A « 
ODEON: Bruco Leo, con L. Shamj 

A * 

ACHIA 
DEL MARE (Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO! Sequestro di peraona. 

con F. Nero DR * * • 

FIUMICINO 
TRAJANO (Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Le collera «el vi-n 

to. con T. Hill A « 
CINEFIORELLh Tom e ierry ne

mici per le pelle DA * * 
COLOMBO: I 10 comendemenll, 

con C. Heslon SM » 
COLUMBUS: Sendokon 
DEGLI SCIPIONI i I I giuramento di 

Zorro 
DELLE PROVINCE: I diavoli di 

Deyton, con R. Colhoun A * 
G I O V A N E TRASTEVERE: De Ber

lino l'Apocalloso, con R. Hetns 
MONTE OPPIO: Tre uomini In lu-

ge, con Bourvll C g>* 
NOMENTANO: Cyborg enno 2 0 8 7 , 

con M Renme A * 
ORIONE: I tre del motto oel-

veggio 
PANFILO! Anche gli engell tlrono 

di destro, con G Gemmo A -* 
REDENTORE: Pelle d'eelno 
SALA S. SATURNINO: Lo mera-

vlglloso favolo di Cenerentole 
TIBURi Romolo e Remo, con S. 

Reeves SM * 
TRASPONTINAi I I presidente, con 

J Gsbin DR * * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI , CNDASi 
Alrlcs, Altieri, Ambeocletori, Argo, 
Atlentic, Avorio, Coloeoeo, Crl-
etello, Jolly, Fero, Flemmone. 
Induno, Leblon, Nuovo Olimpie, 
Pleneterlo, Prime Porte. Oulrlnette, 
Rielto, Salo Umberto. Splendi.!, 
Troiano di Fiumicino, Ulisse, Voi-
beno. 
TEATRI: Alle Ringhiere. Art i , 
Beat 72 , Balli, Carlino, Centrale, 
Del Setlrl, De' Servi. Delle Muse, 
Dloocuri, Eliseo, Popogno, Porloll, 
Ouirlno, Rossini, San Geneelo. 

• I I I M f M M M M M I M I H I M I M l I P M I I I I I 

AVVISI SANITARI 

Studio • Caoinetto Medico pai (f 
diagnosi e cure delle « sole • dlttur* 
tionl • deboieue sessuali di ocrglr-e 

nervosa, pel chi ca, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente a 
alle «eseuologie (neuroetenle sessuali. 
deficiente senilità endocrine, sterilità. 
rapidità, emotività, deficiente virile, 

impotanta) innesti In loco. ___ 
ROMA • Via Viminale, 38 

(Termini, di fronte Teetro dall'Opera) 
Consutt«liofili orm ft-13 e 14-19 

Tel 47 M , 1 1 0 / 4 7 5G.980 
Per Intornia*Ioni gratuite ecrlvere 

(Non ai careno veneree, peu* ecc.) 
A. Com. Roma 16012 - 29-11-1956 
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Mondiali calcio: calendario del II Girone 

l ' U n i t à / mercoledì 77 dicembre 1975 

L'Italia affronta 
l'Inghilterra il 

17 novembre 1976 
Gli azzurri parzialmente favoriti dal sorteggio - L'in
contro di ritorno si giocherà il 16 novembre del 
1977 in Inghilterra - Il fattore differenza - reti 

Ieri, nella sede della Fé-
dercalclo, a Roma, In via Al
legri, si sono riuniti 1 dele
gati delle Federazioni italia
na, Inglese, finlandese e lus
semburghese per fissare il 
calendario degli incontri del 
secondo girone delle elimina
torie dei campionati dfl mon
do del 1978 in Argentina. I 
rappresentanti Italiani, il dot
tor Franco Carraro. presiden
te della Lega e vice presi
dente-vicario della Federali-
ciò e 11 segretario generale 
Borgogno (Franchi era as
sente), hanno cercato di con
vincere i rappresentanti In
glesi affinchè l'Italia giocas
se la prima partita in Inghil
terra. 

Oli Inglesi (Tde Croker, 
segretario generale; Alan O-
del. assistente e il tecnico 
della nazionale Don Revle) 
non hanno però mollato su 
questo punto, altrimenti 11 
calendario sarebbe stato sfac
ciatamente favorevole agli az
zurri. D'altronde non è che 
se si fosse andati davanti 
alla FIFA, la cosa sarebbe 
andata meglio, per cui si è 
fatto ricorso al sorteggio: 11 
primo incontro la nazionale 
azzurra lo giocherà In Italia 
contro l'Inghilterra esatta
mente 11 17 novembre del 
1976, ma sapendo già i risul
tati degli Incontri precedenti. 
Questi vedranno alle prese: 
Finlandia-Inghilterra il 13 
giugno 1976; Finlandia-Lus
semburgo 11 22 settembre; 
Inghilterra-Finlandia 11 13 ot
tobre e Lussemburgo-Italia 11 
16 ottobre. 

n resto del calendario è 11 
seguente: Inghilterra-Lus
semburgo, 30 marzo del 1977; 
28 maggio: Lussemburgo-Fin
landia; 8 giugno: Finlandia-
Italia; 12 ottobre: Lussem
burgo-Inghilterra; 15 ottobre: 
Italia-Finlandia; 16 novem
bre: Inghilterra-Italia: 3 di
cembre: Italia-Lussemburgo 
(previa autorizzazione della 

FIFA per 1 tre giorni di ri
tardo, in quanto 11 limite pre
visto dal regolamento è 11 
30 novembre per la disputa 
delle partite del gironi elimi
natori). 

Come si vede l'Italia esor
dirà in Lussemburgo, avendo 
però il vantaggio di conosce
re di già 1 risultati delle 
partite che l'Inghilterra avrà 
giocato con la Finlandia (an
data e ritorno). Un'altra con
siderazione, che porta a giu
dicare il calendario parzial
mente favorevole agli azzurri, 
è che l'ultima partita sarà 
giocata dall'Italia contro 11 
Lussemburgo, per cui 11 fat
tore differenza-reti (nel ca
so di presentasse) potrebbe 
essere sfruttato a proprio van
taggio dall'Italia 

Dopo il sorteggio 11 presi
dente Franco Carraro ha te
nuto una breve conferenza-
stampa, nel corso della quale 
si è detto alquanto soddisfat
to del sorteggio, tenendo poi 
a sottolineare come le ultime 
tre partite del turno elimi
natorio saranno giocate dal
l'Italia, il che rappresenta 
un'ottima chance per la qua
lificazione Carraro non si è 
poi soffermato molto sul fat
to che 1 due incontri con gli 
Inglesi saranno giocati di mer
coledì. Inoltre, Carraro ha 
detto che 11 primo Incontro 
con gli Inglesi sarà giocato In 
novembre, e cioè allorché l 
giocatori italiani saranno già 
rodati a dovere. Dal canto 
suo 11 tecnico della naziona
le inglese. Don Revle, ha di
chiarato che le conversazioni 
si sono svolte In un clima 
amichevole e che lui non 
considerava un gran vantag
gio che l'Italia avesse gio
cato 11 primo incontro in In
ghilterra (strano però che gli 
inglesi v! si siano fermamente 
oppostiI). Secondo Don Re
vle saranno decisivi gli scon
tri con Finlandia e Lussem
burgo, per decidere quale sa
rà la squadra che si quali
ficherà: se l'Inghilterra o 
l'Italia. 

Paolino Pulici, Massa, Monzon... 

Come colpire il 
pallone alla nuca 

16 novembre 1975, Tori
no-Napoli, 24' del primo 
tempo: traversone di Sai-
vadorl, Paolino Pullcl sal
ta per colpire di testa, 
non ci arriva, allunga 11 

fmgno e schiaccia la pal-
a in gol. L'arbitro Sera

fino non si è accorto. Pro
teste violente del giocato
ri del Napoli. Serafino ac
consente ad Interpellare 11 
guardalinee. Anche lui 
era coperto e non ha po
tuto vedere 11 fallo. Le 
proteste alla fine si spen
gono. Palla al centro. 

Mentre il signor Sera
fino si riporta verso U 
centrocampo preparandosi 
a fischiare la ripresa del 
gioco, gli si avvicina Clau
dio Sala, capitano del To
rino, brianzolo anche lui, 
come Pillici. « Signor arbi
tro — dice esitante — pro
vi a chiamare qui Pulici. 
lo credo che a me dtreb-
me la verità. E' un ra
gazzo di cui mi fido». 
L'arbitro ha un attimo di 
stupore, poi, quasi senza 
riflettere, fa un gesto im
perioso che Pulici capi
sce subito. Accorre un po' 
seccato: aveva sperato 
che il gioco riprendesse e 
che quella storia fosse fi
nita. 

Invece parla Sala. Usi 
il tono che i capitani san
no adottare nei momenti 
difficili: «Paolino, questa 
sera alla moviola si saprà 
tutto. Se davvero ftai se
gnato col pugno, è me
glio che tu lo dica. Pen
sa che figura faremmo 
tutti: tu, la squadra, l'ar-
bttro qui... in fondo que
sta nostra maglia... lo sai... 
e carica di gloria, e an
che... »; non sa dire al
tro. Pulici capisce lo stes
so quello che Sala vor
rebbe dire: oltre alla glo
ria, tanti sacrifici, tanta 
passione di povera gente... 
« poi ci sono i morti... che 
guardano le partite da su, 
dal paradiso del calciato
ri. Sì, Pulici lo sa, Gabet-
to, Loick, Mazzola, Osso
la, Maroso e tutti gli al
tri, quando erano vivi 
magari combinavano an
che loro qualche trucchet-
to... ma ora... lassù non 
possono avere compren
sione... sennò che paradi
so sarrebbe* 

Tutti questi pensieri sa
ranno passati nelia men
te di Pulici nel giro di 
mezzo secondo, tanto che 
l'arbitro quasi non si ac
corge dell'esitazione. Poi 
Paolino alza la testa e 
guardando il signor Sera
fino negli occhi dice: « Si, 
ho segnato col pugno; pe
rò l'ho latto senza riflet
tere, chiedo scusa ai mici 
avversari, chiedo scusa a 
lei signor arbitro e al To
rino». Il signor Serafino 
lo ascolta esterre/atto ed 
ha anche lui un attimo 
di esitazione. Pensa alla 
reazione del pubblico e 
ai commenti della stam
pa l'indomani. Ma è un 
attimo solo; poi stende il 
braccio in avanti e fa una 
cosa che non si è mal vi
sta in un campo di calcio 
prima delta /ine di una 
partita, e che i regola
menti non contemplano: 
stringe la mano al gioca

tore che sta davanti a 
lui, e al suo capitano. 
Qundt fa cenno che gli 
portino il pallone e di 
corsa lo riporta nell'area 
di rigore del Napoli, là 
dove il fallo e avvenuto. 
Dalle tribune si sente dap
prima un sordo mormorio 
di meraviglia: poi, come a 
un segnale, si scatena una 
marea di applausi tanto 
intensa da fare spuntare 
una lacrima tra le ciglia 
a qualche vecchio tifoso, 
di Quelli che hanno visto 
giocare Baloncierl. 

Non parliamo dei gior
nali la mattina dopo; 
non parliamo del pubbli
co di tutti gli stadi d'Ita
lia le domeniche succes
sive e fino ad oggi: Pu
lici e Sala sono diventati i 
beniamini dell'Italia spor
tiva, un fenomeno di in
tensità uguale e inversa 
a quello che hanno cono
sciuto per molto tempo 
Pascuttl e Chtnaglta. Gli 
incassi della società gra
nata sono aumentati pa
recchio. C'è chi va alla 
partita apposta per vede
re i due giocatori onesti. 
Anche nelle scuole in que
sto primo trimestre spes
so sono stati dati da svol
gere ai ragazzi dei temi 
su questo episodio. 1 pe-
dagogMi più moderni in
fatti ritengono che esso 
possa svolgere una fun
zione slmile a quella che, 
per i padri e per i non
ni, aveva svolto il «Cuo
re » di De Amicls. E può 
bastare. 

Nei giorni scorsi l'appo
sita commissione ha deli
berato che il « Premio del
la notte di Santa Lucia » 
venga attribuito ai due 
giocatori. Per l'occasione 
— in via del tutto ecce
zionale — da Roma si 
muoverà il personaggio 
più rappresentativo della 
Repubblica, accompagna
to dalla bella moglie che 
porta il nome simbolico 
di Vittoria; e il premio 
verrà solennemente con
segnato nell'aula severa di 
Palazzo Madama a Tori
no, dove si riuniva il 
Parlamento subalpino. 

q. b. 
« P.S. » - Le premesse 

c'erano tutte e, come si 
sa, sono rigorosamente 
vere: il possono leggere 
nel primo capoverso. Pur
troppo Il seguito della sto-
rrla, che sarebbe stato 11 
più bell'avvenimento spor
tivo del 1975. è Invece do
vuto soltanto a una fan
tasticheria del cronista. 

Domenica scorsa, poi, 
Massa del Napoli ha se
gnato anche lui con il pu
gno, e si è messo a cor
rere in giro per il cam
po agitando le braccia co
ni se a distanza di un 
mese prctendes.se come 
ovvia, la restituzione del 
maltolto Forse, a modo 
suo. riteneva di pretende
re giustizia 

Ma di questo passo al 
campionati mondiali l'Ar-
genlna schiererà Monzon 
come centrattacco per 
colpire il pallone alla... 
nuca 

Un primo bilancio dopo Madonna di Campiglio e Vipiteno 

I «big» dello sci azzurro faticano 
ma Cotelli 

scopre Noeckler 
Stenmark è tanto grande quanto... solo, mentre 
la vera forza dello sci italiano è nel collettivo 

Ecco la GBC con Polidori «guastatore» 
Jacopo Castelfranco • la G.B.C, hanno 

rinnovato ufficialmente la loro simpatia per 
il ciclismo nella festosa riunione che si e 
svolta l'altra sera a Clnlsello Balsamo. Dopo 
Il non felice abbinamento con la Frlsol di 
quest'anno, la G.B.C, torna alle antiche ori
gini con una squadra tutta sua e tutta 
Italiana. Come al solito, Castelfranco ha 
affidato la direzione della squadra a Dino 
Zandegù, ex campione e noto personaggio 
dello sport della bicicletta. Zandegù ha In
gaggiato l'intraprendente Polidori, Algeri, 
Zanonl, Vanzo, Bonalanza, Calvi a Pizzlnl 
al quali prossimamente aggiungerà due o 

tre elementi provenienti dal dilettanti. Il 
programma prevede la partecipazione al Gi
ro d'Italia e alle competizioni nazionali. Si 
tratta di una squadra senza grandi pretese, 
anzi di una squadretta che promuove al pro
fessionismo Pizzlnl e che ripesca alcuni cor
ridori rimasti disoccupati, e pertanto II mar
chigiano Giancarlo Polidori sarà l'Ideale 
capitano di una pattuglia che avrà tutto da 
guadagnare e niente da perdere. NELLA 

FOTO IN ALTO (da sinistra): Zanonl, Po
lidori, Il presidente Castelfranco, Algeri, 
Calvi, Pizzlnl e Vanzo. 

A Vipiteno, cittadina-minia
tura accoccolata nella valle 
dell'Isarco, si e conclusa la 
unica tappa su suolo italiano 
(era iniziata venerdì scorso 
a Madonna di Campiglio) del
la Coppa del mondo maschi
le. E' stato un «meeting-
quiz». Molto lungo, molto 

strano e molto complesso. 
Delle tre gare in program
ma. Infatti, nessuna è stata 
vinta dagli azzurri, visto che 
Klammer ha dominato la «li
bera», che gli elvetici hanno 
stravinto 11 « gigante » con la 
accoppiata Pargaetzi-Good e 
che lo svedese Stenmark ha 
trionfato nello «speciale». 

Ma la squadra azzurra non 
ha nessuna ragione di pian
gere visto che è uscita (con 
la sola eccezione delle disce
sa libera per la quale sarebbe 

La serie B a circa un terzo del suo cammino 

Il Catanzaro prende il largo 
Genoa e Modena 

lo tallonano 
Il capocannoniere del campionato è il 
genoano Bonci - Brindisi sugli scudi per 
la vittoria nel « derby » con il Taranto 

sporfflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

Nella dodicesima giornata 
del campionato di serie B il 
Catanzaro si è portato deci
samente ol comando della 
classifica, grazie al risultato 
conseguito in trasferta con
tro 11 Genoa, squadra con la 
quale condivideva — prima 
di questo confronto diretto — 
la posizione di comando. 

E' stato quello del Catanza
ro un successo abbastanza 
fortunato: la- squadra cala
brese aveva assunto In cam
po l'atteggiamento Inequivo
cabile di chi cerca un pari, 
ritenendo tale risultato (come 
poteva essere altrimenti I) già 
ampiamente positivo. Il Ge
noa, squadra di grandi tra
dizioni, quest'anno anche di 
notevole caratura tecnica, 
dopo un iniziale atteggiamen
to di prudenza ha finito per 
entusiasmarsi delle sue capa
cità di manovrare e spadro
neggiare In campo finendo, 
come spesso capita in que-ite 
circostanze, immeritatamente 
punita col classico colpo in 
contropiede. L'episodio, lungi 
dal compromettere la posizio
ne del genoani, è servito a 
mettere «sale e pepe» nella 
lotta per la supremazia in 
questo lungo e difficile cam
pionato, nel quale ad un terzo 
circa del cammino sono anco
ra tante le squadre che aspi
rano al piazzamento buono 
per guadagnare la serie A. 

Il Genoa, per la sconfitta di 
domenica scorsa, non solo ha 
dovuto cedere 11 comando al 
Catanzaro, ma si è anche vi
sto raggiungere, a « quota » 
quindici, al secondo posto del
la graduatoria dal Modena. 
I modenesi ancorché inchio
dati sullo zero a zero, sul 
proprio campo, dalla Reggia
na, hanno confermato le loro 
possibilità di squadra di pri
missimo plano giustamente a-
spirante alla promozione In 
serie A II Foggia, contro una 
Spai ridotta in dieci uomini 
per l'espulsione di Fasolato 
(aveva Insultato 11 segnali
nee), ha faticato molto per 
sbloccare il risultato ed infi
ne, al sessantaclnqueslmo, c'è 
riuscita con un rigore tra
sformato da Bordoni. Questa 
vittoria ha consentito al pu
gliesi di portarsi al quarto 
posto In classifica con un 
punto di vantaggio su Vare
se, Novara e Brescia. 

Cosi come in testa, anche 
In coda la classifica è ancora 
tutta da chiarire a conferma 
del grande equilibrio che con
traddistingue questo torneo. 
Tra 11 Catanzaro solitario ca-
poclasslfica e il Palermo so
litario fanalino di coda ci cor
rono soltanto otto punti; da
vanti al Palermo con un solo 
punto !n più ci sono ben quat
tro squadre, Brindisi, Terna
na, Catania e Spai, e altre 
cinque, Pescara, Piacenza, 
Vicenza, Avellino, Atalanta, 
hanno soltanto due punti di 
vantaggio rispetto ai paler
mitani. 

Tra le squadre che .soffrono 
in bai.su classifica 11 Brin
disi domenica ha avuto la 
sua giornata lortunata. Brin
disi-Taranto, derby pugliese, 
ha richiamato gran folla allo 
stadio, 1 brindisini lo hanno 
Vito per 1-0 e polche gioca
vano in casa hanno anche 
fatto un buon incasso. Dei 
banditi hanno creduto che 
tosso per loro una buona oc
casione ma il cassiere della 
società ha dribblato 1 rapina
tori con rara scaltrezza, con
segnando loro una borsa con
tenente cartacce e biglietti in
venduti anziché 11 « mallop
po ». 

Nella giaduatorla del can
nonieri domenica non c'è 
stato nessun cambiamento 
per quanto riguarda le posi

zioni di testa. Il genoano 
Bonci con nove reti all'attivo 
è sempre al comando e con 
sei reti resta sempre 11 pri
mo degli Inseguitori Pezzato 
della Spai e come i primi due, 
anche Fiaschi del Novara, 
Bellinazzi del Modena, Fran-
cesconl della Reggiana, Ro-
manzini del Taranto e Mu
raro del Varese sono rimasti 
nella posizione precedente. 

e. b. 

• CONI — Il «Libro azzurro dello sport» verrà pre
sentato alla stampa, alla presenza di autorità politiche 
e sportive, oggi alle ore 11,30 a Roma, nella sede del 
CONI, al Foro Italico. Contemporaneamente il « Libro 
azzurro » verrà presentato a Milano nella sede del Cir
colo della stampa, alla medesima ora. 
• PUGILATO — L'ex campione del mondo del pesi 
medi, l'americano Emile Grlfflth, combatterà contro lo 
algerino Louclf Hamanl. In un Incontro di dieci riprese 
al Palazzo dello sport parigino, il 12 gennaio prossimo. 
Lo ha reso noto Ieri l'organizzatore Charley Michaelis. 
• PUGILATO — La Segreteria Generale dell'EBU (Eu
ropea n Boxlng Union) comunica che l'Inglese John 
Stracey, a seguito della sua vittoria su Napoles, per II 
campionato mondiale, ha abbandonato il suo titolo eu
ropeo del pesi welter. Conseguentemente tono «tate sol
lecitate altre candidature per la nomina del co-challenger 
che dovrà incontrare, In termini brevi, l'Italiano Marco 
Scano per II titolo europeo vacante. 
• CALCIO — Il Comitato esecutivo dell'UEFA ha fis
sato le date e le località delle finali delle due principali 
Coppe di calcio europee, assegnandole arila Scozia a al 
Belgio. La finale della Coppa del Campioni sarà dispu
tata allo e Hampden Park » di Glasgow II 12 maggio, e 
la finale della Coppa delle Coppe allo stadio Heysel di 
Bruxelles II 5 maggio. 

òòoocoooo<xooococ<xx5coooocooocoocoooooc<x̂  

necessario fare un discorso 
a parte) a Imporre il suo 
splendido collettivo E' stupe
facente, infatti, che Cotelli 
abbia messo in campo il de
buttante Bruno Noeckler e 
che questi sia riuscito a con
quistare un preziosissimo se
sto posto nello « speciale ». 
Per non dire di Franco Ble-
ler che. prima di ruzzolare 
nella seconda parte della pri
ma « manche », aveva un ln-
tertempo fantastico (31"2B. 
uguale a quello di Noeckler e 
superiore di soli due centesi
mi a quello del vinci
tore Stenmark i. 

La vera forza dello sci az
zurro è quindi nel collettivo. 
Mario Cotelli. uomo intelli
gente e abile (perfino diaboli
co se si pensa alle finezze 
con cui ha messo in giro la di
ceria della «pista facile» a 
Madonna di Campiglio per 
rendere digeribile la prevedi
bile disfatta di Plank e so
ci), ha saputo inserirsi splen
didamente nel lavoro di Jean 
Vuarnet e nella complessa 
realtà del turismo invernale 
e dei colossali interessi del 
fabbricanti di materiali scii
stici. 

A Vipiteno abbiamo par
lato con Toni Sailer (e Cotelli 
ascoltava con gli occhi elv 
gli scintillavano dietro gli oc
chiali), e 11 gran «santone» 
del discesismo austriaco non 
riusciva a capacitarsi che gli 
azzurri vivessero nel timore 
di perdere la Coppa del mon
do. Lui ha Klammer. Grlss-
mann. Hlnterseer, 11 giovane 
brillante Morgenstern, Wal-
cher L'unica cosa che. pe
rò, non ha è 11 vincitore del
la Coppa del mondo. 

E Stenmark? E' slalomista 
eccezionale. Senz'altro 11 mi
gliore di oggi (ma anche se 
guardiamo nel passato è diffi
cile trovarne uno come lui; 
ecco, il Thoeni di Saint Mo
ritz). E' atleta di straordina
ria serietà — pensate che a 
Vipiteno dopo il gravissimo 
errore commesso da Thoeni 
nella parte alta della prima 
«manche» è stato 20 minuti 
buoni a guardarsi e riguar
darsi il punto fatale — ma 
è solo e non può commet
tere errori. 

Remo Musumeci 

L'ex allenatore della Lazio lascia oggi la capitale 

Corsini: «Tanta fortuna a Maestrelli» 
Ieri ha salutato tutti a « Tor di Quinto » • Problemi in difesa per la partila col Cagliari: Ghedin sarà squalifi
cato, Ammoniaci e Peirelli sono indisponibili • I giallorossi di Liedholm preparano la trasferta di Perugia 

Giulio Corsini lascia questa 
mattina Roma per rientrare 
a Bergamo. Ieri ha salutato 
tutti a « Tor di Quinto ». 
strette di mano cordiali e 
auguri per tutti, ma soprat
tutto per Tommaso Maestrel
li che lo ha rilevato alla gui
da della Lazio dopo la scon
fitta con il Perugia. Questo 
bergamasco di scorza dura si 
è anche commosso, perché al
la Lazio, ai giocatori, anche a 
quelli che non gli hanno di 
certo reso la vita facile, si 
era affezionato. Non ha fat
to polemiche, e si che alcu
ne dichiarazioni dello stesso 
Maestrelli gliene avrebbero 
oflerto ii destro. Da uomo 
onesto qual è ha detto sem
plicemente: «Auguro a Mae
strelli tanta fortuna, mi sem
bra sia d'obbligo. Chi mi co
nosce sa come ciò non mi 
pesi L'amarezza ed anche la 
rabbia per come si sono svol
te certe vicende, non mi det
tano propositi di vendetta. 
Maestrelli, t giocatori, la stes
sa società hanno bisogno del 
conforto dei sostenitori la
ziali ». 

Eppure un paio di messe a 
punto Corsini le ha volute 
fare. Riguardano Lopez e 

D'Amico. «Non ho mai snob
bato Lopez — ha detto Cor
sini —, Ho trattato tutti alla 
stessa stregua. Lopez è stato 
da me seguito con interesse. 
Il ragazzo ha avuto dei ma
lanni che mi hanno impedito 
di utilizzarlo, per cui ho do
vuto far ricorso a Giordano, 
e non mi sembra di aver sba
gliato ». Su D'Amico ecco le 
parole di Corsini' «Ho letto 
della bella prova di Vincenzo 
a Verona. Anch'io facevo 
grande affidamento su di lui. 
lo dissi già nel ritiro di Pie-
vepelago, poi quel dannato 
infortunio al ginocchio lo ha 
fermato. Ora mi auguro che 
insista, che non molli, può 
essere la pedina decisiva per 
la pronta rinascita della La
zio ». Corsini arrivò in punta 
di piedi alla Lazio, profes
sando rispetto per tutti, al
trettanto in punta di piedi 
se ne va: signorilità, onestà, 
estraneità a qualsiasi « clan » 
gli vanno doverosamente ri
conosciute Corsini resterà 
legato per contratto alla La
zio, fino al 30 giugno del '76. 

Per quanto riguarda la for
mazione che aflronterà dome
nica 11 Cagliari fanalino di 
coda, Maestrelli avrà i suol 

grossi problemi. L'espulsione 
di Ghedin sul finire dell'In
contro col Verona, costerà al 
giocatore la sicura squalifica 
Ammoniaci é tuttora indispo
nibile e cosi Petrelll, per cui 
la retroguardia sarà tutta da 
inventare. Di Chiara terzino? 
Oppure Manfredonia Ubero 
con Wilson spostato a guar
dia di Riva, tornato alla mi
gliore forma? Gli Interrogati
vi rimarranno appesi — co
m'è consuetudine di Maestrel
li — fino a poco prima del
l'inizio dell'incontro. Oggi la 
ripresa degli allenamenti sa
rà a pieno ritmo. 

• * « 
Rinfrancati dal successo 

sulla Sampdorla i giallorossi 
pensano adesso alla trasferta 
di domenica prossima, in Um
bria, con rinnovate ambizio
ni. Contro 11 Perugia la Ro
ma vuole vincere la sua terza 
partita di campionato, dando 
a vedere, cosi, di essere in 
netta ripresa e decisa a risa
lire al quartieri alti della 
classifica. Ma gli uomini di 
Castagner, dal canto loro, 
non sono affatto propensi a 
fare alla Roma particolari 
concessioni. Ecco quindi una 
occasione per 1 giallorossi di 

Succede a Luciano Senatori passato alla Centrale ARCI-UISP 

Luigi Martini nuovo segretario dell'UlSP 
I l Com fato Diret t vo de l l 'U lSP 

nazionale si a r iun i to nel oiornl 
scorsi od Ariccio, per approfondire 
analisi e cr i ter i d i intervento sui 
Contri d i tormoziono ilsico-sportivo, 
anche in p roporz ione dot Congres
so ARCI-UISP 

I l C D , che foa discusso Io re
laziono del responsabile nai ionalo 
del sottoro centr i , hD valutato in 
termini posit ivi l'esperienza con* 
dotta doi 1062 queste non solo 
ha permesso a l l 'U lSP di gestire, 
in rapporto con Enfi local i , scuole 
e niSICITÌC soli altr i Enti d i pro
mozione sport iva, 990 centri nella 
stagione 1974-75, ma ho ampia
mente, contr ibui to a porro la gue
st ione sportiva in centinaio di co
muni e • richiamare l'attenzione 
dello torze polit iche e sociali sul-
1 esigenza di nllaruara la parte
cipazione olio att ivi tà moro no e 
alla pratica sportiva 

E cresciuto nolovolmenfe la 
richiesta in questo settore, ma non 
ha trovato uno risposta pubblica 
adeguata e che gli stessi Enti di 
promozione nonno potuto coprire 
solo parzialmente, per [Q note ca
renze di struttura a mezzi l inan-
z ar i . 

5i tratto ogut, secondo lo valu
tazioni da l lU ISP 1) di operare 
porche lo Regioni o gli Enti lo
cali siano messi in condiziona di 
of f r i re un servizio sociale* sport i 
vo di cui I centri d i lo rmai ionc 
lisico-sport \o per ragazzi o adult i 
sono il coi d u o , 2) di battersi, 
in col kgo mento con uh organi 

collegiali, porcho la scuola sio 
realmente trosl ormata, nello gè-
stione o nel progrommi, perché 
super) Il distacco tra at t iv i tà In
tel lettual i tà e tisiche, perché con
tribuisca con l'adeguata ott iv i tà 
motoria a migliorare le condi
zioni di salute dai ragazzi e del 
giovani. 

Questi obict t iv i pongono l'esi
genza di un arricchimento dello 
proposta dei centr i , porcho questi 
assumano reali caratteri associati
v i , si col leghino alla associazioni 
presenti nei quart ier i e noi co
muni , favoriscano lo più ampia 
partecipazione Per questo occorre 
un lavoro unitar io tra gli Enti di 
promoz ono, capace di suparare 
atteggiamenti settoi i e corporat iv i , 
al larmare nella pratica il ruolo del-
l'nssociaziomsmo svincolato da con
cezioni collaterahsticl'Q con i par
t i t i 

I l C D de l l 'U lSP a) termine 
dei suol lavori ha eletto Luigi Mar
t in i nuovo Segretario generalo del
l 'U lSP, in conseguenza del pas
saggio di Luciano Senatori olla 
responsabilità del settore naziona
le organizzazione delta Centralo 
ARCI-UISP II (.ontnbuto sostan
zialo dato do Sonatori olio svi
luppo del l 'Unione nell esercizio dei 
suo ruolo dal 1363 ad oggi, à sta
to sottol ineato dal presidente del
l 'U lSP, Ugo Ristor i , eh** con pa
role di stimo a di fraterna r co
noscenza ho r icordato f ro l 'a l t ro 
il forte balzo m ovanti compiuto 
da ' l 'U tSP negli u t imi sette anni. 

do 65 000 a 320 0 0 0 tesserati nel 
1975 

I l nuovo Scgretorlo generale pro
viene dall'esperienza di direzione 
del Comitato di Ravenna e del 
Comitato Regionale Emilia-Roma
gna. I l C D ha pure provveduto 
alla sostituzione di alcuni membri 
dello Giunta Esecutiva Nazionale 
che da tempo hanno assunto in
carichi di responsabilità nc l l 'ARCI-
UISP. 

La Giunta Esecutiva Nazionale r i 
sulta ora cosi composta. 

A1UDI Claudio ( R o m a ) : BA
DI A N I Giancarlo (P isa) ; BROND1 
Giorgio (La Spezia); CORTICELL1 
Bruno (Bologna) : FABBRI enrlco 
(Fi renze); FERRARI Ronrtna 
(Raggio Emi l i a ) ; FRANZONI Pier 
Luigi (Bo logna) ; G A R l B O L D i Ezio 
(M i lano) ; G IOVANETT I Oddone 
(Raggio Emi l ia ) ; GUL INELL I Ma
r io (responsabile nazionale centri 
UISP) ; IOTTI Franco (Modena) i 
1ZZO Sebastiano (responsabile na
zionale ARCI-Pesca - Dama -
Scacchi); LUPPI Ivan (Modena) ; 
M A R T I N I Luigi (Segretario gene
rale U I S P ) ; M I N E R V A Luciano 
(responsabile nazionale stampa e 
propaganda U I S P ) ; M I N G A R D I 
Giorgio (segretario generalo ARCI-
Caccia) ; PROVVIS IONATO San
dro (responsabile nazionale setto
re tecnico U I S P ) ; RISTORI Ugo 
(presidente nazionale U I S P ) ; SAL-
VCSTR1NI Marco (Firenze) ; SE
NATORI Luciano (responsabllo na
zionale organizzazione ARCI-UISP) ; 
SERIOLI Carlo (Pa rma) . 

misurare la loro attuale di
mensione, alla quale Lie
dholm li prepara con le at
tenzioni di sempre. 

Ieri nel primo allenamento 
post-partita hanno riposato 
Cordova, De Sisti, Spadoni e 
Santarini. Il « capitano » do
menica è stato l'artefice pri
mo del successo giallorosso e 
sulle sue condizioni attuali 
sembra proprio non ci siano 
dubbi di sorta «Picchio» De 
Sistl ha a sua volta soste
nuto 11 ruolo che gli compe
te con classe e impegno, e 
anche domenica a Perugia i 
due saranno 1 pilastri della 
squadra. Nell'attuale situazio
ne la carenza della Roma è 
rappresentata dagli uomini 
capaci di andare in gol, sal
vo che Petrini, rinfrancato 
dal gol di domenica scorsa, 
non sfoggi d'ora in avanti 
una serie di partite positive 
e fortunate. Ma nella Roma, 
che ha giocato contro la 
Sampdorla, a tratti anche 
Rocca ha fatto balenare la 
possibilità di potersi concede
re, a breve scadenza, la sod
disfazione di segnare dei gol. 

La sua opinione, al riguar
do, non è molto chiara, ma 
vale la pena di registrarla, 
« La massima soddisfazione 
che un giocatore possa avere 
durante una partita — dice 
Rocca — è segnare un gol. 
Logico che anch'io in qualche 
occasione cerchi di prendermi 
questo piacere. Ma il mio 
compito in squadra è piutto
sto quello di procurare ad 
altri l'occasione per battere i 
portieri avversari, se io lo 
dimenticassi non sarei più un 
serio professionista Sono un 
sentimentale, alla Roma e al 
pubblico giallorosso mi sento 
legato profondamente, non 
tradirò mal la squadra per 
un mìo personale successo 
Ma se dovesse capitarmi l'oc
casione per trafiggere un por
tiere, quanta soddisi azione 
proverei' ». 

Ieri intanto per tutti c'è 
stata 1̂  festa.. di Natale. Il 
presidente Anzalone ha distri
buito i doni ai figli dei gio
catori e del personale dipen
dente della società. 

Oggi amichevole 
Cesena-Shakhter 

CESENA, 16 
I l Cesena, reduce dalla bri l lan

to v i t tor ia contro i l Cagliari, do
mani, allo ore 14 30 , Incontra ol
io stadio comunale dolio Fiori ta 
io squadra ucraino del lo Shokhtcr, 
classificatasi seconda assoluta nel 
campionato nazionale sovietico da 
poco concluso La gara si svolge nel 
quadro delle mamlestozloni spar 
t ivo della « Giornate della cultura 
sovielica » indetto dalla Regione 
Cnillia-Romagna. 

EVI MITTERMAIER in azione nella «libera» di Cortina 
d'Ampezzo 

Oggi in programma lo « speciale » 

La giovane Mittermaier 
ha castigato le «grandi» 
nella «libera» a Cortina 
Claudia Giordani, prima delle azzurre, soltanto 25* 

CORTINA D 'AMPEZZO, 15 . 
La più giovane delle sorelle Mi t 

termaier (e certo la meno t i to la
ta) la ventitreenne Evi, si è aggiu
dicata la « libera » di Coppa del 
mondo dt Cortina d'Ampezzo, ed 
ha messo In « castigo » tut te Io 
altra suo co II og he più famose che, : 
naturalmente nei pronostici , erano 
le favor i te d 'obbl igo. 

Por tu t to la durata della gara a ' 
nevicato Intensamente o ciò ha, J 
In un certo senso, favor i to la vm- | 
citrici» che è alto un metro e 60 
e peso 60 chi l i : esattamente sette 
chi l i In più dello sorella Rosi cha 
e alta un metro e 63 ; c iò natu- I 
ralmonto ho avuto la sua Impor- | 
tanza su un tracciato coma quello 
di oggi costantemente bat tuto da ( 
neve fresca, senza per questo nul- , 
la togl iere alla bravissima Evi, la I 
cui v i t tor ia semmai esce esaltata i 
dol fa t to di essersi (asciata alle | 
spalle propr io quelle at le t* che già i 
f iguravano nel pr imi post! della 
classifica sia nella * l ibera * d i ' 

Val d'Isore sia in quello successi
va del l 'Apnea A cominciare dalla 
austriaca Totschnlg, oggi seconda, 
prima al l 'Apnea o quarta in Val 
d ' I sere, dalle svizzere Bernadette 
Zurbriggen, terza in questa * l ibe
ra », e già vincitr ice In Val d' ioere 
e quarta al l 'Apr ica; 

A l la Totsching, che si è clas
sif icala seconda, sono ondati 1 2 0 
punti d i Coppa del mondo nella 
cui classìfica e balzata oggi al p r i 
mo posto con 59 punt i , precedendo 
lo Zurbnggen che o a 51 punt i • 
lo Morerod cho ha 50 punt i . La 
francese però ha tu t to il tempo di 
n iars i domani con to speciale Del
le Italiane lo migl iore è stata an
cora Claudia Giordani, che pur non 
trovandosi nello sua specialità, si è 
classificata 25 mo; Laura Mot ta • 
27.ma- Paola Horer 32 ma; Jolan
da Plank 38 ma; Theo Gomper • 
42.ma, mentre Maddalena Silvestri 
Ò caduta. E' certo poca cosa, ma 
in campo femmini le l ' I ta l ia ha poco 
da sperare. 

E' uscito il N. 12 de 

« La cooperazione Italiana » 

organo della Lega Nazionale delle Coope
rative e Mutue che contiene tra l'altro: 

• Intervista al Ministro dell'Agricoltura, 
Giovanni Marcora 

H Avviata la campagna per la raccolta 
di 100 miliardi di prestiti fra i soci del
le cooperative 

M Ancora sulla Conferenza della CCI di 
Vincenzo Gaietti 

• Riforma della casa e regime dei suoli 
di E. Lucchi 

• Diario politico di Sergio Pratesi 

• Diario economico di Luigi Bettocchi 

B Iniziata la vendita dei libri negli spacci 
coop 

• Inchieste sulla cooperazione in Lom
bardia e Liguria 

E' in edicola il n. 12 di 

REALTA SOVIETICA 
contiene tra l'altro: 

1) NON DI SOLI AFFARI LEONE IN URSS 

2) VENERE: L'OCCHIO DELL'UOMO AL DI LA' DELLE 
NEBBIE ETERNE 

3) GLI SCAMBI COMMERCIALI 

4) Speciale - Albino Bernardini: VIAGGIO NELLA SCUOLA 
SOVIETICA 

5) LE GIORNATE DELLA CULTURA SOVIETICA IN 
EMILIA-ROMAGNA 

Abbonarsi e facile, basta inviare il sottostante tagliando 
.1 Realtà Sovietica • Ufficio Abbonamenti • Piazza della 
Repubblica n. 47 • 00185 ROMA. 

Vi prego di mettere In corso un abbonamento a REALTA' 
SOVIETICA per il 1975 (per il quale mi spedirete II volu
me-dono appena pronto). Pagherò l'Importo al postino 
(L. 3.000 + spese postali). 

Cognome Nome . . . 

Indirizzo n. 

Città C.a.p. . 

Firma 

http://prctendes.se
http://bai.su
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Severe critiche mosse nel corso della riunione del CNEL 

Inattive nella crisi 
le leve d'intervento 
statale nell'economia 

Le disponibilità finanziarie e il riacquistato equilibrio 
con l'estero restano inutilizzati ai fini della ripresa 

Bologna: le scelte per 
le municipalizzate e 

la «giungla retributiva» 

La decisione della giunta 
comunale, delle aziende muni
cipalizzate e dell'Azienda tra
sporti consorziali di Bologna 

'• di non recepire 11 nuovo con
tratto nazionale dei dlrlgen-

' ti, firmato 11 18 luglio 1S75 
* fra la CI8PEL e la FNDAI, 
; ha suscitato vasta eco, In 
' generale <U consenso, sia pu-
> re con qualche giudizio dlf-
, ferensiato. 
; Ci pare utile ritornare sul-
; l'argomento dopo che, dalla 
t prima presa di poslztone, uni-
! tariamente espressa dalla 
r giunta e dal presidenti e vi-
|. ce presidenti delle aziende, 

si è passati in questi giorni 
, all'atto formalmente assunto 

dalle singole aziende. 
Per dare risposta ad alcu

n e Inesatte valutazioni con le 
Suall alcuni ambienti tentano 

1 accreditarne Ut tesi secon
do la quale la Giunta co
munale di Bologna e le sin
gole aziende avrebbero Inteso 
affermare l'Intenzione di non 
rispettare 1 contratti collet
tivi di lavoro, e doveroso 
chiarire che un siffatto pro
posito non ha neppure sfio
rato le amministrazioni bolo-

. gnesl, In quanto in assoluto 
contrasto con la concezione 
politica che sta alla base del-

' la vita degli enti locali e del
le aziende di questa citta. Que
ste hanno operato In rigorosa 
coerenza con la drammatica 
situazione nella quale versa
no la finanza pubblica In ge
nerale e quella in particola-

• re degli enti locali, nel con
testo della drammatica crisi 
economica che coinvolge l'In-

. tero paese. Inoltre, Inseren
dosi nel dibattito In corso nel 
paese sulla cosiddetta «glun-

', • già retributiva » o. più cor-
' rettamente, sulle forti spere-
'. quattoni esistenti nel tratta-
'•• menti economici e normativi 

. fra categoria e categoria e, 
•: spesso, all'interno delle stesse 

7" categorie del dipendenti pub-
:•' bliol e fra questi e gli ad-
'• detti alle attività, produttive 
t dell'industria e dell'agricoltu-
f- ra, gli enti locali bolognesi, 
r> adottando un provvedimento 
i concreto hanno voluto passare 
Sì dalle enunciazioni generiche 
»;- al fatti, anche per dare fi-
t ducla al cittadini net poteri 
Sj dello stato democratico. 
f A Bologna si è ritenuto che 
K il gruppo del dirigenti delle 
•f aziende municipalizzate, cosi 
| come d'altra parte 1 dirigenti 

'•i dalle aziende industriali In gè-
* nerale, certamente qualifica

le to a llveUo delle attività prò-
% fesslonali e delle responsabl-
I liti , non possa considerarsi 
>£ avulso dal problemi che as-
f «Ulano 11 paese, 11 quale età 
'& rivivendo il dramma della di-
% «occupazione, questa volta di 
| carattere strutturale, delle 
E nuove forze di lavoro che 
- aspirano Invano ad Inserirsi 
H nelle attività produttive, del-
t l e fabbriche che minacciano 

*• i» chiusura, che licenziano o 
incorrano alla cassa integra-
* sione. Ma, presa coscienza del 
<-' processo negativo che si 6 ve-
f nuto affermando storlcamen-
i'j te nel corso di questi ultimi 
l£ decermi, bisogna trovare la 
•"forza e la volontà politica 
ì. per dire basta a uno stato di 
£eoae che, se perpetuato, pò-
i trebbe, al limite, dare spazio 
j. a quelle forze politiche e so-
Y ciali ohe, in ultima analisi, 
*< nel caos, nel disordine e nella 
f, divisione dei lavoratori po
is trebberò minare la struttura 
f democratica dello stato ita-
| llano. 

| Strategia 
'.V 
;' La posizione assunta a Bo-
1 fogna può essere ricondotta, 
• senza tema di smentite, alla 
, giusta strategia generale che 
.. le confederazioni dei lavorato-
£ ri, attraverso la Federazione 
te unitaria, si stanno sforzando 
j di portare avanti, ponendo al 
i «entro della ripresa economi-
4 ca 1 problemi dell'occupazlo-
' ne, della conversione indu
lsi striale, delle modifiche delle 
, " strutturo di mercato e quin

di del consumi, 1 problemi 
' del Mezzogiorno, dell'agricol
t u r a e, in primo luogo, 11 
' problema degli investimenti 

. « pianificati e selezionati, in-
r tende favorire la ripresa del-
^ la produzione e della doman-
? da globale interna, avendo 
, presente ohe oggi essa va in
dirizzata verso 1 consumi so-
> clall. 

• In ampi settori del mondo 
'i sindacale si afferma già 11 

' > principio secondo 11 quale non 
, basta più chiedere aumenti 
, di salario uguali per tutti. 

. ma di più per chi guadagna 
tanto poco da non poter «od-

r. disfare le esigenze fondamen-
('tali della vita e nulla per 

chi guadagna troppo o. co-
I munque, molto di più del ne-
i cessarlo. Chlunqua condivida 

; questa giusta Impostazione, 
; sia 11 singolo cittadino che le 

istanze organizsale della so
cietà democratica, al diversi 
livelli di responsabilità, deve 

i operare, pu. n.. < * nvi V.J-
. kzza delle difficoltà che si In-
l «Mitreranno, sex andare ver

so un tipo di trattamento eco
nomico e normativo che. sen
za mortificare le singole ca
pacità professionali, assicuri 
quello che e giusto e non di 
più. 

Per quanto riguarda Bolo
gna, In occasione del recepì-
mento del precedente contrat
to dei dirigenti, il gruppo 
della DC nel consiglio comu
nale di Bologna manifestò del
le perplessità circa la corre
sponsione di un acconto su 
quel contratto, facendo riferi
mento alla diversità del trat
tamento del dirigente del
l'azienda municipalizzata e 
quello degli altri lavoratori. 
La stessa DC però, dando 
prova di Incoerenza e disco
noscendo Il merito dello giun
ta municipale e delle aziende 
bolognesi di avere avuto 11 
coraggio di cominciare ad 
adottare provvedimenti con
creti per andare verso una 
Inversione di tendenza, hn in
titolato un articolo apparso 
sul quotidiano del suo partito 
« Grave atto della Giunta Bo
lognese — Contratto ealpe-
stato alle municipalizzate ». 

Gli aumenti 
Per ricordare la validità 

della decisione adottata, gio
va ricordare che alla fine del
lo scorso anno l'azienda tra
sporti di Bologna, come tut
te le altre aziende italiane, 
oppose una notevole resi
stenza alle richieste sindaca
li di aumento delle competen
ze accessorie, con scontri ab
bastanza duri. OH accordi sot
toscritti comportarono aumen
ti dalle 10, 15. 20 mila lire 
mensili, ma non superarono 
le 35 mila lire. A Bologna 
l'aumento e stato di 20.000 li
re per tutti. 

Perché l'opinione pubblica 
si renda conto del significato 
della decisione riteniamo uti
le la seguente esemplificazio
ne: prendendo come parame
tro 100 iniziale quello del pu
litore, nella situazione attua
le, 11 parametro del vice ca
po servizio è pari a 177, quel
lo del dirigente capo servizio 
a 218: con l'introduzione del 
nuovo contratto si avrebbero 
l seguenti parametri: 100-177. 
274. 

La sperequazione risulta più 
evidente se si considera che 
fra i parametri 100 e 177 esi
stono 7 classi di qualifiche, 
mentre 1 parametri 177 e 274, 
(vice capo servizio e capo 
servizio) si riferiscono a 2 
qualifiche contigue. 

H contratto dei dirigenti 
viene ad accentuare notevol
mente 11 divario già esisten
te all'Interno dell'azienda. 

Ulteriori accentuazioni del 
divario si riscontrano anche 
nella parte normativa: ferie, 
liquidazione di buona uscita 
(con 20 anni di anzianità, 30 
mensilità, mentre ad un di
pendente non dirigente con 
la medesima anzianità spet
tano 13 mensilità) ed altri 
istituti. 

Se poi al minimi si aggiun
gono gli scatti di anzianità, 
si raggiungono elevati livelli 
di retribuzione. Noi non affer
miamo però, come si fa In 
certi ambienti, che si tratta 
di trattamenti scandalosi, ma 
di livelli ragguardevoli. 

Questo vuol forse dire che 
l'amministrazione locale bo
lognese e le singole azien
de hanno inteso disconosce
rò la funzione del dirigenti? 
Assolutamente no. anzi esse 
si sono poste il problema di 
ricercare, con 1 dirigenti del
le aziende, un tipo di rap
porto sempre più marcata
mente democratico, con una 
ben definita funzione del ri
spettivi ruoli nella gestione 
delle Imprese. Esprimendo la 
loro volontà le aziende hanno 
manifestato l'augurio ed 11 
proposito che si instauri un 
tipo di rapporto nuovo, an
che dal punto di vista con
trattuale, che collochi 1 di
rigenti delle aziende munici
palizzate all'Interno delle ri
spettive categorie, sia pu
re con trattamento e inqua
dramento al massimo delle 
relative tabelle. 

Ci rendiamo conto che que
sto rapporto contrattuale sa
rà particolarmente difficolto
so da conseguire ma non Ir
realizzabile. 

CI auguriamo pertanto che 
1 dirigenti delle aziende mu
nicipalizzate bolognesi, molti 
del quali collaborano valida
mente al funzionamento delle 
imprese, comprendano l'atto 
compiuto nel suo profondo si
gnificato e sappiano tenere 
conto del momento politico ed 
economico e della volontà de
gli enti locali, facendo preva
lere gli Interessi generali su 
quelli soggettivi e particolari 
e che il ricorso alla Magi
stratura non risolverebbe I 
problemi che sono alla base 
della decislon. presa. 

Domenico Da Brasi 
(Presidente dell'Azienda 
Trasporti Consorziali -

Bologna) 

L'Inerzia degli strumenti 
pubblici di fronte alla crisi, 
a cominciare dalle imprese 
a partecipazione statale, e 
stata denunciata nel dibatti
to al Consiglio dell'economia 
e del lavoro sul rapporto del
l'Istituto per la congiuntu
ra. La bilancia con l'estero 
è tornata da alcuni mesi in 
equilibrio. La disponibilità di 
credito delle banche eccedo
no le richieste e gli Impieghi 
monetari sono al disotto del
le previsioni. Le condizioni 
per un deciso Impegno nel
la ripresa degli Investimen
ti, pur esistendo anche In 
precedenza sulla base di se
veri criteri selettivi, si sono 
ampliate sempre più a par
tire dal luglio scorso; ma 
niente di sostanziale è stato 
fatto per evitare le conse
guenze peggiori. 

Per 1 consiglieri di parte 
sindacale hanno trattato que
sti problemi Ruggero Spes
so (CGIL) e Nicola De Pam-
phlls (CISL). 

Ruggero Spesso è interve
nuto affermando che la que
stione che sta al centro del
la elaborazione e della lotta 
unitaria del lavoratori e dei 
sindacati è quella dell'occu
pazione. Per queste ragioni oc
corre arrivare ad una ripre
sa economica su basi nuo
ve, attraverso coerenti misu
re a breve e a medio ter
mine che abbiano come fina
lità essenziale l'allargamento e 
la qualificazione della base 
produttiva del paese, tenen
do ben fermi l punti atti
nenti allo sviluppo della oc
cupazione e del Mezzogiorno. 
Obiettivi che solo con il con
corso di vaste forze e di cor
posi intenti possono essere 
realizzati nell'avanzata di 
reali cambiamenti struttura
li <e qui 11 discorso sul risa
namento della finanza pubbli
ca e locale è di primaria Im
portanza) e della realizzazio
ne di nuove forme di coopc
razione economica internazio
nale. 

De Pamphills ha rilevato 
come dal dibattito odierno 
sulla situazione economica del 
paese emerga la necessità di 
una più incisiva azione del
l'operatore pubblico che, In
tervenendo ormai In dosi mas
sicce nel ciclo economico, non 
può più limitarsi ad inter
venti contingenti: esso si de
ve impegnare in un'azione 
direttamente operativa evi
tando di ricorrere ad inter
mediari troppo spesso sco
modi e quasi sempre d(stor
centi. La gestione statale del
la situazione economica, a 
suo avviso, va indirizzata di
rettamente sulla struttura del
l'economia mediante una pro
grammazione Incisiva che ab
bia a monte una approfondi
ta analisi dell'Intera proble
matica, osservando tuttavia 
ohe 1 mezzi di azione di cui 
11 potere economico centra
lo usufruisce debbono esse
re utilizzati conveniente
mente. 

Anche nella relazione In
troduttiva di dann ino Para
vicini erano stati esposti pro
blemi di scelta — ed In par
ticolare riguardo al potenzia
mento dell'azione di Comu
ni e Regioni — per un'azio
ne pubblio» capace di farsi 
carico della riconversione 
delle strutture economiche. 

Nel contesto attuale la via 
di uscita va trovata — se
condo Parravlelni — preva
lentemente nello sviluppo di 
una domanda pubblica qua
lificata per investimenti so
dali, per case economiche, 
trasporti, agricoltura, sanità, 
nonostante ohe la finanza 
pubblica desti gravi preoc
cupazioni. E' necessario, per
tanto, oho 1 provvedimenti 
presi nell'agosto scorso tro
vino Immediata applicazione 
e lo stesso accada per i 
provvedimenti annunciati ora 
dal governo, e che negli aspet
ti strutturali si riallacciano 
al primi: la responsabilità è 
qui condivisa dallo Stato e 
dalle Regioni e ogni loro In
certezza o lentezza non può 
essere giustificata. Parravlel
ni ha insistito sulla necessi
tà di una via in gran parte 
autonoma della ripresa e di 
non contare troppo culla fun
zione trainante delle econo
mie ora in lieve ripresa e 
di non fare eccessivo affida
mento sullo sviluppo delle 
esportazioni, le quali vanno 
comunque sorrette per con
sentire l'aumento delle im
portazioni conseguente alla 
ripresa. Ripresa — ha detto 
— slgnlfloa, peraltro, conte
nimento del costi compreso 
quello del lavoro, per non 
scatenare una nuova gravissi
ma ondata inflazionistica. 

Ribadito che il problema 
è comunque quello della oc
cupazione, Parravlelni ha con
cluso affermando ohe biso
gna forse pensare ad una 
modifica sostanziale della leg
go fiscale, che ridia autono
mia e responsabilità agli en
ti locali, ed a lottare con
tro le evasioni fiscali intro
ducendo l'accertamento per 
campione assistito da valide 
garanzie. 

A conclusione del dibatti
to di ieri, cui hanno preso 
parte anche 1 consiglieri zito, 

Oaetan!, Boraslo, Orlandi Con-
tuccl, Papi. Ravaloll 11 presi
dente Slmonclnl ha proposto 
di incaricare le commissio
ni permanenti del Consiglio 
di approfondire singoli te
mi: conversione Industriale, 
occupazione, riassetto territo
riale, qualificazione dell'in
dustria. 

Conferenza stampa della compagna Gladys Mar in 

Cresce in Cile la lotta 
contro la Giunta fascista 

Importanza del voto all'ONU - Severa critica alla posizione cinese - Il pa
ziente lavoro per costruire un ampio fronte antifascista - Il ruolo della DC 

La compagna Gladys Marln durante la sua conferenza stampa 
a Roma 

La compagna Gladys Ma-
rin, deputato all'ultimo par
lamento cileno, segretario del 
la Gioventù comunista, espo
nente del pò cileno e di Uni
tà Popolare, 6 a Roma do
ve ha partecipato alla ma
nifestazione di domenica per 
l'80. di Dolores Ibarrurt. A 
Genova parteciperà al con
gresso della FOCI Ieri, nel
la sede dell'associazione Cile 
Pomocratlco ha tenuto una 
conferenza stampa. 

Glad's Marln ha sottolinea, 
to innanzitutto l'importanza 
del voto oon cui l'ONU ha 
condannato la giunta fasci
sta. Il fatto che SS paesi 
si stano schierati contro • Pi-
nochet (4 più dell'anno scor
so) ha un Importanza stori
ca. Esso dimostra da un la
to Il crescente lso.aniento del
la giunta, e dall'altro l'effica
cia concreta di ogni comi
zio, corteo, manifestazione, 
lettera a favore del prigio
nieri politici cileni, per 11 ri
spetto del diritti civili, con
tro la repressione e la tor
tura. 

Il voto all'ONU induce alla 
speranza. E' una risposta alle 
perplessità e al dubbi. Il mo
vimento di solidarietà interna
zionale si nutre anche di pic
cole cose, che insieme con
tribuiscono a uno stemo tco-
pò. Perciò Gladys Mtrln ha 
ringraziato con sincerità e se
rietà — ha detto— tutti co
loro (personalità, giornalisti, 
giornali) che hanno dato un 
contributo alla lotta de! po
polo cileno. Ed ha deplorato 

Nuova violenta ondata repressiva 

Brasile: centinaia di arresti 
torture sparizioni assassinii 

Indebolita dalla crescente opposizione e dalla crisi economica la dittatura ha get
talo ogni maschera « aperturistica » - Appello del PCB alla solidarietà internazionale 

Dichiarazioni 
di Fanfani 
a Pechino 

PECHINO. 18 
Il sen. Amlntore Pantani ha 

lasciato oggi Pechino per re
carsi a Shangai. All'aeroporto 
Fanfani ha rilasciato una di
chiarazione nella quale affer
ma di avere, durante la vi
sita «integrato ciò che già 
conoscevo e constatato quali 
progressi ha fatto la repub
blica popolare sotto la guida 
del presidente Mao Tuo Tung, 
grazie anche all'originalità 
della formula della mobilita
zione di tutti ed alla solidale 
applicazione di ognuno nella 
costruzione di una nuova so
cietà». «Ciò che più mi ha 
colpito — ha detto ancora 
Fanfani — 6 la lucidità con 
la quale, sulla base di una 
realistica visione della situa
zione mondiale, sostanzial
mente aspra, qui si giudica 
essenziale che la comunità 
europea concorra a scorag
giare cedimenti da un lato 
ed avventure dall'altro». Do
po aver affermato che « quel
la politica non deve lasciar 
creare squilibri palesi ed oc
culti». Fanfani dico di rite
nere « essenziale, per evitare 
situazioni difficili, una co
munità europea saldamente 
unita per 11 progresso ed una 
efficace difesa. Naturalmente 
allo svolgimento chiaro e non 
ambiguo dolla politica di di
stensione ed alla salvaguardia 
di essa da qualsiasi distorsio
ne pericolosa, può recare un 
contributo preminente anche 
la Cina. Cosi la tesi cinese, 
che l'Europa è necessaria al 
paolfico equilibrio mondiale, 
si estende anche alla Repub
blica popolare ». 

La dittatura militare fasci
sta Intensifica I suol crimi
ni contro 11 popolo — dice un 
appello del Comitato centrale 
del Partito comunista brasi
liano. Indebolita dalla ere-
scente resistenza patriottica 
e dalla crisi economica, so
ciale e politica, la dittatura 
utilizza la bandiera del più 
sfacciato anticomunismo per 
tentare di Impedire l'uni
tà delle forze antifasciste e 
per soffocare le contraddizio
ni Interne che la corrodono. 

Per portare avanti la sua 
politica antipopolare e antlna-
ztonalo (salari di fame o con
segna all'Imperialismo dello 
ricchezze minorarle) la ditta
tura si scaglia contro il PC, 
assassina 1 suoi dirigenti 
o militanti, tortura e uccide 
operai, studenti, giornalisti e 
membri del Movimento demo
cratico brasiliano (MDB) uni
co partito di opposizione tolle
rato dalla legge. 

Con il terrore e l'Isteri
smo anticomunista, la ditta
tura prepara la strada a nuo
vo restrizioni dell'attività po
litica. Gettata la maschera 
di paladino di una presunta 
« apertura democratica » con 
cui, nel suol primi mesi di 
governo, si Illuso di ingannare 
11 popolo, Il dittatore Oelsel 
Bcende sul terreno delle mi
nacce e assume la direzione 
della repressione fascista. 

In venti mesi di governo, 
ha fatto arrestare e torturare 
migliala di patrioti. Fra gli 
altri sono stati assassinati i 
seguenti membri del CC del 
PCB: David Caplstrano da 
Costa, Joao Massena Melo, 
Walter Rlbelro, Luis Ignaclo 
Maranhao Fllho, Elson Costa 
Jaimc Amorim Miranda. HI-
ran Lima, e Italr Velos, tutti 
furono rapiti e scomparvero. 
E la dittatura si rifiuta di for
nire qualsiasi informazione sul 
loro conto. In questi ultimi 

PRESSO IL MINISTERO 

Nasce il Segretariato 
del commercio estero 

Critiche e propositi generici di rilancio per l'ICE 

Il ministro per 11 commer
cio estero, Ciriaco De Mita, 
è Intervenuto ieri alla riu
nione del consiglio generale 
dell'Istituto per II commercio 
estero por riconoscerò quello 
che tutti dicono da tempo, e 
cloò che questo organismo 
non svolge 11 suo compito. Il 
ministro ha posto l'accento 
sulle Insufficienze organizza
tive. Sul plano delle scelte 
d'azione, l'ICE dovrebbe quali
ficarsi come «agenzia pub
blica per la promozione degli 
scambi », dando più spazio 
alle Indagini conoscitive. I 
compiti di promozione veri e 
propri verrebbero assunti da 
un nuovo organo, un Segre
tariato presso 11 ministero. In
caricato di tenere «rapporti 
sistematici con imprenditori, 
sindacati e regioni ». 

Questi mutamenti lasciano 
in secondo plano 11 problema 
maggiore: l'aiuto allo picco, 
le imprese ad associarsi, per 
svolgere iniziative di merca

to a gestione comune, e la 
importanza nuova — con ciò 
ohe comporta di metodi e in
dirizzi politici — che assumo
no nell'interscambio con la 
Italia 1 paesi in via di svilup
po e socialisti. Decentrameli, 
to, sburocratizzaz.lonc del-
l'iCE, Indagini sull'economia 
del paesi con cui si vuol 
collaborare non bastano du 
soli. 

Il presidente dell'ICE, Gra
ziosi, non ha perduto tuttavia 
l'occasione per Insistere so
pra l'aspetto quantitativo. 
Nel 1976 l'ICE potià spendere 
10 miliardi e 800 milioni, ol
tre 11 doppio rispetto al 1075. 
Se l'ICE avesse svolto il suo 
compito, tuttavia, non gli 
sarebbero certo mancati 1 
mezzi (per prime le impreso 
avrebbero contribuito a fi
nanziarle una attività reddi
tizia). L'aumento del finan
ziamento, dunque, non dà 
alcuna garanzia di migliora
mento nella politica com
merciale italiana. 

mesi •furono uccisi anche 11 
col. Maxlmillano Andrade Ne-
to, il tenente José Ferrelra 
de Almelda e II giornalista 
Vladimir Hcrzog. 

In ottobre sono stati rapi
ti dalla polizia Orlando Bom 
firn Junior, avvocato, giorna
lista e membro del CC del 
PCB e Sebastlao Vitorlno. an
che egli membro del CC. DI 
loro non si sa nulla. 81 teme 
per la loro vita. 

Sempre In ottobre furo
no arrestati, fra altre centi
naia di democratici e patrio
ti, le cui vite sono In pericolo' 
Alfonso Noguolra, ex deputa
to socialista; José Montene
gro de Lima, ex presidente 
dell'unione nazionale degli 
studenti tecnici, dirigente del
la Oloventù comunista: Jay-
me Rodrlgues Estroia Jr„ ex 
presidente del Centro studen
tesco di Santos, membro della 
Commissiono giovanile del CC 
del PCB: Miguel Urbano Fl
lho, studente, risilo del gior
nalista Miguel Urbano Rodrl
gues, membro del CC del 
PC portoghese: Antonio Ber-
nadlno dos Santos, dirigente 
del portuali, membro del co
mitato statale di San Paolo 
del PCB; Emilio Bonfante 
Bolteux de Maria, capitano 
di marina mercantile e diri
gente sindacale: José Costan
tino, presidente del sindaca
to del metallurgici di San Cae-
tano (San Polo); José Ferrel
ra, segretario dello stesso sin
dacato: Aldo Pedro Dietrich 
avvocato del sindacato dei 
minatori di Crloiuma (Santa 
Catarina). 

Il terrore fascista — affer
ma l'appello — non é tutta
via riuscito a soffocare le 
proteste e le lotte del popo
lo e del comunisti. L'opposi-
zlonc popolare, già chiara
mente manifestatasi nelle ele
zioni dell'anno scorso, si espri
me ora a un livello più al
to, nella indignazione e nella 
rivolta nel cui segno si svol
sero le dimostrazioni contro 
I nuovi delitti della dittatura. 
II popolo brasiliano, attraver
so la voce dei sindacati, de
gli studenti, della stampa del
le tre principali Chiese (Cat
tolica protestante, ebraica), 
degli Intellettuali, di forze e 
personalità politiche, ha ele
vato una protesta vigorosa 
contro lo torture e gli assassi
ni politici. La voce del popo
lo ha avuto echi profondi nel 
Parlamento, nella magistra
tura e nelle stesse forze ar
mate, 

Il PCB che in questi ulti
mi due anni ha subito duri 
colpi, si rivolge — dice l'ap
pello — al partiti fratelli, di 
tutto 11 mondo, ai governi 
socialisti e democratici al 
parlamenti democratici, al 
magistrati, allo organizzazioni 
internazionali e nazionali del
la classe operala, alle Chie
se, a tutte le forze che lotta
no contro 11 fascismo, per la 
pace, la democrazia, la li
berazione nazionale e 11 so

cialismo, affinchè intensifichi
no la loro già efficace de
nuncia del crimini della dit
tatura brasiliana, sviluppino 
ancora più la loro solidarie
tà con I) nostro popolo, con 
1 prigionieri politici. 1 tortu
rati, le famiglie degli assas
sinati. Il fascismo in Brasi
lo — conclude l'appello — 
può essere e sarà sconfitto 
dalle lotte del nostro popo
lo e dalla solidarietà interna
zionale. 

''atteggiamento del governo 
cinese, che non si è schierato 
con l'opposizione al fascismo 
di Santiago, ha ritirato la 
sua delegazione al momento 
del voto, ed ha perfino ten
tato di Influiu'are altri pi-.-
si, affinché ,'.tteies»oro Fi-
nochet. I di.venti cinesi han
no dato una mane alla giup-
ta fascista e ,'a utano a man 
tenersi In piedi. 

L'Isolamento internaziona
le della Olunta. politico, di
plomatico, culturale, economi
co, è molto importante. La 
giunta stessa ne é consape
vole. Esso accresce le con
traddizioni nella giunta e nel
le forze armate. I giornali 
di Santiago, compreso 11 rea
zionario Mercurio, pagato dal
la CIA sollecitano mutamen
ti di rotta almeno sul piano 
del diritti dell'uomo 

La politica economica del 
governo suscita malcontento 
in tutti gli sUM ^colali La 
repressione si é tstesa, acui
ta e approfondila. Più di ot
tomila sono 1 prigionieri po
litici. La media mensile de
gli arresti non é mal infe
riore al 1.500 II terrore è 
diventato metodo abituale di 
governo. La polizia politica 
DINA ha diecimila agen
ti, ohe dipendono diruti imm-
te da Plnochet Esdl pra freno 
lo spionaggio, la delazione, 
rapiscono e fan-o scompari
re gli oppositori I.a ripresolo-
ne colpisce duramente la 
Chiesa. Anche la DC è perse
guitata. La situazione econo
mica è gravissima r disoc
cupati hanno raggiunto il 
39 per cento. L'inflazione si 
è aggravata raggiungendo 11 
385 per cento anche questo 
anno. 

Anche la crifci economica è 
un fattore oie •mise,» •> aplnje 
vari strati social. al"npposl-
zlone e divido la ul'ir.ra ut 
500 Imprese di Stu'o. ne so 
no rimaste so'. 15 Le a't-e 
sono state prlva„./zate. Ar
che I settori dell'istruzione e 
della sanità sono stati sven
duti. 

C'è un grande malessere, 
cresce l'opposizione Noi — ha 
detto Gladys Marln — cer 
chiamo di creare un grande 
fronte antifascista In cui sia
no rappresentate tutte le for
ze e le personalità che lot' 
tano per abbattere la giunta 
e creare un ordine nuovo. Ad 
esso debbono aderire onci» 
settori che non hanno fatto 
parte di Unità Popolare e che 
anzi a suo tempo l'hanno 
osteggiata, 

Alla DC spetta un ruolo in 
questo fronte E.' vero che una 
parte della DC ha appoggiato 
e avallato 11 « golpe » Ma é 
anohe vero che la DC, posta 
di fronte alla realtà del fa
scismo, è passata all'opposi
zione. C'è un settore roazlo-

, narlo della DC che pretende 
di porsi come unica alterna
tiva alla giunta, discriminan
do Il movimento operalo. E* 
una manovra appoggiata da 
Washington. Agli Usa non ser
ve questa giunta, cosi rozza e 
brutale. Oli Usa cercano per
ciò uomini di ricambio, e a 
una parte della DC piace
rebbe partecipare all'opera
zione. Ma ampi settori popo
lari democristiani sono con
tro, ed hanno un atteggia 
n.onto unitario. 

II fronte antifascista si co
struisce nell'eroica lotta quo
tidiana VI é una resistenza 
organizzata, che ha II suo as
se nella classe operala. In lu
glio vi é stata una manife
stazione pubblica di diecimila 
edili di Santiago per il la
voro, la liberazione del prl 
gionierl politici, contro il nuo
vo codice de! lavoro VI sono 
scioperi nelle miniere, nelle 
fabbrlcho tessili, nelle ferro
vie. In settembre le lavora
trici dei laboratori della sa
nità hanno ottenuto che 11 
settore non fosse ceduto al 
privati. VI sono manifestalo-
ni di studenti medi e uni 
versitarl. Il gran numero di 
manifestini e giornali clan
destini conferma l'ampiezza 
del movimento. 

Un contributo importante 
all'abbattimento della giunta 
dovrà venire da un settore 
delle forze armate. Il males
sere esistente nell'esercito 
é dimostrato da desti, 
tuzlonl. trasferimenti, arresti, 
processi. Invìi In esilio II fu
turo va visto perciò sotto 11 
segno della fiducia e dell'ot
timismo. 

Al termine della conferen
za stampa é stato comu
nicato che per Iniziativa 
della Federazione del la
voratori dello spettacolo a-
vrà luogo, a partire dal 
16 gennaio, una serie di ma 
nlfestazlonl culturali ed arti
stiche al Palazzo dello Sport 
dell'EUR. Il tema sarà: pro
muovere Il boicottaggio cul
turale della giunta. Oli arti
sti saranno esortati a Inse
rire nei contratti la clauso
la' niente film, canzoni, di
schi per Plnochet. Saranno 
proiettati film, dati spettaco
li, messi in vendita quadri e 
sculture per raccogliere (on
di per la resistenza cilena. 

E' morto Kang Shenk 
membro del politburo 

del PC cinese 
TOKIO. 18 

Kang Shenk. uno dei mas
simi esponenti del partito co 
munltta cinese, è morto oggi 
dopo lunga ma'attid. Ne da 
notizia l'agenzia Nuova Cina 

Kang era uno degli otto 
membri del comitato perma
nente del Politburo del Comi
tato centrale. 

Approvata la proposta italiana 

CEE: per la carne 
allo studio un 

nuovo meccanismo 
di import-export 

Dovrà riequilibrare, attraverso le importazioni, i prez
zi attualmente proibitivi - Il sistema «ex-im» introdot
to nella scorsa primavera decadrà con il nuovo anno 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 16 

Il governo Italiano ha oggi 
finalmente sollevato nel Con
siglio del ministri agricoli 
della CEE lo scandalo delle 
importazioni di carne dal pae
si extra comunitari con 11 
cosiddetto sistema « cx-lm », 

chiedendone ed ottenendone la 
fine a partire dal gennaio 
prossimo. L'«ex-lm» abbre
viazione che sta per export-
import) é un complicato mec
canismo Introdotto nella pri
mavera scorsa, dopo che da 
quasi un anno le frontiere 
della Comunità erano state 
chiuse alle Importazioni di 
carne per smaltire le grosse 
eccedenze Invendute giacenti 
nel frigoriferi francesi a spe
se del Fondo agricolo comuni
tario. Il sistema prevedeva 
ohe gli esportatori europei 
che avessero venduto una cer
ta quantità di carne conge
lata fuori della CEE. ne po
tessero comprare sul mercati 
extra comunitari una quantità 
da due a quattro volte supe
riore. 

Scopo dichiarato era di riat
tivare Il commercio con 1 tra
dizionali fornitori di carne 
dolla Comunità, di rinfrescare 
le scorte di carne ormai in
vecchiata nei frigoriferi, e di 
rinsanguare gli allevamenti al
l'orlo dell'esaurimento Ma 11 
principale difetto del sistema, 
che fu subito chiaro anche al 
profani, era che esso permet
teva l'Importazione di carne 
a chi già ne aveva troppa, 
escludendo Invece dagli ac
quisti chi. come l'Italia, ne 
avrebbe avuto più bisogno. 
Non potendo esportare nulla, 
Infatti, l'Italia teoricamente 
non avrebbe potuto Importa
re neppure un chilo di carne, 

Ma la scappatola, del resto 
legalmente coperta dal re
golamento comunitario, fu 
presto trovata In una colos

sale operazione di traffico del 
le licenze. Gli espoi-'ntorl 
francesi vendevano cine !a lo 
ro carne congelata, riceveva
no In cambio dalla Comunità 
corrispondenti licenze di Im-
portaz.lone, e le rlvendovino 
acll Importatori nalianl 
a prezzi fino a mille lire per 
ogni chilo di carne di cui 
autorizzavano l'impor'.i 'ione. 
Il commerciante .lali.ino pa
gava cosi la licenza assai più 
della carne che Importava, 
ma sempre entro l'mitl 'n -a 
mente redditizi, dato che alla 
fine tutto veniva caricato sul
le spalle del consumatore 11 
quale ha continuato a pacare 
4-5 mila lire al chilo la carne 
svenduta per esemplo dagli 
Jugoslavi a 700 «00 lire. 

All'Interno di un tale siste 
ma si sono poi create Incon
gruenze a catena Marcora ha 
sollevato oirgl In Consiglio 
quella dell'esportazione di 
carne congelata prelevata 
dalì'AIMA dall'Italia verso 
paesi produttori come l'Un
gheria a 100 lire al chilo, 
contro le Importazioni di car
ne fresca dalla Francia, o 
per II tramite del grossi com
mercianti francesi, a 1300 1100 
lire al chilo II eemmlssario 
Lardlnols si é Impegnato ad 
abolire l'iniquo sistema a par
tire dal 1. gennaio Intanto, 
si studierà un meccanismo 
più equo per permettere Im
portazioni che rlequlllbrlno un 
po' I prezzi proibitivi della 
carne fin qui Imposti al no
stro Paese dalla politica agri
cola comunitaria, grazie alla 
quale prima slamo stati co 
stretti a distruggere 1 nostri 
allevamenti, e poi a lnfeu 
darci al grossi produttori del
la CEE, che ci hanno venduto 
la carne a prezzi più che 
doppi rispetto a quelli del no
stri tradizionali fornitori del
l'est europeo 

Vera Vegetti 

Cassa integrazione: in 11 mesi 
pagati 1200 miliardi di lire. 

La cassa Integrazione guada 
gnl ha pagato nei primi un
dici mesi di quest'anno oltre 
trecento milioni di ore per 
,un« spesa di circa. 1200 mi->j 
liardl di lire. Oli introiti pre- 1 
visti dalla legge per II fi
nanziamento della «cassa » 
si aggirano attorno a 155 mi
liardi, con un deficit di oltre 
mille miliardi. In che modo 
si è fatto fronte a questo for
te deficit? Chi ha pagato 
gli operai In cassa integra
zione? 

A questo domande paste Ie
ri al Senato da una Interroga

zione comunista. Illustrata 
tlal compagno Giovanncttl, 11 
fottoacgretarjo al lavoro, ono
revole Tina Anselml. non ha 
dito unn risposta precisa. 
I X a qUblltdBf Ofc->ha rilevato 
11 compagno Olovannettl — 
é preoccupante perche ri
sulta che 11 grosso «buco» 
sarebbe stato coperto dal da
tori di lavoro, che però si 
sarebbero rifatti non versan
do all'INPS. all'INAM e agli 
altri istituti prevlden'.la'.i le 
quote a loro carico per garan
tire l'assistenza e In pensio
ne al lavoratori dipendenti 

Accordo URSS-Italsider 
per forniture di tubi 

Sono state concluse le trat
tative fra l'ente sovietico 
Promssvitomlmport e la Fin-
slder per la fornitura nel '78 
di 700 mila tonnellate di tubi 
di acciaio di grande diametro 
per gasdotti prodotti dall'Ital-
slder di Taranto II contratto 
rientra In un accordo quln-
quennale che prevedo. In cam
bio, forniture all'Italia di car
bone, minerale e rottame di 
ferro La Finslder ha scambi 
con l'URSS anche tramite le 
società Terni e Dalmine per 

prodotti siderurgici e mecca 
nicl di qualità Nel 1973 le Tor
niture della F'ns'dcr all'URSS 
supereranno 1 ZOO miliardi di 
lire: nel 1078 si aggireranno 
sul 250 miliardi 

Un Importante accordo e In
tervenuto Tra l'AOlP e 1» Tu
nisia. In base al quale la so
cietà dell'ENI effettuerà ulte
riori ricerche di Idrocarburi 
su 12 mila chilometri quadrati 
adiacenti alla z.ona, già In 
produzione di El Borma (Sa
hara.) 

I prezzi saliti ancora 
dello 0,8% in novembre 

In novembre l'Indice del 
prezzi al consumo ha regi
strato un aumento dello 0.8 
per cento, secondo una stima 
provvisoria dcll'ISTAT. Non 
vengono romiti dettagli sul
l'andamento dei singoli prò-
dotti o servizi. La notizia è 
accompagnata da commenti 
positivi circa 11 rallentamento 
dell'Inflazione In realtà l'In
flazione resta elevatissima 
considerato che la produzione 
Industriale e la domanda del 
consumatori sono molto p'ù 
bassi di un anno fa SI pasra 
sempre di più vendendo quan

tità m'norl e questo 6 11 mo 
mento peggiore del'a crisi. SI 
teme, a ragione, che l'even
tuale ripresa di produzione 
comporti altri r'neari. La F'at 
avrebbe programmato, in se
greto, l'aumento de' prczz' 
per gennaio cercando di ad
dossare la colpa al contratto 
del metalmeccanici. La Comu
nità europea dando per scon
tata l'ìnfiaz.'one del prossimo 
anno. Intende autor'zKaT au
menti del prezzi agricoli «In
dicativi » fra il 7 ed il 10 per 
cento Non si vede davvero a 
chi giovi Totemismo 

Nuove denunce di abusi 
sull'assicurazione auto 

SI e riunita Ieri sera la 
commissione ministeriale Fi
lippi per l'aumento delle ta
riffe della assicurazione ob
bligatoria autoveicoli e valu
tare le proposte delle Impre
se per l'Introduzione in tale 
ramo di polizze personalizza
te, generalizzate Nessuna con
clusione è stata raggiunta 
Fra le nuove prese di posi
zione contro gli aumenti del
le tariffe RCA. la Confe-
tra (Conlederazionc generale 
traflico e trasporti) sottoli
nea che se gli aumenti ri
chiesti dalle imprese per le 
tariffe RCA iossero accolti 

«si avrebbero pesanti riper
cussioni di carattere inflazio
nistico» stante la stretta con
nessione fra costo del tra
sporti e prezzi dei prodotti. 
In particolare di quelli ali
mentari. Pertanto «se^neu-b-
bero ulteriormente il passo 
la produttività e gli Investi
menti ». Si osser.-a che le 
«compagnie assicuratrici au
mentano Il capitale sociale, 
continuando ad Investire In 
tutti I campi con il denaro 
contante riscosso dogli assi
curati mentre. In caso di e-
venti dannosi. Il risarcimento 
viene effettuato con enorme 
ritardo ». 

In novembre auto più 16% 
ma il 26% meno di autobus 

Le immatr.colazlon! d<.iie 
autovcttuie nuove di fabbri
ca isciiltc al pubblico regi
stro automobilistico nel mese 
di novembre 1873 sono 'tu 
mentati; del 16.J6 per cento 
rispetto allo stesso mese del 
1974 Lo comunica l'ufficio 
statistica dell'ACI precisando 
che le .scrizioni degli auto
veicoli nel loro complesso so
no state 100127 con un au
mento pari aJ 13,64 per cento. 

Nel dettag.lo nel mese di 
novembre sono stati mima-
tr.colat,' 85019 autovetture, 
con un aumento di 11892 uni
ta. 30'J autobus, con una di-
minuz.onc di 140 unita (meno 
26.47 per cento); 0 477 veicoli 
indusinali. con una diminu
zione di 1025 unita (mono 
15.83 per cento), 8 542 moto
veicoli, con un aumento dì 
1325 unità (più 16,38 pur 
cento). 
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IL DIFFICILE « DIALOGO » FRA I PAESI RICCHI DELL'OCCIDENTE E IL TERZO MONDO 

Un aperto contrasto di posizioni 
dà il via alla conferenza nord-sud 

Kissinger ripropone il ricatto americano ai produttori di petrolio per imporre un prezzo minimo del greggio • Immutata la concezione USA dei rapporti inter
nazionali - Il ministro degli Esteri del Venezuela afferma che il nuovo ordine economico esige nuove strutture e nuovi rapporti • L'intervento di Rumor 
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Aggravata 
la situazione 

sociale 
in Francia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 10 

La Francia ha compiuto un 
nuovo posso verso l'aggrava
mento della situazione sociale 
e dell'occupazione che smen
tisce l'ottimismo delle dichia
razioni presidenziali e In par-

. «colare il recente discorso di 
Giscard d'Estalng secondo cui 
<t il peggio è ormai alle no-
•tre spalle». 

In verità ad esaminare l 
dat i pubblicati Ieri sera dal 
ministero del Lavoro — e te
nendo conto che essi « inter
pretano» la situazione reale 
per fornirne un quadro non 
troppo deludente — si è Indot
t i a riflettere sulla progres
sione della crisi economica 
francese e sulla vanità del 
famoso « plano di sostegno » 
varato al primi di settembre 
dal governo. 

La disoccupazione ha rag
giunto ufficialmente, al 30 no
vembre di quest'anno, la ci
fra di un milione e centomi
la uni tà con un incremento di 
15 mila unità negli ultimi 
trenta giorni. Alla fine di no
vembre del 1974 1 disoccupa
t i erano 735.000 e sono dun
que aumentati di 285.000 in un 
anno e di oltre mezzo milione 
nel 500 giorni di presidenza 
giscardlana. .. 

Questi dati , di per sé rive
latori di una situazione di ri
stagno e anzi di recessione 
economica, sono aggravati da 
quelli concernenti la creazio
ne di nuovi impieghi: in ef
fetti, sempre secondo il mini 
stero del Lavoro, le offerte 
di Impiego in novembre so
no arrivate a 96.000 cioè 9 
mila in meno rispetto al me
se di ottobre e 30 mila In 
meno rispetto al novembre del 
1974. Ed è su queste cifre che 
va giudicato il plano di soste
gno economico che, secondo 
11 governo, avrebbe dovuto ri
mettere In moto la macchina 
doga espansione ' 
' v a rilevato, d'altro canto, 

che 1 sindacati non sono d'ac
cordo con queste cifre, e pro
prio oggi essi denunciano che 
la disoccupazione In Francia 
— calcolata secondo la defini
zione del BIT (ufficio inter
nazionale del lavoro) — ha 
toccato alla fine di novembre 
il numero di 1 milione 385 
mila unità. DI queste 11 47 
per cento è rappresentato da 
giovani al di sotto del ven
ticinque anni. 

In pari tempo si assiste ad 
una nuova fiammata nell'au
mento dei prezzi: da Ieri sono 
aumentati 11 costo della ben
zina normale e super di set
ta,.centesimi di franco al li
t ro (12 lire) e 11 costo del 
carburante per riscaldamen
t o domestico del 20 per cen
to mentre si annuncia a par
tire dal 1. gennaio una ulte
riore decurtazione dei salari 
attraverso un aumento esorbi
tante delle trat tenute mensili 
(malattia e pensione) per col
mare 11 deficit di 1500 miliar
di di lire dell'Istituto naziona
le di previdenza sociale. SI 
deve aggiungere a tutto que
s to che 11 ministero delle Fi
nanze ha deciso di diminui
re del 2 per cento il tasso 
di Interesse dei depositi a 
breve termine sul libretto di 
risparmio, colpendo cosi mi
lioni di piccoli risparmiatori 
che vedono già le loro eco
nomie falcidiate dalla In
flazione. 

Da tutto ciò appare, da una 
parte, l'Inefficacia, almeno 
per ora, delle misure di ri
lancio economico, che si spie
ga anche con la persistente 
diffidenza del padronato ad 
Impegnarsi in una concreta 
ripresa degli investimenti prò' 
duttivi e dall 'altra una spin
t a all'inflazione e dunque al
la diminuzione del potere di 
acquisto del salari e alla ro
vina del piccolo risparmio. 

a. p. 
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Misure limitative 
delle importazioni 

decise dal 
governo inglese 

BRUXELLES, 16. 
La Oran Bretagna ha de

ciso oggi una serie di misure 
protezionistiche di riduzione 
delle importazioni, per cer
care di puntellare in qualche 
modo la sua industria vacil
lante sotto 1 colpi sempre più 
duri della recessione. 

Le misure, di cui il governo 
di Londra ha informato que
sta sera l'esecutivo comuni
tario, riguardano: U contin
gentamento delle importazio
ni di filati di cotone e di fi
bre artificiali dal Portogallo 
e dalla Spagna; la richiesta 
di un contingentamento del
le Importazioni di prodotti 
tessili da parte della CEE dal 
paesi dell'est europeo; Infine 
una speciale « sorveglianza » 
sulle importazioni di tubi ca
todici per televisori dai paebl 
della CEE. E' su quest'ultima 
misura che le autorità comu
nitarie potrebbero Interveni
re, dichiarandola contrarla al 
t ra t ta t i di Ubera circolazione 
«ella merci. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 16. 

Sono occorsi 14 mesi di 
trattative. Il fallimento di 
una riunione preparatoria e 
una parte del recente vertice 
di Roma per riunire sta
mattina, attorno al tavolo 
dell'Avenue Klebcr, 1 mi
nistri degli esteri del 27 pae
si designati a partecipare al
la Conferenza sulla coope
razione economica Interna
zionale, più sbrigativamente 
e arbitrariamente chiamata 
«conferenza nord-sud», cioè 
tra un nord ricco e indu
strializzato ma in crisi e un 
sud In via di sviluppo e che, 
produttore o no di materie 
prime, è ormai un fattore in
dispensabile per l'equilibrio 
economico mondiale. 

I paesi industrializzati sono 
rappresentati da Australia, 
Canada, Comunità europea 
(Inghilterra In una posizio
ne particolare strappata al 
vertice di Roma), Spagna, 
Stati Uniti, Giappone, Sve
zia e Svizzera. I paesi in 
via di sviluppo sono rappre
sentati da sei Stati africani 
(Algeria, Camerum. Egitto, 
Nigeria, Zaire, Zambia), sei 
Stati latino-americani (Ar
gentina, Brasile, Glamaica, 
Messico, Perù e Venezuela), 
sei Stati asiatici (Arabia 
Saudita. India, Indonesia, 
Iran, Irak e Pakistan) e uno 
europeo (Jugoslavia). 

In linea di massima la 
conferenza dovrebbe limitar
si ad una sessione di tipo 
procedurale di due giorni e 
mezzo destinata a interinare 
le decisioni prese dalla riu
nione preparatoria di ottobre 
e cioè creare quattro commis
sioni di lavoro — energia, 
materie prime, sviluppo e fi
nanziamento — designarne 1 
presidenti e I componenti, 
pronunciarsi sulla partecipa
zione degli osservatori delle 
organizzazioni internazionali 
(come l'OCSE, o l'Agenzia 
Internazionale per l'energia) 
e finalmente approvare gli 
orientamenti generali del la
voro nelle commissioni. Ma 
si è visto già oggi che le 
cose non saranno tanto sem
plici. 

II discorso inaugurale di 
Glscard d'Estalng non è an
dato al di là del tradizionale 
paternalismo del ricchi ver
so 1 poveri. In effetti, anche 
se 11 presidente francese.,ha 
Insistito sul superamento del 
concetto restrittivo di aluto 
e sulla necessità di conce
pirlo come una componente 
« di un nuovo ordine econo
mico», egli non ha potuto 
evitare di vedere 11 Terzo 
mondo come un mercato che 
va sanato finanziariamente 
per facilitare 11 rilancio det-
l'economia capitalistica in 
crisi. 

Il problema evidentemente 
è altrove ed è balzato agli 
occhi nel confronto tra l di
scorsi del due copresldentl. 
Manuel Perez Guerrero, mi
nistro degli Esteri del Vene
zuela, a nome del Terzo 
mondo ha detto che 11 nuovo 
ordine economico esige la 
creazione di nuove strutture 
e di rapporti nuovi, mentre 
il ministro canadese Allan 
McEachen a nome del paesi 
Industrializzati, ha fatto ca
pire che questo nuovo ordine 
deve fondarsi su quello che 
esiste at tualmente e che non 
deve essere modificato, cioè 
deve scaturire nella conser
vazione dell'attuale rapporto 
di subordinazione tra mondo 
industrializzato e paesi in 
via di sviluppo. 

Questa, In fondo, è stata 
anche l'Idea che Kissinger ha 
sviluppato nel suo Intervento 
aggravando tutti 1 motivi di 
preoccupazione di coloro che 
dalla conferenza attendono 
altro che le direttive della 
superpotenza e la conferma 
del suo ruolo guida. 

Il segretario di Stato ame
ricano ha parlato ancora 
una volta con l'autoritarismo 
di chi si ritiene Investito del
la direzione degli affari 
mondiali riprendendo, sia 
pure mascherate da nuove 
formulazioni, le tradizionali 
posizioni americane in ma
teria di energia e di aiuti. 
Egli ha insistito sulla fissa. 
zionc di un prezzo minimo 
del petrolio che garantisca 
gli Investimenti del paesi in
dustrializzati nelle fonti ener
getiche alternative (centrali 
nucleari, ad esemplo) minac-
ciando 1 paesi produttori di 
respingere 11 loro petrolio 
qualora fosse venduto al di 
sotto del prezzo minimo che 
l'America vuole stabilire 

E' a partire da questa ba
se ricattatoria, tendente come 
sempre a spezzare il fronte 
del paesi emergenti e a sca
vare un solco t ra produttori 
e non produttori di petrolio, 
che l'America e 1 suol alleati 
offrono le loro tecnologie al 
paesi del Terzo mondo, 
dunque nel quadro Immutabi
le del vecchio rapporto di 
subordinazione. 

Quanto al problemi dello 
svllupno dei paesi poveri, 
essi dipendono essenzialmen
te — per 11 segretario di 
Stato — dal Fondo mone
tarlo internazionale o dalla 
Banca mondiale, dunque an
cora dagli Stati Uniti e dai 
paebl ricchi 

Qualcuno ha trovato 11 
discorso di Kissinger «di to
no moderato », ma l'eventuale 
moderazione del tono non ne 
muta 11 contenuto: e questo 
contenuto è l'opposto del dia
logo che la conferenza di oggi 
deve Istituire, è soltanto 11 
monologo di un paese che 
non ha affatto rinunciato al
la propria concezione domi
natrice del rapporti interna
zionali. 

A nome della Comunità 
economica europea, hanno 

poi preso la parola quattro 
ministri: Rumor come pre
sidente del Consiglio di tur
no, Ortoli, presidente della 
Commissione, il ministro de
gli esteri lussemburghese 
che succederà a Rumor tra 
qualche mese e finalmente 
Callaghan, che In pratica ha 
ottenuto quello che l'Inghil
terra voleva, e cioè sentire 
la propria voce al di fuori 
della comunità. 

Rumor ha impostato il suo 
Intervento sul trinomio che, 
per la Comunità, deve domi
nare 1 lavori della confe
renza : Interdipendenza eco
nomica, oggi Innegabile, tra 
mondo sviluppato e mondo 
emergente, che crea la ne
cessità della «corresponsabi
lità ». Di qui 11 problema di 
un metodo e di un rapporto 
nuovi fondati sulla « coopc
razione » per trovare soluzio
ni originali e più giuste nel
la creazione di un nuovo or
dine economico. 

Non soltanto l'intervento 
di Rumor è apparso idillico 
dopo quello di Kissinger, ma 
il discorso successivo di Cal
laghan, che ha raggiunto 
le posizioni americane sul 
prezzo minimo del petrolio, 
ha rimesso in evidenza l 
contrasti esistenti in seno 
alla stessa Comunità europea 
sulla concezione e 1 compiti 
di questa conferenza. 

Augusto Pancaldi 
Armali della sinistra musulmana fotografali presso l'Hotel Palm Beach a Beirut poco dopo 
l'inizio della nuova tregua 

Con il pretesto di aiutare la comunità ebraica di Beirut 

KARAME DICHIARA CHE TEL AVIV 
PREPARA UN ATTACCO AL LIBANO 
Un allarmante commento della radio israeliana • La nuova tregua fra falangisti e musulmani nella giornata 
di ieri è stata mantenuta • Scontri a Tripoli e Sebnay - Iniziative moderatrici attribuite a Arafat e Assad 

- BEIRUT, 1B 
Il Primo ministro libanese 

Karame ha parlato di plani 
Israeliani per Invadere 11 Li
bano, che Tel Aviv potrebbe 
mettere in atto con 11 prete
sto di proteggere la comunità 
ebraica di Beirut da un peri
colo, In realtà inesistente. Ka
rame, parlando con 1 giorna
listi, ha detto di avere ascolta
to un commento In inglese del
la radio israeliana nel corso 
del quale è stato rivelato un 
piano dell'esercito «per soc
correre la comunità ebraica 
che vive nel quartiere di Wa-
di Abu Jamtl, a Beirut ». 

«Tale commento — ha ag
giunto Karame — Ìndica che 
Israele nutre biechi progetti 
al danni del Libano e noi do
vremo richiamare a questo 
proposito, l'attenzione di tutti 
1 paesi, In particolare delle 
grandi potenze e del paesi 
membri del consiglio di si
curezza ». 

«Gli ebrei che vivono nel 
quartiere di Wadl Abu Jamtl 
— ha proseguito — non sono 
stati sottoposti ad attacchi di 
nessun genere; al contrarlo 
tut te le parti hanno dato ad 
essi protezione e aluto. DI 
conseguenza le scuse prese a 
pretesto da Israele sono fal
se. Ma — ha concluso Kara
me — se Israele ha Intenzio
ne di sfruttare questa situa
zione per commettere un'ag
gressione, allora da parte no
stra non risparmleremo sfor
zi per salvaguardare la no
stra sovranità e la nostra di
gnità ». 

Durante gli scontri della 
settimana scorsa le forze del 
falangisti e quelle del musul
mani progressisti, si sono af
frontate anche nel quartiere 
ebraico di Beirut e numero

si edifici, t ra cui una piccola 
sinagoga e una scuola ebrai
ca, sono rimasti danneggiati, 
tuttavia la principale sinago
ga è rimasta indenne e la 
comunità ebraica di Beirut ha 
ringraziato Yosser Arafat per 
l'aiuto datole. Va aggiunto 
che nella tarda serata di ieri 
le forze del musulmani pro
gressisti hanno alutato diver
se famiglie ebraiche a la
sciare le zone più colpite dal 
combattimenti, nel quartiere 
di Wadl Abu Jamll. 

Nel quartiere di Wadl Abu 
Jamll, detto anche la « valle 
degli ebrei », — precisa la 
agenzia Associated Press — 
abitavano una volta seimila 
ebrei, ma gran parte di essi 
emigrarono o si dispersero 
dopo la guerra del 1967; del
le poche centinaia di ebrei 
che vi si trovavano all'inizio 
della guerra civile fra cri
stiani e musulmani, ne re
stano attualmente una cin
quantina, concentrati nella si
nagoga sotto la protezione 
della milizia musulmana di 
sinistra che controlla la zona. 

Frat tanto la tregua concor
data ieri notte —- la dician
novesima — sembra final
mente essere applicata da 
tut te le parti In conflitto, sen
za ripensamenti. Gii elemen
ti armati del due campi, cri
stiani o musulmani, si sono 
ritirati dagli edifici e dal 
grandi alberghi del centro, 
che avevano occupato negli 
ultimi otto giorni. 

L'accordo, il sedicesimo In 
tre mesi di guerra, è stato 
raggiunto attraverso negozia
ti che hanno visto la parteci
pazione In prima persona di 
Karame e del leader palesti
nese Arafat. I rappresentanti 
palestinesi hanno trattato a 

nome delle forze della sini
stra nazionale, che a loro vol
ta si sono impegnate ieri ad 
osservare quanto concordato 
nel nuovo patto per la cessa
zione del fuoco. In base al
l'accordo. 11 quartiere degli 
alberghi sul lungomare verrà 
controllato dalle forze di si
curezza interna, mentre il 
centro commerciale rimarrà 
sotto il controllo di uno spe
ciale corpo dell'esercito. 

Radio Libano ha comunica
to stamane che la città ha 
trascorso una notte relativa-
ment i calma, violata solo da 
sporadiche sparatorie. Le 
strade che escono da Beirut 
sono tuttora da considerare 
pericolose. Nel complesso, la 
giornata di ieri, benché molto 
più calma delle precedenti, ha 
visto la morte di almeno 23 
persone In combattimenti che 
si sono svolti in diverse parti 
del paese. Quindici persone so
no morte a Tripoli, 11 centro 
portuale del nord dove dallo 
scorso agosto si sono verifi
cati frequenti e sanguinosi 
scontri fra 1 cristiani della 
vicino località di Zgharta. 
paese natale del presidente 
Sulelman Franjleh, e 1 mu
sulmani tripolini. 

Stasera un grave Incidente 
si è avuto nel sobborgo di 
Sebnay, provocato dal talan-
gisti e dai llberal-nazionall: 
5 persone sono morte, tre ca
se e la moschea sono state 
Incendiate e una trentina di 
musulmani sono stati co
stretti a fuggire dal villaggio. 
L'episodio ha fatto brusca
mente risalire la tensione. 

Nel circoli politici della ca
pitale si ritiene che la tre
gua e 11 suo rispetto da par
te del belligeranti siano dovu
ti in buona parte alle pres
sioni esercitate sulle sinistre 

da Arafat e dal Presidente si
riano Hafez Assad, uno del 
più tenaci sostenitori delle 
forze progressiste libanesi. 

Assad si è incontrato Ieri 
a Damasco col leader socia
lista libanese Kamal Jum-
blalt e, secondo fonti siriane, 
ha sottolineato che è nell'in
teresse della causa araba che 
la guerra civile In Libano sì 
concluda al più presto. Da 
parte loro 1 palestinesi, im
pegnati alle Nazioni Unite In 
iniziative diplomatiche che ri
guardano l'intera questione 
medio orientale, non sarebbe
ro disposti a farsi coinvolgere 
in una sanguinosa contesa in 
Libano. 

A Berlino 
riunione 

preparatoria 
per la conferenza 

dei PC europei 
BERLINO. 16 

Si è aperta oggi a Berlino, 
con la partecipazione dei 
rappresentanti di 22 parti
ti, una riunione del gruppo 
di lavoro che era stato inca
ricato dalla commissione di 
redazione, nella riunione di 
novembre, di proseguire la 
preparazione della conferen
za del Partiti comunisti e 
operai di Europa. 

Il PCI è rappresentato dai 
compagni Sergio Segre e An
tonio Rubbl, responsabili e 
vice responsabile della sezio
ne esteri. 

11 partito franchista dovrebbe dirigere la democratizzazione della Spagna 

Le finte aperture di Arias Navarro 
Tremila persone a Barcellona hanno partecipato a una tavola rotonda con Camacho e Sartorius 

MADRID. 16 
La dichiarazione « program

matica » pubblicata ieri sera 
dal governo dopo la prima 
riunione sotto la presidenza 
di re Juan Carlos, ha deluso 
le attese che l'ottimismo di 
alcuni ambienti nutriva: nes
suna delle richieste che con 
crescente forza vengono avan
zate dal paese, a comincia
re da quella di una comple
ta amnistia per 1 detenuti po
litici, è stata accolta. Vaghe 
promesse di mutamenti degli 
attuali Istituti, venerici riferi
menti ad un futuro amplia
mento dei diritti delle asso
ciazioni politiche, ricerca di 
più stretti rapporti con l'Eu
ropa occidentale e con H 
NATO: questa la sostanza del 
programma di Arias Navar
ro, condito di un certo nu
mero di parole ormai obbli
gatorie nella prosa ufflc ale 
madritena, come <' -lemoo: a-
zia », « liberta », « diritti ci
vili ». 

Invece di « aperture ». sia 
pure caute, da Arlus Navar
ro sono venute delle finte 
aperture: niente impegni sul 

l'amnistia generale per tutti 
1 detenuti politii,., sull'abo
lizione delle leggi speciali, 
sulla democratizzazione rapi
da con 11 riconoscimento dì 
tutti 1 partiti, senza esclusio
ni né discriminazioni. 

Anzi: oggi stesso A.: is Na
varro ha confermato u ca
rattere della « continuità » 
che 11 regime Intende man
tenere anche dopo la scom
parsa di Franco. Presentan
do 11 consiglio nazionale del 
partito franchista, il « Movi
mento naclonal » (ex Falan
ge), a re Juan Carlos, il 
primo ministro ha detto che 
a questo organismo e affi
dato 11 compito di lsoirare 
e dirigere l'opera del gover
no per realizzare* « un ornine 
Ubero, democratico o giusto » 

L'organo del « Mo Amento ». 
Amba parla di una «demo
crazia con autorità » e av
verte che l'ostracismo viene 
mantenuto nel confronti d<>! 
comunismo mentre « Il resto 
dell'opposizione, se vorrà par
tecipare, dovrà modificar» 
l'obiettivo del processo costi
tuente con quello del proces

so evolutivo ». 
Ma altro è lo stato d'ani

mo, altre le rivendicazioni 
delle masse spagnole. Più di 
3000 persone hanno partecipa
to ieri a Barcellona ad uni» 
tavola rotonda su «elezioni 
sindacali e futuro de! sindaca
lismo », cui hanno partecipato 
Marcellno Camacho e Nicolas 
Sartorius. 

E' stata questa la prima 
volta che 1 due valorosi diri
genti delle Commissioni opti-
raie, usciti pochi giorni fa 
dal carcere, possono parlare 
in pubblico senza Interventi 
della polizia. La tavola roton 
da si è svolta nella s f le dol 
Collegio degli architetti tecni
ci di Barcellona. 

Dopo l'Introduzione a cura 
del presidente della tavola ro
tonda Miguel Abad, sulla « ne
cessità della libertà e della 
unità sindacale», ha preso la 
parola Nicolas Sartorius che 
si è riferito, t ra l'altro, al
l'esigenza di «conquistare la 
amnistia, per la quale tutti 
stiamo lottando». 

Camacho. precisando che 
non si trovava a Bi'-ce'lona 

« per lanciare un mumfea'.o 
dalla Catalogna ». ha r i c r 
eato alcuni dlr:.:"ntl operai 
tuttora in carcere;. ?. sua vol
ta ha parlato dell'amnistia 
che però «sarebbe inutile se 
non fosse accompagnata dal
le libertà democratiche e na
zionali ». 

« Noi lavoratori — ha det
to ancora Camacho — sia-
.no coscienti che è Indispen
sabile promuovere una ri
strutturazione del sistemi di 
\ i ta, Ma non accettiamo di 
subire passivamente la c l s l 
provocata da aitrì. Vogliamo 
partecipare da po-itaonl di li
bertà ». 

Oggi stesso 11 PSOE (parti
to socialista operalo) ha de-
Unito, in un suo documento. 
Il programma di Navarro « u-
na dichiarazione di intenzioni 
che invalida qualsiasi giudi
zio ottimista », e 1 cui propo
siti appaiono delle « operazio
ni di rinvio e di confusione ». 

A Madrid. Infine. 2500 fun
zionari ed Impiegati della pub
blica amministrazione hanno 
Inviato al re un appello per 
una « vasta amnistia » 

un indirizzo di saluto il com
pagno socialista Fulvio Cero-
folini, sindaco di Genova, An
gelo Carossino. presidenti- del
la Giunta regionale della Li
guria, e Lovrano Bisso, segre
tario della Federazione geno
vese del PCI. Subito dopo il 
compagno Renzo Imbeni. se
gretario nazionale della FGCI, 
terrà la relazione introduttiva. 

11 Congresso proseguirà poi 
giovedì con ben tre sedute-
dedicate al dibattito genera
le, con ini/.io alle 8.30, alle 15 
e alle 21; venerdì e sabato 
con le due sedute della matti
na e del pomeriggio, e do
menica mattina, quando si a-
vranno l'intervento del com
pagno Enrico Berlinguer, e 
le conclusioni del compagno 
Renzo Imbeni. Nel pomeriggio 
di domenica ì delegati elegge
ranno il nuovo comitato cen
trale della FGCI. 

Venerdì sera, inoltre, alle 
21. sarti organizzata una ta
vola rotonda con la parteci
pazione di alcuni parlamen
tari e dei rappresentanti dei 
movimenti giovanili democra
tici sui temi dell'occupazione 
giovanile. 

Saranno presenti numerosi 
ex segretari della Federazio
ne giovanile comunista, diri
genti del Partito ed esponen
ti del mondo sindacale, della 
cultura e dell'arte. A dimo
strazione del grande interes
se che circonda questo Con
gresso, è stata segnalata an
che la presenza degli inviati 
dei principali giornali. 

Genova si prepara ad ac
cogliere nel miglior modo i 
partecipanti al Congresso, al
cuni dei quali sono già giun
ti da oggi, mentre altri si met
teranno in viaggio questa not
te per essere presenti all'ap
puntamento di domani pome
riggio. Alla stazione Principe 
è stato organizzato un uffi
cio informazioni che darà a 
tutti le indicazioni necessarie. 
Un gruppo di giovani comu
nisti genovesi è all'aeroporto, 
dove con il passare delle ore. 
si infittiscono gli arrivi de
gli ospiti stranieri. 

Nella Federazione di Geno
va, in salita San Leonardo, 
incominciano a ritrovarsi gio
vani comunisti di ogni parte 
d'Italia: si sono conosciuti al 
Festival dell'UNITA' o in oc
casione dei grandi appunta
menti di lotta nazionale del
la gioventù italiana. C'è aria 
di festa, come sempre av
viene quando si incontrano 
giovani accomunati da tante 
esperienze di lotta, da una 
comune consapevolezza e da 
una comune speranza. 

Nord-Sud 
rappresentato dai 35 miliar
di di dollari che costituisco
no l'eccedente valutario dei 
paesi produttori di petrolio 
dell'OPEC. investita nel Ter
zo Mondo povero, questa mas
sa di denaro dovrebbe con
sentire ai Paesi del mondo 
capitalista industrializzato di 
sollecitare la formazione di 
nuovi mercati di sbocco per 
le loro esportazioni. Parte dt 
qui la manovra americana, 
che oggi Kissinger ha conti
nuato a sviluppare con l'ap
poggio degli europei e dei 
giapponesi, per costituire un 
fronte unito tra paesi capita
listi industrializzati e paeii 
poveri del Terzo Mondo con
tro i produttori di petrolio. 
Quello che si tenta dt fare, 
in altri termini, è di addos
sare ai produttori di petro
lio la responsabilità dell'im
poverimento del Terzo Mon
do e ottenere, così, dt servir
si dei capitali dei primi per 
mitigare gli effetti della cri
si che ha investito il siste
ma capitalistico. 

Ma se Questo è il disegno 
strategico dei gruppi dirigen
ti del mondo capitalista in
dustrializzato, la sua reali» 
zazione e molto problemati
ca. Essi si trovano infatti da
vanti a un Terzo Mondo tut-
l'altro che disposto a lasciar
si incantare. Se è vero in
tatti che è interesse di tut
ti arrivare a una stabilizza
zione dei prezzi del petrolio 
e ad una utilizzazione non 
di rapina dei capitali dei pro
duttori di questa fonte di 
energia, altrettanto vero è 
che i paesi del Terzo Mon
do avvertono con acutezza 
anche il problema del corso 
det prezzi di tutte le materie 
prime, delle merci prodotte 
nel mondo capitalista indu
strializzato, dei prodotti ali
mentari prima di tutto ma 
anche della tecnologia, e co
si vta. In una parola, è la 
legge dello scambio ineguale 
— caratteristica dei rappor
ti tra mondo capitalista in
dustrializzato e Terzo Mon
do — che viene posta in que
stione in questa conferenza. 
Ed è precisamente questo 
ti punto debole politico,della 
coalizione di paesi del mon
do capitalista industrializza
to cui sarà difficile rompe
re la coalizione degli altri 
per la buona ragione che 
questi ultimi comprendono as
sai bene come un isolamen
to det paesi produttori di 
petrolio dell'OPEC portereb
be alla sconfitta di tutto il 
Terzo Mondo per tutto il 
resto. 

La conferenza Nord-Sud. 
dunque, ammesso che rie
sca a durare un anno, po
trà rivelarsi meno agevole dt 
quanto può sembrare oggi e 
condurre a risultati molto di
versi da quelli che l'assieme 
del mondo capitalistico svi
luppato spera di ottenere. 
Tanto più die se oggi Stati 
Uniti, Europa occidentale e 
Giappone sembrano muover
si sulla stessa linea, nessu
no è in grado dt dire cosa 
avverrà mano a mano che si 
entrerà nel vivo della discus
sione e che la crisi economi
ca si accentuerà come lascia 
prevedere il crescere di me
se in mese della matsa di di
soccupati. 

L'impressione di questa pri
ma giornata è che il confron
to sarà serrato. Non a caso 
e stato fatto circolare un da
to assai significativo. Nel 
1975 i paesi Industrializzati 

i hanno venduto, secondo lo 

Istituto di ricerche interna-
ztonali di Stoccolma, armi per 
43 miliardi di dollari, di cui 
una parte considerevole ai 
paesi del Terzo Mondo. E' 
una cifra colossale, superio
re di ben dieci miliardi di 
dollari al volume complessi
vo di affari della più grande 
impresa industriale del inon
do, la Exxon, dt otto miliar
di di dollari superiore alla 
eccedenza valutaria dei pae
si dell'OPEC e inferiore di so
li sette miliardi di dollari al
l'indebitamento det paesi del 
Terzo Mondo, produttori di 
petrolio esclusi. 

Ecco, affermano i rappre
sentanti del paesi più poveri 
del Terzo Mondo, dove si 
potrebbe cercare il terreno 
per una inversione di tenden
za se davvero si volesse « ri
fare il mondo ». Ma questo e 
un discorso che I paesi del 
mondo industrializzato non 
amano ascoltare giacchi la 
vendita di armi sta diventan
do la più importante valvola 
di sfogo per la crisi che in
veste le loro economie. 

Oggi — ha detto Ciscard 
d'Estalng aprendo i lavori 
della conferenza — governa 
l'imprevedibile. E' una bella 
frase. Ma quando in un an
no si vendono 43 miliardi di 
dollari di armi e al tempo 
stesso non si trovano dieci 
miliardi di dollari da inve
stire nell'agricoltura del Ter
zo Mondo in modo da atte
nuare la loro posizione di 
dipendenza, si va incontro a 
prospettive che, purtroppo, 
non sono difficili da preve
dere. 

Aborto 
prezzamento, preannunclando 
l'astensione. 

Gli emendamenti PLI-PRI 
disarticolano, anzitutto 11 te
sto del Comitato ristretto, rin
novandolo — come già previ
sto da quelli comunisti — 
per grande parte: e integra
no le proposte del PCI. La 
piattaforma cosi elaborata si 
articola in tre punti: 

1) viene estesa l'area del 
sanitari a cui la donna può 
rivolgersi qualora si trovi nel
le condizioni previste (artico
li 2 e 3 lettera b) che le con
sentono di interrompere la 

gravidanza. Il medico potrà es
sere « di fiducia » e scelto In 
un elenco, predisposto an
nualmente dal medico pro
vinciale, comprendente 1 me
dici dipendenti pubblici eser
citanti un'attività professio
nale nell'ambito di struttu
re sanitarie pubbliche, non
ché gli altri medici purché 
abbiano almeno 5 anni di 
iscrizione all'albo. Qualora si 
trovi nelle condizioni previ
ste dall'articolo 2 (entro 1 
novanta giorni dall'Inizio de-
la gravidanza) la donna de
ve interpellare il medico en
tro 75 giorni: 

2) la donna espone al me
dico le ragioni che la indu
cono a chiedere l'aborto, e 
il sanitario rilascia attesta
zione della avvenuta richie
sta. Ove questa sia motiva* 
ta dalla incidenza delle «con
dizioni economiche o sociali 
o familiari sulla salute della 
donna, questa dichiara sotto 
la sua responsabilità le con
dizioni stesse e la loro inci
denza sulla sua salute ». 

Precisa la norma che «il me
dico effettua immediatamen
te gli accertamenti sanitari 
necessari, considera con la 
donna la incidenza delle con
dizioni economiche, sociali e 
familiari sulla sua salute psi
chica, e chiede alla stessa di 
soprassedere per otto giorni ». 
Però, al « termine di tale pe
riodo, qualora la richiesta 
sia confermata dalla donna. 11 
medico, sulla base dei risulta
ti degli accertamenti sanita
ri e, nel caso di incidenza 
delle condizioni economiche, 
sociali e familiari sulla salu
te psichica sulla base delle 
dichiarazioni della donna cer
tifica ». in calce all'attestato 
della richiesta. « l'esistenza 
delle condizioni » per l'inter
ruzione della gravidanza, qua
li sono fissate negli artico
li 2 e 3. lettera b. 

3) sulla scorta della certifi
cazione, l'aborto è effettuato 
presso un ospedale o pres
so una casa di cura autoriz
zata. Si precisa, inoltre che 
nel caso di donna oltre I 90 
giorni di gravidanza, e quan
do siano intervenuti fatti o 
accertamenti di natura sanita
ria (ira cui quelli relativi a 
gravi malformazioni fetali o 
a gravi anomalie congenite 
del nascituro che determini
no un pericolo di rilevante 
compromissione per la salute 
fisica o psichica della donna) 
la certificazione deve essere 
confermata dal medico del
l'ospedale o della casa di cu-
ra in cui si deve praticare 
l'Intervento. Per quanto at
tiene, Invece, alle condizioni 
fissate dall'articolo 2, se 1! 
medico Interpellato non prov
vede nel termine di 8 gior
ni dalla richiesta, la stessa 
si intende accolta. 

Da segnalare, a margine del 
dibattito In commissione, la 
risposta che il deputato de 
Mazzola ha dato al quotidia
no cattolico L'Avvenire in 
una lettera di replica ad un 
attacco contro il comporta
mento della DC In commis
sione. Ribadito che la DC. 
contrarla all'aborto, si è venu

la a trovare in posizione mi
noritaria, ma che è riuscita 
comunque a ottenere tempe
ramenti, Mazzola afferma che 
il suo gruppo è favorevole a 
«che la decisione llnale sulla 
possibilità di abortire venga 
presa dal medico sulla base 
di accertamenti sanitari ». e 
cosi conclude: « Riteniamo 
che questa linea corrispon
da al modo corretto di muo
versi di una forza politica 
democratica come la DC che, 
pur battuta sui principi, non 
rinunzia a confrontarsi con 
le altre iorze politiche cer
cando di ottenere, sul piano 
del confronto, che una legi
slazione, che respinge in linea 
di principio, risulti la meno 
lontana possibile dai propri 
obiettivi ottimali ». 

Secca smentita 
della Difesa 

e del gen.Apollonio 
a un settimanale 

della destra 
La notizia, pubblicata da un 

settimanale di destra • ri
presa da alcuni quotidiani e 
in una interrogazione del de
putato socialdemocratico Te
renzio Mugliano, secondo cui 
11 gen. Renzo Apollonio, «o-
mandante della regione mili
tare tosco-emiliana, avrebbe 
inviato un rapporto al mini
stro Forlanl per proporre 1' 
unificazione dell'Arma dei CC 
con la P S . e la GdF, è stata 
seccamente smentita dal mi
nistero della Difesa, il qua!" 
afferma in un comunicato 
diramato ieri, che tale noti
zia «è assolutamente priva 
di fondamento». 

Nella stessa giornata di 
ieri 11 gen. Apollonio ha rila
sciato una dichiarazione, nel
la quale afferma tra l'altro. 
« Smentisco in modo catego
rico di avere avanzato, ver
balmente o per iscritto, o di 
avere comunque trattato, la 
proposta di cui parla "Il set-
tlmanale" e della quale di re
cente hanno dato notizia al
cuni quotidiani. Altrettanto 
recisamente smentisco, per
chè destituita di ogni fonda
mento, la notizia che il Par
tito Comunista possa avere 
avanzato una mìa candida-
tura al Comando generale 
dell'Arma dei carabinieri. In 
merito preciso di non aver 
mal avuto collusioni con al
cun partito, ma di avere In
trattenuto, com'è mio dovere, 
rapporti di reciproca collabo
razione con le autorità locali 
di ogni estrazione politica e 
con esponenti della Resisten
za di ogni tendenza, per la 
soluzione del problemi circo
scritti alla mia azione di oo-
mando e alla mia sfera dì 
competenza ». 

Si è t rat tato in sostanza di 
una delle tante insinuazioni 
provocatorie che la destra e 
l'Immancabile socialdemocra
tico Terenzio Magnano tira
no ogni tanto fuori contro il 
nostro partito e che vengono 
puntualmente smentita dai 
fatti. 

In Parlamento 
l'incidente 

al convegno dei 
PSI sulle FF.AA. 
L'Incidente accaduto al re 

cente convegno del PSI sulle 
Forze Armate, provocato da 
un ufficiale dell'Esercito in 
borghese, il quale minacciò 
di punizione un soldato del 
suo reggimento che stava 
parlando alla tribuna, ha avu
to un seguito in Parlamento. 
Un gruppo di deputati so
cialisti ha rivolto una Inter
rogazione al ministro della 
Difesa, invitato a far sapere 
«quali interventi e provve
dimenti Intende adottare nel 
confronti del maggiore Gian-
alfonso D'Avossa — questo 
il nome dell'ufficiale, ndr —-
il quale, nel corso di un con
vegno interno del PSI, dove 
si accedeva esclusivamente 
per invito, provocava un in
crescioso e deplorevole inci
dente, pretendendo di eser
citare sue presunte funzioni 
nell'ambito del convegno». 

Protesta 
(rientrata) 
di soldati 
a Trento 

TRENTO. 16 
Una protesta del soldati del 

IV Regt. artiglieria pesante 
campale con sede a Trento, è 
rientrata a seguito dell'Inter
vento del comandante. I Boi-
dati, quasi il 90 per cento 
degli effettivi, aveva attuato 
una parziale astensione dal 
rancio, limitandosi a consu
mare un panino, la frutta e 
Il vino In segno di protetta 
per l'arresto di 11 «laguna
ri », avvenuto due giorni fa 
a Mestre. 
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